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Nessun legame 


NOTA DI BONN TRASMESA DA COSSI 


GA; 


> 
VA 10) 


tra Gladice Nato 


NDVE POLEMICHE 


I giudici, ricevuto il documento 


. dal capo dello Stato, l’hanno 


passato alla commissione stragi: 


sarà chiesta la revoca del segreto? 


ROMA — Gladio, l’organizzazione clandestina che avrebbe 
dovuto proteggere l’Italia dal pericolo rosso, non faceva par- 
te della Nato. E' quanto si ricava da un documento che il capo 
dello Stato ha trasmesso alla magistratura romana. Si tratta 
di una relazione che l'Intelligence della Germania federale 
ha fatto pervenire a Cossiga e che il Presidente ha poi inol- 
trato all'autorità giudiziaria. Il Quirinale, a proposito del do- 
cumento, ha precisato che Gladio non faceva parte della 
struttura militare integrata della Nato pur appartenendo alla 
Alleanza Atlantica, in quanto frutto dì accordi tra servizi di 
informazione dei paesi alleati. Pertanto non sarebbe esatto, 
secondo Cossiga, dire che essa non è coperta dal «segreto 
atlantico». Cossiga poi aggiunge che «Nato e Patto atlantico 
non sono la stessa cosa. La Francia, per esempio, fa parte 
del Patto atlantico senza far parte della Nato e della Nato non 
fa parte lo stesso Consiglio atlantico». 

| giudici romani, preso atto della comunicazione inviata al 
loro ufficio dal Presidente della Repubblica, hanno a loro vol- 
ta trasmesso il documento alla commissione stragi ed ora 
entrambi gli uffici stanno valutando se rinnovare al presiden- 
te del Consiglio Andreotti la richiesta di sollevare il segreto 
Nato che lo stesso capo del governo aveva più volte avanzato 
come impedimento che di fatto non autorizzava ad accedere 
ad altri documenti custoditi negli archivi del Sismi considera- 


ti fino ad oggi «inviolabili». 
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‘Ilxferendum del 9 giugno 
Cssiga invita a votare 


RQ— Il governo, come 
avi preannunciato An- 
dréi in una lettera alla 
lothon ha risposto alle 
quo interpellanze del 
Pdu giustizia, criminali- 
tà? e Gladio. «Si tratta 
dina iniziativa — ha 
sBato Andreotti nella 
le'a — nella quale il go- 
v© ravvisa un obiettivo 
paziale di coinvolgi- 
mo del Presidente del- 
lpubblica nelle valu- 
tani politiche del go- 
Vio stesso, legame che 
npuò essere consenti- 
t(Occhetto, in risposta 
alettera del presidente 
dConsiglio, ha quindi 
fentato una mozione 
diducia. 

lresidente Cossiga ha 
idichiarato che «votare 
f dovere» invitando gli 
iani a non disertare le 
le il 9 giugno. E° il refe- 
{dum del 9 giugno, co- 
nque, a rinfocolare i to- 
)olemici. Il Pds ha rivol- 
in appello per mobilita- 
| segretari di sezione a 
‘ore del «sì», Una scel- 


ta, questa, condivisa dai 
giovani del Pli e del Psdi 
(in disaccordo quindi con 
la segreteria). Mario Se- 
gni, presidente del comi- 
tato promotore, ha definito 
«incostituzionale» l’atteg- 
giamento degli organi di 
informazione, contro 
quali leva critiche anche il 
democristiano Paolo 'Ca- 
bras. 

Nel pomeriggio della mo- 
vimentata giornata politi- 
ca di ieri, a confermare il 
migliorato clima nella 
maggioranza, si è appre- 
‘so di un colloquio telefoni- 
co fra Craxi e Forlani, che 
avrebbe consentito al se- 
gretario della Dc di fornire 
l’interpretazione «autenti- 
ca» della proposta eletto- 
rale del suo partito. Pro- 
posta che nei giorni scorsi 
era stata al centro di uno 
scontro politico il cui esi- 
to, secondo alcuni osser- 
vatori, potrebbe venire dal 
voto di autunno. 
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NESSUN RISULTATO DAI CINTATTI A BELGRADO 


Fallita la missione Cee (Altro sangue in Etiopia 


Tensione in Slovenia tra le atorità civili e l’armata popolare 


Due soldatesse appartenenti 
guardia nazionale croata fotografate a Zagabria. 


«berre 


lu» della 


‘Lubiana ha già pronte le divise 


per il proprio esercito. 


(E la Croazia pensa di staccarsi 


dalla Jugoslavia il 30 giugno 


ILGRADO— Tensione sempre alta in Slovenia e sostanzia- 
‘fallimento della missione Cee a Belgrado: queste le due 
‘tizie salienti della giornata di ieri nella vicina repubblica. 


Dltre la radio croata ha annui 


nciato che la Croazia si stac- 


lerà dalla Jugoslavia il 30 giugno se non verrà presto rag- 
unto un accordo cone altre repubbliche. In Slovenia i rap- 
)rti tra le autorità civili e l'armata popolare si sono inaspriti 
ìpo la decisione di quest’ultima di avviare una serie di ru- 


orose esercitazioni aeree. Pi 


er rappresaglia le autorità di 


libiana hanno bloccato le consegne di materiali e mezzi che 
| fabbriche locali stanno producendo per l'esercito federale. 
loltre Lubiana ha già approntato le nuove divise per il pro- 
rio esercito, che sarà Composto da dodicimila uomini. 

lentre continua a Nordil braccio di ferro tra gli «indipenden- 
Sti» sloveni e l’esercitofederale, a Belgrado i presidenti del 


onsiglio d'Europa, Saùter, e 
anno continuato i contetti con 


della commissione, Delors, 
gli esponenti politici jugosla- 


i. Essi hanno detto chiramente che la Cee ha pronti aiuti 
ler quattro miliardi di ddiari, ma che la condizione per otte- 
lerli è che la repubblicafederale resti unita. Indirettamente 


\anno risposto loro piccle sia 


il presidente serbo Milosevic, 


ia quello croato Tudjmin. Non è stato neppure possibile 
)rganizzare un incontro lei rappresentanti Cee con i presi- 


lenti delle singole repubbliche 
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IL SISTEMA ITALIA SECONDO CIAMPI 


In ritardo sull’Europa 


Le parti sociali invitate a controllare i flussi del deficit pubblico 
Il governo ammorbidisce la manovra 


ROMA — Per la dodicesima 
volta il governatore della 
Banca d’Italia Carlo Azeglio 
Ciampi leggerà le sue consi- 
derazioni finali nel corso del- 
l'assemblea annuale dell'i- 
stituto di emissione che si 
terrà oggi in via Nazionale. | 
temi che toccherà nelle sue 
circa 30 cartelle saranno 
praticamente gli stessi ana- 
lizzati dall'80 a questa parte. 
Ma il fatto che nel frattempo 
sono cambiati gliscenariesi 
sono avvicinate alcune sca- 
denze importanti farà sì che i 
toni del governatore saran- 
no, se possibile, ancora più 
allarmati del solito. 

Da una parte c’è l'Europa 
che si avvicina imponendo 
regole stringenti in quanto a 
controllo dei conti pubblici. 
Un’Europa nella quale giusto 
l'anno scorso l'ex governato- 


- re della Bundesbank Karl Ot- 


to Poehl ci relegò in posizio- 
ne di serie B. Dall'altra par- 
te, intermini temporali anco- 
ra più vicini, c'è la trattativa 
sulla riforma del costo del la- 
voro che si aprirà giusto tra 
pochi giorni. Che la posta sia 
alta è questione scontata, e 
del resto le aspettative sono 
molto forti. Ancora ieri, sia il 
presidente della Cir Carlo De 
Benedetti che l'amministra- 
tore delegato della Fiat Ce- 
sare Romiti hanno rimarcato 
l'eccessivo costo del lavoro 
che pone l’Italia in una posi- 


\ 


Marcia indietro su fuoristrada 


e barche, ritocchi dell’Iva. 


Nessun ripensamento per le moto, 


le carte di credito e i telefonini 


zione di svantaggio rispetto 
agli altri partner europei. 

La perdita di competitività è 
stata confermata ieri dai dati 
Istat sulla bilancia commer- 
ciale nel mese di aprile: so- 
no aumentate le importazio- 
ni, diminuite le esportazioni, 
così che il deficit si è allarga- 
to a 2 mila 327 miliardi contro 
gli 875 dell’aprile '90. E dire 
che ad influire maggiormen- 
te non è tanto il disavanzo 
per i prodotti energetici 
(1.694 miliardi contro i pre- 
cedenti 1.626), ma quello 
delle altre merci (passivo 
per 633 miliardi contro un at- 
tivo di 751). Nei primi quattro 
mesi dell'anno invece il sal- 
do è migliorato di circa 1.200 
miliardi. 

Ciampi coglierà tutte le sfac- 
cettature della malattia cro- 
nica che rischia di soffocare 
l'Italia. E' facile aspettarsi 
una pressante sollecitazione 
generale al governo e alle 


parti sociali perché ognuno 
faccia la sua parte. Riuscirà 
ad essere ascoltato que- 
st'uomo che anche a livello 
internazionale gode della 
massima credibilità, che ha 
saputo mantenere stabile la 
lira nonostante l'ingresso 
nella banda stretta del siste- 
ma monetario europeo e la 
liberalizzazione dei movi- 
menti di capitale, e che pochi 
mesi fa fu definito «governa- 
tore dell'anno» dalla presti- 
giosa rivista «The Econo- 
mist»? 

AI recente convegno di Busi- 
ness International Ciampi 
mise il dito nella piaga: «C'e 
una contraddizione — disse 
— tra la politica che fa capo 
«alla banca centrale e che tie- 
ne d’occhio moneta e cambi, 
e la politica di bilancio che 
ancora non si è resa coeren- 
te con gli obiettivi europei. 
Ora — aggiunse — esiste 


questa lotta tra i due sistemi: 
o le politiche non finanziarie 
si adegueranno all'obiettivo 
dell'unità europea o altri- 
menti constateremo che l'l- 
talia non è in grado di stare 
con gli altri paesi comunita- 
ri». 

Gli occhi sono puntati sulla 
manovra economica del go- 
verno. Riuscirà a non essere 
snaturata (sebbene sia stata 
già giudicata da più parti co- 
me manovra-tampone)? 
Quella di primavera da 
14.200 miliardi sarà emenda- 
ta il prossimo martedì al Se- 
nato nella parte fiscale. 

Per. barche e fuoristrada sa- 
rà alleggerito il giro di vite fi- 
scale, deciso dal governo 
conla «manovrina» di prima- 
vera dell’11 maggio scorso. 
La maggioranza ha infatti 
deciso, nel corso della riu- 
nione di ieri con i ministri fi- 
nanziari, i capigruppo re- 
sponsabili economici di Dc, 


Venerdì 21 maggio 1991 


Psi, Psdi e Pli, di «ritoccare», 
in alcuni punti, il decretone 
in discussione da oggi alle 
commissioni finanze e bilan- 
cio del Senato. 

Perle barche quindi, non so- 
lo sarà introdotto un coeffi- 
ciente di vetustà, con cui te- 
nere conto dell'età del na- 
tante ai fini fiscali, ma sarà 
ridisegnato anche lo stesso 
meccanismo di tassazione. 
Buone notizie anche per i 
fuoristrada. Saranno esclusi 
dalla tassazione (da 150.000 
a 840.000 lire annue a secon- 
da della potenza fiscale) in- 
fatti, oltre alla famosa Panda 
4x4, tutte le auto a semplice 
trazione integrale. 

E' stato poi deciso di mettere 
un po' d'ordine sugli aumenti 
Iva decisi per alcuni prodotti 
particolari, come il cioccola- 
to e le salse per la pizza. Sa- 
rà probabilmente adottato, 
infatti, un regime unico di ali- 
quota, semplificando il ven- 
taglio di aumenti ipotizzato 
dalla manovra. Nessun ri- 
pensamento invece. per 
quanto riguarda le moto, i te- 
lefonini e le carte di credito. 
Le riduzioni di gettito, però, 
dovranno essere compensa- 
te da nuovi «capitoli» di en- 
trata. E già nel corso della 
riunione di ieri qualche pro- 
posta è stata avanzata come 
quella di aumentare l'Iva per 
le videocassette. 


SCONTRI PER DUE GIORNI CONSECUTIVI 


Timori di scontri etnici 


| SPAGNA 
Terrorista 
ucciso 


BARCELLONA — Le au- 
torità spagnole hanno 
annunciato l'uccisione di 
un terrorista dell’Eta e 
l'arresto di altri tre, con- 
siderati i responsabili 


dell'attentato di merco- 
ledì a Vic, in cui sono ri- 
maste uccise nove per- 
sone. Si tratta di membri 
del «Commando Barcel- 
lona» dell’Eta, catturati 
in un appartamento vici- 


no alla città. Il terrorista 
ucciso è stato identifica- 
to per Juan Carlos Mon- 
teagudo, considerato il 
capo del commando. Gli 
altri tre, arrestati, sono 
stati feriti. 

In mattinata era stata ar- 
restata a Barcellona una 
giovane donna, che 
avrebbe poi rivelato alla 
polizia il nascondiglio 
dei terroristi. L'opera- 
zione di è svolta un'ora 
prima dei solenni fune- 
rali a Vic delle nove vitti- 
me dell'attentato di mer- 
coledì. 


I militari aprono il fuoco sui 


dimostranti. Si fronteggiano 


tigrini e amhari. Altri italiani 


stanno per lasciare il Paese 


ADDIS ABEBA — La spada 
degli scontri etnici pende 
sulla nuova Etiopia. Il timore 
è stato riacceso dai sangui- 
nosi incidenti scoppiati per 
due giorni consecutivi da- 
vanti alla sede dell'amba- 
sciata americana. Almeno 
tre gruppi di dimostranti han- 
no sfidato le nuove autorità 
del Paese e sono sfilati in 
corteo lanciando slogan anti- 
americani, accusando il go- 
verno di Washington di aver 
appoggiato il fronte dei ribel- 
liche ha rovesciato il regime 
del «Negus Rosso» Menghi- 
stu Hailè Mariam. | dimo- 
stranti sono stati affrontati 
dai militari, che hanno aper- 
to il fuoco. Ignoto il bilancio 
preciso delle sparatorie, ma 
le vittime potrebbero essere 
molte. 

Ora si teme che scoppino 
violenti scontri tra le due et- 
nie che formano il Paese: i 
nuovi leader appartengono 


all'etnia tigrina, mentre la 
maggioranza della popola- 
zione è di etnia amhara e pa- 
venta un tragico regolamen- 
to di conti con i tradizionali 
rivali. 

Non sono segnalati danni al- 
la comunità italiana. Circa 
300 nostri connazionali sono 
intenzionati a lasciare l’Etio- 
pia, e due C-130 «Hercules» 
della 46.a Aerobrigata di Pi- 
sa sono arrivati ieri a Gibuti, 
in attesa di poter atterrare ad 
Addis Abeba e raccogliere 
quanti vogliono rientrare in 
Italia. 

Confusa anche la situazione 
nell'Eritrea dopo che i rap- 
presentanti del «Fronte de- 
mocratico — rivoluzionario» 
hanno costituito un governo 
provvisorio: lo scopo è quel- 
lo di convocare un referen- 
dum per decidere sull'auto- 
nomia della regione. 


A pagina 5 


VINCE MARTELLI, MAGISTRATI POLEMICI 


Giudici in «prima linea»: 


trasferimenti d’ufficio 


SUPERCOOP. E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


solo oggi 
pere LAVA? 


rossa - 9g 500 


3 


27] 


ROMA — | giudici potranne 

essere trasferiti d'ufficio nel: 

le sedi rimaste scoperte. La 
decisione, che non ha prece- 

denti nella storia del nostro 
ordinamento, è stata presa. 
leri mattina dopo una doppia 
seduta in successione del 
consiglio di gabinetto e del 
Consiglio dei ministri, Insle- 
me al Via libera allo sciogli 
mento di consigli comunali e 
di altri organismi «inquinati» 
dalla Mafia. Ambedue i prov- 
vedimenti sono stati varati 
sotto forma di decreto legge 
ed entreranno quindi in vigo- 
re Immediatamente dopo la 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale. Obiettivo dichiarato 
del primo è quello di risolve- 
re il problema della carenza 
di organico negli uffici giudi- 
ziarì più esposti e più disa- 
giati come quelli delle tre re- 
gioni «a rischio»: Calabria, 


Campania e Puglia. 
A combattere in prima linea 
non verranno quindi più 
mandati solo i neo vincitori 
di concorso e gli uditori giu- 
diziari (argomento sul quale 
è incorso una dura polemica 
tra il Capo dello Stato e l’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati), ma soprattutto giudici 
esperti. «L'inamovibilità — 
ha commentato il ministro 
lella giustizia Martelli — 
\on è certo stata concepita 
ler lasciare vuoti i posti in 
tima linea». Ma proprio su 
lesto punto i magistrati non 
‘no d'accordo e l'Anm ha 
‘anzato perplessità in pole- 
Ica con lo stesso ministro: 
“è il rischio di aprire una 
Sada alla classe politica 
P liberarsi dei giudici sco- 
'di». 
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LO STANZIAMENTO DECISO DAL CIPE 


Elettra, nuovi fondi 


LA NOMINA IL 28 GIUGNO 
Tra i 23 nuovi cardinali 
c’è anche un goriziano 


CITTA' DEL VATICANO — 
Era il vescovo di Shan- 
ghai, ignatius Gong Pin- 
mej, il cardinale che Gio- 
vanni Paolo Il serbava «in 
pectore» fin dal suo primo 
concistoro. Lo ha rivelato 
il Pontefice rendendo nota 
l'attesissima lista degli al- 
tri 22 cardinali che riceve- 
ranno la porpora il 28 giu- 
gno. Tra di loro c'è anche 
un sacerdote del clero go- 
riziano: l'ottantenne mon- 
signor Guido Del Mestri 
(nella foto). 
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| Serviranno per completare il sincrotrone triestino 


ROMA — II Cipe ha dato «luce verde» al secondo decisivo 
finanziamento per il sincrotrone Elettra. Dopo i 150 miliardi a 
suo tempo già stanziati per la realizzazione dell'«anello di 
luce» sul Carso, il Comitato interministeriale per la program- 
mazione economica ha deciso ieri di soddisfare la richiesta 
di‘un finanziamento aggiuntivo (circa 140 miliardi) da parte 
della società Sincrotrone Trieste per il completamento della 
costruzione della macchina, previsto entro il 1993. Il nuovo 
finanziamento si è reso necessario sia per i due anni di ritar- 
do subiti dal progetto in conseguenza delle polemiche sull’u- 
bicazione dell'anello, sia per le modifiche e le innovazioni 


‘ apportate nel frattempo alla macchina. 


leri, tuttavia, non erano'stati ancora resi noti i termini esatti 
della delibera. Il Cipe ha approvato infatti una spesa com- 
plessiva di 154 miliardi a favore dei due progetti complemen- 
tari di Trieste e di Grenoble, al quale l'Italia partecipa nel- 
l'ambito di una joint-venture europea (si tratta del «fratello 
maggiore» di Elettra, un sincrotrone in cui gli elettroni rag- 
giungeranno energie di 6-7 GeV rispetto a 1,5-2 GeV della 


macchina triestina). 


Nell'ipotesi che lo stanziamento per Elettra ammonti effetti- 
vamente — come richiesto — a 140 miliardi, una trentina 
verrebbero versati dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dal 
Fondo Trieste, una ventina dai futuri utilizzatori della macchi- 
na e i restanti 90 miliardi dallo Stato, con ogni probabilità 
attraverso le mani del Consiglio nazionale delle ricerche. 


COPPITALIA 
Il 1.0 round 
alla Roma 


ROMA — Ancora la Ro- 
ma di scena in una fina- 
le. Dopo aver perso la 
Coppa Uefa nel doppio 
confronto con l'Inter, ec- 
cola di nuovo in campo 
per la finale della Coppa 
Italia: anche questa sarà 
decisa in due partite. In 
quella di andata, ieri se- 
ra all'Olimpico, i giallo- 
rossi hanno battuto la 
Sampdoria campione 
d'Italia per 3-1, grazie 
soprattutto a un frizzante 
primo tempo, nel quale 
sono venuti tutti i gol: au- 
torete di Pellegrini, pa- 
reggio di Katanec, poi 
gol di Berthold e quindi 
rigore di Voeller. 

Nei secondo tempo è 
stata la Sampdoria ad at- 
taccare di più, creando 
numerose occasioni, ma 
anche la Roma ha man- 
cato qualche buona op- 
portunità. Nel comples- 
so, un confronto vivace 
CoA un buono spettaco- 
o. 
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i rina 


Grande concors0) 


110 ANNI INSIEME! 


anno..... 


cognome 


via 


località 


‘Aut. min. in corso 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall’8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 36 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza su una 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 
coda alle 36 citate. _ 

Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 
da alle36. 

| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
1, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell'ultima (36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro pa- 
gine alla fine risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni em 15 x 24) della prima pagina del 
1.0 numero de «Il Piccolo». 

Saranno effettuati 20.sorteggi di riserva. 

| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 

| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 

La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E' un'iniziativa de IL PICCOLO conlacollaborazione della GIÙ 


un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della crt] 


Interni / Politica 
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IL QUIRINALE INTERVIENE NELLA CAMPAGNA SUL REFERENDUM 


Cossiga: 'Votare è un dovere’ 


Ma il Presidente non indica se sceglierà il «sò» o il «no» sulla questione delle preferenze 


CASO GLADIO 


II Quirinale smentisce Andreotti 


Un documento dimostra che la struttura non era della Nato, come dice il governo 


. c 
Cossiga: Gladio non 
faceva parte della Nato. 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


@ IBTP hanno godimento 1° giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 1996. 


@ Ibuoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici- 
pate. - 


® Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 
zo d’offerta. 


Prezzo minimo 
| d’asta% 


96,00 


ROMA — Cambia solo la data, 
ma il risultato pratico è lo stes- 
so: il 9 giugno, così come per i 
referendum del.3 giugno 1990, il 
Presidente della. Repubblica 
Francesco Cossiga, andrà al suo 
seggio elettorale per deporre la 
scheda nell'urna. Lo ha anticipa- 
to all'«Europeo» il portavoce del 
Quirinale, Ludovico Ortona. Per 
Cossiga, infatti, «votare è un do- 
Vere». L'anno scorso l'annuncio 
— dato direttamente da Cossiga 
— fu reso pubblico il 21 maggio 
allorché il Presidente della Re- 
pubblica ricevette il comitato 
promotore dei referendum sulla 
caccia e sui pesticidi, per assi- 
curare che non ci sarebbero sta- 
ti boicottaggi, in particolare da- 
gli organi di informazione radio- 
televisiva. Cossiga disse: «Alle 8 
di mattina del 3 giugno andrò al 
seggio per esprimere il mio vo- 
to. Ovviamente non vi anticipo le 
mie opinioni». A questo annucio 
i giornali diedero grande rilievo, 
anche se non servi poi a rendere 
validi i tre referendum, a causa 
del mancato raggiungimento del 
quorum. (E nonostante la 
schiacciante vittoria dei sì). Si 
può ricordare anche che sempre 
l'anno scorso il presidente del 
Consiglio Andreotti preannunciò 
che sarebbe andato alle urne 
«da buon cittadino», pur non 
condividendo «l'enfasi miracoli- 
stica con cui si vorrebbe addirit- 
tura moltiplicare l'uso di questo 
strumento eccezionale, per ri- 
solvere i difficili problemi costi- 
tuzionali». La prima reazione 
compiaciuta viene dai giovani li- 
berali, che sottolineano proprio 


ROMA — Gladio, l'organizza- 
zione clandestina che avrebbe 
dovuto proteggere l’Italia dal 
pericolo rosso, non faceva 
parte della Nato. Una struttura 
parallela, allora? Neanche. 
Secondo un documento che la 
Germania ha messo nelle ma- 
ni del Capo dello Stato, Fran- 
cesco Cossiga, una cosa è cer- 
ta: Gladio con la Nato non ha 
niente a che spartire. 

«La struttura Gladio faceva 
parte dell’Alleanza Atlantica 
— precisa il Presidente. della 
Repubblica ribadendo la legit- 
timità dell’organizzazione — 
pur non essendo legata alla 
Nato. Pertanto non sarebbe 
esatto dire che non è coperta 
dal segreto atlantico». Cossi- 
ga poi aggiunge: «Nato e Patto 
Atlantico non sono la stessa 
cosa. La Francia, peresempio, 
fa parte del Patto Atlantico 
senza far parte della Nato e 
della Nato non fa parte lo stes- 
so Consiglio atlantico». Resta 
difficile, dunque, far aprire i 
cassetti del Sismi che nascon- 


® I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 31 maggio. 


@ Poiché i buoni hanno godimento 1° giugno 
1991, all’atto del pagamento, il 5 giugno, do- 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio- 


ne. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 31 maggio 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


‘13,55 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


Netto % 


11,83 


l'affermazione di Cossiga per 
cui «votare è un dovere». Le pa- 
role del Presidente della Repub- 
blica — dicono i giovani liberali 
— «sono un monito per quelle 
forze politiche che invitando i 
cittadini a disertare le urne dele- 
gittimano'un istituto, quello refe- 
rendario, che ha consentito ai 
cittadini di far sentire forte la lo- 
ro voce su grandi questioni poli- 
tiche e civili». A giudizio del se- 
gretario nazionale Paolo Sottili, 


«gli inviti ad astenersi dal voto 
rischiano di trasformarsi ancora 
una volta (è già successo per il 
referendum sulla caccia) in un 
mezzo per vanificare la segre- 
tezza del voto». «lo non vado a 
votare, per disciplina di partito: 
mia moglie, anch'ella iscritta, ci 
Va»; così risponde Franco Piro 
(Psi) presidente della commis- 
sione Finanze della Camera (e 
tra i più convinti sostenitori di 
Cossiga, pur non avendolo vota- 
to sei anni fa). Sull'annuncio che 


La commissione stragi riceve. 


dal Quirinale un rapporto di Bonn. 


I! segreto di Stato però non cadrà 


‘ perché interessa il Patto Atlantico 


n 
dono anche importanti docu- 
menti sulla fantomatica. strut- 
tura. 

Nelle due cartelle dattiloscrit- 
te, che il Capo dello Stato ha 
subito trasmesso alla. magi- 
stratura romana, il governo. fe- 
derale di Bonn ricostruisce la 
storia della «Stay Behind» di- 
retta da un'organizzazione de- 
nominata «Bundesnachrich- 
tendienst» (Bnd). ll Bnrd — è 
scritto nel documento — face- 
va parte del Cpc (Coordinating 
and planning committee) e 
dell’Acc (Allied. coordination 


ENTILOCALI 
Turni elettorali 
meno «sgranati» 
con la riforma 
votata al Senato 


ROMA — Razionalizzare la 
successione dei turni eletto- 
rali amministrativi, evitando 
l'eccessiva frequenza delle 
tornate elettorali e ridurre il 
periodo destinato al rinnovo 
dei consigli comunali e pro- 
vinciali alla scadenza del 
mandato: è quanto si prefig- 
ge il disegno di legge appro- 
vato ieri in via definitiva dal 
Senato -riguardo le norme 
per lo svolgimento delle ele- 
zioni dei consigli provinciali, 
comunali e circoscrizionali. 

Il provvedimento prevede 
che il rinnovo dei consigli co- 
munali e provinciali avvenga 
in una domenica compresa 
fra il 15 maggio e il 30 giugno 
se il quinquennio di carica 
scade nel primo semestre, o 
nello stesso periodo dell’an- 


no. successivo se il quin- 


quennio. si compie nel se- 
condo semestre. 

Peri consigli comunali e pro- 
vinciali da rinnovare per lo 


scioglimento anticipato sono 


previsti quattro periodi del- 


l’anno per lo ,svolgimento 
delle. elezioni, a seconda 


della data in cui si è verifica- 
to tale scioglimento. 

Infine si prevede che le ele- 
zioni dei consigli circoscri- 
zionali devono aver luogo 
contemporaneamente a 


quelle per il rinnovo del'con- 


siglio comunale. 


Soddisfazione per l'approva- 
zione è stata espressa dal 
sottosegretario agli Interni 
Valdo Spini il quale ha ricor- 
dato che questo provvedi- 
mento è il primo della cosid- 
detta legge «quadrifoglio» 
dall'apposito 
gruppo di lavoro del Vimina- 
le. Spini auspica che anche 
le altre leggi siano approva- 
te rapidamente e riguardano 
rispettivamente l'estensione 
alle elezioni politiche delle 
misure antibroglio e la razio- 
tenuta 


elaborato 


nalizzazione della 
delle liste elettorali. 


committee), due strutture an- 
tinvasione che, però, «non co- 
stituivano é non costituiscono 
parte integrante della struttura 
Nato». Non solo. Per il governo 
federale tedesco «il fatto che il 
Bnd sia membro di questi or- 
ganismi dal 1959 non ha modi- 
ficato la fattispecie che l'orga- 
nizzazione Stay-Behind. del 
Bnd era ed è una precipua or- 


ganizzazione del medesimo,. 


non una parte integrante della 
Nato». 

| magistrati romani hanno in- 
Viato subito la relazione alla 
Commissione stragi e ora en- 


PARTITI 
Martinazzoli 
propone 

una Dc del Nord 
più autonoma 


ROMA —Per contrastare le le" 
ghe Mino Martinazzoli (nella 
foto) ministro per le Riforme 
istituzionali, ha una sua Fist 
ta: dare alla Dc del Nord Più 


ca nella quale stanno: Il tema 
della Dc del Nori 


osti 
che vi è un bisogno di © io- 


De del Nord di rendersi ido- 
5 i SUOÌ ity. 
co più originale 1a; n6sg Hi 
spetto alla Dc nazioni nin 
L'idea lanciata 42 rovi 
li non èidel tutto ntra pri 
due dc lombardi eNtran an. 
imbretta Fujg I 
dreottiani (01°), stanna 
li e Luigi Batcosa del PS 


da alcuni N postal iti 
magalli har Ta, tgiste 


io, federato alla sulla 


a ° 
ra, di Sf un partito Met cl 
salpine; modello bav he” 


based 


| le, lasciando tutto il rest0al- 
e: 


il Presidente della Repubblica 
andrà a votare doMinica 9 giu- 
gno, îl commento dé socialista 
Francesco Colucci &juesto: «E' 
una notizia che verràànfatizzata 
da chi vuole ad ogni bsto parla- 
re di "'assi"' oppure, leggio, ipo- 
tizzare "influenze" ) rapporti 
privilegiati invece il lapo dello 
Stato vuole solo richimare giu- 
stamente il valore delidovere di 
voto", ed è anche qUSto un mo- 
do di combattere illmarasma 
istituzionale. Noi SOlialisti — 
sottolinea Colucci —restiamo 
comunque convinti chi per que- 
st'occasione si deba fare 
un'eccezione, semprécontro il 
marasma; un modo di ire di ne- 
cessità virtù, auguranòsi per lo 
strumento referendat giorni 
migliori». Intanto, di torno da 
una serie di manifestzioni in 
Calabria, l'on. Mario jegni ha 
sottolineato il valore dereferen- 
dum, dichiarando chekquesta 
campagna strisciante Pir far fal- 
lire il referendum con l'stensio- 
nismo è incostituzionali e slea- 
le: Incostituzionale perihé ren- 
de trasparente la sceltagi chi si 
reca al seggio e fa salta la se- 
gretezza del voto, uno dé fonda- 
menti della democrazia sleale 
— ha concluso Segni —perché 
vuole utilizzare contro ilsi non 
solo chi si oppone, ma inche e 
soprattutto i milioni. di italiani 
che molti giornali e quakhe te- 
stata del servizio pubbli® stan- 
no tenendo all'oscuro nin solo 
del significato, ma dellastessa 
esistenza di questo Viferen- 
dum». 


GOVERNOEQUIRINALE ** 
Andreotti non risponde; 
il Pds chiede la sfiducia 


ROMA — Andreotti ha confermato che non risponderà 
alla Camera alle interpellanze del Pds sulle dichiarazio- 
ni di Cossiga. Il loro vero obiettivo, ha sostenuto il presi- 
dente del Consiglio, è di sindacare l'operato del Capo 
dello Stato e questo è espressamente escluso dalla car- 
ta costituzionale. «Tanto più — ha proseguito Andreotti 
— che un clima, quale è quello attuale, di polemiche 
esterne anche accese, sconsiglia comunque più che 
mai di intraprendere valutazioni parlamentari di questo 
tipo». Immediatamente il Pds e il gruppo Dp-Rifondazio- 
ne comunista hanno reagito annunciando la presenta- 
zione di una mozione di sfiducia contro il governo accu- 
sandole di voler «azzerare» il Parlamento. Ma questa 
decisione, presa all'unanimità dal coordinamento del 
Pds, ha spaccato i deputati pidiessini: i riformisti hanno 
votato contro. 

Nel ribadire il rifiuto del governo di rispondere alle in- 
terpellanze del Pds su Cossiga, Andreotti ha precisato 
che in questo modo non si intende affatto tappare la 
bocca al Parlamento. Ma il Pds e gli altri gruppi di estre- 
ma sinistra sono insorti definendo inaudita e incostit&- 
zionale la decisione del governo. D'accordo con An- 
dreotti si sono invece detti tutti gli esponenti della mA9- 
gioranza. x 

Ad alimentare la polemica sul Quirinale sono stgte le 
assenze di diversi noti personaggi del mondo polltico e 
giornalistico (alcuni perché non invitati, ‘come jjfiretto-| 
re della «Repubblica» Eugenio Scalfari; altri perPropria] 
scelta) al tradizionale ricevimento al Quirinale per Ja 
Festa della Repubblica. Cossiga ha duramente replicato 
al deputato della Sinistra indipendente, Luigi Pintor, ché 
sul «Manifesto» aveva annunciato che non Si sarebbé 
recato al Quirinale, benché invitato, non ritenendo fil 
Cossiga «Presidente di questa Repubblica». “Il giornili 
sta — ha risposto Cossiga — con la volgarità del sl 
articolo, ha offeso la dignità e la correttezza dei sali 
Tanto che, per causa sua, Mi vergogno prima come gf! 
do e poi come Capo dello Stato». î 


»Riforme: dopo lo scontro Dc-Psi 
i laici propongono mediazioni ! 


trambi gli ufficistanno vilutan- 
do se rinnovare al presdente 
del Consiglio Giulio Ayreotti 
la richiesta di togliere d mez- 
zo il segreto Nato, Ma; tando 
alle parole di Cossiga, jareb- 
be il Patto Atlantico l'osacolo 
insormontabile. Eppuri An- 
dreotti aveva più volte toitoli-' 
neato che proprio il sigreto 
Nato impediva una conpleta 
chiarificazione su Gladii. Non 
autorizza,. infatti, l’apèrtura 
degli.archivi del Sismi-tonsi= 
derati fino ad.ora inviolabili. E 
che, invece, probabilmente 
potrebbero togliere molte om- 
bre che ancora avvolgono la 
struttura clandestina. Lacom- 
missione Stragi, comunque, 
sta prendendo in seria tonsi- 
derazione una nuova «bfna- 
‘ ta» di domande da sottoporre 
“al Presidente della Repibbli- 
ca. E non è escluso chè tra 
queste ce ne Sia una degsiva 
che metta la Parola fine3 un 
indecifrabile Nodo di' s@ereti, 
pattie accordi internaziObii, 


CAMERE 
| deputati 


ì 


elsenatori. .. ROMA — La tensione che sl è creata ra Doe Pei, dopo il 

consiglio nazionale democristiano, Sembra Portare drit- 
avranno compii to dritto ad una nuova crisi di governo e quindi alle ele- 
diversificati | zioni. E potrebbe essere il Psi, con il suo Congresso di 


fine giugno, a fare precipitare ja situazione. 
E ieri sia il Pri che il pli hanno avanzato due proposte 
«Mediatorie»: la proposta lamalfiana è la più lontana dai 
Socialisti. Ma appare egualmente come megiatoria, co- 
me tendente a non fare naufragare, anche nella prossi- 
ma legislatura, la possibilità di rimettere insieme | cin- 
que partiti. Giorgio La Malfa, intervistato dal. Gri, ha 
detto di vedere jj governo già in gravissime difficoltà, 
aggravate dalla ratta di collisione tra Dc e socialisti, € 
‘ha proposto a questi Ultimi di accettare un rafforzamen- 
to del governo sul Piano parlamentare, come Vuole la 
De, 2 lo rendano più stabile attraverso lo strumento del- 
Ja sfiducia motivata. «Una volta rafforzato l'esecutivo — 
avverte La Malfa — allora si sdrammatizza la questione 
del Capo dello Stato, se esso debba essere oletto dai 


ROMA — Passo decisivalla 
Camera per la riforma dépi- 
cameralismO: la commisio- 
né Affari cOStituzionali h&sy- 
pirato infatti il «nodo» piiti- 
©) più iMPOrtante approtn- 
b, in sede referente (Iiti- 
na parola spetta cioè alku- 
Jay l'art. 4 che stabilisci ja 
cifferenziazione delle in. 
zioni tra le due Camere. 

Alla Camera dei depiajj 
verranno assegnate le légi 
di competenza statale, alia. 


nato le Jeggi di Principicri- | /POPOlO0 eletto dal Parlamento». 
Quardanti le Regioni. La | LA Proposta liberale è più articolata e Completa QUella di 
commissione Alari costu- | EPUbblica SeMipresidenziale (alla francese) già avan- 


zionali avev& IIa approvto 
nei giorni SCOFSÌ l'articoleri 
guardante !8 riforma reso- 
nalista dello Stato, fissaldo 
le leggi di Competenza stta- 


zata dal Pli În congresso. ! Un'aftollata Conferenza 
Stampa Altissimo ha infatti PFOPOSto che alle prossime 
elezioni contemporaneamente alle Camere venga elet- 
ta un'assemblea costituente Composta da 200/250 mem- 
bri che esaminerà le proPOSte dj revisione costituziona- 

le. L'assemblea dovrà CONCIlidere i suoi lavori entro due 

anni con UNa votazione COMplessiva delle modifiche co- 

stituzionali. Per entral® ÎN vigore queste dovranno rice- 
| vere l'aPProvazione a Maggioranza assoluta. Altrimenti 
il’ complesso dj norMe potrà essere sottoposto a refe- 
rendum e j cittadini Saranno così chiamati a scegliere 
tra due progetti cOMPIessivi, 
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però lunghi, [nfatti la 
missione: Affari cOStity. 
zionali sta esaminando in 
seconda lettura (Successiva- 

iente si dovrà esprimere 
j'aula) la riforma, che ha Pro- 
fondamente modificato ri 
vielo si Senato. 

na Volta approvato da en- 
trambi j ai del Parlamen: 
t0, il provvedimento, trattan- 
dosi dì una legge costityzio- 
nale, dovrà essere esamina: 
to a distanza di almeno tre 
mesi da entrambe le Came- 


La tiratura 
del 27 maggio 1991 

è stata di 63.550 copie 
Pe I 


Venerdì 81 maggio 1991 


Cultura 


ANTROPOLOGIA 


Si va «sul campo» 


(anche classici) 


Recensione di 
Ezio Pellizer 


.Nella vastissima riflessione 
‘contemporanea sul mondo 
antico, che certo non è solo 
archeologia, nostalgia del 
passato o contemplazione di 
modelli idealizzati di armo- 
.nia.e perfezione, si fa sem- 
pre più vivace la discussione 
sull'uso di metodi e modelli 
antropologici nell'approccio 
alla cultura greca antica, e 
da qualche decennio, pur tra 
massicci sforzi della filologia 
classica «ufficiale» per far 
finta che niente sia succes- 
so, progressi e risultati non 
sono mancati. Ma già si pre- 
sentano in questo attualissi- 
mo dibattito problemi e di- 
scussioni, prevedibili quan- 
do si tratta di studiosi che, 
come gli storici e i filologi 
«classici», non possono che 
avere una conoscenza più o 
meno indiretta e limitata dei 
metodi e delle discussioni 
degli antropologi. 

Per cominciare, l’ovvia do- 
manda che ci dobbiamo por- 
re è: quale antropologia? Si 
stanno formando ormai an- 
che in Italia, nel mondo degli 
studi sul mondo antico, grup- 
pi che inseguono questi pro- 
blemi lungo percorsi e itine- 
rari diversi. Da una parte, si 
privilegia . un'antropologia 
materiale, studiando le prati- 
che alimentari, come il con- 
sumo dei cereali o del vino, 
l'economia, i. rapporti con 
l’ambiente delle culture pre- 
se in esame, dall'altra si ten- 
de a preferire l'antropologia 
«culturale», puntando a una 
«descrizione densa» delle li- 
nee portanti di una cultura 
antica che cerchi di eviden- 
ziarne i modelli linguistici e 
psicologici, la mentalità, le 
credenze religiose, la mito- 
logia e i riti, senza respinge- 
re i modelli che un’antropo- 
logia che potremo chiamare 
«strutturale» ha mutato dalla 
lingustica e dalla semiotica, 
in uno scambio la cui fecon- 
dità, secondo chi scrive, non 
ha certo ancor terminato di 
produrre i suoi frutti. 
Partendo dai fondamenti di 
una «psicologia storica» di 
derivazione meyersoniana, 
soprattutto Louis Gernet e 
Jean-Pierre Vernant, seguiti 
da un nutrito e vivacissimo 
gruppo di studiosi che al 
tempo stesso portano e rifiu- 
tano l’etichetta di «cole de 
Paris» (parlo di nomi quali 
Vidal-Naquet, Detienne, Ni- 
cole Loraux, Giulia Sissa, ai 
‘ quali si potrebbe far seguire 
la menzione di uno stuolo di 
loro allievi, parigini e non) 
hanno creato le premesse 


FOLLIA /STORIA 


Con un ferro rovente, per raffreddare il cervello 


Cento anni di brutali terapie (fino alla mova cultura di Freud 


sepolti dal tempo, come Jo 
nobile famiglia inglese del 
vallo tra crisi di identità f 


te» e «malattia». 


FOLLIA /STUDIO 
Ma in diari e autobiografie 
c’è un pezzo di verità 


Pochissimi, all'epoca in cui molte donne furono arse 
come streghe, ebbero il coraggio di affermare che esse 
non erano possedute dal diavolo, ma erano semplice- 
mente isteriche, in preda a vapori di follia. Che fossero 
indemoniate o pazze, noi possiamo solo supporlo con le 
forze della cultura e dell'indagine storica. Nessuna stre- 
ga ha lasciato un autentico diario delle proprie espe- 
rienze, se non testimbnianze rubate con la tortura. E' 
questo uno dei casi che appaiono nello studio di Roy 
Porter, «Storia sociale della follia» appena pubblicato 
- Salorzani (pagg. 290, lire 45 mila), ma scritto già nel 


Porter ha condotto una vasta e ragionata analisi attra- 
Verso una ventina di memorie private di molti personag- 
gi (noti, come Virginia Woolf o Robert Schumann), o 
ignoti (magari toccati da effimera fama di cronaca), 0 
hn Perceval, rampollo di una 
l'800, la cui esperienza a ca- 
i ) amiliare, tensione religiosa, 
malattia mentale — con disastrosi esiti psichiatrici — fu 
dallo stesso protagonista raccontata in un libro: «Natra- 
' zione del trattamento subito da un gentiluomo durante 
un periodo di squilibrio mentale», 
Un altro aspetto tra i tanti, segmentati brani di vicende 
Pubbliche e private analizzati da Porter, è quello della 
cosiddetta esasperazione dell’esperienza mistica, che 
ha condotto un altro studioso, Rudolph Bell, a parlare in 
Un suo libro di «Santa anoressia» (in Italia tradotto da 
Laterza): l'estrema mortificazione corporale portava 
certe donne ad avvicinarsi a una condizione patologica, 
anche se è sempre arduo dare un'interpretazione a con- 
cetti che pericolosamente avvicinano comportamenti 
religiosi propri di una certa epoca e definizioni di «salu- 


Attraverso queste testimonianze, Porter si muove senza 
idee preconcette. Lo spartiacque fondamentale è, per 
lui come per tutti, Freud. Ma lo studioso non evita di 
dimostrare, concretamente, come Freud stesso — in al- 
cuni casi celebri — abbia forzato il paziente per piegar- 
lo alla propria interpretazione, dandogli con ciò un ag- 
gravio di malessere, e non la guarigione. 

Il concetto fondamentale è che i «pazzi» hanno saputo 
raccontare se stessi in termini «savi». | confini tra sani e 
malati sono dunque, a ogni prova dei fatti, molto diversi 
da una linea retta, e se gli psichiatri hanno avuto una 
colpa — sottolinea l’autore — stata quella di aver «as- 
Sunto su di sè il compito di identificare i pazzi in base al 
Presupposto di possedere le risposte». 


Ottimo saggio, 


che però tace 


sututto il lavoro 
svolto in Italia 


per  un'antropologia della 
Grecia antica che oggi ha in 
Francia una prestigiosa rivi- 
sta (stampata ad Atene) che 
si chiama «Mèétis. Revue 
d’anthropologie du monde 
Grec ancien». 

La storia e la preistoira di 
questi sviluppi recenti della 
ricerca sul mondo antico so- 
no tracciate con grande com- 
petenza e maestria da Ric- 
cardo Di Donato («Per un'an- 
tropologia storica del mondo 
antico», La Nuova Italia, lire 
44 mila). Oltre a una serie di 
saggi che tracciano le linee 
del costituirsi di una scienza 
dell’antichità sempre più at- 
tenta alla formazione delle 
idee e alle strutture.portanti 
della psicologia delle socie- 
tà nei vari secoli della storia, 
Di Donato raccoglie anche, 
con un paziente lavoro d'ar- 
chivio e sulle «carte» o sulle 


MOSTRA 
La grafica 
di Carrà 


UDINE — Tutta l’opera 
grafica di Carlo Carrà 
(centoundici incisioni 
realizzate tra il 1922 e il 
1964) sarà esposta alla 
Galleria d’arte moderna 
di Udine in una mostra 
che s'inaugura oggi e re- 
sterà allestita fino al 14 
luglio. Organizzata dalla 
Triennale europea del- 
l'incisione — che ha 
scelto la Galleria udine- 
se come proprio polo di 
riferimento —, la rasse- 
gna testimonia i vari mo- 
menti «paralleli» alla pit- 
tura di Carrà: dalla so- 
brietà degli anni 720, al 
«realismo mitico», alle 
litografie che illustrano 
opere di Rimbaud, Mal- 
larmé e altri autori, alla 
ripresa di alcuni reperto- 
ri iconografici del perio- 
do metafisico e futurista. 
La mostra è accompa- 
gnata da un catalogo (a 
cura di Floriano De San- 
ti) e da una sezione di- 
dattica con lastre, prove 
di stampa, video, 


memorie tte dei princi- 
pali protanisti di questa 
avventuraoprattutto fran- 
cese, matàli preziosissimi 
per la ridruzione storica 
di come isono sviluppati 
questi dibiti e si sono rag- 
giunti que progressi,.rica- 
vati per cidire spesso dal- 
la viva vodei protagonisti. 
Potremmbrse solo lamen- 
tare in quo volume, oltre a 
una presione evidente- 
mente oncetta per il 
concetto| «strutturalismo» 
(forse abra considerato, 
con termilogia che oggi fa 
un po’ sîdere, e danneg- 
gia quelstessa ideologia 
progress che un giorno la 
produsskl'ultimo prodotto 
dell’idegia borghese»!), 
l'assenzii qualsiasi men- 
zione pigli sviluppi, an- 
ch'essi,i sembra, «stori- 
ci», delhtropologia appli- 
cata al>ndo antico nella 
nostra Pera Italia, o per fa- 
re un &npio in Svizzera, 
dove lata per esempio un 
certo Cide Calame, com- 
pletamé ignorato da que- 
sta «abpologia storica», 
pur avdo con esemplare 
correttéa e coerenza, sulla 
scia densegnamento ver- 
nantiarè parigino, portato 
avanti Uiscorso (non certo 
conclus aperto ai più re- 
centi abrti della semiotica 
applicsal mito e al raccon- 
to nellitudio delle culture 
antichategrato persino da 
saggi (mparativi condotti 
sul car. 

E comii può ignorare tutto 
ciò che è fatto per esempio 
a Paleo, dove si sono di- 
scussisi discutono con re- 
golaritguesti problemi da 
oltre uecennio; o a Pado- 
Va, do/Oddone Longo con- 
tinua massiccio discorso 
sulla Jtura materiale del 
mondatico; o ancora a To- 
rino @ altre città, ma so- 
prattuia Siena, dove que- 
sto dittito è arrivato a una 
dimemne europea? (Si ve- 
da pesempio il recentissi- 
mo vime di Laterza «La 
mascta, il doppio e il ri- 
tratto:a cura: di Maurzio 
Bettin 

Ma co, non tutto si può fa- 
re coun solo libro. Per la 
scuol; francese, abbiamo 
oggi prezioso manuale e 
una reolta utilissima di in- 
formeoni bibliografiche. 
Possho dunque aspettare 
fiducii che un secondo vo- 
lume) «Antropologia stori- 
ca d@nondo antico» ci parli 
anchdi quel che è succes- 
so, eìcora sta succedendo 
in Ita, nel resto d'Europa e 
nel mdo. 


Servio di 
Rokrto Calogiuri 


Se Ww psichiatra avesse vi- 

sitatDon Chisciotte, avreb- 

be dgnosticato' una mesco- 

lanz di saggezza e pazzia, 

O prafrenia fantastica, e 

unajania che lascia la men- 

te luda quando essa si oc- 

cuped'altro, o schizofrenia 

nuclare. Per. Vittorino An- 
drea, primario di psichia- 
tria Verona, Don Chisciotte 

e il cande folle della lettera- 
turama anche la metafora 
delli psichiatra, cavaliere 
errate che lotta solitario 
cont mostri e negromanti, 
lega) alla pazzia in un peri- 
coloo gioco di specchi. 

In «ln secolo di follia» (Riz- 
zoli,pagg. 359, lire 38 mila) 
Andboli si chiede da che 
parti stia effettivamente la 
norralità e quanto: siano 
cambiate le tecniche tera- 
peuiche dall'inizio del '900a 
oggi Fino a quel momento il 
folle era incarnazione del 
mali, curato con bagni, doc- 
ce, ilisteri, scosse galvani- 
che;ferri roventi sulla nuca, 
oppire era frustato o centri- 
fugato finché non si calmava: 
Alle soglie del ‘900, proprio 
mertre Freud formula i prin- 
cipi della psicoanalisi, il ri- 
medio migliore contro la ma- 
linconia è sempre un'iniezio- 
ne di blon succo testicolare 
© l'isteria è ancora curata 


‘con l'asportazione della cli- 


toride 0 con la dilatazione 
cruenta del collo dell'utero. 

Ciò che sorprende Andreoli 
è notare non solo che tali 
operazioni avevano succes- 
so, ma Che i risultati odierni 
non sono maggiori o miglio- 
ri. Titoli come «La follia insa- 
la operatoria» hanno voluta- 
mente un doppio senso in- 
quietante: la lobotomia parla 
fin troppo chiaramente al ri- 
guardo e nel libro si ricorda 
che l’idea dell’elettroshock 
venne in mente a un prima- 
rio di Roma mentre osserva- 


CONVEGNO 


Se la patria trabocca 


Nazionalismo, ieri e 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Un'indagine sto- 
rica sulla Trieste in guerra 
non può prescindere dal. 
contesto nazionale ed euro- 
peo in cui si inserì la dram- 
matica vicenda locale fra il 
1940 e il ’45. A tale più gene- 
rale contesto, sia pure limi- 
tato al fenomeno dei nazio- 
nalismi e alla misura del 
consenso popolare ai regimi 
dei Paesi dell'Asse, un con- 
vegno internazionale è stato 
dedicato — quale tappa in- 
termedia di una ricerca di re- 
spiro quadriennale — dall'l-, 
stituto per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. E ciò 
per iniziativa dell’ammini- 
strazione provinciale di Trie- 
ste, che a tale ricerca — co- 
me hanno sottolineato il pre- 
sidente Dario Crozzoli e l’as- 
sessore alla cultura Raffaele 
Dello Russo, in apertura del- 
la stimolante «tre giorni» alla 
Stazione marittima — contri- 
buisce con un entusiastico 
sostegno. 

Quanto all'obiettivo perse- 
guito dall'Istituto, esso è 
quello di ricuperare — per ri- 
costruire la storia di quegli 
anni su minuziose basi docu- 
mentarie — una miriade di 
dati sparsi, anche di episto- 
lari inediti e di fonti archivi- 
stiche finora precluse. Una 
sollecitazione in più, per gli 
studiosi delle nuove genera- 
zioni, ad abbracciare quel- 
l’ottica del comparativismo 
che si sta affermando specie 
in Germania e în Francia, e 
che è alla base — rileva il 
presidente dell'Istituto, Teo- 
doro Sala — di questa ricer- 
ca, che ha già consentito un 
intreccio di legami interna- 
zionali fra gli storici locali e 
gli studiosi di mezza Europa. 
N'è scaturito, per inserire la 
vicenda bellica triestina nel 
più vasto affresco continen- 
tale, uno scenario che Gian 
Enrico Rusconi, dell’Univer- 
sità di Torino, equipara a 
una grande «guerra civile 
europea», come quella che 
si sviluppò dal 1914 al 1945 
quale scontro di patrie e di 
nazioni, e poi tra nazifasci- 
smo e comunismo: un con- 
flitto fra diversi progetti di ci- 
viltà, a seconda delle'classi, 
culture e storie. 

Con la differenza che, se al- 
l'Est prevalsero i nazionali- 
smi etnocentrici, in Occiden- 
te si affermò infine una sorta 
di localismo' antinazionale, 
in competizione con lo stes- 
so senso dell’appartenenza 
collettiva. (una perdita. di 
punto di riferimento, que- 
st'ultima, da ingenerare ‘in 
Italia l’attuale fenomeno del- 
le «leghe»). Perché c'è stato 
un passaggio, in Occidente, 
da uno Stato nazionale (che 


imo fu generale. In Italia i 


problemi legati all’alimentazione, come è stato dimostrato dal convegno triestino, 
crearono malcontento maggiore: il problema economico si rivela sempre 


determinante. 


implica una mobilitazione et- 
nocentrica) a ùna cultura na- 
zionale. 

Certo gli storici, anche i più 
autorevoli, si sono presi una 
bella cantonata nel conside- 
rare i nazionalismi come un 
fenomeno residuale, pratica- 
mente relegato — com'è sta- 
to scritto ancora un paio 
d'anni fa — a un passato 
senza ritorno. Invece «gli eu- 
ropei non riescono tuttora — 
(ha dovuto constatare Peter 
Alte, dell'Istituto storico ger- 
manico di Londra) — a impa- 
rare a vivere.con le rispetti- 
ve minoranze, quella del na- 
zionalismo essendo da due- 
cento anni l'ideologia di 
maggior successo». Sono 
caduti i fascismi, stanno ce- 
dendo i comunismi dapper- 
tutto, eppure i nazionalismi, 
un fenomeno tutt'altro che 
residuale, esplodono più vi- 
rulenti di prima, all'Est addi- 
rittura sanguinosi. Perché? 
E' stato per molti versi scon- 
volgente il quadro che Ilja 
Levin, dell'Accademia delle 
scienze di Mosca, ha fatto 
dei rapporti interetnici e del- 
l'intreccio tra vicende giuri- 
dico-economiche e ragioni 
ideologiche che attraversa- 
no un Paese, come l'Unione 
Sovietica, che annovera 120 
nazionalità. E' che il comuni- 
smo non ha avuto la cultura 
per capire, interpretare e ri- 


solvere questo tipo di grovi- 
gli, né evidentemente è riu- 
scito a metterci un coperchio 
con l'esercizio di un potere 
ferreo. Laddove ha poi allen- 
tato la stretta, la pentola ha 
ripreso a traboccare. E que- 
sto nonostante le fortissime 
modificazioni economiche, 
realizzate nel frattempo, ri- 
spetto al mondo degli Zar. 
Proprio le ragioni d'indole 
economica inducono molti 
storici all’ottimismo, per 
esempio nel caso della crisi 
jugoslava. Non si possono 
leggere i fenomeni naziona- 
listici — sostengono — con 
gli occhi degli Anni Trenta: è 
stato intanto avviato un tale 
processo di modernizzazio- 
ne.che ci si penserà due vol- 
te (sia che nel mezzo non 
succeda niente, sia che si ar- 
rivi.a un bagno di sangue) 
‘prima di adire a conflitti defi- 
nitivi. La convenienza eco- 
nomica dovrà prevalere, ed 
essa esige una garanzia di 
tranquillità. Tanto ‘più che 
non c'è nessuno che soffi sul 
fuoco dall'esterno. 

Ma ci sono anche i pessimi- 
sti. «Sono le stesse polemi- 
che degli Anni Trenta. Abbia- 
mo perso — dichiara Peter 
Vodopivec, dell'Università di 
Lubiana — settant'anni di 
storia. E non è colpa del do- 
po-Tito. E' colpa del partito, 
che dal 1945 non ha saputo 


«I fazzi si fanno sempre riconoscere», incisione seicentesca (da «Storia sociale 


dela follia», di cui si parla qui accanto). Dalle testimonianze di Porter e dalla storia 
di ù secolo di psichiatria di Andreoli emerge un quadro allarmante. 


È Ome si macellano i maia- 
' 


La ‘regola empirica del 
«chido scaccia chiodo» det- 
tò téapie di cui Andreoli dà 
Unalestimonianza persona- 
le | drammatica. Come 
Quatlo fu iniettata l’insulina 
a ddici pazienti per indurre 


il cora profondo. Dopo alcu-. 


ne 05 un'iniezione di gluco- 
sio lavrebbe fatti resuscita- 
re ehigliorare, nella certez- 
za Mienaria che morire sia 
l'unib modo per rinascere. 
I rissglio fu sconvolgente: 
movhenti incontrollati, urla, 
piant paura, ma anche il si- 
lenziidi chi non avrebbe più 
ritrovto nè la coscienza nè 
la Mattia: «una guarigione 
tragic in difetto» che fa sor- 
gere | dubbio che talora la 
terapi della follia sia follia 
essa Sssa. 

In Gusto clima, il «Saggio 
sull'isiria» e «L'interpreta- 
zione {ei sogni» di Freud 


rappresentano, ‘una’ rivolu- 
zione straordinaria: col nuo- 
vo secolo: si scopre il potere 
terapeutico della parola, ba- 
sato sulla credenza «magi- 
ca» che la. creazione: delle 
cose si identifichi con il-pro- 
nunciarne il nome. Il pazien- 
te diventa «agente» in un 
rapporto attivo col terapeuta, 
anche se la psicoanalisi si ri- 
vela applicabile ai nevrotici 
ma non agli psicotici, per 
l'impossibilità di attuare un 
transfert. 

Tutto è riconducibile, dice 
Andreoli, al decennio 1895- 
1904. In questo periodo si 
anima inltalia la discussione 
tra creazione artistica e fol- 
lia, di cui Van Gogh è il mo- 
dello esemplare. La psicopa- 
tologia indica i differenti mo- 
di di vivere il proprio tempo, 
l'angoscia è accolta come 
una categoria, dell'essere, 
un’esperienza dell’esistere. 


E la follia mostra il suo lato 
meno drammatico. proprio 
quando diventa comunicabi- 
le con il linguaggio delle.pa- 
role e del corpo, materializ- 
za le fantasie più profonde, 
permette di essere ciò chesi 
teme di essere, ma che si de- 
sidera conoscere. 

Sembra che sia trascorso 
più di un secolo da quando il 
folle era incarcerato e tortu- 
rato: è anche merito del- 
l'«antipsichiatria» di cui Ba- 
saglia, forse un po' trascura- 
to nella pur ampia estensio- 
ne del libro, fu il più presti- 
gioso esponente in Italia. Il 
grande cambiamento, ricon- 
ducibile all’inizio del secolo, 
ha portato a un cruciale ri- 
baltamento di prospettiva. 
Dopo che la psicoanalisi pro» 
vocò la crisi dei modelli dia- 
gnostici tradizionali, la. psi- 


chiatria ha scoperto che la: 


cura dev'essere rivolta al 


sfruttare la carta dello "’jugo- 
slavismo" e, tutto assorbito 
dal conflitto fra il modelloso- 
vietico o no, ha penalizzato, 
come gli individui, anche i 
popoli». 

Ma forse è soprattutto colpa 
— per esempio secondo l’o- 
pinione di Teodoro Sala — 
della crisi economica, così in 
Jugoslavia come nell'Unione 
Sovietica. In Occidente il be- 
nessere è stato un ammortiz- 
zatore vincente. Mentre lad- 
dove sviluppo c'è stato, ma 
limitato, è il confronto con le 
società più progredite che 
scatena comunque il mal- 
contento, e l'appello all'iden- 
tità nazionale è anche la pri- 
ma mobilitazione partecipa- 
tiva, con l'innescarsi dei 
nuovi processi di democra- 
tizzazione, la prima soglia di 
un coinvolgimento popolare 
più diretto alla vita politica e 
sociale. 

E veniamo al tema — che ha 
dominato la seconda parte 
del convegno — del consen- 
so popolare ai rispettivi regi- 
mi. Ne hanno trattato, sulla 
scorta di inediti dati e rap- 
porti d'archivio, Karl Stuhip- 
farrer dell'Università di Vien- 
na, Massimo Legnani dell’U- 
niversità di Bologna e Gusta- 
vo Corni dell'Università di 
Pescara. Ne è emerso in par- 
ticolare un interessante raf- 
fronto fra il caso italiano e 


, € poi di Basaglia) nel denso volume di Vittorino Andreoli 


rapporto tra cervello e am- 
biente e tra cervello e corpo. 
E ciò vale soprattutto per la 
psichiatria infantile. Questo 
secolo ha gravi responsabili- 
tà nei riguardi dei piccoli: so- 
lo tre anni fa un bambino 
ipercinetico fu curato con an- 
fetamine e, dice francamen- 
te Andreoli, la patologia psi- 
chiatrica infantile è un’inven- 
zione. E' indispensabile, al 
contrario, consigliare a geni- 
tori e insegnanti come rico- 
noscere tutti quei segni che 
in realtà sono richieste, co- 
me emicrania, depressione 
o allergia, e soddisfarle pri- 
ma che diventino sintomi, 
vale a dire rifugi nella malat- 
tia per sanare un conflitto o 
un timore. 

La sintomatologia è chiara: 
se la madre è iperpermissi- 
va e ansiosa, il bambino ri- 


sponde con la colite. A un. 


ostilità angosciosa risponde 
con l’eczema, mentre all’o- 
stilità controllata la risposta 
sarà aggressiva e ipercineti- 
ca. Nel caso di un rifiuto tota- 
le da parte della madre, la ri- 
sposta è il coma. Risulta 
chiaro come la terapia del 
bambino folle dipenda dai 
rapporti interpersonali più 
che dai farmaci. Fin quando 
per rimuovere il pensiero 
delirante si cancella ogni 
possibilità di pensiero, il fol- 
le sarà sempre una vittima. 
La follia, ricorda infine An- 
dreoli, ha tanti volti e tante 
cause: la guerra, l’emigra- 
zione, anche la pillola anti- 
concezionale. Dove la donna 
non genera più, la famiglia 
può diventare un mezzo per 
ridurre i costi di sopravvi- 
venza e portare all’aliena- 
zione. ll '900 ha distrutto ogni 
certezza cercando le certez- 
ze: la fisica ha eliminato la 
differenza tra pieno e vuoto e 
tra spazio e tempo. Anche la 
differenza tra follia e norma- 
lità non è più altrettanto di- 
stinta. E forse non lo è mai 
stata. 


oggi: ampio e serrato confronto a Trieste 


quello germanico. 

Da noi già i rovesci della 
campagna di Grecia incrina- 
no la precaria identità fra 
guerra nazionale e guerra 
fascista, che finora aveva 
garantito un minimo di coe- 
sione dell’opinione comune. 
Poi l'evidente dipendenza 
dalla Germania, le alte per- 
dite umane, le restrizioni ali- 
mentari di un sistema che col 
doppio mercato istituziona- 
lizza la diversità di distribu- 
zione del reddito fra le classi 
sociali appannano definitiva- 
mente il mito del duce; e si 
ha la precocissima insorgen- 
za di un malcontento popola- 
re che verso la fine del con- 
flitto assumerà anche consa- 
pevolezza politica. 

In Germania — anche se i 
più recenti approfondimenti 
storici fanno giustizia del 


luogo comune di un grande. 


entusiasmo popolare ai pri- 
mi venti di guerra — la com- 
pattezza interna resisterà fi- 
no alla fine, ogni alternativa 
al regime hitleriano essendo 
generalmente considerata 
(nella convinzione di essere 
«tutti sulla stessa barca») co- 
me. un tradimento. Anche 
perché qui, a differenza che 
da noi, lo stesso sistema ali- 
mentare persegue una so- 
stanziale eguità nella distri- 
buzione degli oneri sociali 
che, alleviando le tensioni 
interne, possono essere sca- 
ricati verso il basso (lavora- 
tori coatti, prigionieri). 

Si dimostra così la rivalutata 
importanza di certe ricerche 
storiche, apparentemente 
spicciole, come quelle sul- 
l'alimentazione delle popo- 
lazioni in tempo di guerra. 
Ricerche che anche a Trie- 
ste, su questo e su altri «filo- 
ni» minori ma ricchi di impli- 
cazioni di vasta portata, ven- 
gono esercitate su terreni fi- 
nora inesplorati. Come com- 
petevano tra loro, sul fronte 
dell'assistenza, i fascisti, j 
tedeschi e i preti? E quali fu- 
rono i consensi che, sulle ri- 
partizioni di allora, si trasfe- 
rirono nel dopoguerra? Co- 
me si articolarono i diversi ti- 
pi di resistenza, le varie e 
spesso antitetiche liberazio- 
ni nazionali? Quale fu la por- 
tata dell’osmosi campagna- 
città, forzata dal. conflitto? 
Quale fu l'incidenza dei com- 
battenti e dei prigionieri tor- 
nati trasformati, gente che 
suo malgrado aveva «visto il 
mondo»? La stessa, anche 
sul piano economico, dell’o- 
scuro contadino georgiano 
che aveva combattuto a Sta- 
lingrado e dell'italiano redu- 
ce, poniamo, dall'Africa, dal- 
la Spagna, dalla Grecia, ma- 
gari da una prigionia in Au- 
stralia? Non è che i diversi 
gradi di nazionalismo si 
Spiegano anch'essi così? 


GRAFIA 
Altri «clio» 
a Gorizia 


GORIZIA — Nuova tor- 
nata di mostre per «Friu- 
li-Venezia Giulia Foto- 
grafia». Oggi, nei saloni 
del quartiere fieristico di 
Gorizia, verranno inau- 
gurate le esposizioni 
«Nuovo nuovo della foto- 
grafia» e «Giovani pro- 
poste italiane». Da Mo- 
sca arriveranno le im- 
magini di «La donna in 
Russia oggi», realizzate 
dall'agenzia Fotorek- 
lamcenter. Inoltre, «Car- 
lo Bevilacqua fotografo» 
si trasferirà dalla Villa 
Galvani di Pordenone a 
Gorizia. 


LIBRI 
L'Italia 
raccontata 
un pezzo 
alla volta 


BELLA ITALIA. Diciotto scrit- 
tori di altrettante regioni ita- 
liane scrivono un racconto 
che parla della propria terra. 
Regista: Maurizio Costanzo. 
Titolo: «Bella Italia, perchè 
le Leghe?» (Rusconi, pagg. 
179, lire 26 mila). L'idea del 
curatore è che l'Italia è stata 
faticosamente messa assie- 
me, e che nasconde forze e 
bellezze sconosciute ai più. 
Le Leghe e il separatismo 
sono un doloroso controsen- 
so: e gli scrittori, con la loro 
letteratura-diario dovrebbe- 
ro dimostrarlo. Oddone Ca- 
merana (Piemonte), Franco 
Loi (Lombardia), Ferdinando 
Camon (Veneto), Vivian La- 
marque (Trentino-Alto Adi- 
ge), Milena Milani (Liguria), 
Roberto Pazzi (Emilia-Ro- 
magna), Manlio Cancogni 
(Toscana), Sandra Petrigna- 
ni (Umbria), Libero Bigiaretti 
(Marche), Luca Canali (La- 
zio), Renato Minore (Abruz- 
zo-Molise), Domenico Rea 
(Campania), Albino Pierro 
(Basilicata), Raffaele Nigro 
(Puglia), Saverio Strati (Ca- 
labria), Sergio. Campailla 
(Sicilia), Francesco Mannoni 
(Sardegna), e infine Carlo 
Sgorlon sul Friuli-Venezia 
Giulia. Lo scrittore udinese 
immagina una «spartizione» 
tra territorio di Udine e terri- 
torio di Trieste, conla minac- 
cia, in un imprecisato futuro, 
di. un'ulteriore spaccatura 
tra Udine e Pordenone... 
MISTERI E MAGIE. Sul mon- 
do dell'esoterismo le idee 
sono sempre divise e lo 
spartiacque qualche volta è 
il pregiudizio. Per parlar di 
fatti, Maria Immacolata Ma- 
cioti, docente di sociologia 
alla «Sapienza» di Roma, 
propone una ricerca seria; 
dopo tre anni di indagini, è 
uscito ora «Fede, mistero, 
magia. Lettere a un sensiti- 
vo» (Edizioni Dedalo, pagg. 
384, lire 32 mila). L'indagine 
si è svolta a Torino, Roma, 
Padova e Arezzo e soprattut- 
to attorno a Umberto Di Gra- 
zia, un sensitivo che ha mes- 
so a disposizione un migliaio 
di lettere ricevute dalla gen- 
te: specchio di una società 
che cerca sicurezza. 
GARIBALDI E ANITA. «Vede- 
va.l'Italia congli occhi di Ga- 
ribaldi, come la terra pro- 
messa, e non sapeva che le 
restavano diciotto mesi di vi- 
ta». Così Lucio Lami «so- 
spende» la storia della sfor- 
tunata compagna di Garibal- 
di, che con lui sta per abban- 
donare Montevideo. In «Ga- 
ribaldi e Anita corsari» 
(Mondadori, pagg. 226, lire 
30 mila), il giornalista-scrit- 
tore ricostruisce in forma di 
romanzo (su basi documen- 
tarie) gli anni che precedet- 
tero l'Italia. Infine, una cro- 
nologia. 


ARCHIVIO 
Lettere 
a Eduardo 


FIRENZE — Oltre sette- 
mila lettere e cartoline 
scritte a Eduardo De Fi- 
lippo, dal 1932 al 1984, 
da personaggi famosi 
dello spettacolo, della 
cultura e del mondo poli- 
«tico andranno ad arric- 
chire l’archivio di mano- 
scritti del commediogra- 
fo in dotazione, dal di- 
cembre scorso, al Gabi- 
netto Vieusseux di Firen- 
ze. Tra i corrispondenti, 
Luigi Pirandello, Mino 
Maccari, Franco Zeffirel- 
li, Nino Rota, Italo Calvi- 
no. 


Il patriarcato 
della luna 


Dal cuore antico del Friuli, una storia 
che ci riguarda. Un romanzo allegro e vitale 
racconta una guerra fantasiosa in difesa 
della natura. 
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Esteri 


Venerdì 31 maggio 1991 


INASPRITI I RAPPORTI TRA LE AUTORITA’ CIVILI E LE TRUPPE FEDERALI 


Lubiana intanto getta le basi del suo futuro esercito di dodicimila uomini preparando le nove divise 


BELGRADO — I rapporti fra le 
autorità civili della Slovenia.e 
l' armata popolare jugoslava 
si sono inaspriti negli ultimi 
giorni, anche se non vi sono 
stati incidenti gravi come quel- 
li della settimana scorsa a Ma- 
ribor. L' aviazione federale ha 
cominciato. mercoledì eserci- 
tazioni nel cielo della slovenia 
delta cui utilità e rumorosità 
nessun sloveno sembra con- 
vinto, e per rappresaglia indi- 
retta dalla fabbrica «Tam» di 
Maribor, che produce auto- 
mezzi per |’ esercito, sono sta- 
ti asportati nella notte quattro 
autocarri. Il comando della 
quinta regione militare ha du- 
ramente protestato denun- 
ciando |' atto illegale e chie- 
dendo la restituzione dei mez- 
zi. Per tutta risposta le autorità 
civili hanno ordinato a tutti i 
centri industriali della Slove- 
nia che producono materiali o 
mezzi per l' esercito di blocca- 
re le consegne se non vengo- 
no date concrete garanzie che 
il materiale da essi prodotto 
non sarasbr impiegato contro 
il popolo sloveno. 

Contemporaneamente si è 
proceduto a gettare le basi del 
futuro esercito sloveno, di do- 
dicimila soldati, sul modello 
dell’ attuale difesa territoriale. 
Sono già state approntate le 
nuove divise, ovviamente di- 
verse da quelle dell’ armata 
popolare. In tale contesto la si- 
tuazione politica non accenna 


Aiuti Cee 


già stanziati. 


se la Jugoslavia 


resta unita 


a chiarirsi nonostante gli sfor- 
zi degli sloveni di arrivare sen- 
za incidenti alla fine di giugno 
quando dovrebbero passare 
all' attuazione pratica dell' in- 
dipendenza. Il ministro degli 
esteri sloveno, Dimitri Rupelj, 
in missione in alcuni Paesi eu- 
ropei alla ricerca di consensi. 

Intanto i presidenti del consi- 
glio d'Europa Jacques Santer, 
e della commissione Cee, Jac- 
ques Delors, proseguendo nei 
contatti con gli esponenti poli- 
tici jugoslavi, hanno visto ieri il 
presidente della Macedonia, 
Kiro Gligorov, notificandogli, a 
quanto riferisce la. agenzia 
Tanjug, la disponibilità della 
Cee ad aiutare la Jugoslavia a 
superare la gravissima crisi 
economica. Gligorov ha riferi- 
to di aver appreso che 'la Cee 
ha un piano concreto di aiuti 
alla Jugoslavia per oltre 4 mi- 
liardi di dollarì e che Bruxelles 
si impegna a 'intercedere 


presso il Fondo monetario in- 
ternazionale e altre istituzioni 
finanziarie per l'approvazione! 
di altri crediti’. 

Le promesse della Cee mirano 
a sostenere gli sforzi del pri- 
mo ministro federale, Ante 
Markovic, intesi a impedire 
una irreparabile rottura fra le 
repubbliche jugoslave, ma le 
divisioni restano profonde e se 
ne è avuta conferma anche in 
occasione della visita dei rap- 
presentanti Cee per i quali non 
si è riusciti a organizzare un 
incontro pienario con gli otto 
componenti della presidenza 
federale. 

|. contrasti, particolarmente 
aspri, fra la posizione centrali- 
sta della Serbia, fautrice del 
mantenimento dell'attuale as- 
setto federale, e quella della 
Croazia, spalleggiata dalla 
Slovenia, a favore di una con- 
federazione dai legami meno 
rigidi di quelli di stampo fede- 
rale, sono stati ribaditi in di- 
chiarazioni fatte ieri dai presi- 
denti delle due repubbliche. Il 
serbo Slobodan Milosevic, cri- 
ticato in occidente per la sua 
linea intransigente, ha detto in 
parlamento che la Serbia resi- 
sterà alle «crescenti pressioni 
e minacce politiche ed econo- 
miche» nascenti da quelli che 
Milosevic ha definito fattori 
stranierì. In sostanza, Milose- 
vic ha ribadito la decisa avver- 
sione del suo governo alle ri- 


Ma la posizione 
di Milosevic 


e Tudjman 


rimane rigida 


forme economiche in senso li- 
berista di cui è fautore Marko- 
vice che la cee sostiene. Su un 
piano più strettamente politi- 
co, Milosevic ha affermato che 
la crisi jugoslava potrebbe es- 
sere risolta se l'esercito fede- 
rale garantisse l'ordine: nel 
Paese e se si convocassero 
elezioni federali. Il leader ser- 
bo ha anche proposto la con- 
vocazione di un referendum 
popolare a livello federale sul 
futuro della federazione. Non 
è mancato infine un nuovo du- 
rissimo attacco ai dirigenti 
croati accusati da milosevic di 
seguire una linea politica ‘filo- 
fascistà. Al termine del discor- 
so, i 52 deputati dell’opposi- 
zione hanno abbandonato 
l'aula accusando Milosevic di 
aver scavalcato l'assemblea 
enunciando la posizione serba 
prima ancora dell'avvio degli 
eventuali negoziati sul futuro 
del Paese. 


A Zagabria, intanto, il presi- 
dente croato Franjo Tudjman 
ha detto al parlamento della 
repubblica, il «Sabor», che 
non vi è alcuna possibilità di 
tenere unita la Jugoslavia nel- 
la forma attuale e l'assemblea 
ha ‘approvato all'unanimità 
una dichiarazione che fissa al 
15 giugno il termine ultimo en- 
tro cui dovranno essere con- 
Clusi i negoziati sul nuovo as- 
setto del Paese, minacciando 
in caso contrario il varo di una 
legge che sancirebbe l'indi- 
pendenza della repubblica en- 
tro il 80 giugno. Tudjman, che 
parlava in occasione del primo 
anniversario della . vittoria 
elettorale del suo partito, «La 
Comunità democratica croa- 
ta», a spese dei comunisti, ha 
affermato che i recenti refe- 
rendum in Croazia e Slovenia 
hanno dimostrato che «qual- 
siasi genere di stato unitario 
jugoslavo, incluso il modello 
riformista democratico di Mar- 
kovic, è stato sconfitto». 
Mercoledì la gazzetta ufficiale 
croata aveva pubblicato una 
dichiarazione-documento _fir- 
mata da Tudjman in cui si dice- 
va che la Croazia, sulla base 
del referendum del 19 maggio, 
è uno «stato sovrano e indi- 
pendente» che «può unirsi in 
confederazione di stati sovra- 
ni ad altre repubbliche», come 
dire un nuovo netto rifiuto del- 
la linea serba. 


Slovenia: guerra dei nervi can l’armata 


La neo costituita guardia presidenziale croati è «presentata» al pubblico con le sue sgargianti divise, che si 
rifanno alla tradizione militare croata, in occ&àne di una cerimonia pubblica 


PIANO DELLA CASA BIANCA PER IMPEDIRE LA PROLIFERAZIONE NUCLEARE E ABOLIRE MISSILI E GAS 


Bush vuol disarmare tutto il Medio Oriene 


La proposta è stata rivolta alle grandi potenze e ai Paesi della regione - Cauta reazione di Israele, dov’è.in visita Cheney 


NICOSIA - 


iorno fai 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Bush si è fatto promo- 
tore di una proposta di disar- 
mo per il Medio Oriente, che 
mira a coinvolgere tutti i 
Paesi della regione e i cin- 
que membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu ai fini di impedire la 
proliferazione nucleare e 
abolire i missili e le armi chi- 
miche e biologiche in una 
larga fascia geografica che 
si stende dall’Iran al Maroc- 
co. 

Il capo della Casa Bianca si è 
posto come fine'di eliminare 
dal Medio Oriente «ogni ar- 
ma non indispensabile e de- 
stabilizzante» e ha invitato le 
cinque grandi potenze (Usa, 
Urss, Cina, Francia e Gran 
Bretagna) a incontrarsi pre- 
sto per mettere a punto un 
«codice» che regoli le vendi- 
te di armi e tecnologia in tut- 
ta la regione. A due mesi dal- 
la fine della guerra del Golfo, 
ha detto, il Medio Oriente re- 
sta sempre una regione 
«piena di armi moderne e ri- 


bollente per secolari ambi- 
zioni». 

Le prime reazioni si sono 
avute da Israele, che, pur 
dando il benvenuto alla pro- 
posta americana, non ha ma- 
nifestato troppo entusiasmo 
per alcuni aspetti ed ha di- 
chiarato che gli sforzi do- 
vrebbero concentrarsi sulle 
armi convenzionali. Israele è 
l'unico Paese della regione 
che sembra in possesso di 
armi nucleari, anche se non 
l'ha mai ammesso. 

L'Egitto, da parte sua, ha ac- 
‘colto con favore. il piano 
Bush ma ha sottolineato che 
Israele deve impegnarsi in 
pieno al rispetto di qualsiasi 
accordo che ne venga fuori. 
Bush ha detto che si era con- 
sultato in precedenza con i 
principali governi «della re- 
gione e di altrove». Da Parigi 
il Presidente Mitterrand ha 
fatto sapere di essere pronto 
a ospitare in territorio fran- 
cese l'incontro a livello di 
ministri dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 


sicurezza. Londra risulta 
avere contribuito all'elabo- 
razione del piano mentre 
non si hanno per ora reazio- 
ni dai sovietici. | cinesi si so- 
no detti favorevoli. Le cinque 
grandi potenze sono anche i 


maggiori fornitori di armi nel | 


Medio Oriente: proviene da 
loro l'80 per cento di tutti gli 
armamenti finiti nella regio- 
ne negli ultimi dieci anni. 
Bush intende discutere il suo 
piano anche inoccasione del 
vertice dei sette Paesi più.in- 
dustrializzati dell'Occidente 
tra i quali l’Italia che ha dato 
la sua approvazione (senza 
riserve) in programma a lu- 
glio a Londra e,al quale ha 
chiesto di essere invitato an- 
che Gorbaciov, il Presidente 
sovietico. 

Pur lanciando l'iniziativa, il 
governo Usa non rinuncia 
per ora ai programmi di ven- 
dita di armi nel Medio Orien- 
te: 

Questi i punti principali del 
piano Bush: accordo su un 
«codice» di comportamento 


tra i cinque Paesi principali 
fornitori allo scopo di limita- 
re i «trasferimenti destabiliz- 
zatori» di armi convenzionali 
e di «armi di distruzione di 
massa e relative tecnolo- 
gie»; blocco dell’acquisto, 
produzione e prova dei mis- 
sili terra-terra di qualsiasi 
portata, in vista di una mes- 
sa al bando definitiva di tutti i 
missili di questo tipo; conge- 
lamento delle scorte di mate- 
riali utilizzati.per le armi nu- 
cleari.e divieto di.ogni nuovo 
acquisto; . divieto. assoluto 
per le armi chimiche e biolo- 
giche. 

L'annuncio di Bush ha coin- 
ciso con l’arrivo in Israele 
del ministro della Difesa 
‘americano Dick Cheney, che 
ha ribadito. l'impegno di 
Washington a garantire la si- 
curezza dello Stato ebraico. 
In un incontro con Cheney, 
che oggi sarà al Cairo, il mi- 
nistro israeliano della Difesa 
Moshe Arens ha espresso il 
suo appoggio all'iniziativa di 
Bush, aggiungendo, però, 


che occorre discrne in 
dettaglio. } 

In una: dichiaraziot anche 
il. primo. ministro/itzhak 
Shamir ha approval piano 
Bush, definendoloimpor- 
tantissimo», ma hapresso 
alcune riserve: «Abimo di- 
versi interrogativi questa 
iniziativa e perciò molto 
importante che rtiamo 
avanti un dialogo cgli Sta- 
ti Uniti». 

Cheney, da. parteja; ha 
confermato gli aiuti piani 
di difesa israeliani..\shing- 
ton finanzierà tre qui della 
seconda fase del fgram- 
ma «Arrow» per lo Îluppo 
dell'omonimo missiterra- 
aria e donerà all’agnauti- 
ca della Stella di Da'e die- 
ci caccia «F-15» attmente 
in dotazione delle biame- 
ricane in Europa. L'rrow» 
dovrebbe garantire è pro- 
tezione da quattro dieci 
volie superiore a Qua for- 
nita dai 'patriot’ coo gli 
‘scud’. iracheni , durte la 
guerra del Golfo. 


DOPO I SANGUINOSI DISORDINI DAVANTI ALL’AMBASCIATA AMERICANA 


Etiopia, paura di scontri tra etnie 


ADDIS ABEBA — Ci sarà il 
temuto bagno di sangue, op- 
pure prevarrà il buonsenso? 
Una risposta all'interrogati- 
vo cruciale sulle sorti: della 
nuova Etiopia è per ora im- 
possibile. | ribelli del «Fronte 
democratico rivoluzionario 
del popolo» hanno assunto il 
controllo dei centri nevralgi- 
ci della capitale etiope, dopo 
avere avuto il via libera da 
Londra (dove si sono svolti i 
negoziati di pace, sotto la 
mediazione americana). 

Ma ben presto si è compreso 
che la situazione è ancora 
molto fluida, lontana da qual- 
siasi forma di normalizzazio- 
ne. | ribelli hanno proclama- 
to un coprifuoco di ventiquat- 
tro ore, ma la gente disinfor- 
mata sugli avvenimenti e al- 
larmata dagli eventi conti- 
nua ad aggirarsi per le stra- 
de e a sfidare le misure di si- 
curezza. leri, per il secondo 
giorno consecutivo, si sono 
ripetuti i disordini e gli inci- 
denti davanti alla sede del- 


l'ambasciata americana e in 
altri punti della capitale. Al- 
meno tre gruppi di dimo- 
stranti hanno sfidato il divie- 
to di manifestazioni e si sono 
radunati in diverse centinaia 
nei pressi del ministero della 
difesa e in piazza della rivo- 
luzione. 1 dimostranti hanno 
gridato slogan antiamerica- 
ni, accusando il governo di 
Washington di tradimento. 
Sono stati affrontati dai sol- 
dati che hanno aperto il fuo- 
co. Ignoto il bilancio dei di- 
*sordini; ma si teme che i 
morti siano numerosi, molti 
di più dei nove ammessi dal- 
le nuove autorità dopo gli 
scontri di mercoledì. Secon- 
do fonti della Croce rossa in- 
ternazionale, dal momento 
dell'arrivo dei ribelli le vitti- 
me sarebbero oltre duecen- 
to, quattrocento i feriti, e 
questo soltanto ad. Addis 
Abeba. 

Le proteste sono organizza- 
te da esponenti del vecchio 
regime, ma traggono origine 


da un malessere diffuso. | di- 
mostranti accusano gli Stati 
Uniti di avere consegnato il 
Paese all'etnia tigrina: la 
maggioranza della popola- 
zione della capitale è invece 
di etnia amhara e teme un 
tragico regolamento di conti 
dei loro tradizionali rivali, 
ora che hanno assunto il po- 
tere. 

Per questa ragione gli appel- 
lia deporre le armi —lancia- 
ti con insistenza dal «Fronte 
democratico rivoluzionario» 
— sono rimasti finora ina- 
scoltati e non hanno sortito 
effetto le richieste rivolte dal 
nuovo governo ai leader del 
«Partito dei lavoratori» (il 
partito unico di Menghistu 
Hailé Mariam) perché svol- 
gano opera di persuasione 
nei confronti della popola- 
zione e tornino al lavoro. 
Non sono segnalati danni al- 
la comunità italiana. Sono 
arrivati a Gibuti due C-130 
«Hercules» della 46.a Aero- 


i; brigata di Pisa, che attèndo- 


no il permesso di atterrare 
ad Addis ‘Abeba per racco- 
gliere i connazionali che in- 
tendono lasciare l'Etiopia. 
Secondo la nostra ambascia- 
ta, gli italiani che vogliono 
lasciare il Paese sono circa 
trecento, ma — come si è 
detto — nessuno ha subito fi- 
nora conseguenze dal cam- 
bio di regime. 

Le autorità stanno cercando 
di imporre la legge e di farla 
rispettare. leri sono. stati 
espulsi diversi giornalisti 
stranieri che erano entrati in 
Etiopia dal Kenya senza «vi- 
sto». | giornalisti, (almeno 
dodici) di nazionalità euro- 
pea e statunitense avevano 
noleggiato quattro piccoli 
aerei a Nairobi. Sono stati a 
lungo fermati dalle guardie 
di frontiera prima di essere 
espulsi. 

Situazione ancora confusa 
anche nell’Eritrea dopo che i 
rappresentanti del «Fronte» 
hanno deciso di costituire un 


governo provvisorio nell'ex 
colonia per convocare un re- 
ferendum che avrà luogo 
sotto l'egida dell'Onu per de- 
cidere sull'autonomia della 
regione. In pratica, i rappre- 
sentanti del «Fronte», con in 
testa il leggendario Isaias 
Afewerk, hanno indicato con 
chiarezza la loro volontà di 
costituire un'Eritrea libera e 
indipendente, dopo trent'an- 
ni di guerra civile, Una deci- 
sione che rischia di acuire i 
contrasti con i ribelli tigrini, i 
quali appoggiano la linea di 
una «sola Etiopia». 

Naturalmente i rappresen 
tanti dei movimenti che han- 
no abbattuto il regime di 


Menghistu negano l’esisten- ® | 


za di contrasti e sottolineano 
la compattezza del «Fronte». 
Ma la coesione della resi- 
stenza è uno dei grandi punti 
interrogativi non risolti del 
futuro del Paese e dell'intero 
Corno d'Africa. 

Arturo Costa 


SCANDALO IN INGHILTERRA SULLA RIEDUCAZIONE DI MINORENNI AFFIDATI AGLI ASSISTENTI SOCIALI . 


A soli nove anni in cella di isolamento a pane e acqua 


LONDRA — Bambini di nove 
anni tenuti per punizione in 
cella d'isolamento, a «pane e 
acqua», senza medicine e se- 
minudi. Così gli assistenti so- 
ciali dello. Staffordshire, una 
contea dell'Inghilterra centra- 
le, «rieducavano» i minorenni 
affidati alle loro cure. E' quan- 
to emerge da una inchiesta 
condotta dagli esperti di un'as- 
sociazione indipendente per 
la tutela dei minori. Il rapporto, 
preparato dagli avvocati Allan 


Levy e Barbara Kahan, è stato , 


reso noto ieri e sta provocan- 
do una vera e propria bufera in 
un paese dove le violenze sui 
bambini sono all'ordine. del 
giorno. 


L'indagine è stata effettuata 
nei quattro istituti di rieduca- 
zione dello Staffordshire, ma 
si ritiene che si tratti solo della 
punta di un iceberg. Da altre 
regioni cominciano ad arriva- 
re ‘denunce: nel. Galles tre 
bambini affidati ai servizi so- 
ciali hanno tentato il suicidio, 
a Bradford otto minorenni, nel- 
le ore libere, si prostituivano. 
Si profila, quindi, la possibilità 
di un'inchiesta a largo raggio 
sulla conduzione di queste ca- 
se in cui sono ospitati ragazzi 
socialmente «difficili», oppure 
giovani di cui, per un motivo o 
per l'altro, le famiglie non pos- 
sono'prendersi cura. 

Almeno 132 ragazzi, dai dai 17 


anni, sono stati sottoposti nel- 
le quattro case dello Staffords- 
hire al così detto regime del 
«pindown», che letteralmente 
significa inchiodare. A studiar- 
lo fu nel 1983 l'assistente so- 
ciale Tony Latham, secondo il 
quale si trattava di un «metodo 
coercitivo ed altamente puniti- 
vo» utile per mantenere la di- 
sciplina. Il regime è rimasto in 
vigore per sei anni, dal 1983 al 
1989, quando l'alta corte ne 
decretò , l'illegalità. Il. «pin- 


down» prevedeva l'isolamen- 
to, a volte anche per un anno, 
in una camera arredata solo 
con un letto, un'tavolo e una 
sedia, l'obbligo di indossare 


esclusivamente indumenti da 
notte, senza scarpe, cibo ridot- 
to. Il bambino sottoposto al 
«pindown» poteva uscire dalla 
stanza, dopo aver chiesto il 
permesso, per andare al ba- 
gno. Durante il periodo di pu- 
nizione era consentito fre- 
quentare la scuola, ma non ri- 
cevere telefonate. Le brutalità 
a cui venivano sottoposti i ra- 
gazzi erano puntualmente an- 
notate nei registri delle case. 
Un bambino che durante il suo 
periodo di «pindown» fu colpi- 
to da un attacco di diarrea ven- 
ne tenuto per tre giorni a digiu- 
no. ll caso viene registrato e 
così commentato: «Le medici- 
ne sono un privilegio». 


| bambini sottoposti’ al pin. 
down» hanno tutti soffeb di 
depressione e vari distuli, in 
alcuni i danni psicologiciono 
stati permanenti. Dallesgti. 
monianze raccolte dai di ay. 
vocati emerge,che alCUNanni 
dopo, ancora non PSono 
sopportare di dormire !Stan. 
ze con la porta chiusa, dffro- 
no di incubi ed hannoiaura 
del buio. Aftri, durante ilerio 
do di segregazione Sol sati 
colpiti da crisi autodislitive, 
Nei registri delle CASE ripor- 
tato l'episodio di Un bhbino 
di nove anni «che ha cSato di 
aprirsi lo stomaco colle yn- 
ghie», Alla brutalità deretodi 
correttivi faceva riscoto una 


colpevole MANcanza di con. 
trollo sui visitatori esterni. Daj. 
l'inchiesta È emerso, infatti, 
che due noti Pedofilì in varie 
occasioni hanno Potuto visita- 
rei loro «piccoli amici» affidati 
ai servizi sociali. Mentre i die- 
ci assistenti sociali lesponsa- 
bili delle quattro case rischia- 
no ora pesanti sanzioni, i cori- 
siglio della contea al'centro 


- dell'inchiesta passa al contrat- 


tacco e Chiede che il governo 
dia più soldi per l'assistenza 
sociale, per poter impiegare 
personale specializzato e fare 
in modo che non si ripetano 
aberranti episodi come;quello 
del «pindown», 


AL MONDO 


L’appoggio di De Michelis 
a Bessmertnykh: «Al vertice 
dei Sette vogliamo Gorby» 


ROMA — Il sostegno italiano alle trasformazioni in corso in 
Urss e.alla partecipazione di Gorbaciov al vertice dei Sette 
Paesi più industrializzati (in programma a Londra nel prossi- 
mo luglio), è stato ribadito ieri dal ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis in una conferenza stampa tenuta al termine dei 
colloqui avuti alla Farnesina con il suo collega sovietico Ale- 


xander Bessmertnykh. «Per quanto riguarda la parteciPazio- +» 


ne di Mosca al G7, io penso che sia ormai un fatto acquisito», 
ha detto il titolare della Farnesina, aggiungendo che ci sono 
«le condizioni politiche» per prendere decisioni in apPoggio 
dell'Unione Sovietica. De Michelis ha riconosciuto che esiste 
«un grado di rischio» ma ha osservato che il rischio sAtebbe 
«più grande» se il processo della perestroika fosse «Più lun- 
go e travagliato». «Il prezzo da pagare — ha afferMato — 


sarebbe allora maggiore». 


Gallo ammette a denti stretti: 


«Il virus dell’Aids è di Montaignien» 


NEW YORK — L’americano Robert Gallo, considerato uno 
dei massimi specialisti mondiali in tema di Aids, Na ricono- 
sciuto per la prima volta di non aver isolato in proptio il virus 
della mortale «sindrome da immunodeficienza acquisita», 
ma di aver iniziato i suoi studi su un campione ricevuto dal 
suo rivale francese Luc Montaignier. Dopo una COntroversia 


| giudiziaria durata anni sulla paternità della scoperta — che 


potrebbe portare a un premio Nobel e che ha anche impor- 
tanti riflessi economici — Gallo e Montaignier aVevano con- 
cordato nel 1987 di considerarsi coscopritori del virus. Ma lo 
scienziato americano ha detto ieri di aver fatto «Un errore» e 
di aver effettivamente — anche se involontariamente — lavo- 
rato, a metà degli anni Ottanta, su un campione del virus 
ricevuto da Parigi. L'ammissione di Gallo è contenuta in una 
lettera che lo scienziato ha inviato alla rivista inglese «Natu- 
re» che la pubblica nel numero che esce oggi. Il testo della 
lettera è stato anticipato dal quotidiano «Chicago Tribune». 


Trovato un fossile di calamaro 


nel tunnel sotto la Manica 


LONDRA — Gli operai che scavano il tunnel sotto la Manica 
hanno fatto una scoperta sensazionale: hanno rinvenuto il 
fossile di un essere vivente molto simile al calamaro vissuto 
95 milioni di anni fa. Il fossile — delle dimensioni di un piede 


‘—— pesa 27 chili ed è in condizioni eccellenti. E' stato rinvenu- 


to in un cunicolo laterale alla galleria principale, che viene 
scavato manualmente per creare una presa d'aria, una set- 
tantina di metri sotto il fondo del mare, a circa 10 miglia dalla 
costa britannica. Stuart Warren, geologo della Trans-Manche 
Link, la società anglo-francese che sta costruendo la galleria, 
ha detto che si tratta del primo fossile significativo rinvenuto 


nel tunnel. 


eni] 


Corea del Nord all'Onu? 


Positive le prime reazioni 


PECHINO — Reazioni ampiamente positive ha provocato la 
decisione, annunciata lunedì dal governo della Corea del 


Nord, di chiedere — sull'esempio di quella del Sud — l’am-. 


missione alle Nazioni Unite. «Si tratta di un provvedimento 
significativo, che favorirà la promozione del dialogo tra le 
due Coree e contribuirà alla pace e alla stabilità nella peniso- 


. la», ha detto un portavoce del ministero degli Esteri cinese. 


Commenti favorevoli sono venuti anche da molti dirigenti go- 


vernativi della regione. 
po e eee] 
Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Antonio Gargiulo 


la moglie e il figlio lo ricordano 
conimmutato amore. 


Trieste, 30 maggio 1991 
IAT RR I 
V ANNIVERSARIO 


Sergio Rustia 


I familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 29 maggio 1991 
- rr 
28-5-1987 28-5-1991 


Giuseppe Vittori 
Una prece. 
LIVIA 
Trieste, 28 maggio 1991 
IR TI er PI] 


ene se sese ni 
30-5-90 30-5-91 


PROFESSOR 


Silvio Polli 
Sei sempre nel nostro cuore, pa- 
pà. 
Trieste, 31 maggio 1991 
[-— ———@—____mye«eoy<[ ER 
VIII ANNIVERSARIO 


‘ Armando Malinverni 


Sempre affettuosamente ricor 
dato dalla moglie 

Usa 
Trieste, 30 maggio 199! d 
C__——T ii 
Accettazione 
necrologie e adeSloni 


Via Luigi Einaudi da 
Galleria Tergesteo Il + 
lunedì - sabato 8.30-123% 1518310 


Venerdì 31 maggio 1991 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari e di tanti che Gli hanno vo- 
luto bene il i 
DOTTOR 
‘Danilo Dobrina 


Primario Emerito degli 
Ospedali Riuniti di Trieste 
e già Direttore del 
Sanatorio Neurologico 
Presidente dell’Università 
della III età di Trieste 


Con commozione ne danno 
l'annuncio la moglie GLORIA, 
i figli ALDO con EMANUE- 
LA e RAFFAELLA e ANNA 
con FRANCESCO, i cognati 
BERGLES e QUAZZA con i 
nipoti. 

Un vivo ringraziamento ai me- 
dici che con estrema competen- 
za e tanta affettuosa disponibi- 
lità Lo hanno aiutato nei diffici- 
li ultimi mesi: prof. FRANCE- 
SCO SAVERIO: FERUGLIO, 
dott. LUIGI D'ONOFRIO, 
prof. LUCIO  ERCOLESSI, 
dott. GIORGIO TABOURET. 
Se ne dà l'annuncio a tumula- 


zione avvenuta, 
* 


Trieste, 31 maggio 1991 


MARIO ANTONINI piange la 
scomparsa del suo indimentica- 
bile maestro ed amico 


DOTTOR 
Danilo Dobrina 


Primario Neurologo 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si ‘associano al lutto della co- 
gnata GLORIA: WILLI e MI- 
DI UNTERWEGER e UM- 
BERTO.e MARIA MAROC- 
CO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


GRAZIA e MARIO si associa- 
no al dolore dei familiari. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto GIORGIO 
e MARINA MUSTACCHI, 
VINKO: e PATRIZIA: SAN- 
DALI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicini ad ALDO gli'amici: 
GIORGIO e TIZIANA, BER- 
TI e MARINA, EDGARDO e 
LAURA, GIORGIO e ROS- 
SELLA, FRANCO e FLAVIA, 
PAOLO e LISA, FULVIO e 
TEA, PIERO e ROSSANA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto: VASCO e 


. RENATA MORGANTE: 


Trieste, 31 maggio 1991 


Profondamente addolorati ri- 
cordano il fraterno amico 


Danilo 


SILVIO e VITTORINA ALE- 
SANI, COSTANTINO e IDA 
GIACCHETTI, On.le MAR- 
CELLO ‘ed EMILIETTA MO- 
DIANO, FULVIA, CLAU- 
DIO e TULLIO MORGERA, 
DINO e KIKI PAPO, FRAN- 
CESCO e GIORGIA RAMPO- 
NI, ORESTE e ICA SCHNE- 
DITZ, BRUNO e NUCY._ VI. 
SALBERGHI, FAUSTO" e 
IRIDE FRAGIACOMO. « 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto di ALDO i 
colleghi dell'Istituto di Patolo- 
gia generale, 


Trieste, 31. maggio 1991 


Profondamente commossi sono 

vicini ad ALDO gli amici: 

— GIORGIO e CARLA BER- 
NI . 

— PAOLA MENDES 

— MASSIMO e LAURA 
CATTARUZZI 

— PIERO e LAURA CATTA- 
RUZZI... 

Trieste,31 maggio 1991 

Affettuosamente Vicini WAL- 

LY BOSSI, OTTONE e CAR- 

LA SACHS. 


Trieste, 3Î maggio 1991 


Fraternamente vicini RENZO, 
DANIELA; MATTEO. 7 


Trieste, 31 maggio 1991 


Addolorata prende parte al lut- 
to ROSETTA POLI con PIE- 
RO e MARINA. 


Trieste; 31:maggio 1991 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST. profondamente com- 
inosso partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


PRIMARIO 
* DOTTOR 
Danilo Dobrina 


Presidente negli anni 
1977-1978 e 1982-1983 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si associano con commozione 
al. dolore della. famiglia 
(EDOARDO e MARIA PIA 
RAZORE: 


Trieste, 31 maggio 1991 
telo tei er] 


CONI TT TIRI 
Il Consiglio direttivo, i soci, i 
docenti e tutti i partecipanti del- 
PUNIVERSITA’ DELLA 
TERZA ETA' di Trieste, pro- 
fondamente commossi sono vi- 
cini alla famiglia dell’indimenti- 
cabile ‘loro fondatore e presi- 
dente 


PRIMARIO 
DOTTOR 


Danilo Dobrina 


nel perenne ricordo della sua în- 
faticabile e generosa opera. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si associano con commozione 
al dolore della famiglia ITALO 
e RENATA PIGNATELLI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Gli. assistenti dell’Università’ 
della III età partecipano com- 
mossi al dolore della famiglia 
per la scomparsa del fondatore 
e insostituibile, amato presiden- 
te 


DOTTOR 
Danilo Dobrina 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al dolore LASPE- 
RANZA-COLAIANNI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: LUCIANA, GASPARE 
PACIA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano commossi per la 
perdita del loro grande amico 


DOTTOR 


Danilo Dobrina 
MELANY, LUCILLA, .NI- 
NO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Veramente commosso per la 
morte del 


DOTTOR 


Danilo Dobrina 


partecipa EDOARDO DEL- 
BACCHI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto gli amici 
EDOARDO, LIETTA, MAU- 
RO, FABIOLA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


PROFESSOR 
Danilo Dobrina 


Trieste, 31 maggio 1991 


GIULIO, DONATELLA, 
MARGHERITA, MARIA si 
associano ‘al lutto di ALDO e 
ANNA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


GIIORGIO e FIORELLA 
STRAMI sono affettuosamente 
Vicini ad ALDO ed EMANUE- 
LA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


‘11,29 u.s. ci ha lasciati la nostra 


cara 


Laura Pertot 


Ne danno il triste ‘annuncio il 
marito VALERIO, i genitori 
MARIA e NESTORE, il fratel- 
lo LIVIO ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
31 maggio alle ore 12.30 dal ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 31 maggio 1991 


U 


Il 30 maggio si è spenta 
Giustina Biscak 
ved. Bufon 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia di 


Edvige Blasich 
ved. Grill 


ringrazia quanti in vario modo 
hanno partecipato al suo dolo- 
Te. x 


Trieste, 31 maggio 1991 
IZ I I II 
IV ANNIVERSARIO 


Luigi Cocola 


Sei sempre con noi. 

. La famiglia 
Trieste, 31 maggio 1991 
n ILE EINE 


ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
‘ Mario Lovenati 
LOLA è vicina. 


Trieste, 28 maggio 1991 
ENIT SITE NNT ITS 


I) 


Ci ha lasciati in un profondo 
dolore 


Giorgia Tomasetti 


La piangono addolorati il mari- 
to BRUNO, i figli BRUNA e 
GIORGIO, gli adorati nipoti 
PAOLA e STEFANO e i paren- 
ti tutti. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si unisce al dolore la consuoce- 
ta ANNAMARIA MICOL. 


Trieste, 31 maggio 1991 


In questo triste momento vi so- 
no affettuosamente vicini NA- 
DA, PATRIZIA, FURIO, DA- 
RIO e MONICA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


I dipendenti dell'impresa co- 
struzioni BENUSSI e TOMA- 
SETTI partecipano al lutto del 
contitolare per la perdita della 
madre signora 


Giorgia Tomasetti 
Trieste, 31 maggio 1991 


MARINO e SERENA. con 
CHIARA e FULVIA profon- 
damente addolorati sono affet- 
tuosamente vicini a GIORGIO 
ealla sua famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si unisce al dolore dei familiari 
EGO MAYER. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Vicini a BRUNA nel suo dolo- 
re:\EZIO, ‘TILDE, ITA, PIE- 
RO, FERRY, BRUNO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Il presidente PIERO TORE- 
SELLA, il presidente onorario 
MARCELLO MODIANO, i 
Vicepresidenti, gli organi diretti- 
vi e il personale dell’Associazio- 
ne degli industriali di Trieste 
partecipano al lutto del geom. 
GIORGIO TOMASETTI per 
la scomparsa della mamma, si- 
gnora 


Giorgia Tomasetti 
Trieste, 31 maggio 1991 


Il presidente e il direttivo del 
Collegio costruttori edili e affini 
di Trieste partecipano al lutto 
che ha colpito il consigliere 
geom. GIORGIO TOMASET- 
TI per la perdita della madre, 
signora 


Giorgia Tomasetti 
Trieste, 31 maggio 1991 


GIANCARLO LABORANTI, 
unitamente al Gruppo giovani 
imprenditori dell’Associazione 
industriali di Trieste, partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
che ha colpito. l’amico GIOR- 
GIO TOMASETTI per la per- 
dita della madre. 


Trieste, 31 maggio 1991 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA sono vicini all’amico 
GIORGIO TOMASETTI in 
questo triste momento. 


Trieste, 31 maggio 1991 


GIOVANNI e LOREDANA 
VOLPE partecipano al lutto del 
(EI GIORGIO TOMASET- 


Trieste, 31 maggio 1991 


Il presidente e il consiglio di am- 
ministrazione del CIET parteci- 
pano al lutto del consigliere 
geom. GIORGIO TOMASET- 
TI per la perdita della madre, 
signora 


Giorgia Tomasetti 
Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicine a GIORGIO e fa- 
miglia per la scomparsa della sì- 
gnora 


Giorgia Tomasetti 
ADRIANA e figlie. 
Trieste, 31 maggio 1991 


Commosse partecipano fami- 
E CHIRASSI e MANGIAFI- 


Trieste, 31 maggio 1991 


La succursale di Trieste della 
Società pubblicità editoriale 
SpA prende parte al dolore di 
BRUNA e dei familiari per la 
perdita della cara mamma, si- 
gnora 


Giorgia Tomasetti 
‘Trieste, 31 maggio 1991 


PIERO e ANNAMARIA par- 
tecipano al dolore dell'amico 
GIORGIO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


LORENZO e MANILA parte- 
cipano al dolore dell'amico 
GIORGIO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO e famiglia per la perdita 
della madre, BRUNO PIE- 
MONTESI e famiglia. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano sentitamente SO- 
MIA BERTORELLE e fami- 
glia. 


Trieste, 31 maggio 1991 


IL PICCOLO 


t 


Non piangete la mia assenza. io vi 
amerò dal Cielo come vi ho amato 
inTerrd 


Ci ha lasciati per sempre il no- 
stro adorato 


Ermanno Perisutti 


Lo piangono sconsolati la mo- 
glie IDA, il figlio SERGIO con 
ELEONORA, la sorella LU- 
CIANA, il fratello SILVANO 
con le rispettive famiglie, co- 
gnate, cognati, consuoceri, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al dott. 
MARKO JEVNIKAR per le 
amorevoli cure. 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di .via 
Carsia a Opicina. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicini a SERGIO per la 
perdita del padre: 
— AURELIA e GIORGIO 


Trieste, 31 maggio 1991 


MARIA e MARIO si uniscono 
costernati all’immenso dolore. 


Trieste, 31 maggio 1991 


‘amico carissimo, ti ricorderemo 

sempre con affetto. ; 

— LUCIANO, RENATA e 
IOLANDA 


Trieste, 31 maggio 1991 


zio Manci 


Ti ricorderemo, con immenso 
affetto: tua cognata SABINA, i 
nipoti EGON con NORI, LI- 
VIO con _LILIANA e le tue 
adorate nipotine LORENA e 


* LAURA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Si uniscono MARIO ed EMA. 
Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicini al dolore di SER- 
GIO: ROMEO e GIORGIO 
TLUSTOS, ELENA, PAOLO, 
DARIO e tutti i colleghi della 
Carrozzeria TLUSTOS. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al dolore dell’ami- 

co SERGIO per la perdita del 

padre: 

— LUCIANO, LOREDANA, 
ROBERTO, ALAN 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Ha raggiunto il suo amato 
PANTALEO 


Emma Antonaz 
ved. Scarpa 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO con BRUNA e 
MARIUCCIA con LUCIA- 
NO, i nipoti ROBERTA, STE- 
FANO e GIANLUCA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 31 maggio 1991 


I colleghi dell'agenzia 18 parte- 
cipano al dolore di BRUNO per 
la.perdita della mamma. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Il 25 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Tirello 
ved. Portolano 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio le figlie 
LAURA, MARA, LILIANA, i 
generi ELIO e ROBERTO, i ni- 
poti FABRIZIO, CHRISTIAN 
e FEDERICA. 


Trieste, 31 maggio 1991 
RENT DIETE I III 
BALDO e GIANNA ricorde- 


ranno sempre la carissima ami- 
ca 


Giuliana Sacerdoti 


Trieste, 31 maggio 1991 
FIR TIZI eee O 
ANNIVERSARIO 


A un anno dalla scomparsa di 


Luciano Medeot 


la moglie, i figli, i fratelli ei pa- 
renti tutti lo ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 
Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata sabato l.o giu- 
gno alle ore 19 nella chiesa di 
Castello di Porpetto. 


Gorizia, 31 maggio 1991 
—_———_—_——__ "i 
1987 1991 
IV ANNIVERSARIO 


Annunziata Battimelli 


Sei sempre nei nostri cuori, 
mamma. 


ENZO e MARIA 
Trieste, 31 maggio 199] 
Loco ret rcsi 


i) 


Ii giorno 29 corr. è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Flavia Zuliani 
in Tessarolo 


Addolorati lo annunciano il 
marito ALDO, la mamma 
EVELINA, il fratello DARIO 
con OMBRETTA e VANINA, 
la suocera ANTONIA, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
31 maggio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
SAMEZ e GRASSI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Addolorati 
perdita di 


Flavia 


siamo vicini a EVELINA e AL- 
DO: EGIDIO e MARIELLA, 
ROSANNA con papà e mam- 
ma. 

Trieste, 31 maggio 1991 


per l'improvvisa 


Con dolore partecipano al lutto 
zia BRUNA, RENATO, LAU- 
RA, DINA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Uniti nel dolore gli amici EDY, 
FERRUCCIO, PAOLO, BRU- 
NO, GEO e famiglie. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano ROSA e LUCIA- 
NO FURLAN. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Vicini alla famiglia VALNEA 
ed ENZO, famiglie MARTUC- 
CI, ERMANNIS, AUGUSTI- 
NI. ù 


Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicini ad ALDO in questo 
triste momento gli amici: EDE- 
RA CECCHELIN, MARISA 
DE ZORZI, LUIGI BRESSA, 
PIERPAOLO CONDO’, MA- 
RIO DELANA, BRUNO LO- 
RENZUTTI. 

Trieste, 31 maggio 1991 Ùi 
Gli amici e i colleghi delle Assi- 
curazioni Generali partecipano 
profondamente addolorati al 
lutto dei familiari, per la scom- 
parsa della cara 


Flavia 
Trieste, 31 maggio 1991 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari È 


Antonia Valente 
ved. Giacchiîn 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello MARIO, Ja cognata 
ANNA, i nipoti ALIDA, TUL- 
LIO, NORIS con CLAUDIO e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Si è spenta serenamente 


Ada Varhi 
ved. Illeni 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
FULVIA unitamente a tutti i 
parenti e amici. 

I funerali seguiranno sabato 1 
giugno alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste; 31 maggio 199] 


LI 


Ad esequie avvenute, annuncia- 
no con dolore la scomparsa di 


Jelka durieveit 
ved. Cercek 


la figlia, il genero e la famiglia 
tutta. 

Trieste-Lubiana, 

31 maggio 1991 


VIII ANNIVERSARIO 


Larissa Caîdassi 


In ricordo per sempre. 


Il marito 
Trieste, 28 maggio 1991 
PREZSIRE TIZIO Rie ee 


Jeri, 30 maggio, ricorreva il XV 
anniversario della morte di 


Bartolomeo Rinzo 


Lo piangono la moglie OLGA e 
parenti. 


Trieste, 31 maggio 199] 


X ANNIVERSARIO 


Enrico Ghizzoni 


Sempre con noi. 


I tuoi cari 
Trieste, 30 maggio 1991 


t 


Il giorno 28/5/791 all’età di 100 
anni compiuti, è mancata 


Silva Crevato 
ved, Pisen 


La piangono con immenso do- 
lore le figlie DANILA e IR- 
LANDA, le nipoti ROSSANA 
con EDOARDO, ILARIA e 
SILVIA; VIVIANA con LINO 
e GIOVANNI e parenti tutti. 
Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. E. PUPPIS e tutta la 
nostra riconoscenza alla CASA 
di RIPOSO ROSSELLA per 
l’affettuosa, costante e umana 
assistenza. 

La tumulazione è avvenuta gio- 
vedi 30 maggio 1991. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano commossi RUG- 
GERO, LEDA, ROBERTO, 
GABRIELLA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Sono vicini a DANILA e IR- 
LANDA per la perdita della lo- 
ro cara mamma: WANDA, 
ARISTIDE, NIVES, PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 31 maggio 1991 


LI 


Mercoledì 29 è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari 


‘Romano Tamos 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio BRUNO, la 
nuora IDAGIULIA MURAT- 
Ti, la nipotina SIMONETTA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 1 
alle ore 11.15 nella Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano le famiglie DE PE- 
RINI, SERDI. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Serenamente si è spenta 


Laura Galligaris 
ved. Battisti 


di anni 70 


La nuora unitamente ai parenti 
tutti ne dà il triste annuncio. 

I funerali saranno celebrati oggi 
venerdì 31 maggio, muovendo 
alle ore 9.30 dall'ospedale Civile 
per la chiesa parrocchiale di 
Sant'Andrea. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che, in ogni forma, 
prenderanno parte alla mesta 
cerimonia. 


Gorizia, 31 maggio 1991 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Sambo 
ved. Orlich 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORDANO, la nuora 
MARCELLA, i nipoti e i proni- 
poti. 

I funerali seguiranno sabato 1.0 
giugno alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per il cimitero di Opicina. 


Trieste, 31 maggio 1991 


1 


La nostra cara mamma 
Giorgia Bozzi 
ved. Sgur 


ci ha lasciate. 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta le figlie 
TAMARA, NIDIA con i loro 
mariti, nipoti, sorella, fratelli e 
parenti tutti. 
Un grazie al personale del San- 
torio di Opicina. 
Trieste, 31 maggio 1991 
[——encssss; i <ce<-.] 
La direzione e il personale della 
SAIMA Spa di Trieste parteci: 
pano al lutto della collega 
FRANCA, per la morte del pa- 
re 


Mario Moser 


Trieste, 31 maggio 1991 
STIA IE TRI I 


ANNIVERSARIO + 


Anita Pittoni 
ved. Aiello 


Nel. quindicesimo triste anni- 
versario, la figlia JOLE e paren- 
ti la ricordano con tanto affetto 
erimpianto. 


Trieste, 31 maggio 1991 
le] 
29-5-1989 29-5-1991 


Nerina Olivati 
in Ceschia 
(Nera) 


Vivo del tuo ricordo. i 
BRUNO 
Trieste, 29 maggio 1991 

GNTSEIA VITI BONI NICOSIA PI SII 


Li 


Il giorno 26 maggio si è spenta 
serenamente 


Libera Savio 
ved. Rehez 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio il figlio LU- 
CIO con HELGA, la. figlia 
BRUNA con GEORG e i nipo- 
ti MIKI, DIEGO, DARIO con 
MONICA ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Patologia medica e paramedica 
di Cattinara. 

Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano HEINZ e LARA 
CHARWAT. 


Trieste, 31 maggio 1991 


I dipendenti dell’ambulatorio si 
associano al lutto. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Ì 


Il 27 corr. è mancata al nostro 
affetto la cara mamma e nonna 


Cecilia Vatovec 
ved. Bertok 


Ne danno il doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la fi- 
glia GIOCONDA, la nipote 
ERIKA... 

Un particolare grazie al dott. 
JANOUSEK, alla dottoressa 
MILANI e al dott. SANDRI 
per le cure prestate. 

Un grazie ad ALMA BERTOK 
e ANNA CURINI che ci sono 
state vicine. 


Trieste, 31 maggio 1991 


cara, sarai sempre nel mio cuo- 


Tè; 
— ERIKA 
Trieste, 31 maggio 1991 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Stani 
ved. Redivo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO, la nuora GIU- 
LIANA, i nipoti ANDREA, 
PIETRO e ALESSIO, i fratelli 
BRUNO e GIUSEPPE con la 
moglie LIVIA:e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 1.0 
giugno alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Il giorno 29 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Matteo Zadnich 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella ROSINA, il cognato AN- 
TONIO, il nipote TULLIO con 
LUCIA, MARCO e PAOLO 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
31 maggio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 31 maggio 1991 


LI 


Il giorno 27 c.m. è improvvisa- 
mente mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Canciani 
ved. Cossutti 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
EGIDIO, il figlio ERMENE- 
GILDO (assente), la nuora, i ni- 
poti e i fratelli. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Vittore Filippi 

da Capodistria 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie STANA, i figli UCCIO, 
PIERINA, il genero, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. à 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 
Trieste, 31 maggio 1991 
[oe ce È 


II ANNIVERSARIO 


Rina Susnig 
Zurzolo 


Sei sempre nei nostri cuori. 
s Papà 
emamma ADELMA 
Trieste, 31 maggio 1991 
NIDIIIIITI RR LI E 


XI ANNIVERSARIO 
DOTT. ING. 


Ettore Rispoli 
Con l’amore di sempre. 
ALBERTA 


Trieste, 28 maggio 1991 
[—_——m@——€«««ccossecoò 


LI 


Dopo lunga e tormentata atte- 
sa, il 26 maggio ha raggiunto 
nella Pace del Signore la sua ca- 
ra RINA 


Armis De Paulis 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
BIANCA con il marito AR- 
NALDO COMAURI, la nipote 
PAOLA, il figlio GIOVANNI 
(assente), la nuora LALI con i 
figli, la cognata BRUNA. 
Grazie dottor GIULIANO 
BERTOLI. 

Ringraziamo inoltre tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro profondo 
dolore. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipa commossa la famiglia 
RAVALLI: 


Trieste, 31.maggio 1991 


U 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Emilia (Fernanda) 
Pesavento in Mio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, il figlio RO- 
BERTO con DORINA, MAS- 
SIMO e NICOLETTA. la figlia 
NEVIA con ALFREDO, PAO- 
LO e FABIO. 

Un ringraziamento a tutto il 
personale della IV Medica. 

I funerali seguiranno domani 
l.o giugno alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
PESAVENTO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Adalberto Mauric 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mo- 
glie, il figlio, la mamma e i fra- 
telli. 


Trieste, 31 maggio 1991 


L'unità di base del P.D.S. di 
Ponziana si unisce al dolore di 
PAOLA ESILIATO e di 
ALESSIO per la perdita di 


Adalberto Mauric 


stimato e benvoluto compagno 
del comitato direttivo. 


Trieste, 31 maggio 1991 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Gernive 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LILIANA, SILVIA e BRU- 
NO, i generi, la nuora, i nipoti e 
pronipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato. 1.0 
giugno alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 31 maggio 1991 
TIZIANO SOI TIE II ZI 
L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 
Vasco Boico 


già consigliere dell’ordine per 
molti anni. 


Trieste, 31 maggio 1991 

La sezione di Trieste della Fede- 
razione italiana medici di medi- 
cina generale partecipa con rim- 
pianto al lutto per la scomparsa 
del suo presidente 


DOTTOR 
Vasco Boico 


Trieste, 31 maggio 1991 


Il consiglio di amministrazione 
della SINCROTRONE Trieste 
partecipa al lutto della FRIU- 
LIA Spa per la prematura 
scomparsa del suo 


VICE PRESIDENTE 
PROFESSOR 


Vittorio Tiburzio 


Trieste, 31 maggio 1991 
TT "=" 


XI ANNIVERSARIO 
Vinio Radich 


Ricordandoti sempre. 
Tua moglie NORMA 
Monfalcone, 31 maggio 1991 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Onorina Rebek 


i figli e i nipoti la ricordano con 
affetto. 


Trieste, 29 maggio 1991 
ISSICRRISIE RI AI A a 


la 


Li 


A tumulazione avvenuta, i figli 
ERICA, SERGIO e MARIO 
unitamente al gènero ANTO- 
NIO e alle nuore GIULIANA e 
ROSANNA, annunciano la 
scomparsa del 


. CAP, 
Egidio Frizzi 


Trieste, 31 maggio 1991 


Ciao 
nonno Egi 


— ANTONELLA, MANUE- 
LA, INGRID e MARCO 


Trieste, 31 maggio 1991 


Partecipano al lutto: la cognata 
ALCIDE e i nipoti ALMA e 
QUINTILIO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Commossa partecipa ELVIRA. 
Trieste, 31 maggio 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Liliana Contardo 


Lo annunciano i figli, la nuora, i 
fratelli, i cognati e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
Centro tumori. 

Il funerale seguirà oggi alle ore 
10.30 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 


Trieste, 31 maggio 199] 


I soci della cooperativa SAN 
CRISTOFORO Srl prendono 
paîte al:lutto che ha colpito il 
loro collega CARMELO PIC- 
COLO per la perdita della ma- 
dre 


Liliana Contardo 
Trieste, 31 maggio 1991 


LI 


1130 maggio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Elettra Tenente 
in Michelon 


Addolorati. lo annunciano il 
marito. ARMANDO, la figlia 
TIZIANA, il genero GIACO- 
MO, i nipoti VALENTINA e 
NICCOLO”, le cognate e i pa- 
renti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi 
31 maggio alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Luciano Albani 


A tumulazione. avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie  LILIANA, la suocera 
NELLA, i figli GIORGIO e 
NEVIO, le nuore VIVIANA e 
FULVIA, i nipoti CHRI- 
STIAN e NICOLE e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare. vada a 
tutte quelle persone che hanno 
voluto onorare la Sua memoria. 


Trieste, 31 maggio 1991 


Li 


Eccomi vengo a Te 
Signore della vita 


Il giorno 25 maggio si è spento 
serenamente 


Rodolfo Jost 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
i generi, le nipoti, parenti e ami- 
ci tutti. 


Trieste, 31 maggio 1991 
[rr 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Porro 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
MATTEO, la nuora MARIA, i 
nipoti GIANNI e RICCAR- 
DO. 


Trieste, 31 maggio 1991 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo la famiglia CO- 
LAVECCHIO per l’affetto e 
l’umana solidarietà che ha sa- 
puto donarci nella triste circo- 
stanza della scomparsa del no- 
stro caro 


Silvano Sisio 


nel contempo estendendo i rin- 
graziamenti a quanti hanno vo- 
luto onorare la memoria del no- 
stro caro portando.a noi con- 
forto nella tristezza del momen- 
to. 


I familiari 
Gradisca d’Isonzo, 
31 maggio 1991 
eten TOA 
31-5-1970 31-5-1991 


Nel XXI anniversario della 
scomparsa del caro papà 


Guido Nordio 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 
la figlia 
eil genero 
Trieste, 31 maggio 1991 


; 
i 
I 


ROMA — Il governo ha deci- 
so. D'ora in avanti i giudici 
potranno essere trasferiti 
d'ufficio nelle sedi rimaste 
scoperte. Obiettivo dichiara- 
to è quello di risolvere il pro- 
blema delle carenze di orga- 
nico negli uffici giudiziari più 
esposti e più disagiati come 
quelli delle tre regioni «a ri- 
schio», Calabria, Campania 
e Sicilia. A combattere in 
«prima linea» non verranno 
quindi più mandati solo i 
neo-vincitori di concorso e 
gli uditori giudiziari — argo- 
mento sul quale è in corso 
una dura polemica tra il Ca- 
po dello Stato Francesco 
Cossiga e l'associazione na- 
zionale magistrati — ma so- 
prattutto giudici esperti. 

Questa importante decisio- 
ne, che non ha precedenti 
nella storia del nostro ordi- 
namento, è stata adottata ie- 
ri mattina dopo una doppia 
seduta in successione del 
Consiglio di gabinetto e del 
Consiglio dei ministri assie- 
me al via libera allo sciogli- 
mento di consigli comunali e 
di altri organismi pubblici 
«inquinati» dalla mafia. Am- 
bedue i provvedimenti sono 
stati varati sotto forma di de- 
creto legge ed entreranno 
quindi in vigore immediata- 


Stato 


(a scopi sociali o umanitari) 


Interni / Cronache 


mente dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. | mo- 
tivi che hanno indotto il go- 
verno a varare questi due 
decreti, che vanno ad inse- 
rirsi nell'ormai numeroso 
elenco delle misure per 
combattere la criminalità or- 
ganizzata «in cammino» in 
Parlamento, sono stati illu- 
strati dal ministro della Giu- 
stizia Claudio Martelli e da 
quello degli Interni Vincenzo’ 
Scotti che oggi si recheranno 
assieme in visita nelle pro- 
vince calde della Calabria. 
«Il ricorso al trasferimento 
d'ufficio — ha spiegato Mar- 
telli — si è reso necessario 
dopo la ricognizione effet- 
tuata nelle zone più esposte 
dove i vuoti di organico van- 
no dalla media nazionale del 
17 per cento a punte superio- 
ri al 30 per cento e servirà a 
correggere questa situazio- 
ne. 

«A decidere questi trasferi- 
menti — ha affermato il mini- 
stro della Giustizia che da 
tempo caldeggiava il ricorso 
a questo provvedimento — 
sarà il Csm spostando giudi- 
ci esperti dai distretti più vi- 
cini. A loro saranno comun- 
que garantiti benefici econo- 
mici e di carriera. Non viene 
leso — ha voluto precisare 


Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno 
{a scopi sociali o umanitari) 


Martelli — il principio dell’i- 
namovibilità dei giudici ga- 
rantito dall'articolo 107 della 


Costituzione. Tale principio, - 


che subisce già diverse de- 
roghe, non può essere inteso 
come un privilegio di una ca- 
tegoria, ma deve essere fun- 
zionale al buon funziona- 
mento degli uffici pubblici 
garantito dall'articolo 97 del- 
la stessa Costituzione. L'ina- 
movibilità — ‘ha! concluso 
Martelli — non è certo stata 
concepita per lasciare vuoti i 
posti in prima linea». Ma su 
questo punto i magistrati non 
sono d'accordo e il loro sin- 
dacato, l’Anm, ha avanzato 
perplessità in polemica con 
lo stesso ministro. «C'è il ri- 
schio di aprire una strada al- 
la classe politica per liberar- 
si dei cosiddetti giudici sco- 
modi». E' quindi fin troppo fa- 
cile prevedere che l'applica- 
zione di questo provvedi- 
mento sarà ardua. L'altro de- 
creto approvato — come ha 
affermato scotti — vuole es- 
sere un primo passo per «re- 
cuperare il controlio del ter- 
ritorio» in zone come la Ca- 
labria in mano alla mafia. 
Prevede lo scioglimento di 
consigli comunali, provincia- 
li e circoscrizionali, Usl, co- 
munità montane e aziende 


SCELTA DEL DICHIARANTE PERLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


LA CHIESA CATTOLICA ITALIANA. 


CEI Conferenza Episcopale Italiana 


IL GOVERNO APPROVA IL TRASFERIMENTO D'UFFICIO PER I MAGISTRATI 


Ha vinto la linea dura di Martelli 


Giudici nelle zone calde senza il loro consenso - Saranno sciolti i consigli comunali in odore di mafia 


municipalizzate nei quali 
siano emersi «collegamenti 
diretti o indiretti» degli am- 
ministratori con la criminali- 
tà organizzata o. «forme di 
condizionamento» che ne 
compromettano l'imparziali- 
tà. Lo scioglimento verrà sta- 
bilito con un decreto del pre- 
sidente della Repubblica su 
proposta del ministro degli 
Interni previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 
Con il decreto verrà creata 
una commissione straordi- 
naria (tre membri scelti tra 
funzionari dello Stato e ma- 
gistrati) per la gestione del- 
l'ente. Avrà a disposizione 
ben 18 mesi, oltre ai normali 
90 giorni, per «disinquinare» 
l’ambiente e per procedere 
al rinnovo degli organismi. Il 
primo Comune ad essere 
sciolto per decreto sarà con 
ogni probabilità quello tanto 
discusso di Taurianova, così 
come aveva chiesto lo stes- 
so Martelli subito dopo la 
strage di metà maggio. Su 
questo argomento Scotti 
aveva precedentemente in- 
terpellato il Presidente Cos- 
siga sottoponendogli il pro- 
blema. E questi aveva 
espresso il suo parere favo- 
revole. 


olti credono ancora che l’otto per mille sia una tassa in più da pagare. Invece non è 
così: è una quota parte di tutta l’Irpef nazionale, che comunque è stata già versata. Tu puoi 
scegliere a chi destinare questo otto per mille, firmando nella dichiarazione dei redditi in 
una delle caselle dei modelli Irpef 740, 101 (dipendenti) o 201 (pensionati), riprodotte qui 
sotto. Firma. Non costa nulla in più. Ma la Chiesa cattolica potrà fare molto. Per tutti. 


Assemblee di Dio in Italia 
(a scopi sociali o umanitari) 


PARLA LIVIO PALADIN 
«Ma il pm non deve essere 
dipendente dall’esecutivo» 


Intervista di 
Marina Nemeth 


PADOVA — «Tempo di voltar pagina per la giustizia ita- 
liana? Si tratta di vedere cosa si intende per voltare 
pagina. Perchè una cosa è modificare l'ordinamento 
giudiziario in certi punti, un'altra è toccare la Costituzio- 
ne per ciò che riguarda la posizione dei magistrati». 
Parla calmo e compassato il professor Livio Paladin, 
classe 1933, triestino: 58. anni votati a una brillante car- 
riera di costituzionalista. La guerra, combattuta fra po- 
lemiche asperrime, tra.il Presidente Cossiga e il Psi da 
una parte e i giudici dall'altra sul ruolo del pubblico 


coinvolgerlo fino a.un certo punto, provoca in lui giudizi 
distaccati e un atteggiamento decisamente sopra le par- 
ti. Ma forse è proprio così che un ex presidente della 
corte costituzionale, ora docente costituzionalista alla 
facoltà di giurisprudenza all'ateneo di Padova, deve ar- 
bitrare controversie tanto delicate per la giustizia italia- 
na, scossa e scvonvolta nelle ultime settimane da uno 
scontro senza precendenti. i 

- Professor Paladin, i socialisti parlano esplicitamente 
di limitare l’indipendenza del pubblico ministero? 

«A dire la verità anche le posizioni più incisivamente 
riformistiche esitano.a.toccare certi valori costituziona- 
lix :primo.fra-tutti il valore dell'indipendenza dei, magi- 
strati, pm compresi. Semmai ciò che si vorrebbe è la 
caduta dell’obbligo di esercitare l’azione penale. L'ob- 
bligatorietà dell’azione penale viene infatti considerata 
da vari osservatori come un precetto inapplicabile nella 
realtà delle cose. Non è infatti materialmente possibile 
perseguire tutti i reati di cui si abbia notizia e dunque 
occorre. operare in questo campo una qualche selezio- 
ne». 

- Però sî parla anche di un pubblico ministero alle dipen- 
denze del ministro? 

«Pochissimi ne parlano, lo stesso Martelli non ne parla 
senza esitazioni. Perchè far cadere l'obbligatorietà del- 
l'azione penale non implica necessariamente mettere il 
pm'alle dipendenze dell'esecutivo. Sono due tematiche 
diverse». È i 

- C'è comunque chi dice che alla base di queste propo- 
ste ci sia un tentativo di imbavagliare la magistratura? 
«Non condivido fino în fondo questa impressione. Però 
c'è da dire che soprattutto all’interno della magistratura 
italiana non si accetta neanche una prospettiva più pru- 
dente di riforma. La conservazione dell'esistente come 
il migliore dei mondi possibile sembra ispirare parec- 
chie voci. Non si vuole nemmeno ritoccare l’ordinamen= 
to giudiziario per assicurare all'interno della magistra- 
tura un qualche coordinamento dell'attività dei pubblici 
ministeri». 

- E per quanto riguarda l’inamovibilità dei giudici? Non 
si può negare che il problema sollevato dal Capo dello 
Stato sia reale, E' vero che i magistrati sono restii a 
lavorare nelle zone calde. Ed è vero che contro mafia e 
camorra vengono spediti i giudici di prima nomina. 
«Non me la sentirei di scagliare accuse contro la magi- 
stratura. Vorrei vedere chi, in qualsiasi amministrazio- 
ne pubblica, sarebbe disposto per amore di patria a far- 
si spostare d'autorità inzone disagiate». 

- Riassumendo lei non è contrario ad una revisione del 
ruolo del pm? È 

«lo Sono contrarissimO a una dipendenza dal potere 
esecutivo. Mi pare che le ragioni in vista delle quali si è 
mossa l'assemblea costituente siano ancora oggi vali- 
de. Però non credo Neanche che ogni pubblico ministe- 
ro possa andare per Conto suo come-una scheggia dota- 
ta di assoluta autonomia», 

- Fino a che punto SÎ può intervenire sull’autonomia del 
pm senza contraddire la Costituzione? È 
«Bisogna ricordare che già l'ordinamento giudiziario 
prevedeva poter! di coordinamento e di controllo, quan- 
tomeno sulle forme dell'attività svolta in capo ai procu- 
ratori generali. Si può anche ricordare che in certe pro- 
cure dove prevale in buon senso si sono stabiliti criteri 
di priorità da SEQUIre in via di massima nel presegui- 
mento dei reati di cui si abbia notizia, evidentemente 
per colpire !NNanzitutto i reati più gravi e poi passare ai 
reati «bagattellari», come si dice in gergo, quelli cioè di 
minimo conto». 

- Le acque del Mondo politico sono più che agitate an- 
che dal dibattito sulle riforme istituzionali. Cosa ne pen- 
sa delle due proposte oggi in pista: il presidenzialismo 
di Craxi, 0 il «cancellierato» della Dc? 

«Il diSCOrSO è complesso, sono proposte che devono es- 
sere Perfezionate è meglio chiarite per poter risultare 
apprezzabili», 

- AI di là del parere tecnico, l’uomo Paladin ne apprezza 
una În particolare? 

«Considero entrambe con interesse. Ma non mi nascon- 
do che ogni innovazione radicale comporta una certa 
carica dj rischi» 

- Qualcosa però secondo lei va cambiato?, 

«Senza dubbio. Perchè l'inefficienza del raccordo 90- 
verno parlamento è ormai così evidente da rendere im- 
pensabile che si possano risolvere problemi sia pure 
non costituzionali come quello del deficit della finanza 
Pubblica senza toccare le stesse istituzioni politiche». 


i; 


ministero e sull'inamovibilità dei magistrati, sembra. 


Anziane morte 
soffocate 


AGRIGENTO — Due an- 
ziane sorelle, Giulia e 
Caterina Margiotta, di 77 
e 72 anni, sono morte 
per asfissia durante Un 
incendio divampato Nel: 
la loro casa a: Sciacca. 
Sono state trovate dai vi- 
gili del:fuoco nei loro letti 
che non sono stati ‘attac- 
cati dalle fiamme. Se- 
condo i primi accerta- 
menti, l'incendio si è svi- 
luppato per un tizzone 
caduto durante la notte 
da una stufa a legna che 
le due sorelle avevano 
lasciata accesa. Le fiam- 
me sono. divampate al 
piano terreno della casa 
risparmiando .. ‘parzial- 
mente il primo piano do- 
ve le due donne dormi- 
vano. , 


Cinque vittime 
della strada 


ISERNIA — Cinque per- 
sone, tra le quali due fra- 
tellini e il loro padre, so- 
no morte nello scontro 
tra una «Bmw» e un au- 
totreno avvenuto. sulla 
strada statale: 158. «Val 
Volturno», in provincia di 
Isernia. | morti, tutti oc- 
cupanti della «Bmw», so- 
no: Leonardo Incollingo 
di 30 anni, i suoi figli 
Esterina e Domenico di 8 
e'11 anni, Francesco An- 
salone di 36 e Remy An- 
tonio Zarli di 27, tutti ori- 
ginari della provincia di 


Isernia. Incollingo era al- ; 


la guida, della. «Bmw»; 
improvvisamente, - pro- 
babilmente.a causa del- 
lo scoppio di un pneuma- 
tico, l'auto è sbandata e 
dopo aver invaso la:cor- 
sia opposta è andata a 
schiantarsi contro un au- 
totreno. 


Avvertimento 
mafioso è 


PALERMO — Una, testa 
di cavallo mozzata con 
un. coltello. conficcato 
nella fronte. in Mezzo 


agli occhi. Non è una: 
scena di un film, Ma un: 


pesante avvertimento di 
chiaro stampo mafioso, 
La testa era posata sul 
sedile lato guida della 
‘Citroen «BX» della «Ap- 
palti‘ e forniture! Sas», 


‘una impresa che OPera 


nel campo delle ‘fornitu- 
re per l'edilizia. 


Le accuse 

a Ciancimino. 
PALERMO — La: Quarta 
udienza. del  proCesso 
Che ha per maggiore im- 
putato l'ex sindaco di Pa- 
lermo Vito Ciancimino, 
accusato di associazio- 
ne mafiosa e corruzione, 
si è incentrata sulla, con- 
clusione  dell’intertoga- 
torio dell'ex esponente 
politico ‘e sulle deposi- 
zioni dei primitesti citati. 
In particolare, un'altro ex 
sindaco, Elda Pucci, ha 
ricordato i motivi per.i 
quali ha definito già in 
‘passato, dinanzi ad altri 
magistrati e alla ‘com- 
missione parlamentare 
antimafia, Ciancimino 
«Una presenza, inquie- 
_ tante e inquinante»... 


Madonna. . 
«in lacrime» 


POTENZA — Centinaia 
di persone si sono rac-: 


colte. a. Potenza, per'.il 


terzo giorno consecuti- 


Vo, davanti a una statua 
della Madonna Immaco- 
lata che, secondo quanto 
riferito da alcuni testi- 
moni, fra i quali una suo- 
ra — Agnese Lollio, di 55 
anni, di Costa Volpino 
(Bergamo) — martedì 
‘scorso avrebbe lacrima- 
to ‘cambiando l’espres- 
sione del volto. Secondo 
tali testimonianze, dalla 
statua (che è di gesso ed 
è alta una cinquantina di 
centimetri) sarebbero 
scese lentamente tre la- 


crime. Suor Agnese ha. 


riferito di averne toccato 
una e di aver ritratto il di- 
to umido. 


Un giorno*. 
senza fumò 


ROMA — li mondo per 
un giorno senza fumo. 
Accade oggi quarta gior- 
nata mondiale senza ta- 
bacco. Promossa dal- 


l'Oms è curata dalla Le-. 


ga italiana per la lotta 
contro il tumore e dal co- 
mitato italiano di. coordi- 
namento del programma 
Cee «L'Europa contro il 
cancro». «Luoghi e tra- 
sporti pubblici senza.ta- 
bacco»: questo.il tema. 
Proprio dalle. stazioni, 
\dagli aeroporti, dai mez- 
zi pubblici partirà in. di- 
verse città l’appello-alla 
rinuncia al fumo. 


Venerdì 31 maggio 1991 


Interni | Cronache 


QUINTO CONCISTORO DI GIOVANNI PAOLO II 


Ventitrée nuovi cardinali «in lista». 


Il Papa il 28 giugno concederà il privilegio della porpora a molti rappresentanti dell’Est 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


GORIZIA — E' la prima vol- 
ta in assoluto che un sacer- 
dote: del clero? goriziano 
viene nominato! cardinale. 
Monsignor Guido Del Me- 
stri (nella. foto), 80: anni 
compiuti nel gennaio scor- 
so eper 42 anni rappresen- 
' tante del Papa in diverse 
parti della Terra, discende 
infatti da un'antica e nobile 
famiglia di Medea. Suo pa- 
dre Gian:Vito e sua madre 
Marianna de Grazia si tra- 
sferirono ‘a Banjaluka, in 
Bosnia-Erzegovina, quan- 
do nè lui nè i suoi due fra- 
telli e tre sorelle erano an- 
cora nati. 
«Anche se anagraficamen- 
te non è nato nell’Isontino 
— dice monsignor Silvano 
‘Cocolin, vicario. generale 
della Diocesi di Gorizia — 
lo consideriamo uno dei 
nostri. Per questo l'arcive- 
scovo Bommarco gli ha su- 
bito inviato il seguente te- 
legramma:. "A nome del 
Presbiterio e di tutta la Dio- 
cesi goriziana porgo felici- 
tazioni vivissime per alto 
riconoscimento. Assicuria- 
mo ‘preghiere per nuova 
missione universale’. E la 
Diocesi e il Presbiterio sa- 
ranno presenti a Roma il 28 
giugno. prossimo, giorno 
nel:quale il Papa gli conse- 
gnerà la berretta cardinali- 
zia». 
Anche. il. conte Giuseppe 
Del Mestri, che vive a Udi- 
Ne, cugino di primo grado 
del neo porporato, è molto 
soddisfatto: «L'ho saputo 
dalla radio. Sono felice, è 
un riconoscimento più che 
meritato». Telegrammi di 
congratulazioni partiranno 
‘anche da Livorno, dove vi- 
ve ‘un'altra cugina, la con- 
tessa Walburga Del Mestri 
Waiz, e da Montegnacco e 
Buttrio dove risiedono ri- 
spettivamente i pronipoti 
de Ciani e Attimis-Magna- 
go-Marchiò. 
Monsignor Del Mestri è 
sempre stato molto legato 
a.Gorizia e all’Isontino, so- 
prattutio, negli ultimi anni 
quando gli impegni di lavo- 
ro si erano un po' diradati. 
Nel luglio del 1986, infatti, 
proprio a Gorizia, festeg- 
giò. i suoi cinquant'anni di 
sacerdozio attorniato dagli 
amici di tanti anni prima. 
Da circa tre mesi monsi- 
gnor Del Mestri ha lasciato 
definitivamente Roma e si 
‘ è trasferito a Norimberga, 
dove vive un nipote e, poco 
distante, anche l’ultima so- 


NOMINA A MONSIGNOR GUIDO DEL MESTRI 


La prima volta del clero goriziano 
Diocesi e Presbiterio a Roma il giorno dell’investitura 


rella. Proprio martedì scor- 
so, al «Theresien Kranken 
Haus» della città tedesca, è 
stato operato di cataratta. 
L'intervento è perfetta- 
mente riuscito e poche ore 
dopo, appena «uscito» dal- 
l'anestesia, ha ricevuto la 
bella notizia dalla Segrete- 
ria di Stato vaticana. L'ab- 
biamo raggiunto telefoni- 
camente. 

= Monsignore, come ha sa- 
puto della porpora? 

«Ero ancora mezzo intonti- 
to dai farmaci e dai cal- 
manti. Non ci volevo crede- 
re. Ho detto al mio interlo- 
cutore romano: 'Mamma 
mia, siamo a fine maggio, 
non è mica il 1 di aprile 
per fare uno scherzo così... 
. No, no', mi sono sentito 
rispondere, ’è una cosa se- 
ria. Venga a Roma il 28 giu- 
gno, il Papa la vuole vede- 
re per darle la berretta car- 
dinalizia'». 

- Se l’aspettava? 
«Assolutamente no. Anche 
perchè, essendo io più che 
ottantenne, il Papa mi ha li- 
berato dalla preoccupazio- 
ne di pensare al suo suc- 
cessore. La nomina quindi 


è soltanto ‘honoris cau- 
sa'’», 
- Le ha fatto piacere? 


«Mi ha fatto molto piacere, 
naturalmente. Soprattutto 
per l'affetto e la stima che il 
Santo Padre mi ha voluto 
dimostrare». 

- Questa nomina cambierà 
in qualche modo la sua vita 
da pensionato? 

«No, credo proprio di no. 
Ho già fatto la mia parte. 
Adesso devo solo dare un 
po’ di lavoro a un sarto per 
andare a Roma con una to- 
haca rossa; poi basta... ». 

= Monsignore, lei sarà un 
conte cardinale... 

«Si, sì (sorride), la mia fa- 
miglia ha il titolo dai tempi 
di Maria Teresa. lo sono fi- 


glio di'un conte friulano 
che da giovanotto andò a 
visitare la Bosnia-Erzego- 
vina e se ne innamorò al 
punto da chiedere a quella 
donna che sarebbe poi di- 
ventata mia madre di .rag- 
giungerlo per mettere su 
famiglia laggiù». 

- Come cominciò la sua 
carriera ecclesiastica? 
«Nel 1920 mio padre optò 
per l’Italia, mentre mia ma- 
dre, che era piuttosto au- 
striacante, mi mandò a 
Vienna per conseguire la 
maturità. Poi ho studiato 
dieci anni a Roma e quindi 
per quarantadue anni ho 
lavorato nella diplomazia 
vaticana in giro per il mon- 
do». h 

- Dove ha cominciato? 

«A Belgrado... Credo che 
mi ci abbiano mandato so- 
lo per il fatto che parlavo il 
serbo-croato». 

- E dopo? 

«Sono stato delegato apo- 
stolico a Nairobi per l’Afri- 
ca Orientale, delegato apo- 
stolico in Messico, pronun- 
zio apostolico in Canada e 
nunzio apostolico in Ger- 
mania fino al 1984. Poi ho 
lavorato: pèr cinque anni in 
Curia a Roma». 

- C'è stato qualche momen- 
to difficile? 

«A Belgrado ho vissuto il 
bombardamento della città 
da parte degli aerei di Hit- 
ler e nel 1950, a Bucarest, 
in Romania, nel giro di 48 
ore sono.stato cacciato as- 
sieme al nunzio dai comu- 
nisti che avevano distrutto 
la Chiesa come istituzio- 
ne». 

- E il momento più bello? 
«Sicuramente in Germania 
nel novembre del 1980 du- 
rante la visita di Giovanni 
Paolo.Il». 

- Ha qualche ricordo parti- 
colare di Gorizia e dell’I- 
sontino? 

«Purtroppo i miei ricordi 
sono. molto fugaci. Infatti 
sono stato cappellano del 
Duomo per soli quatiro me- 
si. Poi un giorno l’arcive- 
scovo Margotti mi disse: 
"Senti, don Guido, ti voglio- 
no a Roma'. E verso la fine 
del '36 ‘da giovane prete 
(era stato ordinato 111 
aprile di quello stesso an- 
no n. d. r.) sono partito per 
la capitale dove ho comin- 
ciato la cosiddetta carriera 
diplomatica». 

- Quindi adesso desidera 
solo una vita tranquilla... 
«Direi di sì. Naturalmente 
quando il Papa chiama bi- 
sogna andare». 


L’arcivescovo di Mosca e quello di Praga 
saranno i grandi assenti. Il Pontefice con 
questa ampia scelta di nomi ha voluto 
rispecchiare l’universalità della Chiesa, 

poiché in essa vi sono presuli di ogni 
continente. Con gli otto nuovi cardinali italiani 
viene di fatto rilanciata la curia romana. 


CITTA' DEL VATICANO — Il 
quinto Concistoro di Giovanni 
Paolo Il si svolgerà venerdì 28 
giugno e concederà il privile- 
gio della porpora a 28 nuovi 
cardinali, otto dei quali italiani 
(una «pattuglia» insolitamente 
numerosa rispetto al recente 
passato, che rinsangua le or- 
mai esili file del «sacro Colle- 
gio») e uno tenuto dal Pontefi- 
ce «in pectore» sin dal suo pri- 
mo Concistoro all'indomani 
dell'elezione; nel 1979. Que- 
st’ultimo è il novantenne arci- 
vescovo di Shanghai, monsi- 
gnor Ignatius Gong Pinmei, 
che fu condannato all’'ergasto- 
lo come «controrivoluziona- 
rio» nel 1960 e rimase in car- 
cere per 30 anni: riebbe i diriti 
civili nel gennaio 1988 e attual- 
mente vive negli Stati Uniti. 

La porpora è una specie di ri- 
conoscimento per il lungo sa- 
crificio sopportato durante le 
persecuzioni del regime co- 
munista, così come probabil- 
mente lo è per un'altro presu- 
le dell'Est europeo, il gesuita 
cecoslovacco monsignor Jan 
Korec, consacrato clandesti- 
namente da monsignor Hnilica 
e sbattuto in prigione per otto 
anni a causa della sua attività 
apostolica fra i giovani. Anche 
per il quasi ottantenne arcive- 
scovo romeno di Alba Julia, 
monsignor Alexandru Todea, 
la nomina a cardinale costitui- 
sce un premio peri tredici anni 
di carcere che gli furono inflitti 
dai tribunali di Ceausescu. 

Il «gioioso annuncio» del suo 
quinto Concistoro, è stato dato 
da Papa Wojtyla a mezzogior- 
no di mercoledì scorso, prima 
che si concludesse l’udienza 
generale: spiegando la deci- 
sione, il Pontefice ha voluto 
sottolineare che la lista dei no- 
mi. rispecchia, l'universalità 
della Chiesa, poiché in essa vi 
sono presuli di ogni continen- 
te, in più, «qualcuno ha pagato 
con un alto prezzo di sofferen- 
za la propria fedeltà a Dio e al- 
la Chiesa in momenti e condi- 
zioni difficili». Molti sono, tut- 
tavia, i nomi assenti da quella 
lista, nonostante l'automatico 
diritto alla porpora che scatu- 
risce da tante sedi espiscopali 
(manca, per esempio, quella 
di Praga ma soprattutto spicca 
l'assenza della moscovita, che 
pur essendo di recentissima 
costituzione avrebbe dovuto 
essere in un certo senso privi- 
legiata per ovvii motivi): il 


Pontefice ha giustificato il limi- 
te numerico stabilito: da Paolo 
VI Montini in 120 «elettori», al 
di sotto cioè degli ottant'anni, 
con la dizione: «ritengo oppor- 
tuno mantenere». Se ne ripar- 
lerà insomma fra qualche an- 
no. 
Ma ecco i nomi dei nuovi car- 
dinali, così come li ha letti nel- 
l'ordine Giovanni Paolo Il: il 
prosegretario di stato monsi- 
gnor Sodano, l'arcivescovo ro- 
meno di Alba Julia monsignor 
Todea, il proprefetto della 
Congregazione per l’educa- 
zione cattolica monsignor La- 
ghi, il presidente del Consiglio 
per la promozione dell’unità 
dei cristiani monsignor Cassi- 
dy, australiano; l'arcivescovo 
di Marsiglia monsignor Goffy, 
quello di Kinshasa nello Zaire 
monsignor Bamungwabi, l’ar- 
civescovo di Santo Domingo 
monsignor Rodriguez, il se- 
gretario della Congregazione 
per l'Evangelizzazione dei po- 
poli monsignor Sanchez, filip- 
pino; il coadiutore dell'arci- 
prete della basilica vaticana 
monsignor Noè, l'arcivescovo 
di Buenos Aires monsignor 
Quarracino, il «ministro della 
Santità» vaticano monsignor 
Angelini, l'arcivescovo di Los 
Angeles monsignor Mahony, 
quello messicano di Guadala- 
jara monsignor Ocampo, di Fi- 
ladelfia monsignor. Bevilac- 
qua, di Torino monsignor Sal- 
darini, di Armagh in Irlanda 
monsignor Daly, il vescovo 
slovacco di Nitra monsignor 
Korec, quello di Berlino mon- 
signor Sterzinsky, il nunzio 
apostolico monsignor Del Me- 
stri e infine il gesuita padre 
Paolo Dezza, confessore di 
due papi, eletto alla porpora 
anche come. riconoscimento 
alla Compagnia di Gesù:nel 
suo 450 anniversario. 
C'è chi ha definito questo con- 
cistoro «di basso profilo» per 
via.che non contiene nomi illu- 
stri della Chiesa universale 
ma pare privilegiare la curia 
romana; ma si sa bene che an- 
che in campo ecclesiastico le 
cose cambiano in fretta e si 
profilano all'orizzonte muta- 
menti epocali di prima gran- 
dezza che impongono la scelta 
di uomini concreti, alacri e abi- 
li nel governo universale della 
Chiesa proiettata verso il tra- 
guardo della fine del millen- 
nio. 

Emilio Cavaterra 


A ROMA IL QUARTO SIMPOSIO INTERNAZIONALE DI CARDIOCHIRURGIA 


Il futuro ’batte’ nel cuore artificiale 


Parenzan: «Forse tra un paio d’anni a Bergamo un trapianto rivoluzionario» 


Lucio Parenzan. 


ROMA — Il futuro dei trapianti 
cardiaci è nel cuore artificiale 
o in quello animale? Per.il mo- 
mento la domanda è ancora 
senza risposta, ma sono que- 
ste le due strade lungo le quali 
si muove la ricerca, in consi- 
derazione del fatto che i dona- 
tori scarseggiano sempre più 
in tutto il mondo. «Ogni anno 


| negli Usa disponiamo di quasi 


Cinquecento cuori da trapian- 
tare, mentre esistono le indi- 
cazioni per eseguire da dodici 
a quindicimila trapianti: que- 
sto significa che per ogni tren- 
ta persone che potrebbero es- 
sere salvate, soltanto una rie- 
‘sce ad avere un cuore nuovo e 
a Vivere ancora; gli altri 
muoiono come se la scienza 
non avesse compiuto i grandi 
progressi che invece ha fatto 
registrare». Chi parla è Den- 


ton A. Cooley, uno dei pionieri, 


del. trapianto cardiaco, che 
complessivamente ha al suo 
attivo settantacinquemila  in- 
terventi a cuore aperto. E' a 
Roma per partecipare al quar- 


to simposio internazionale di 
cardiochirurgia. La stessa ca- 
renza di donatori viene riscon- 
trata dai cardiochirurghi di tut- 
to il mondo, ed è questo che 
spinge la ricerca verso solu- 
zioni nuove. Le tendenze, co- 
me si è detto, sono due: solu- 
zione artificiale o animale. 
«Certamente prelevare il cuo- 
re da un animale per trapian- 
tarlo suun uomo comporta dei 
problemi etici che' bisognerà 
affrontare. Ma per il trapianto 
inter-specie sappiamo che ci 
sono due categorie di animali: 
quelli concordanti con la spe- 
cie umana, cioè a noi più simi- 
li, e quelli non concordanti. 
Tra.j primi, che sono poten- 
zialmente utilizzabili, si anno- 
vera lo scimpanzè, ma il suo 
cuore è troppo piccolo per un 
uomo adulto e si pensa quindi 
di limitarne l’uso ai trapianti 
pediatrici. 

«Ci sono poi gli animali non 
concordanti, come il suino. 
Esistono molti studi che dimo- 


strano come sia possibile otte- 
nere nel tempo delle risposte 
immunitarie interessanti, ma 
sfortunatamente questo è un 
settore della ricerca che ottie- 
ne scarsi finanziamenti. Pro- 
babilmente il primo organo 
che diverrà praticamente tra- 
piantabile da un animale a un 
essere umano è il rene». 

«Il trapianto di un cuore intera- 
mente artificiale sarà presto 
una realtà perché è una ne- 
cessità», dice il professor Lu- 
cio Parenzan, primario della 
divisione di cardiologia pedia- 
trica a Bergamo, autore di 
1800 trapianti cardiaci, 24 dei 
quali su bambini. Il professor 
Parenzan nel 1963 e per tre 
mesi del 1964 ricoprì il ruolo di 
primario all'Istituto «Burlo Ga- 
rofolo» di Trieste. «A Bergamo 
— continua Parenzan — ab- 
biamo utilizzato tra i primi un 
cuore artificiale come '’ponte’’ 
in attesa di un trapianto classi- 
co, e da allora si sono fatti mol- 
ti progressi. Lavoriamo in co- 
stante. collegamento con il 


centro svizzero di Sion, del 
professor Charles J. Hahn, e 
tra un paio d'anni proprio a 
Bergamo potrebbe verificarsi 
un importante fatto nuovo». 
«Stiamo lavorando ad un cuo- 
re totalmente artificiale da im- 
piantare in modo definitivo — 
dice a sua volta il professor 
Hahn —. L'obiettivo finale è 
naturalmente quello di poter 
disporre di un cuore artificiale 
che possa essere collocato al 
posto del cuore naturale e fun- 
zionare senza limiti di tempo 
né di flusso circolatorio (cioè 
capace anche di variare il flus- 
so secondo le esigenze diver- 
se dall'organismo ospitante, 
nelle varie situazioni quotidia- 
ne); non siamo ancora a que- 
sto, ma bisogna anche dire 
che questo non è più un sogno 
e potrà realizzarsi attraverso 
un lavoro di collaborazione, 
come quello che abbiamo av- 
viato, tra ingegneri, medici e 
chirurghi». 

Ezio Praturlon 


SCANU RILASCIATO DAI SEQUESTRATORI NEL SUPRAMONTE DI ORGOSOLO 


Libero l'imprenditore sardo rapito a Natale 


CAGLIARI — Si è conclusa ieri 
all'alba, in una casermetta della 
forestale, nel Supramonte di Or- 
gosolo, la prigionia di Salvatore 
Scanu, il commerciante all’in- 
grosso di ortofrutticoli di Sassa- 
ri, di 58 anni, rapito la vigilia di 
Natale nei pressi della sua villa, 
alla periferia di Sassari. Nono- 
stante l'amputazione dell'orec- 
chio sinistro a cui è stato sotto- 
posto'alcuni mesi fa («Per eser- 
citare una pressione psicologica 
sulla ‘mia famiglia»), Salvatore 
Scanu ha reagito con grande for- 
za d’animo e, subito dopo il rila-. 
scio, ha scherzato con i fotografi 
ei cineoperatori:; «Non riprende- 
temi:con questa barba lunga — 
ha detto — altrimenti non piace- 


rò più alle ragazze». 

«Quello di ieri — ha detto ai gior- 
nalisti, nella sua abitazione di 
Sassari, dopo essersi rifocillato 
e sbarbato — è stato il giorno 
più bello della mia vita. Il più 
brutto, invece, mercoledì dopo 
Pasqua, quando alla radio ho sa- 
puto che la polizia aveva seque- 
strato il riscatto e fermato una 
persona. Sono precipitato nella 
disperazione più assoluta. Poi 
— ha soggiunto — mi sono fatto 
forza perché sapevo che i miei 
fratelli mi avrebbero tiraro fuo- 
ri». L'orecchio sinistro gli è stato 
tagliato dal capo della banda, 
«Mi ha fatto un'iniezione antite- 
tanica, non ho sentito dolore. 
Proprio un bravo chirurgo — ha 


raccontato l'ex ostaggio —, mi 
ha persino fasciato per evitare 
infezioni». 

Salvatore Scanu ha raccontato 
che era stato il bandito che ave- 
va ribattezzato «compare», circa 
due mesi fa, a informarlo che il 
«Capo» stava venendo nel na- 
scondiglio per tagliargli un orec- 
chio. «Forse te ne taglia due, mi 
ha detto, ma stava scherzando». 
La liberazione gli è stata annun- 
ciata l'altro ieri alle 19. «Da una 
sacca ha preso le mie scarpe — 
ha raccontato l'imprenditore — 
e mi ha detto di calzarle. Ho ca- 
pito che mi lasciavano andare 
perché fin dal momento del rapi- 
mento mi avevano detto che 
quando mì avessero ridato le 


scarpe mi avrebbero liberato. 
'Compare’ mi ha anche detto la 
liberiamo perché siamo stufi e 
poi ha già sofferto abbastanza'». 
La famiglia ha detto che per la 
liberazione del congiunto non è 
Stato pagato alcun riscatto, ma a 
Sassari circola con insistenza la 
Voce che siano stati versati ai 
banditi un miliardo e 150 milioni 
di lire. L' imprenditore sassare- 
se ha criticato le nuove norme 
che impediscono ai familiari di 
un rapito di trattare con.i banditi. 
«I rapitorisanno che, comunque, 
la famiglia farà l'impossibile per 
trovare i soldi per il riscatto. E' 
dunque una legge che danneg- 
gia il sequestrato e non evita i 
sequestri», 


Il fratello Lorenzo, che ha con- 
dotto le trattative, ha detto che 
«il sequestro di persona è il rea- 
to più abietto, chi lo compie non 
può meritare il perdono». 

L'ostaggio ha camminato per 
tutta la notte prima di giungere 
alle 5 davanti alla casermetta 
della forestale, in località Funta- 
na Bona (teatro delle imprese di 
Graziano Mesina). Ha atteso pri- 
ma di bussare. «Ero affascinato 
dalla bellezza di quella foresta 
— ha detto — e poi non volevo 
disturbare troppo presto». Preso 
in consegna da una pattuglia 
della polizia, è stato condotto 


prima a Orgosolo, poi nella que- ‘ 


stura di Nuoro e, infine, in auto 
con unfiglio, a Sassari. 


CUTOLO 
«Voglio 
un figlio» 


NAPOLI — Il boss della 
camorra Raffaele Cutolo, 
50 anni, condannato a set- 
te ergastoli, desidera un 
figlio dalla moglie Imma- 
colata lacone, 29 anni, 
sposata nel carcere del- 
l'Asinara il 29 maggio 
19883. Non si tratta, però, 
del desiderio di avere co- 
munque un erede genera- 
to dall'uccisione del figlio 
Roberto, avvenuta il 19 di- 
cembre del 1990 nel Vare- 
sino. A confermarlo è l'av- 
vocato Antonio Della Pia, 
uno dei legali del boss, 
fondatore e capo indiscus- 
so del sindacato del crimi- 
ne «Nuova camorra orga- 
nizzata», che imperversò 
in Campania negli Anni 70 
eagli inizi degli Anni 80. 
Dopo l'assassinio di Ro- 
berto, Raffaele Cutolo è 
tornato alla carica e il 9 
marzo 1991 ha avanzato 
una seconda istanza al di- 
rettore del carcere di Bel- 
luno, dove sì trova attual- 
mente detenuto, al mini- 
stro e allo stesso Amato. 
Finora, però, non c'è stata 
alcuna risposta anche se, 
afferma Della Pia, «Raf- 
faele Cutolo è fiducioso e 
un figlio comunque lo vuo- 
le, con inseminazione o 
no». «Caro direttore — 
scriveva il boss nella pri- 
ma istanza indirizzata an- 
che al direttore del carce- 
re di Carinola (Ce) — la 
prego in un suo interessa- 
mento presso il ministero 
affinché mi autorizzi a far- 
mi concepire un figlio in 
provetta con mia moglie». 
«Sono. quasi nove anni 
che un 'certo potere’ mi fa 
vivere sottoposto a un re- 
gime di repressione (sono 
l'unico detenuto in Italia a 
Vivere ancora totalmente 
isolato). Con me hanno 
ucciso anche la speranza 
di un domani migliore e 
poiché la mia vita — ag- 
giunge — deve finire nel 
freddo di una cella, desi- 
deriamo (io e mia moglie) 
almeno avere la grande 
gioia di procreare un figlio 
nostro». 


a) 


CLANDESTINI 
Traffico di ’schiavi’ 
scoperto a Firenze 
nei campi nomadi 


FIRENZE — Nascosto dietro le offerte di posti di lavoro in Italia 
per giovani slavi, un vero e proprio traffico di schiavi sarebbe 
stato organizzato da alcuni nomadi dei campi di accoglienza di 
Firenze, attrezzati con tanto di telefono «cellulare» non registra- 
to dalla Sip. A scoprirlo sorto stati gli uomini della questura fio- 
rentina, che hanno individuato due dei presunti responsabili del- 
la piccola organizzazione (un terzo è irreperibile), ai quali il so- 
stituto procuratore Gabriele Chelazzi ha contestato un lungo 
elenco di reati: riduzione in schiavitù, tratta, commercio e aliena- 
zione di schiavi, estorsione continuata, istigazione a delinquere 
e violenza privata. In carcere è finito Gjieladin Beraj, 36 anni, 
mentre per il concorso negli stessi reati è stato denunciato a 
piede libero il fratello Amdi, 46 anni. Dell'ultimo componente del 
terzetto gli investigatori conoscono solo il nome, Yousef Kamel. 
Sarebbe stato proprio quest'ultimo — stando alle indagini — a 
contattare in Jugoslavia (soprattutto a Pola) slavi decisi a venire 
in Italia a lavorare. 


Nove arresti per violenza carnale 
tra i profughi albanesi 


MANDURIA — Nove profughi albanesi di età compresa fra i 26 e 
i 19 anni sono stati arrestati dalla polizia con l'accusa di aver 
violentato una connazionale di 17 anni nel campeggio «Tiziana», 
di Manduria. Gli esuli sono accusati dì sequestro di persona e 
violenza carnale continuata. Con le stesse accuse vengono ri- 
cercati altri due albanesi. A uno dei nove è stato sequestrato un 
coltello con il quale la ragazza è stata minacciata. Nel campeg- 
gio di Manduria vengono attualmente ospitati circa 250 profughi 
albanesi. 


Il segretario della Fnsi: 
«A breve altre giornate di sciopero» 


ROMA — Il segretario nazionale della Fnsi, Giorgio Santerini, ha 
dichiarato: «Anche a nome della giunta esecutiva della Fnsi sen- 
to il dovere di ringraziare la categoria che in modo assolutamen- 
te compatto ha sostenuto la dura azione di scioperi proclamati in 
questi ultimi giorni. La pesantezza della vertenza contrattuale è 
di tutta chiarezza. Siamo allo snodo del contratto, ai punti crucia- 
li. E' necessario che l'intensificazione delle iniziative sindacali 
siano ravvicinate nel tempo anche se rischiano di coincidere sia 
con la scadenza referendaria, sia con la importante consultazio- 
ne elettorale in Sicilia. Il sindacato dei giornalisti è da sempre 
convinto della necessità di garantire l'informazione soprattutto 
in momenti-così delicati per la vita del Paese. Ma, d'altra parte, 
non possiamo consentire che si minacci tanto pesantemente il 
diritto alla contrattazione ed il diritto di esistenza di un sindacato 
dei giornalisti che ha saputo e voluto costruire la sua profonda 
unità interna al solo servizio della categoria e dell'autonomia di 
tutti. Non attenderemo passivi che la vertenza contrattuale si 
trascini stancamente nel tempo. Se questa ipotesi dovesse esse- 
re confermata, e, se fosse necessario, la categoria potrà anche 
essere chiamata rapidamente attraverso il congresso a sceglie- 
re i nuovi organi dirigenti. Naturalmente la trattativa contrattuale 
non subirà interruzioni. Si può fare benissimo sia il contratto che 
il congresso». 


Inizia oggi a Milano il processo 
sulcaso «Duomo-connection» . 


MILANO — Mafia, affari, politica si affacciano nelleaule del Pa- 
lazzo di giustizia di Milano. Davanti ai giudici della Settima se- 
zione penale sfileranno questa mattina gli uomini che, secondo 
l'accusa, sarebbero stati inviati da Cosa nostra a gestire il traffi- 
co di droga nella metropoli lombarda. Un maxi-processo di di- 
mensioni e «stampo» palermitano, che si svolgerà” nell'aula 
grande della Prima sezione della corte d'assise, l'unica adatta 
per un dibattimento di queste dimensioni. Funzionari comunali, 
faccendieri, imprenditori immobiliari e politici milanesi si trove- 
ranno di fronte a un anno di distanza dal blitz del 15 maggio che 
diede il via alcaso «Duomo-connection». 
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UDINE — La Dc si prepara al 
confronto-scontro con le Le- 
ghe cercando le sue radici. 
In quest'ottica si sono riuniti 
nel castello di Susans (in 
quel di Majano) gli stati mag- 
giori scudocrociati del Friuli- 
Venezia Giulia, del Trentino 
e del Veneto, con due ospiti 
di riguardo come il segreta- 
rio Arnaldo Forlani e il suo 
vice. Mattarella. Obiettivo: 
come prepararsi all'appun- 
tamento di Milano, dove in 
ottobre si terrà la conferenza 
organizzativa nazionale sul 
tema «Un partito popolare: 
storia, presenza, progetto». 
L'appuntamento, come ha 
spiegato il segretario regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Bruno Longo, è però più 
politico che organizzativo: 
«Vogliamo ripensare un par- 
tito popolare, aperto alla so- 
cietà, di proposte, e soprat- 
tutto un partito regionale, nel 
senso che deve saper rap- 
presentare le diverse speci- 
ficità». Anche se ufficialmen- 
te l'appuntamento a tre di 
Susans era dettato solo da 
esigenze operative, in realtà 
la Dc del Nord-Est cerca di 
gettare un ponte fra Trieste, 
Venezia e Trento affinché le 
tre regioni possano misurar- 
si più unite con la sfida (e la 
minaccia, per certi versi) che 
viene lanciata dall’Est. 

Le Leghe. Ufficialmente non 
preoccupano. Nella sostan- 
za, la base fa questo ragio- 
namento: con la scomparsa 
del Pci è finita l'epoca dei 
successi elettorali garantiti 
dal «ricatto». Lo slogan «vota 
Dc turandoti il naso» non fun- 
ziona più, occorre che il par- 
tito faccia politica vera, di 
proposte. E una di queste è 
di rivalutare le regioni «bian- 
che» come quelle del Nord- 
Est, con opportuni incentivi. 
Elezioni anticipate. Nessuno 
ne parla, tutti ci pensano: 
«Se fra sei mesi saremo an- 
cora in carica...» è un refrain 
comune all’intervento di For- 
lani come di Mattarella, di 
Bernini come di altri deputa- 
ti. «Peccato — dice Forlani 
— che il Psi accenda il clima 
politico in modo pretestuoso, 
rigettando le nostre proposte 
di riforma». 

Il partito. Applausi convinti a 
Forlani dopo l’ultimo consi- 
glio nazionale: «Finalmente 
è stata ricomposta una linea 
politica unitaria», ha detto 
Biasutti, 

Le riforme. Lo stesso Biasut- 
ti ha sottolineato l'importan- 
za di quella sul regionalismo 


. che lui propugna (e proprio 


in chiave anti-Lega).«Le Re- 
gioni autonome non si tocca- 
no, a quelle ordinarie più 
mezzi, più competenze, e 
autonomia impositiva per 
tutte». Forlani invece ha dife- 
so-la sua proposta di gover- 
no «del cancelliere»: «Non è 
vero che è complicata men- 
tre quella presidenzialista di 
Craxi è semplice, quindi più 
facile da capire dalla gente. 
L'elezione diretta del Presi- 
dente sarebbe solo un tas- 
sello di una riforma altrettan- 
to complessa.» 
L’Est. La legge sulle aree di 
confine ha lasciato l'amaro 
in bocca ai de veneti, ma il 
ministro Bernini getta acqua 
sul fuoco: «Non vogliamo as- 
sistenzialismi». Tutti assie- 
me dunque per «portare il 
Nord-Est in Centro Europa» 
(Biasutti), smettendola «coni 
reciproci sospetti». Piuttosto 
si devono aiutare le regioni 
jugoslave rette da governi di 
ispirazione cattolica, e«aiu- 
tarle in modo che possano 
raggiungere indipendenza e 
benessere, evitando esodi di 
massa verso l’Italia «che non 
si evitano con politiche di 
chiusura o di contenimento». 
Adesso anche la Farnesina 
accetta l’idea di dialogare 
con Lubiana e Zagabria an- 
ziché solo con Belgrado: e 
questo cambiamento di rotta 
è un merito che la De rivendi- 
caasè. 

Livio Missio 
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\IQUADRI DEL PARTITO DI AREE VICINE RIUNITI A MAJANO 


Dc, triplice alleanza  |Sinistra psi 


Forlani: Finalmente è stata ricomposta una linea politica unitaria’ | @& consul: io 


PROPOSTA A COLONI LA PRESIDENZA DELLA FRIULIA 


La grande corsa alle poltrone 


SINDACATI POLEMIC 


TRIESTE — Sergio Coloni 
(sinistra Area Zac) alla pre- 
sidenza della Friulia e via 
libera a Sergio Tripani (bia- 
suttiano) segretario provin- 
ciale della Federazione 
triestina per la candidatura 
alla Camera. E’ un'ipotesi 
che in questi giorni sta gi- 
rando fra gii addetti ai lavo- 
ri. Se ne sarebbe parlato 
anche nel recente incontro 
della Dc triveneta al castel- 
lo di Susans. In caso con- 
trario, ci sarebbe uno scon- 
tro ’diretto' nella corsa alla 
Camera fra l'onorevole 
uscente e il probabile can- 
didato. 

Continuano 
grandi manovre in vista 
delle possibili politiche an- 
ticipate. che. potrebbero 
svolgersi già in autunno. Si 
era accennato a una doppia 
candidatura di Giorgio San- 
tuz (nella foto) al Senato 
(nel collegio sicuro. della 
Carnia e in quello meno si- 
curo di Udine, che con San- 
tuz lo. scudocrociato  po- 
trebbe tuttavia recuperare). 


dunque. le 


Ma il deputato non ha anco- 
ra sciolto la riserva sulla 
Camera, dove fra l'altro ci 
sarà sicuramente il presi- 
dente della Regione, Adria- 
no Biasutti. 


C'è inoltre una variante in ‘ 


più. AI sindaco di Udine e 
segretario regionale socia- 
lista, Piero Zanfagnini, non 
dispiacerebbe un 'pass’ per 
Montecitorio o Palazzo Ma- 
dama. Nel qual caso Santuz 
potrebbe subentrargli nel 
ruolo di primo cittadino. Il 
segretario regionale della 
De, Bruno Longo, per ora 
non si pronuncia. «Cerco di 
predisporre una proposta 
compatibile — dice — che 
sia soddisfacente per il par- 
tito e che rispetti la territo- 
rialità, ma è presto per par- 
larne, i giochi sono ancora 
aperti». 

Sempre stando alle indi- 
screzioni, il capogruppo in 
Regione, Dominici, avreb- 
be ritirato una sua possibile 
candidatura alla Camera. 
Probabilmente entrerà nel- 
la prossima giunta o al po- 


ICON LA REGIONE 


sto di Antonini, moroteo e 
suo compagno di corrente o 
di un altro assessore. Anto- 
nini potrebbe invece passa- 
re alla Camera, solo se 
Santuz andasse al Senato. 
Ma a Pordenone bisogna 
fare i conti con Agrusti alla 
Camera, mentre al Senato 
sembra sempre probabile 
l'arrivo dell’andreottiano Di 
Benedetto. 
In casa socialista sembra- 
no invece scontate le rican- 
didature di Renzulli, della 
Breda (demichelissiana) e 
di De Carli. Quest'ultimo 
potrebbe passare al Senato 
(perduto per poco dal Psi, 
ma l'operazione andrebbe 
a danno, di Trieste). Nel 
qual caso alla Camera si 
presenterebbe Francescut- 
to. Dicevamo anche dell'i- 
dea di Zanfagnini, che crea 
non pochi problemi nel ga- 
rofano regionale perchè 
Castiglione non intende la- 
sciare il Senato. A Trieste 
c'è Agnelli e altri posti non 
ci sono. 

Fabio Cescuitti 


è 


CHIESTE VERIFICHE 


UDINE — Si è svolto nei locali 
della Federazione friulana‘del 
Psi un'convegno regionale dei 
quadri della sinistra socialista 
(prenderà, nel futuro, la deno- 
minazione di unità socialista 
per il riformismo, cioè un mes- 
saggio politico unitario a tutte 
le. componenti. interne ed 
esterne al Psi per riunire tutte 
le forze della sinistra italiana 
indispensabili per l'alternativa 
democratica e riformista nel 
nostro Paese) per un esame 
della situazione politica nazio- 
nale e locale e, in modo parti- 
colare, sulla necessità di una 
verifica approfondita sullo sta- 
to di realizzazione di linee po- 
litiche e programmatiche sca- 
turite dall'ultimo. congresso 
regionale. 

Dal dibattito assai vivace e ap- 
profondito — nel corso del 
quale sono intervenuti, tra gli 
altri, il senatore Franco Casti- 
glione, l'assessore regionale 
Paolina Lamberti, Augusto Se- 
ghene e Jacopo Rossini per 
Trieste,‘ Sergio Medeot per 
Gorizia, Giacomo Mirabella 
per Pordenone, Romeo, Mat- 
tioli, Valmore Venturini, Dino 
Boezio, Franco Pascoli, Zena- 
rolla, Pastorutti, Conti, Miche- 
lutti, tutti per Udine — è emer- 
sa la necessità di procedere 
subito ad un'attenta verifica 
sullo stato di attuazione delle 
linee politiche e programmati- 
che congressuali, sui rapporti 
interni e su quelli con gli altri 
partiti di maggioranza a tutti i 


Corsi professionali da riordinare 


Cgil, Cisl e Uil minacciano lo sciopero - I giovani in cerca di prima occupazione 


«Siamo stati fin troppo pazien- 


. ti. Abbiamo aspettato per sette 


mesi senza ricevere una ri- 
sposta, la vertenza è rimasta 
bloccata. Adesso siamo stan- 
chi: se non riceveremo entro 
un paio di giorni un segnale 
concreto, siamo pronti ad 
adottare le maniere forti. Sarà 
sciopero». E’ l’esplicito mes- 
saggio inviato ieri mattina dal- 
le segreterie regionali scuola 
di Cgil, Cisl e Uil all’ammini- 
strazione regionale e agli enti 
privati sulle questioni del rior- 
dino delsistema di formazione 
professionale. e del contratto 
collettivo nazionale dei lavo- 
ratori occupati in questo setto- 
re. 

Per la formazione professio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
— hanno spiegato Gianfranco 
Quaia, Maurilio Venuti e Calo- 
gero. Lamonica, rispettiva- 
mente rappresentanti di Cgil, 
Cisl'e Uil—nell’anno '90/°91 è 
prevista l'attuazione di 884 
corsi, che coinvolgono 18.785 
Utenti, dei quali un terzo circa 


sono giovani in cerca di prima 
occupazione. Tutta questa atti- 
vità fa capo all'assessorato re- 
gionale all'istruzione e com- 
prende gli interventi attuati 
dall'apposito ente regionale 
(Irfop) e da vari altri soggetti 
privati». - 

«Per la sola attuazione del pia- 
no di formazione professiona- 
le — hanno precisato i sinda- 
calisti — la Regione stanzia 
una settantina di miliardi di li- 
re. Ulteriori spese si riferisco- 
no ai progetti formativi delle 
imprese, alle consulenze, alle 
attrezzature. La stretta econo- 
mica e il conseguente conteni- 
mento delle spese regionali 
hanno fatto sì che che non fos- 
se più possibile la copertura fi- 
nanziaria del contratto. Con lo 


sciopero del 4 dicembre scor-| 


so siamo riusciti ad ottenere 
solo un parziale aumento dei 
fondi a disposizione. 

«La situazione di bilancio — 
hanno proseguito — è innega- 
bilmente grave. E la Regione 


RELAZIONE DELL’ASSESSORE REGIONALE RINALDI 


identikit delle spese 1990 


Carpenedo propone «circoli virtuosi» con premi al personale 


TRIESTE — L'assessore alle 
finanze Dario Rinaldi ha pre- 
sentato alla competente 
commissione del consiglio 
regionale, presieduta da 
Diego Carpenedo:(Dc), la re- 
lazione sull’andamento della 
spesa nel 1990. 

«| dati statistici — ha detto 
Rinaldi — evidenziano un 
migliore andamento della 
spesa regionale nell’anno 
1990 rispetto al precedente 
1989, e si è portato ai livelli 
raggiunti nel 1988». 

La disamina ha riguardato 
l'utilizzo del bilancio regio- 
nale nello scorso anno finan- 
ziario sia per i grandi settori 
d'intervento facenti capo ai 
quattro dipartimenti in cui sì 
articola  l'amministrazione 
regionale (attività istituzio- 
nali, territorio. e ambiente, 
che comprende opere pub- 
bliche, casa e tutela del terri- 
torio, servizi sociali e attività 


economiche), sia per attività 
svolta, in termini di spesa, 
dalle diverse direzioni regio- 
nali. 

Sulla base di tali dati, l’as- 
sessore Rinaldi ha sottoli- 
neato che, nel corso del 
1990, si è potuto registrare 
un positivo risultato sia per 
quanto riguarda i pagamenti, 
notevolmente aumentati, sia 
per gli stanziamenti impe- 
gnati in via definitiva che, 
complessivamente, ammon- 
tano a oltre due terzi della 
massa spendibile dall’ammi- 
nistrazione . regionale nel 
corso dell’anno finanziario. 
AI termine dell’illustrazione, 
ci sono stati alcuni brevi in- 
terventi dei consiglieri. 
Paolo. Padovan (Pds) ha 
chiesto informazioni più det- 
tagliate sui titoli della spesa 
e sui decreti e Roberto Viezzi 
(Pds) sull’entità dei decreti 


peri settori economici. 
Roberto Dominici (Dc) ha au- 
spicato un. miglioramento 
dell'informatizzazione.  An- 
che con questo strumento 
sarebbe agevolata una equa 
distribuzione dell’attività di 
spesa nel corso dell’anno. 
Bojan Brezigar (Us-Ssk) ha 
domandato. maggiori  infor- 
mazioni sulle somme delibe- 
rate negli anni precendenti il 
1990 e Aldo Ariis (Pli) ha fatto 
alcune ‘considerazioni sul- 
l'aumento dei decreti emessi 
negli ultimi dieci anni, pas- 
sati dai 14 mila 700 del 1981 
ai 20 mila del 1990. 

Ugo Poli (Pds) ha chiesto se 
questo lavoro consentirà al 
consiglio regionale di esami- 
nare il bilancio consuntivo 
1990 entro i termini stabiliti 
dalla legge e Rinaldi gli ha 
risposto che il conto consun- 
tivo 1990 è già stato approva- 
to dalla giunta e ora verrà 


trasmesso alla Corte dei 
conti, che lo esaminerà in lu- 
glio. Alla ripresa dei lavori, 
in settembre, verrà portato 
in consiglio regionale. 

Infine, Carpenedo ha giudi- 
cato soddisfacente l’anda- 
mento della spesa, che ha 
margini di miglioramento, 
specie per quel che riguarda 
i settori economici. 
Garpenedo ha anche sugge- 
rito che vengano realizzati 
«circoli virtuosi», anche con 
premi al personale che rea- 
lizza la migliore prestazione 
rispetto all'anno precedente. 
La commissione ha succes- 
sivamente approvato, all’u- 
nanimità e senza discussio- 
ne, una proposta di legge, 
sottoscritta dai capigruppo 
consiliari, sulfunzionamento 
dell’Associazione fra i consi- 
glieri della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


NELLE ACQUE DELL’ISONZO IN JUGOSLAVIA 


Ritrovato il corpo della canoista annegata 


GORIZIA— Il corpo di Roberta 
Capodagli, la canoista sedi- 
cenne della società Foca Val- 
metauro di Fossombrone (Pe- 
saro), annegata nelle acque 
del fiume Isonzo, a Plezzo in 
Jugoslavia, il 10 maggio scor- 
so, è stato ritrovato nel pome- 
riggio di martedì scorso. 

Ne ha dato notizia la Federa- 
zione italiana canoa kayak, 
precisando che il ritrovamento 
è avvenuto in territorio jugo- 
slavo, a circa due chilometri 
da Caporetto, e a una distanza 


frai10ei15 chilometri dal luo- 


go in cui era avvenuto l'inci- 
dente che è costato la vita alla 
giovane atleta marchigiana. 

Le ricerche, condotte da grup- 


pi di soccorso jugoslavi e ita- 
liani, sono state coordinate 
dalla Protezione civile della 
prefettura di Gorizia. 

La salma di Roberta Capoda- 
gli, studentessa dell'istituto 
magistrale di Urbino, è stata 
trasportata a Calmazzo di Fos- 
sombrone (Pesaro), dove la 
ragazza abitava con la madre 
Liliana Garota. 

| funerali dovrebbero aver luo- 
go domani nella chiesa del 
paese: il corpo sarà tumulato 
nel cimitero di Sant'Ippolito. 
Figlia unica, orfana di padre, 
l'azzurra pesarese praticava il 
canottaggio fin da giovanissi- 
ma, avendo imparato le prime 


tecniche sul fiume Metauro, 
nei rpessi di casa. A Plezzo la 
giovane era in allenamento in 
vista delle gare di selezione 
per il campionato mondiale, in 
programma nel prossimo me- 
se di giugno. 

E' stato un pescatore del po- 
sto, Slavko Skocir, a scorgere 
il corpo della ragazza in una 
zona di secca del fiume Ison- 
zo. Lo stesso Skocir ha avver- 
tito la polizia, che ha provve- 
duto a recuperare il cadavere 
della ragazza, reso irricono- 
scibile dalla lunga permanen- 
za in acqua. 

Mentre l'allenatore della 
squadra azzurra di canoa Mo- 
reno Formica ha avuto difficol- 


tà, due zij l'hanno riconosciuta 
da una catenina d'oro che por- 
tava al collo. 

Ogni dubbio è stato dissolto 
dopo l'esame della protesi 
dentaria messa a confronto 
con la documentazione,giunta 
da Pesaro. 

Roberta Capodagli, originaria 
di Colmazzo di Fossombrone, 
paese della provincia di Pesa- 
ro, come si diceva, stava par- 
tecipando a Plezzo assieme 
alla squadra nazionale di ca- 
noa a delle prove di selezione 
in vista dei mondiali che si ter- 
ranno il prossimo mese sem- 
pre a Plezzo. 

La Capodagli, che era campio- 


nessa italiana di kayak junio- 
res, stava provando il percor- 
so quando, giunta a pochi me- 
tri dal traguardo, per le cattive 
condizioni del fiume, si è capo- 
volta ed è stata trascinata a 
valle dalla corrente impetuosa 
del fiume. 

Le ricerche — nei giorni scorsi 
erano intervenuti anche i som- 
mozzatori e i vigili del fuoco di 
Trieste e Gorizia — sono state 
ostacolate dalle cattive condi- 
zioni meteorologiche. 

Il ritorno del bel tempo ha per- 
messo l'abbassamento del li- 
vello del fiume e quindi ha fat- 
to riaffiorare il corpo della 
sfortunata canoista. 


cosa fa? Invece di elaborare, 
come sarebbe logico, una poli- 
tica di'riduzione degli sprechi, 
propone la costruzione di nuo- 
ve strutture, con il rischio, an- 
zi, la certezza di peggiorare lo 
stato delle cose. La formazio- 
ne professionale nella nostra 
regione ha ancora dimensioni 
credibili rispetto al territorio e 
siamo convinti che con una ge- 
stione oculata si possano rag- 
giungere notevoli risultati di 
efficienza del sistema. Non di- 
mentichiamoci che per scio- 
gliere il:nodo del contratto sa- 
rebbe sufficiente ùna spesa di 
due miliardi è mezzo’ dì lire. 
«Tutte le domande che i sinda- 
cati hanno rivolto alla Regione 
finora sono rimaste senza ri- 
sposta, ma adesso abbiamo 
deciso di cambiare tattica: 
concederemo ancora un paio 
di giorni — hanno concluso 
Quaia, Venuti e Lamonica — 
poi daremo il via alla batta- 
glia». 

a.b. 


PROTESTA 
Gli enti locali 
chiedono 

al governo 

più autonomia 


ROMA — Esiste una «forte 
discrasia» tra il documento 
di programmazione econo- 
mico-finanziario per gli anni 
1991-1994 e quanto previsto 
dal programma del governo 
Andreotti che prevede un 
forte rilancio del ruolo delle 
Regioni: questo il motivo di 
fondo per il quale la confe- 
renza. dei presidenti delle 
Regioni ha, espresso ieri 
«parere negativo» sul docu- 
mento economico varato dal 
governo nei giorni scorsi. 

Il compito di illustrare i moti- 
vi del «no» è stato assegnato 
al presidente della Regione 
Lombardia, Giuseppe Gio- 
venzana. «Nel documento è 
completamente ignorata — 
ha detto — la tendenza in at- 
to, nell'ambito del dibattito 
sulla questione istituzionale, 
di attribuire alle Regioni 
maggiori ambiti di autono- 
mia politica e finanziaria: an- 
zi questo decentramento vie- 
ne etichettato come un osta- 
colo alla possibilità di con- 
trollo centralistico della spe- 
sa anziché preordinare fin 
da ora gli strumenti normati- 
vi necessari per attribuire al- 
le Regioni l'autonomia inipo- 
sitiva e finanziaria prevista 


dall'art. 119 della Costituzio:. 


ne». 
Altra causa di contrasto indi- 
Viduata da Giovenzana è la 
politica dei redditi «che si 
esprime anche attraverso il 
riesame ‘e la compressione 
delle dinamiche di espansio- 
ne delle retribuzioni del pub- 
blico impiego e che viene af- 
fidata da un livello triangola- 
re (governo, imprese, sinda- 
cati), che: esclude le Regio- 
ni». 

Forti critiche sono. state 
avanzate anche per quanto 


riguarda le questioni finan- 


ziarie pregresse: trasporti, 
agricoltura, artigianato, turi- 
smo, accantonamenti del 
fondo comune 1990 e Sanità. 


| honoris causa 


collaborazione internazionale 


livelli; di richiedere l'indizione 
dei congressi provinciali di 
Udine, Gorizia, Pordenone e 
Trieste e, infine, di riorganiz- 
zare la componente regionale! 
Il coordinamento regionale, 
nominato all'unanimità, è ri- 
sultato così composto: sen. 
Franco Castiglione; Paolina 
Lamberti, assessore regiona- 
le e membro dell'assemblea 
nazionale Psi; Augusto Seghe- 
ne, membro. dell'assemblea 
nazionale Psi; Franco Pascoli, 
membro dell'assemblea na- 
zionale. Psi; Sergio Medeot, 
Giacomo Mirabella, Romeo 
Mattioli, Giovanni Zenarolla, 
Laura Facci, Stefano Urbano, 
Giorgio Pozzetto, Jacopo Ros- 
sini, Neda Lachi e Alessandra 
Rodda, membri del. direttivo 
regionale. 

Coordinatore responsabile re- 
gionale della ‘componente è 
stato! nominato. Augusto Se- 
ghene, assessore del Comune 
di Trieste. 

Le conclusioni del convegno 
sono state approvate all’una- 
Nimità con l'adesione di 11 
membri del direttivo .:regiona- 
le, la più numerosa delle com- 
ponenti emersa. dall'ultimo 
‘congresso regionale. 

Erano presenti, tra gli altri, an- 
che il segretario della federa- 
zione di Pordenone, Mauro Pi- 
vetta, il presidente del comita- 
to socialista della Bassa friula- 
na, prof. Pedronetto, l'asses- 
sore di Udine Torossi. 


FISICA 

Mosca assegna 
a Carlo Rubbia 
la laurea 


MOSCA — Il premio Nobel per 
la fisica Carlo Rubbia (nella fo- 
to), direttore generale del 
Gern di Ginevra, è stato insi- 
gnito, della laurea «Monoris 
causa» dall'università Lomo- 
nosov di Mosca. ? 

Il titolo gli è stato conferito dal 
rettore dell'università, l'acca- 
demico Anatoli Logunov, nel 
corso di una cerimonia alla 
quale hanno partecipato i rap- 
presentanti delle più impor- 
tanti istituzioni scientifiche so- 
Vietiche, come l'istituto di ri- 
cerca nucleare di Dubna, l'isti- 
tuto di fisica delle alte energie 
di Serpukhov, l'istituto di ricer- 
che nucleari dell’Accademia 
delle scienze dell'Urss. 

Nel ricevere il riconoscimento, 
Rubbia ha sottolineato che la 


ha reso possibile lo sviluppo 
della scienza moderna e .il. 
raggiungimento dei suoi risul- 
tati più prestigiosi. 


Venerdì 31 maggio 199] 
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Trieste 
Un anno di film 


® Continua al teatro «Miela 
Reina» la' mostra personale 
della giovane artista di Trevi- 
so Marinella Biscaro. Fino 
all'8 giugno. 

@ Fino al 5 giugno nella sala 
di via San Francesco 20 rimar- 
rà aperta la mostra di Paolo 
Pascutto. Da martedì a venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 
19. + 

@ Stasera alle 21 al teatro 
«Miela» l'artista comico Giob- 
be Covatta presenterà lo spet- 
tacolo «Paraboleiperboli». Re- 
gia di S. Sarcinelli. Musiche di 
P. Poggi e D. Riondino, 

@® Nella chiesa di Roiano do- 
mani alle 20.30 concerto d'or- 
gano del maestro Paolo Buro. 
® Oggi nella sede della Cine- 
teca regionale, alle 20.30, si 
svolgerà il concorso cine-vi- 
deo «Un anno di film» indetto 
dal Club cinematografico trie- 
Stino Capit. 

@ Nella sala di via Ananian 
oggi alle 21 il Teatro «Incon- 
tro» presenta «Skratabum», 
tragicommedia in due atti 
scritta. e diretta. da Sandro 
Rossit. 

© La Galleria Torbandena 
presenta una rassegna collet- 
tiva di «Maestri del Novecen- 
to». In mostra opere di Zoran 
Music, Ennio Morlotti, Piero 
Marussig, Marcello Mascheri- 
ni, Carlo Sbisà, Luigi Spacal, 
Edo Murtic, Josef Kern, Wolf- 
gang Wiedner, Rihard Jakopic, 
Matja Jama, Ferdo Vesel e 
Miela Reina. 

® ‘Alla Galleria, «Cartesius» 
domani alle 18 s'inaugura la 
mostra «La mia Finlandia» di 
Flavia Ventola. Fino al 13 giu- 
gno. Orari: 11-12.30 e 16.30- 
19.30 (feriale) e 11-13 (festivo). 
Lunedì chiuso. 

® Battesimo domani. alle 
18.30 alla Galleria Bernini del- 
la mostra collettiva del mini- 
quadro e scultura. Fino al 10 
giugno. ù 

@ «Vuoto a perdere - bianca 
xe la luna sul bianco del cus- 
sin»: questo il titolo del dram- 
ma dialettale in due atti di Ric- 
cardo Fortuna e Stefano Polvi 
che viene rappresentato do- 
mani e domenica alle 21 al 
Teatro Cristallo. 

©® Nella sala espositiva dell’A- 
zienda di soggiorno‘a Sistiana 
fino al primo giugno si può vi- 
sitare la mostra nazionale En- 
das »..dedicata. all'Amicizia. 
Espongono 77 artisti. Feriali 9- 
14. 

@ Alla Casa Veneta di Muggia 
da domani dopo le 19 si può 
visitare l'esposizione di Bruno 
Sacchetto. Fino al 13 giugno. 
® Apre i battenti domani alle 
18 nella Galleria Rettori Trib- 
bio 2 la mostra del pittore 
Mimmo Alfarone. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11- 
13. Lunedì chiuso. Fino al 14 
giugno. 

@ Nello studio d'arte «Nadia 
Bassanese» (piazza Giotti 8) 
continua fino ‘al. 9 giugno la 
mostra di Martin Hiddink dal ti- 
tolo «Look & Say». Tutti i giorni 


feriali dalle 17 alle 20. 


p $ 

Isontino . 

Concerto Unicef 

@ Domani alle 20 al quartiere 
fieristico di Gorizia nell’ambi- 
to di «Gorixieland» si esibiran- 
no Peter Van Wood'e la Doctor 
Dixie Jazz Band. 

@ Martedì prossimo alla Casa 
di cultura di Gorizia sarà inau- 
gurata la. mostra personale 
della pittrice accademica e il- 
lustratrice  Marjanca Jemec 
Bozic. Fino al 15 giugno. 

® Nella chiesa parrocchiale di 
Piedimonte a Gorizia avrà luo- 
go una «Celebrazione di Jaco- 
bus Gallus» con la corale 
«Podgora», il coro.da camera 
Kranj e il coro. Gallus di Bue- 
nos Aires; 


WEEKEND 
Gorixieland 
a tutto jazz 
con Peter 
Van Wood 


@® Domani alle 20.30.nel palaz- 
zetto dello sport a Ronchi dei 
Legionari si terrà un concerto 
per l'Unicef con cori e bande, 
@ Grafiche di Lenjnov:Nazor, 
Clavdj Tuttae Bojan Bole al- 
l’Art gallery di Ronchi dei Le- 
gionari fino a domenica. 


Friuli 1 
Gerry Scotti 


@ Ai centro Friulano arti pla- 
stiche di Udine è aperta «Inter- 
graf», la terza biennale dedi- 
cata alla grafica. 

@ Alla galleria «Il ventaglio» 
in via Zanon 18, a Udine, è 
‘aperta la mostra di Nullo D'A- 
mato. L'esposizione potrà es- 
Sere visitata fino al 22 giugno, 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 
alle 19.30. Domenica e festivi 


, Chiuso, 


@ AI «Mister Charlie» di Li- 
gnano gran serata con l'ono- 
revole presentatore tivù Gerry 
Scotti. h 

@® Sul lago di Cavazzo domani 
alle 10.sarà tenuto a battesimo 
il villaggio Navalascia. 

® Domani alle 21 a Tarcento 
si conclude «Contatto Musica» 
con un concerto dei berlinesi 
«Einsturzende Neubauten», 
ossia «Nuovi edifici che crolla- 
no». 

@ «Preziosi. Oreficeria sacra 
e profana dalla collezione dei 
civici musei di Udine»: è que- 
sto iltema di una esposizione 
che è stata aperta a Udine. Fi- 
noal 23 giugno. 


Veneto 
Mostre di Venezia 


® Continua a Palazzo Grassi 
la mostra «I celti, la prima Eu- 
topa». Tutti i giorni, anche fe- 
stivi, dalle 9 alle 19 fino all'8 
dicembre. 

@ Prosegue a Palazzo Fortu- 
ny la mostra «L'abito oltre la 
moda - Proposte italiane per 
un museo». Orario: 9-19 di tutti 
i giorni tranne il lunedì. Fino al 
21 luglio. 

@® Ha aperto i battenti alla gal- 
leria d'arte Moderna di Ca'Pe- 
saro la mostra di Mario Deluigi 
1901-1978. Orario: 9-19, esclu- 
so il lunedì. Fino al 21 luglio, 

@ Ha aperto. i battenti a Me- 
stre, all'Istituto Santa Maria 
delle Grazie, la mostra «Viag- 
gio, in Europa attraverso le 
Vues d'Optique». L'esposizio- 
ne chiuderà il 23 giugno. Orari: 
10,30-12.3015.3019.30.. Lunedì 
chiuso. 

@ «Cagnaccio di San Pietro» è 
il titolo di un'esposizione che 
si può visitare al Museo Cor- 
rer. Chiuderà il:30 giugno. Tutti 
i giorni 9-19. 

® «Pinocchio hel mondo» è il 
titolo di una mostra che che si 
può. visitare all’Oratorio di San 
Rocco di Padova. Fino al:30 
giugno. 

® E'aperta alla Venice design 
art gallery la.rassegna di Giu- 
seppe Santomaso. Fino a. giu- 
gno. Orario: 10.30-13 e 15-18. 
@ Continua alla Venice design 
art gallery la mostra di capola- 
vori di scultura precolombia- 
na. Fino a giugno. Orario: 
10.30-13.30 e 15-19.30. Tutti i 
giorni anche la domenica. 

@ Prosegue alla Fondazione 
Cini dell'Isola di San Giorgio la 
mostra «Michelangelo e la Si- 
stina. Il restauro, il mito». Fino 
al 23 giugno. Dalle ‘10 alle 18. 
Lunedì chiuso. 


Oltreconfine 
Esposizione felina 


. ® Domani e domenica a Santa 


Lucia di Portorose esposizio- 
ne internazionale felina. Visite 
dalle 10 alle 20. 
® Questa sera a Lubiana al 
centro. culturale. «Cankariev 
Dom», alle 20, concerto del 
complesso «| sinfonici» della 
Rtv slovena. 
3 A cura di 
Maurizio Cattaruzza 


(INSERZIONE A PAGAMENTO) 


AMONFALCONE UN RISTORANTE PER LA CITTA” ELA REGIONE 


Una proposta origmale: «L'Orchestra 


Ambiente ideale per una colazione di lavoro oppure 
per rilassarsi dopo aver gustato una buona cucina 


Si sentiva la mcancanza di 
una proposta «originale» 


nell’ambito della ristorazio- 


ne tradizionale regionale. 
Un'iniziativa che curasse l’a- 
spetto globale del godere la 
tavola, così come è intesa 
dalle nostre genti. 

E? stata questa l’idea‘di par- 
tenza, che ha stimolato le 
proposte culinarie degli «or- 
chestrali», attenti a garanti- 
re tranquillità ed efficienza 
ai loro ospiti. , 

In un ambiente raffinato 
senza essere pretenzioso, fa 
bella mostra di sé il carosello 
di artisti nostrani, in un ar- 
redamento' che vuole. porsi 
da. un lato .come discreta 


proposta culturale, dall’al- 
tro come contorno a una co- 
lazione di lavoro o momento 
particolare, ma soprattutto 
come il proprio «angolo» 
dietro casa. 

Ambiente ideale «L’Orche- 
stra»: grazie alla proprietà 
S.A.M. Hotel, esplica una 
speciale vocazione per il ser- 
vizio risolvendo con la giu- 
sta performance i problemi 
di ospitalità, ed eredita dal 
monfalconese Nerio Ricci la 
simpatia e la misura destina- 


te a ospiti che vogliono gu-. 


stare la nostra cucina e rilas- 
sarsi in un’atmosfera ‘tutta 
particolare. ' 

Un ristorante ‘per la città e 


per la regione Vi attende 
quindi a Monfalcone nel 
complesso del S.A.M. Hotel 
in via Ponziana 2 (telefono 
0481/481803). 

Non un ristorante d’alber- 
go, ma una sala dedicata a 
chi vuol sentirsi a' proprio 
agio senza temere sorprese, 
attenta ai gusti delle nostre 
genti e alle tradizioni, senza 
per questo rinunciare a qual- 
che proposta innovativa e 
con la prospettiva di arric- 
chire le serate, tra qualche 
fempo, con una musica dav- 
vero speciale. 

Vi chiedete quale? Ve lo di- 
ranno di persona;.. © 


È 


308060 


COMUNITÀ EDUCANTE 


DE GIOIA VICES 


Il Piccolo 


Trieste 


INDACO E ANGHELONE ALL’URBANISTICA 


Un rimpasto a spezzoni 


Via.libera per Weber all’economato - Gli altri movimenti a metà giugno 


HANNO 
SOSTITUITO 
SEGHENE 
CON 
DE GIOIA... 


HAI VISTO CHE, 
PRIMA O POI, © 
‘UNA STAFFETTA 
SONO RIUSCITI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Rimpasto a metà. Il sindaco 
per ora, in accordo con la 
maggioranza, si è limitato a 
coprire le poltrone vacanti. E 
cioè Roberto De Gioia vice- 
sindaco al posto di Augusto 
Seghene che, dopo l'acceso 
direttivo socialista, si era su- 
bito dimesso; Luigi Anghelo- 
ne all'urbanistica (l’asseso- 
rato era libero per la tragica 
scomparsa di Cecchini) e 
Luigi Weber all’economato, 
che era di Anghelone. 

Il giro di valzer più ampio si. 
farà a metà giugno. Seghene 
in giunta ha «tuonato» sul ri- 
spetto delle istituzioni da 
parte dei partiti. In casa so- 
cialista manca comunque il 
passaggio più delicato. Ma 
l’avvicendamento tra Eduar- 
do D'Amore e Ariella Pittoni, 
fra servizi pubblici industria- 
li e decentramento, dove il 
primo non è d'accordo, sarà 
agganciato al rimpasto de- 
mocristiano, 

A questo proposito il segre- 


Intanto si parla di nuovi ’acquisti’: 


Pertusi verso il Pli, Di Piazza 


e Bercè in odore di Psi. Si muove 


qualcosa anche all’interno del Pds 


tario della Dc, Sergio Tripa- 
ni, non vede problemi, nem- 
meno nel formale passaggio 
del riassetto di deleghe at- 
traverso il gruppo comunale. 
«Gi potranno essere persone 
che non sono d'accordo — 
afferma — ma non possiamo 
Vietare a un assessore, fra 
l'altro della maggioranza in- 
terna, di andarsene». Poi Tri- 
pani ricorda il sostegno .del 
partito al sindaco moroteo, 
Franco Richetti, espressione 
della minoranza. 

Come dire non creiamo pro- 
blemi, se vogliamo che i deli- 
cati equilibri non si rompa- 
no. La manovra comunale 


prevede infine una terza fa- 
se, cioè una verifica genera- 
le delle deleghe, collegata 
allo statuto, come chiesto dai 
liberali. Si farà più avanti. 

Il panorama politico è stato 
fra l’altro caratterizzato da 
alcune , indiscrezioni su 
«campagne acquisti». Lucio 
Pertusi, consigliere provin- 
ciale, guarderebbe con favo- 
re al gruppo liberale, mentre 
il resto della Federazione 
autonoma socialdemocrati- 
ca sarebbe sempre più vici- 
na al Psi. E' tuttavia probabi- 
le che l'assessore comunale 
Bercè e il segretario Di Piaz- 
za aspettino le elezioni per 


SECONDA UDIENZA SULLA TERRIBILE FINE DEI FRATELLI CALZOLARI 


Perizia decisiva per la doccia mortale 


Dagli esami degli esperti dipende la sorte di due imputati, gli elettricisti accusati di omicidio colposo 


Seryizio di 
Claudio Ernè 


Nella prima udienza avevano 
deposto i genitori e i nonni dei 
due ragazzi uccisi dalla scari- 
ca elettrica. leri la parola è 
passata ai tecnici. Il discorso è 
così uscito dal campo dei sen- 
timenti per trasferirsi in quello 
delle cause e degli effetti. | pe- 
riti dovranno spiegare al ma- 
gistato perchè e come Roberto 
e Alessandro Calzolari, 13 e 17 
anni, sono morti il 23 agosto 
sgorso, mentre. facevano. la 
doccia all'esterno della villetta 
di famiglia, in.via Tirolo a Li- 
gnano... 

Il pretore di Latisana Federico 
Frezza nell'udienza di ieri ha 
nominato il consulente tecnico 
d’ufficio..L'incarico è stato as- 
sunto: da Tullio Varini, perito 
dell'Usl di Trieste. Lavora: al 


. presidio multizonale di pre- 


venzione, servizio sicurezza 
impianti elettrici. In tre setti- 
mane dovrà scoprire i punti 
deboli ‘dell'impianto costruito 


dalla ditta «Elettrotania» nella 
villetta della famiglia Calzola- 
ri. Assieme a lui esamineran- 
no l'impianto i consulenti del- 
l'accusa e della difesa: rispet- 
tivamente Gaetano Belcastro 
e Paolo Bonfio. Poi riferiranno 
al magistrato. 

Da questa perizia dipende la 
sorte dei due imputati. Mari- 
nello Tamos, 39 anni e Claudio 
Faggiani 24, entrambi residen- 
ti a Latisana, devono rispon- 
dere di omicidio colposo. ll pri- 
mo è il marito. della titolare 
dell'«Elettrotania»,.il secondo 
un dipendente. dell'impresa. 
Diverse sotto il profilo proces- 
suale le loro posizioni. Mari- 
nello Tamos avrebbe agito con 
negligenza ‘ed imperizia ri- 
muovendo, l'interruttore «sal- 
vavita» dell'impianto elettrico 
delle villetta. Sembrava fun- 
zionasse male. Avrebbe. così 
determinato una dispersione 
di corrente che si sarebbe sca- 
ricata a terra attraverso il fles- 
sibile della doccia. Sotto quel- 


la doccia il 23 agosto 1990 si 
rinfrescava Roberto Calzolari. 
La scarica lo aveva gettato a 
terra senza vita. Era accorso il 
fratello e aveva subito la stes- 
sa sorte. Poi erano intervenuti 
il papà e fa nonna. Un vicino, 
Fernando Maso, aveva infine 
staccato. l'interruttore princi- 
pale. Ma era troppo tardi. 


Paolo Faggiani avrebbe inve-' 


ce installato nel soggiorno del- 
la villetta una lampada spot. Il 
cavo sarebbe stato schiaccia- 
to dalla staffa metallica di fis- 
saggio. | fili dirame sarebbero 


» Usciti dall'isolamento in plasti- 


ca e la corrente si sarebbe di- 
spersa lungo il cavo della 
messa. a terra dell'impianto. 
collegato alla doccia. 

Su questo, ma non solo, si con- 
centrerà l’attenzione dei peri- 
ti. Verranno presi in esame an- 
che altri aspetti della vicenda. 
Chi ha: progettato l'impianto, 
chi ha commissionato i lavori 
agli elettricisti, chi ha verifica- 
to la funzionalità degli appa- 
recchi. In sintesi verrà riper- 


corso a ritroso tutto l'iter buro- 
cratico previsto dalle leggi che 
dovrebbero garantire la sicu- 
rezza degli utenti. 


, Il progetto dell'impianto elet- 
trico della villetta è stato re-' 


datto dal perito Ermes Colaut- 
to per conto dell'impresa edile 
«Lino Sostero» cui la famiglia 
Calzolari aveva affidato la ri- 
strutturazione. La stessa ditta 
aveva poi incaricato dell'ese- 
cuzione dei lavori l’Elettrota- 
nia. Nell’altra udienza Colaut- 
to ha sostentuto. di non aver 
seguito l'avanzamento. dei la- 
vori-e di aver.verificato l'im- 
pianto molto tempo.dopo l’in- 
cidente. Uno degli imputati ha 
poi detto di non aver mai visto 
questo progetto nonostante 
l'avesse più volte richiesto al- 
la. ditta «Sostero». In più è 
emerso che non vi è stato mai 
un vero. e proprio collaudo e 
che il Comune di Lignano ha 
richiesto il deposito del pro- 
getto solo dopo l'atroce morte 
dei due fratelli. 


avere più forza contrattuale 
in eventuali candidature. 
Qualcuno sussurra anche su 
movimenti nel Pds. Molte 
chiacchiere si sono fatte sul- 
l'onorevole Bordon. Anche i 
miglioristi (l'europarlamen- 
tare Rossetti e il consigliere 
regionale Ugo Poli) non sa- 
rebbero molto integrati nella 
realtà occhettiana del Pds 
triestino. Tuttavia è più pro- 
babile che eventuali traferi- 
menti giungano dalla base. 
Sull'emergenza Jugoslavia 
infine e sul possibile esodo, 
il consiglio comunale ha ap- 
provato una mozione della 
maggioranza, accogliendo 
quelle dell'onorevole Cam- 
ber, segretario della Lista e 
del Pds. Sono state respinte 
quella missina e quella del 
liberale Hermet che conside- 
rava superato il trattato di 
Osimo. Hermet e il Msi han- 
no fra l'altro votato assieme. 
O meglio anche Hermet ha 
votato il documento: del Mo- 
vimento sociale, ancora più 
rigido. Questo non era previ- 
sto. Nemmeno dal Pi. 
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Consegna dei 740”: 
un assalto morbido 


«Settequaranta», valanga 
mancata. La «macchina» del 
Comune ha retto bene l’urto 
dei 116 mila moduli delle di- 
chiarazioni dei redditi dei 
triestini. L'operazione «set- 
tequaranta» si conclude oggi 
ma il bilancio è già attendibi- 
le. : 

«Rispetto lo scorso anno - af- 
ferma l'assessore alle Impo- 
ste.e tasse Adeo Cernuta - 
abbiamo ricevuto la moduli- 
stica con un certo anticipo, a 
metà aprile, ed è stato possi- 
bile  avvantaggiarsi anche 
nella sua distribuzione ai cit- 
tadini, iniziata il due maggio. 
Mercoledì, a due giorni dalla 
scadenza, delle 116 mila di- 
chiarazioni ne avevamo rice- 
vute 70 mila. Il divario po- 
trebbe sembrare enorme, e 
prefigurare un 'assalto’ fina- 
le, ma ci sarà nulla di tutto 
questo. Delle 50 mila buste 
che mancano all'appello cir- 
ca 30 mila sono consegnate 
da studi, patronati, associa- 
zioni di categoria e simili. 
Un'impiegata ne porta anche 
centinaia in un solo colpo, 
quindi nessuna emergenzaa 
finale». 

Stando agli uomini del muni- 
cipio nonsi sono verificati in- 
convenienti di rilievo. Le co- 
de agli sportelli di largo Gra- 
natieri e nei centri civici ci 
sono state, naturalmente, 
ma non eccessive. «lo stesso 


- spiega Cernuta - ho control- 
lato la situazione poco fa. 
Erano da poco passate le do- 
dici, c'era una quindicina di 
persone in attesa, ma i nostri 
quattro: ragazzi ’macinava- 
no' una pratica dopo l'altra». 
Per. l'occasione sindacati, 
patronati, enti e associazioni 
di categoria si sono mobilita- 
ti offrendo consulenze e as- 
sistenza. 

Due esempi a caso. Alla Cis- 


nal di via Crispi 5 ieri aveva- 
no già «evaso» duemila di- 
chiarazioni. «Siamo i soli - 
hanno spiegato - a offrire un 
servizio completo: dichiara- 
zione, versamento, conse- 
gna e assicurazione». 

«I nostri clienti - hanno conti- 
nuato - sono per il 90 per 
cento pensionati. L'errore 
più frequente è l’omissione 
della trascrizione dei dati re- 
lativi al versamento sul mo- 
dulo 740 stesso. La risposta 
dello Stato, però, è quasi 
un'’estorsione' nei confronti 
dei cittadini. Magari cinque 
anni dopo la dimenticanza 
Roma lo Stato presenta un 
conto già saldato e ci si deve 
rassegnare a un ricorso fi- 
scale». 

Alla Cgil provinciale hanno 
«liquidato» tra le cinque e le 
settemila dichiarazioni, «Ab- 
biamo lavorato molto - spie- 
gano - con i quadri N ed E, 
quelli relativi ai lavori occa- 
sionali e simili. Sono tanti 
quelli che hanno perso il po- 
sto fisso e si arrangiano ’in- 
ventando' nuove occupazio- 
ni o mettendosi in proprio». 
Alla Cgil è balzato un dato 
che non fa che confermare il 
trend negativo della città in 
campo demografico: «Pur- 
troppo abbiamo constatato 
un: notevole incremento dei 
decessi». 


PRESTO IL PDS SI 


La sede del Pci di via Capitolina. Con la vendita dello 
stabile, si-prepara il trasloco. 


casa del materasso... i, 
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TRASFERIRA’ DA VIA CAPITOLINA 


ermallex 


Ammainabandiera in via Capitolina per il 
neonato Partito democratico della sinistra. 
La «Quercia» non abiterà più qui e centinaia 
e centinaia di documenti e pratiche sono già 
raccolti in scatoloni ammucchiati nei corri- 
doi. Attendono, come i dirigenti, il trasloco in 
altra sede. La roccaforte storica dei comuni- 
sti triestini è infatti in vendita per un miliardo 
di lire. | vertici locali del partito di Occhetto 
stanno per trasferirsi in un appartamento di 
via San Spiridione, nello stesso stabile in cui 
abita l’europarlamentare Giorgio Rossetti. 
La soluzione di trasferire il Pds in Corso Ita- 
lia è infatti tramontata. 

La messa in vendita della sede storica del 
comunismo triestino rappresenta un grande 
passo indietro, se non altro a livello di dispo- 
nibilità di spazio. In via Capitolina, oltre alla 
palazzina degli uffici, il Pci poteva usufruire 
di una sala di medie dimensioni, di un bar e 
di un giardino. Nella sala vent'anni fa Dario 
Fo aveva messo in scena alcune sue opere 
Circondato da un pubblico strabocchevole. In 
più il circolo «Umberto Barbaro» vi aveva 
proiettato decine di film. La palma d’oro del 
più richiesto va alla «Corazzata Potemkin» di 
Sergei Eisenstein. Nella stessa sala il Pci ha 
tenuto molti congressi mentre il circolo «Che 
Guevara» ha organizzato conferenze e dibat- 
titi. Nel giardino invece avevano trovato spa- 


_ zio feste dell’Unità con grigliate, maxi tombo- 


PUÒ UN MATERASSO 
ORIGINALE 
‘ COSTARE SOLTANTO 
95.000 LIRE? 


La risposta affermativa è alla Casa del Materasso — RR 


(€ 
Tara 


17355 


le e «pesche miracolose». 
L’ammainabandiera sulla storica sede nasce 
da precise ragioni economiche e politiche. Il 
Pds e Rifondazione comunista hanno capito 
che non possono convivere sotto lo stesso 
tetto. E il patrimonio va quindi diviso, tenen- 
do conto di certe proporzioni. 

«Avremmo voluto comprare noi la sede stori- 
ca del partito» ammette l'ingegner Antonino 
Cuffaro, uno dei punti di riferimento di Rifon- 
dazione. «Purtroppo non possediamo una 
somma così rilevante. La nostra sede è in 
periferia, nella vecchia casa del popolo di 
Valmaura. La messa in vendita al di là delle 
ragioni politiche dispiace a noi ma anche al 
Pds. La sede è stata costruita dai militanti 
che hanno lavorato gratuitamente nel nome 
dell'idea. Ora questo patrimonio è stato mes- 
so sul mercato. Chissà chi lo acquisterà per- 
chè l’area è sottoposta a più di un vincolo 
urbanistico», 280 

Com'è noto tutto il patrimonio immobiliare 
dell'ex Pci di Trieste è intestato all’«Immobi- 
liare Capitolina». Ne è amministratore Clau- 
dio Tonel che ha aderito al Pds. «Ci mettere- 
mo d'accordo conì Rifondazione» aveva detto 
alla fine di febbraio. «Se le case del popolo 
dovessero essere vendute, una buona parte 
del loro valore verrebbe ingoiato dalle impo- 
ste». Esattamente quello che sta accadendo 
ora per via Capitolina. 


LA GIOVANE MORTA SABATO: NON SOLO BRONCOPOLMONITE 


Sotto la «Quercia» un miliardo |Giallo con droga e alcol 


In vendita la roccaforte del partito, la nuova sede sarà in via San Spiridione 


Esclusa l’ipotesi del delitto ma restano aperti parecchi interrogativi 
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Una broncopolmonite in fase 
acuta e una mistura micidiale 
di eroina, alcol e tranquillanti 
hanno ucciso Caterina Rug- 
giero, la giovane di 30 anni tro- 
Vata. cadavere sabato scorso 
in un appartamento di via Bia- 
soletto 2. L'autopsia eseguita 
dal medico legale Fulvio Co- 
stantinides ha quindi escluso 
l'ipotesi del delitto ma in que- 
sta vicenda resta ancora aper- 
to più di qualche interrogativo. 
Innazitutto l'esame necrosco- 
pico non ha potuto fornire tutte 
le risposte che attendono gli 
investigatori. Ci vorranno al- 
cuni giorni prima che sia pron- 
to il responso delle prove tos- 
sicologiche. Nei primi prelievi 
di sangue è stata, come detto, 
rilevata la presenza di sostan- 
ze nocive. In un fisico minato 
dalla droga la broncopolmoni- 
te ha trovato terreno fertile. 

Secondo alcune testimonian- 


| ze raccolte dalla squadra mo- 


bile, Caterina Ruggiero non si 
«faceva» più da parecchio 
tempo. Due buchi scoperti su 


Piazza Dalmazia 3/B 
Telefono 361879 


‘CORSI 
DI LINGUA 
ALL'ESTERO 


Una vacanza 
da non sprecare 


Per soci 


una caviglia sembrerebbero 
sostenere il contrario. | tossi- 
codipendenti purtroppo rica- 
dono facilmente nella trappola 


dell'eroina malgrado gli sforzi . 


che fanno per venirne fuori. | 
lividi sul volto e sul torace non 
hanno. invece una stretta con- 
nessione con la morte. Da qui 
l'esclusione dell'omicidio. Tut- 
tavia il «giallo» di via Biasolet- 
to resta aperto: qualcuno ha 
certamente tentato di soccor- 
rere la ragazza, forse le ha ad- 
dirittura praticato la respira- 
zione bocca a bocca. Giovedì 
scorso Caterina aveva ricevu- 
to visite. | vicini avevano an- 
che sentito bussare alla porta, 
Con chi ha passato l'ultimo 
giorno della sua vita? E' que- 
sto il quesito principale sui cui 
stanno lavorando alla mobile. 
Potrebbe trattarsi di un amico 
ma anche di un fornitore di 
eroina. Non può invece essere 
stato. l'ex. convivente della 


donna, Salvatore Micali il qua- 
le attualmente si trova ricove- 


INNOCENTI 


rato nel reparto infettivi della 
«Maddalena». Il fatto che la 
porta d'ingresso dell'abitazio- 
ne fosse aperta non lascia 
dubbi sulla presenza di un’al- 
tra persona. La donna deve 
aver trascorso parte della 
giornata con questo «mister 
X». Assieme hanno bevuto e 
assunto sostanze stupefacen- 
ti. All'improvviso Caterina de- 
ve essersi sentita: male. Di 
fronte a un'insufficienza respi- 
ratoria l'uomo 0 fa donna che 
era con lei prima ha tentato di 
rianimarla poi è scappato per 
la paura. E questa l'ipotesi più 
probabile. Mercoledì, intanto, 
un altro drogato ha rischiato di 
morire per overdose. Mario 
Frausin, 40 anni, è stato trova- 
to ormai privo di sensi in viale 
Sanzio. Visto che l'uomo è de- 
dito all'alcol inizialmente si 
pensava che si trattasse di 
un'intossicazione. Invece. si 
era appena bucato. E' già fuori 
pericolo. 


500 L-LS 


120 km/h 


SMALL 


Motore anteriore - cambio 5 marce 
5 posti - serbatoio 40 litri 


PRONTA CONSEGNA 


«le utilitarie di prestigio» 


filotecnica giuliana 


TRIESTE > VIA F. SEVERO 46 - TEL. 569121 


990 SE 


147 km/h 


j 


ii 
i 


con l’hashish 


Li hanno trovati con 4 
grammi di hashish cia- 
scuno, di rientro alla ca- 
serma del Battaglione di 
San Giusto. | due milita- 
ri, Alessandro Redaelli, 
19 anni, di Cologno Mon- 
zese (Milano) e Igor Za- 
nella, 19 anni, di Fagna- 
no Olona (Varese), ave- 
vano prestato giuramen- 
to ed erano andati a casa 
in licenza. Nella notte tra 
domenica e lunedì, sono 
così scattate le manette, 
dopo le attente indagini 
delle unità cinofile dei 
Carabinieri di via Her- 
met, in collaborazione 
con il Battaglione di San 
Giusto. Si suppone che. 
l’approvigionamento 
dello stupefacente sia 
avvenuto proprio duran- 
te il loro giorno di liber- 
tà. | militari, vista la mo- 
dica quantità, sono stati 
successivamente scar- 
cerati. | due giovani era- 
no in attesa dell'asse- 
gnazione definitiva. 


Pugni e calci 

ai poliziotti 

Calci e pugni alla poli- 
zia. Protagonista del mo- 
vimentato episodio 
Edoardo Hollesh di 47 
anni, Viale D'Annunzio 
37, il quale mercoledì ha 
creato lo scompiglio nel- 
la paninoteca «Cocco- 
drillo» di via Oriani 4. | 
proprietari ‘avevano 
chiamato il «113» dopo 
che l'individuo aveva più 
volte molestato i clienti. 
Neanche di fronte agli 
agenti l'uomo si è calma- 
to. Anzi. Ha aggredito 
l'agente Dario Sardo che 
è stato medicato all’o- 
spedale. Guarirà in cin- 
que giorni. L'Hollesch è 
stato ammanettato nel 
reparto di diagnosi e cu- 
ra del «Maggiore». Poi è 
stato rinchiuso al Coro- 
neo per minacce, oltrag- 
gio e lesioni a pubblico 
ufficiale. 


Col motorino 
rubato 


L'hanno sorpreso su un 
motorino che aveva ru- 
bato da poco. Il pregiudi- 
cato Massimiliano Sal- 
vagno, 25 anni, via Com- 
merciale 39, aveva sot- 
tratto il ciclomotore ad 
Arianna Amirabile, in via 
Foschiatti 7. Una pattu- 
glia della «volante» l’ha 
individuato durante un 
servizio di perlustrazio- 
ne la scorsa notte tra via 
D'Alviano e via San Gio- 
vanni in Bosco. It giova- 
ne ha sostenuto di aver 
avuto in prestito il mezzo 
da un'amica. 


Un invito al «sì . 


Il «caffè delle donne»: «Votare è necessario» 


Il «sì» al referendum è fem- 
minile, ma non solo. Le don- 
ne sono, è vero, «veicoli di 
opinione», come rileva Etta 
Carignani, presidente della 
locale. sezione dell'Ande 
(Associazione nazionale 
donne elettrici). Ma assieme 
a loro esiste un vasto movi- 
mento nell'opinione pubbli- 
ca che appoggia le idee di 
fondo della consultazione 
del 9 e 10 giugno prossimi. 
Ed esiste pure una fascia di 
cittadini non meno vasta che 
al momento è piuttosto mal 
informata o scettica sui moti- 
vi. di quest'ennesima chia- 
mata alle urne. Su queste li- 
nee si è sviluppato ieri matti- 
na un incontro organizzato 
dall'Udi (Unione donne ita- 
liane) nell'ambito del «caffè 
delie donne», 

Il confronto ha confermato, 
in prima battuta, la singolare 
convergenza d'opinioni che 
esiste in seno alle associa- 
zioni e alle sezioni di partito 
femminili, dall'’Ande al Pli, 
dalla Dc al Pds, dal Pri alle 
Acli. In questo «coro», per 
usare l’espressione dell’as- 
sessore comunale Luisa Ne- 
mez, al di là del parere favo- 
revole comune sulla riduzio- 
ne delle preferenze elettora- 
li, esiste un unico leit motiv: 
l'importante è votare. «Ogni 
rinuncia al voto — afferma 
Etta Carignani — è una ri- 
nuncia ad essere cittadini di 


IGARANTI SCELGONO LA ROSA DEI COMMISSARI-MANAGER 


Ribadita dalle varie associazioni 


e sezioni di partito femminili 


l’importanza della consultazione. 


Oggi incontro pubblico al ’Savoia’ 


serie A. Per questo bisogna 
evitare a tutti i costi l’asten- 
sionismo, la diserzione dai 
seggi. E per questo stesso 
motivo, in una città così ricca 
di anziani bisognerebbe ef- 
fettuare un lavoro di informa- 
zione ancora più accurato, 
affinchè i cittadini siano con- 
sci dell'importanza e dei 
contenuti di. questo referen- 
dum». 

Un attivismo così spiccato da 
parte dei gruppi femminili, 
nasce da motivazioni «stori- 
che». Tra le presenti sono 
state ribadite infatti le diffi- 
coltà nelle quali incappa tut- 
tora l'ex sesso debole quan- 
do tenta di farsi spazio nelle 
realtà partitiche e, appunto, 
associazionistiche. Ester Pa- 
cor, consigliere comunale 
del Pds, ha parlato al riguar- 
do di «referendum con una 
particolare motivazione al 
femminile», smentendo il 
luogo comune che vede le 


candidature «rosa» penaliz- 
zate nel gioco: delle prefe- 
renze. «A Trieste le elette 
nei vari partiti sono parec- 
chie, nonostante qui da noi 
solo il sette per cento dei vo- 
tanti indichi sulla scheda il 
nome dei candidati prescelti, 
e dunque...». i 

Parte del merito spetterà an- 
che alla percentuale cittadi- 
na (le donne, è notizia di 
questi giorni, costituiscono a 
Trieste il 54 per cento della 
popolazione) ma è indubbio 
che la grinta non manca alle 
varie «lei». «Le donne sono 
soggetto di cambiamento — 
ha precisato Carla Mocavero 
— proprio perchè non sono 
nel potere, hanno tutto da 
guadagnare». Le varie posi- 
zioni, del resto, ben distanti 
dalla logica che comuna- 
mente si associa alla politi- 
ca, lo confermano. Così ad 
esempio la repubblicana An- 
na Volli ha parlato della ne- 


cessità di votare sì al refe- 
rendum «perchè la preferen- 
za unica blocca il mercato 
dei voti, soprattutto in regio- 
ni critiche», mentre Maria 
Carla Berni, del Pli, ha dato 
al sì delle donne liberali un 
valore doppio, «perchè oltre 
all'indicazione positiva si di- 
mostra anche di aver com- 
preso la valenza, l'estrema 
necessità di recarsi alle urne 
questa volta»... 
In ultima analisi, il «caffè» 
lancia un messaggio: biso- 
gna votare, comunque. Per- 
chè «c'è bisogno di demo- 
crazia dal basso, sennò le 
cose non cambieranno mai» 
(Pacor), e inoltre «bisogna 
evitare che il. referendum 
abortisca per la mancanza 
della percentuale necessa- 
ria di votanti» (Mocavero). E, 
aggiungiamo noi, anche per- 
chè buttare dalle finestra i 
730 miliardi di spese già pre- 
Viste sarebbe assurdo. 
Di referendum, intanto, si 
torna a parlare già oggi. «Le 
ragioni del sì: primo passo 
per cambiare» è iltema di un 
incontro che si svolgerà alle 
18 all'Hotel Savoia Excelsior, 
promosso dal comitato per i 
referendum. Tra i relatori, 
Willer Bordon, Etta Carigna- 
ni, Chiara Fabbretti, Mauri- 
zio Fanni e Franco Tabacco. 
Presiederà Franco Codega. 
f. b. 


Una ’cinquina’ per PUsi 


Nella lista quattro amministratori pubblici e uno privato 


E' uscita la cinquina sulla 
ruota dell’Usl di Trieste. Il 
Comitato dei garanti ha opta- 
to per una rosa di cinque no- 
mi (la legge parla di «almeno 
una terna») dai quali la Re- 
gione ha tempo fino al 15 giu- 
gno per. attingere il nuovo 
commissario dell’Usi. Con 
sei voti favorevoli e uno con- 
trario (Pds) è stato approvato 
l'elenco nel quale compaio- 
no Bruno Corradi, dirigente 
Montedison, Domenico Del 
Prete, primario ospedaliero 
al Burlo, Giampaolo Guada- 
gni, ex responsabile del per- 
sonale dell'Usi, Ezio Mortea- 
ni, direttore dell’Act, Franco 
Zigrino attuale coordinatore 
‘amministrativo della stessa 
Usi triestina. 

Ci sono volute oltre due ore 
di discussione per raggiun- 
gere un accordo in seno al 
Comitato, e alla fine la 'pat- 
tuglia' dei papabili si è ri- 
stretta da 12 candidati ai 5 
eletti. La decisione è stata 


contestata dal rappresentan- 
te del Psd in quanto sarebbe- 
ro stati seguiti «criteri del tut- 
to estranei a una valutazione 
dei candidati reale e libera 
da condizionamenti partiti 
ci». 

L'ufficio legale della Regio- 
ne ha intanto chiarito l’in- 
compatibilità tra commissa- 
rio e dipendente Usi. Il caso 
riguarda in particolare Zigri- 
no: se dovesse essere nomi- 
nato commissario dell’Usl 
dovrebbe rassegnare le di- 
missioni (licenziarsi) dall’in- 
carico che ricopre attual- 
mente. Entro oggi dovrebbe 
dichiarare la propria dispo- 
niblità a rimuovere la causa 
di incompatibilità, una volta 


‘nominato. Negli altri casi, in- 


vece, è prevista solo l’im- 
possibilità di proseguire 
eventuali rapporti anche a 
convenzione. Il manager, in- 
somma, doverà essere tutto 
dell’Usl senza alcuna riser- 
va. 


SANITA? /TESSERINI 
Direttamente a casa 
l'esenzione dal ticket 


Sono scadute tutte le 


esenzioni dal pagamento 
dei ticket sanitari per for- 
me morbose o per situa- 
zioni soggettive (invalidi- 
tà, disagio, ecc.) rilasciati 
prima del 9 maggio 1991. 


L'Usi triestina, in collabo- 
razione con il Comune, ha 
provveduto a spedire di- 
rettamente a casa degli in- 
teressati il nuovo tesseri- 
no attestante l'esenzione, 
evitando così delle noiose 
pratiche burocratiche. 

Coloro che non avessero 
ancora ricevuto il tesseria 
no dell’'esenzione e rite- 
nessero di averne diritto 
devono ora far richiesta 


TRIESTE - Via Gambini, 4/1 (ang. via Manzoni, 11) 


SCONTI FINO AL 


vicino piazza Garibaldi 


all'ufficio Saub più vicino 
presentando — l'apposito 
certificato rilasciato 
esclusivamente da una 
struttura dell’Usi abilitata 
(Istituto o clinica universi- 
taria, reparto ospedaliero, 
ambulatorio specialistico, 
centro diabetologico, cen- 
tro sociale di cardiologia, 
centro sociale oncologico, 
Burlo). 

Informazioni in merito 
possono essere richieste 
a tutti i medici delle strut- 
ture Usl, al personale del- 
le Saub o telefonando al 
settore Asbo ai numeri 
7716.2381 2776.2394. 


MEDICINA 
L’addio 
a Dobrina 


Centinaia di persone 
hanno seguito mercoledì 
scorso. il funerale del 
professor Danilo Dobri- 
na (nella foto), figura di 
assoluta rilevanza nel 
panorama. culturale e 
scientifico della ‘nostra 
città, scomparso lunedì 
sera a 78 anni. Laureato- 
si in medicina all’Univer- 
sità di Padova, Dobrina 
dal ’52 al '72 è stato pri- 
mario degli allora Ospe- 
dali riuniti e, tra il'68 e il 
'72, anche direttore del- 
l'ospedale psichiatrico, 
sostenendo la. validità 
dell'impostazione medi- 
ca in contrasto con la te- 
si sociologica. Anche do- 
po aver raggiunto l’età 
della pensione, a Dobri- 
na non è venuto meno 
l'entusiasmo. Si è battu- 
to affinchè anche nella 
nostra. città sorgesse 
un'Università della Ter- 
za età, di cui è poi diven- 
tato presidente. Tra gli 
incarichi ricoperti, an- 
che quello di presidente 
del Lions Club. Lascia la 
moglie e due figli. 


vandalismi. (Italfoto) 


SOTTO TORCHIO LE GUIDE ILLEGALI — 


Campioni in città 
Sciarpe biancorosse attorno al collo, migliaia di ‘ 
tifosi della Stella Rossa di ritorno da Bari ieri 
hanno invaso la nostra città. Una quarantina di 
pullman di sostenitori serbi ha parcheggiato 
sulle rive. I tifosi si sono riversati in centro per 
lo shopping, festeggiando la Coppa dei 
campioni. Per non intasare la città, un centinaio 
di torpedoni sono stati intercettati dalla 
polstrada a Sistiana e dirottati sulla «202». | 
servizi di prevenzione hanno impedito 


L'onorevole Oscar Luigi 
Scalfaro (nella foto) par- 
teciperà oggi pomerig- 
gio alle 18, nella sala 
teatro di Santa Maria 
Maggiore, a un incontro- Él 
dibattito promosso dal- 
l'ordine francescano se- 
colare. Scalfaro, già mi- 
‘nistro degli interni, è un 
attivo esponente di que- 
st'ordine. | All'incontro 
sono stati invitati gli ade- 
renti al movimento fran- 
cescano triveneto,. i 
membri. del Consiglio 
diocesano dell'ordine 
francescano secolare, le 
comunità religiose citta- 
dine, le 12 famiglie trie- 
stine che si ispirano alla 
regola del Santo. Fin dal- 
le 16.30, poi; l'onorevole 
sarà a disposizione, in 
Santa Maria Maggiore, 
dei giovani che desideri- 
no.conversare con lui. Il 
terz'ordine francescano 
a Trieste conta 200 ade- 
renti. Ha una sezione 
giovanile molto attiva, 
che mira a diffondere lo 
stile di vita e lo spirito di 
San Francesco. 


Condannati sei «passeur» 


Pene fino a tre anni di reclusione agli sfruttatori degli extracomunitàri 


Passeur assortiti in tutti i 
gradi del giudizio. Per tenta- 
ta introduzione in Italia di 26 
cittadini della Cina Popolare, 
ai detenuti Jozo Ankovic, 37 
anni di Lubiana, e Kiket Mil- 
covic, 20 anni di Srembska 
Mitrovica, sono stati inflitti 


dal tribunale presieduto da 


Guido Patriarchi, pm Pierva- 
lerio Reinotti, due anni e due 
mesi di reclusione e dieci 
milioni di multa ciascuno. | 
due che erano difesi dall’av- 
vocato Sergio Padovani furo- 
no sorpresi.all'alba di dome- 
nica scorsa. alla, periferia di 
Aurisina dove guidavano un 
furgone nel quale erano stati 
stipati i 26 passeggeri. Per 
poter espatriare avevano 
sborsato dai 500 ai 1100-dol- 
lari a testa. Da analoga accu- 
sa è stato invece assolto, 
perché il fatto non sussiste, il 
contumace. Shaib Dvorani, 
27 anni da Trstenik. All'alba 
del 26 giugno dello scorso 
anno era stato fermato dai 
carabinieri a Rabuiese as- 


sieme a due egiziani e altret- 
tanti cittadini del Tanganica. 
Rito abbreviato davanti al 
Gip Alessandra Bottan Gri- 
selli, pm Antonio Denicolo, 
per il recluso Ilja Fadil, 30 
anni, fermato dalla polizia di 
Opicina con due connaziona- 
li e un gruppo di extracomu- 
nitari. Gli è stata applicata la 
pena di due anni e quattro 
mesi di reclusione e 12 milio- 
ni di multa. | suoi concittadini 
Eget. Kadria e Dubrawka 
Brus, che avevano scelto il 
rito ordinario, sono stati in- 
flitti tre anni e 15 milioni cia- 


scuno e solo la Brus è torna- .. 


ta in libertà. Ricorso invece 
per il detenuto viennese Hel- 
mut Binder, 25 anni, per aver 
tentato di guidare in Italia 43 
cingalesi, fu condannato a 
due anni e quattro mesi e 
dieci milioni di multa e la 
sentenza è stata confermata 
in camera di consiglio dalla 
Corte d'appello, presieduta 
da Carmelo Florit. 

Miranda Rotteri 


OBILI ROMAN 


CAMERA MATRIMONIALE 


MOBILE PER BAGNO 


ARREDOBAGNO COMPLETO ca 


' noce o frassino 


‘ APPENDIABITI A COLONNA 


metallo laccato vari colori 


SALOTTO GRANDI FIRME 


CUCINA GRANDE MARCA 


completa di elettrodomestici 


DIVANO LETTO 


FINO A ESAURIMENTO MERCE 


TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS I 


Vendita promozionale - Effettuata comunicazione al Comune il 14.5.91 
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‘ INDUSTRIA ) 


La prima scelta è dunque 
stata fatta: sarà realizzato 
solo uno dei due insedia- 
menti di Gpl previsti, o quello 
della  Monteshell o quello 
della Seastok. Quale dei due 
lo:si saprà solo al termine di 
un'altra complessa procedu- 
ra che coinvolge le ammini- 
strazioni comunali di Trieste 
e di Muggia, l'Ente porto e 


- VEnte zona industriale. 


Questi i risultati della Coîfe- 
renza dei servizi convocata 
sall'assessore regionale al 
Piano Gianfranco Carbone, 
nel corso della quale sono 
stati esaminati gli elementi 
emersi dallo studio Artis sul- 
la quantificazione del rischio 
industriale per la cittadinan- 
za, con particolare riguardo 
alle ipotesi di insediamento 
di gas liquido. Sullo studio 
commissionato dalla regio- 
ne alla società Eidos la riu- 
nione ha registrato la piena 
adesione della Provincia di 
Trieste (era presente il pre- 


. sidente Crozzoli), del Comu- 


ne di Muggia (c’era il sinda- 
co Ulcigrai), di Ezit ed Ente 
porto e quella definita «so- 
stanziale» del Comune di 
Trieste (rappresentato dal- 
l'assessore De Gioia) e del- 
l'Usi, mentre precisazioni, 
osservazioni e indicazioni 
diverse sono giunte, tra gli 
altri, dai Vigili del fuoco, dal- 
la Capitaneria di porto e dal 
Genio civile per le opere ma- 


| Trieste /Città 


I RISULTATI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 


pi, si riparte da uno 


Formalizzata la decisione di realizzare un unico deposito di gas 


rittime. Da più parti, inoltre, 
è stata sollecitata l'applica- 
zione della normativa di va- 
lutazione d'impatto ambien- 
tale (Via) nel caso di insedia- 
mento di impienti di stoccag- 
gio di Gpl. In tal senso è stato 
inviato un interpello formale 
al ministero dell'Ambiente, 
visto che dallo stesso mini- 
stero era arrivata una prima 
nota che non riteneva neces- 
saria la procedura (nel caso 
della Seastok il deposito è 
troppo piccolo, nel caso del- 
la Monteshell si tratterebbe 
di. riconversione di impianti 
industriali già esistenti). Un 
«invito» a intraprendere l’i- 
ter per il Via è invece giunto 
dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. | verbali della 
riunione verranno trasmessi 
per le decisioni di merito ai 
dicasteri dila Sanità, Indu- 
stria, Ambiente e Lavori pub- 
blici. 

«Abbiamo deciso — dice 
Gianfranco Carbone — che 
l'Ezit coordinerà un gruppo 
di lavoro con i Comuni di 
Trieste e di Muggia per un 
possibile accordo .di pro- 
gramma tra i due enti; in par- 
ticolare si dovranno studiare 
le varianti urbanistiche ne- 
cessarie, soprattutto per ri- 
solvere tutti i punti critici in- 
dividuati dallo studio Eidos, 
a cominciare da quelio della 
viabilità». Ente porto ed Ente 
zona industriale, spiega Car- 


bone, dovranno predisporre 
delle schede «costi-benefici» 
sugli insediamenti di deposi- 
ti di Gpl: «Si tratta di stabilire 
— continua l'assessore — 
quanto verrebbe a costare 
questo o quell’insediamento 
inrapporto ai benefici che ne 
deriveranno; verrà seguita 
una procedura rapida e sem- 
plificata in base all'articolo 
27 della legge 142». In so- 
stanza sarà in in virtù di tale 
«confronto» che sarà stabili- 
to se potranno essere realiz- 
zati i depositi Monteshell o 
Seastok. Ma c'è.un altro no- 
do da sciogliere, ed è quello 
degli accordi siglati a Roma 
nel 1988 con la Monteshell 
per la riconversione dell’A- 
quila. «E' un grosso proble- 
ma di carattere politico e isti- 
tuzionale — commenta Car- 


bone —: se il ministero del- - 


l'industria. confermerà la 
‘precedenza’ per la Montes- 
hell, non potremmo far altro 
che adeguarci; anche se i co- 
sti per la Regione dovessero 
essere molto alti». Dal canto 
suo la Seastok ha iniziato l’i- 
ter autorizzativo nel 1987, e 
la Regione ha da poco asse- 
gnato in concessione alla 
Comergas-Agip Petroli (so- 
cietà collegata alla Seastok), 
la gestione di reti canalizza- 
te di distribuzione Gpl e me- 
tano in tutti i 48 comuni mon- 
tani della regione. 

Pi. Spi. 


L'ASSESSORE SARO RIACCENDE LE SPERANZE DI OPERAI E SINDACATI 


Entro una decina di giorni 
potrebbe essere risolta la 
crisi dell'Iret, l'azienda trie- 
stina del settore elettronico- 
militare le cui sfortune sono 
iniziate alcune anni fa con il 
blocco dalla produzione bel- 
lica. L'ottimismo viene giu- 
stificato dall'assessore re- 
gionale all'industria Ferruc- 
cio Saro che ieri ha incontra- 
to le organizzazioni sindaca- 
li e i vertici dell’Iret per una 
analisi della situazione. C'è 
infatti una azienda fortemen- 
te interessata ad’acquisire 
l’Iret (se ne parla:già\da tem- 
po e la trattativa ‘sembra 
giunta finalmente alle battu- 
te finali) e finanziarne il ri- 
lancio. 

In questo senso andrebbe in- 
teso anche il consiglio di am- 
ministrazione dell’altro gior- 
no che ha deciso un parziale 
rinnovo dei vertici, a caratte- 
re transitorio, in attesa di 
nuovi sviluppi. Il consulente 
dell’Iret Starac ha conferma- 
to inoltre. l'opportunità di 


nuove commesse di lavoro. 


per la ripresa della produ- 
zione. 

Buone nuove anche per la 
cinquantina di operai ancora 
in attività. Tra qualche gior- 
no dovrebbero essere corri- 
sposti i salari di aprile e 
maggio, a conferma di una 
ritrovata vitalità e che è stata 
imboccata la strada giusta 
per risollevare le sorti della 
produzione. Attesa a giorni 
anche la comunicazione del 
Gipi per la concessione della 
cassa integrazione per i 103 
operai che ancora non han- 
no trovato una diversa possi- 
bilità occupazionale. Da Ro- 
ma sono giunte alcune ri- 
chieste di integrazione della 
documentazione presentata 
a suo tempo e i responsabili 
della società seguiranno di- 
rettamente al Ministero l'iter 
del provvedimento. Sul fron- 
te occupazionale da segna- 
lare ancora un nulla di nuovo 
per quanto riguarda i pro- 
cessi. di mobilità verso altre 
realtà produttive triestine e 


C'è un acquirente per l’Iret 


la promessa di un incontro 
con l'ufficio regionale e pro- 
Vvinciale del lavoro e con l’a- 
genzia regionale. 

Per risolvere la spinosa que- 
stione dell'Iret, precipitata 
dopo l'arresto dell'ammini- 
stratore delegato causa pre- 
cedenti attività personali 
inerenti la ricostruzione del- 
l'irpinia (uno scandalo nel 
quale l'Iret non è coinvolta), 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm- 
Uil hanno incontrato nei gior- 
ni scorsi tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio regio- 
nale. La tornata di consulta- 
zioni si chiude oggi con il Pri, 
mentre tutti i partiti hanno 
espresso solidarietà e assi- 
curato il loro interessamento 
per il salvataggio dell'impre- 
sa favorendo il coinvolgi- 
mento di altri capitali privati 
e valutando un possibile ap- 
porto anche da parte della fi- 
nanziaria regionale Friulia. 
Gambassini (Lpt) ha presen- 
tato una interrogazione sul- 
l'intera vicenda. 


LE STATISTICHE CONFERMANO: A TRIESTE INVESTIMENTI PIÙ FREQUENTI CHE ALTROVE 


Qui il pedone è «a rischio» 


Pedone: «Chi — lo definisce lo 
Zingarelli — cammina a piedi, 
specialmente contrapposto a 
chi si sposta con un veicolo». 
Siamo, dunque, tutti pedoni. 
Salvo quando ci mettiamo al 
volante di una macchina o in 
sella a un motoveicolo. E pas- 
siamo dall'altra parte della 
barricata. 

In effetti, il dualismo e, soven- 
te, la rivalità e l'animosità che 
contrappongono, .l'Una contro 
l'altra, queste due categorie di 
utenti della strada sono una 
vera assurdità; ma sono una 
realtà, di cui siamo quotidia- 
namente testimoni e che trop- 
po spesso sfocia in episodi do- 
lorosi e talvolta drammatici. 
Se diamo un'occhiata alla sta- 
tistica degli incidenti stradali, 
per esempio, constatiamo che, 
nell’ultimo biennio al quale si 
riferiscono i più recenti dati 
diffusi dall'Istat, nel comune di 
Trieste sono.rimasti vittime di 
incidenti della strada 526 pe- 
doni: 11 hanno perso la vita, 
mentre 515 sono stati feriti, più 


Pedoni: infortuni in conseguenza di incidenti stradali nell 


"ultimo triennio 


o meno gravemente, in molti 
casi riportando menomazioni 
permanenti. È 

Un confronto fra i maggiori co- 
muni italiani rivela, inoltre, 
che nella nostra città i pedoni 
corrono un maggior pericolo 
di venire «arrotati» che altro- 
ve. 

Ne è una conferma il fatto che 


| —come si desume dalla tabel- 


la — nell'ultimo triennio sol- 


tanto a Roma (con 496 pedoni 
infortunati in incidenti stradali, 
in media, ogni centomila abi- 
tanti) e a Milano (con 343) sono 
state registrate frequenze su- 
periori a quella di Trieste (pari 
a 341 pedoni feriti o deceduti 
ogni centomila abitanti). In tut- 
te le altre città (vale a dire, in 
ordine decrescente, Napoli, 
Firenze, Genova, Bologna, Ca- 


‘tania, ecc.) sono state riscon- 


trate frequenze inferiori a 


quella locale. 

Colpa delle strade, dei condu- 
centi o degli stessi pedoni? 

E’ un fatto che, a causasdelle 
lunghe file di macchine par- 
cheggiate sui marciapiedi, il 
pedone è sovente costretto, 
suo malgrado, a camminare in 
mezzo alla carreggiata, con il 
conseguente pericolo di veni- 
re investito. E qualcosa, al ri- 
guardo, bisognerebbe pur fa- 


re. 
A questo proposito, ricordere- 
mo che recentemente è stato 
costituito nella nostra città un 
«Comitato per la sicurezza e i 
diritti del pedone», che si pro- 
pone, fra l’altro, di recare un 
contributo attivo alla soluzione 
dei vari problemi che diretta- 
mente o indirettamente inte- 
ressano il pedone, quali quelli 
deltrasporto pubblico, dei par- 


cheggi e altri. 

D'altra parte, è anche vero 
che, secondo le statistiche uffi- 
ciali, responsabile — in tutto o 
in parte — di circa la metà de- 


. gli incidenti nei quali si trova 


coinvolto è anche lui, il pedo- 
ne, 
Le tre cause più frequenti di 
codesti incidenti, fra quelle at- 
tribuibili ai pedoni, sono ri- 
spettivamente. (riportiamo: le 
definizioni ufficiali adottate 
dall'Istat): «attraversava la 
strada irregolarmente», «veni- 
va fuori improvvisamente da 
dietro o davanti un veicolo.in 
sosta o fermata» e «cammina- 
vainmezzo alla strada». 
A questo punto, il discorso si 
ricollega al problema dei mar- 
ciapiedi impercorribili, in 
quanto invasi dalle macchine. 
Macchine parcheggiate da al- 
tri «pedoni», temporaneamen- 
te al volante di una macchina. 
E, quindi, passati dall’altra 
parte della barricata. 

gio. p. 


PARTE DOMANI LA NUOVA IMPRESA DEI CONIUGI CARNOVALINI 


A piedi, da piazza dell'Unità al Baltico © 


Tremila chilometri a piedi, 
attraverso l'Europa, dall’A- 
driatico al mar Baltico, da 
Trieste a Frederikshavn, in 
Danimarca: l'impresa di Cri- 
stina e Riccardo Carnovalini, 
i celebri coniugi «cammina- 
tori», inizierà domani. La 
partenza è prevista da piaz- 
za dell'Unità e avverrà al ter- 
mine di una cerimonia du- 
rante la quale ai Carnovalini 
saranno consegnate quattro 
pergamene destinate ai sin- 
daci di Vienna, Praga, Berli- 
no e Skagen, le città più im- 
portantisul loro percorso. — 
| Carnovalini non sono nuovi 
a questo tipo di escursioni a 
lungo raggio: negli anni pas- 


sati hanno già camminato 
lungo tutte le coste italiane, 
hanno attraversato le Preal- 
pi, dalla Valsesia all’Istria, 
hanno lasciato le loro orme 
su molti altri itinerari di trek- 
king. Trieste è stata spesso 
sia meta sia partenza delle 
camminate della coppia 
«perché — dicono — è una 
città.che ci ha sempre accol- 
to bene, in maniera amiche- 
vole, quasi familiare». 

Questa volta Cristina e Ric- 
cardo si apprestano ad attra- 
Versare il cuore del Vecchio 
Continente. Il loro viaggio 
durerà quattro mesi esatti 
(I arrivo in Danimarca è pre: 
Visto per il 30 settembre). 


Toccheranno nell'ordine la 
Jugoslavia, l’Austria, la Ce- 
coslovacchia, la Polonia, la 
Germania, percorrendo quo- 
tidianamente circa 25 chilo- 
metri. 

La prima parte del loro tra- 
gitto coinciderà con il per- 
corso della tradizionale gita 
notturna al monte Nanos, or- 
ganizzata anche quest'anno 
dal Cai «XXX Ottobre», | Car- 
novalini, come già detto, par- 
tiranno da piazza dell’Unità 
domani alle 18, salutati dalla 
banda che li accompagnerà 
fino a piazza Scorcola. Gli al- 
tri gitanti li aspetteranno, al- 
le 22, a Basovizza. Quindi, la 
comitiva riunita attraverserà 


il confine a Lipizza, dove sa- 
rà accolta da una delegazio- 
ne di alpinisti sloveni che la 
prenderà in consegna e la 
guiderà sul Nanos dopo aver 
toccato Merciano, Zirje, Pod- 
breze, Storje, Sinadole, Do- 
lenia Vas e il valico di Pre- 
vallo. Il giorno dopo, i gitanti 
della «XXX Ottobre» ritorne- 
ranno verso Basovizza men- 
tre i Carnovalini sosteranno 
al rifugio «Nanos» per ri- 
prendere lunedì il cammino 
verso la Danimarca, 

Cristina e Riccardo si trova- 
no a Trieste già da qualche 
giorno, ospiti dell'Azienda di 
promozione. turistica della 
regione. Questa mattina, alle 


12, saranno ricevuti dal pre- 
sidente della Provincia Dario 
Crozzoli. Per l'occasione è 
stata convocata una confe- 
renza nel corso della quale i 
coniugi marciatori presente- 
ranno le caratteristiche della 
singolare. impresa. che si 
preparano ad affrontare. Le 
motivazioni e le aspettative 
della. lunga «passeggiata» 
saranno ripetute dai Carno- 
valini anche domani pome- 
riggio, alle 16, poche ore pri- 
ma della partenza, ma que- 
sta volta davanti al grande 
pubblico che interverrà al- 
l'incontro nel salone del Jol- 
ly Hotel. 

a.b. 


RTIERI 
ra, 


Un torneo internazionale di 
calcio, con squadre prove- 


nienti dall'Ungheria, dalla 
Cecoslovacchia e da San Pa- 
trignano, e una giornata de- 
dicata al dibattito e allo spet- 
tacolo per i giovani: sono gli 
appuntamenti previsti per il 
fine settimana dal consiglio 
circoscrizionale di Chiadino- 
Rozzol, nell’ambito del’atti- 
vità del Centro culturale del 
Ferdinandeo. Si partirà que- 
sto pomeriggio con le partite 
del «Memorial Fabio Cucchi- 
ni», quadrangolare di calcio 
riservato a squadre di dilet- 
tanti organizzato dal 'parla- 
mentino’ rionale in collabo- 
razione con l'associazione 
calcio San Luigi Vivai Busà. 
Sul campo sportivo di via 
Felluga, oggi e domani alle 
16 e alle 18, e domenica alle 
9 e alle 11, si affronteranno 
le compagini del San Luigi, 
dell'Hungaro Camion di Bu- 
dapest, del Kra Kralovo di 
Brno (Cecoslovacchia) e del 
gruppo sportivo San Patri- 
gnano, un formazione com- 
posta in buona parte da gio- 
vani della comunità di recu- 
pero di tossicodipendenti di 
Vincenzo Muccioli, ragazzi 
che hanno conosciuto l’infer- 
no della droga e che, grazie 
anche alla passione per lo 
sport, sono riusciti a risalire 
lachina. 

Le premiazioni del «Memo- 
rial Cucchini» sono in pro- 
gramma domenica alle 13, al 
termine delle partite alle 
quali, ricordiamo, si può as- 
sistere gratuitamente. Sem- 
pre domenica, la circoscri- 
zione di Chiadino-Rozzol ha 
organizzato «Giovani e cit- 
tà», una manifestazione che 
si svolgerà nel centro di 
quartiere di Rozzol-Melara e 
nella sala pluriuso di via Pa- 
steur 41, «Giovani e città» si 
aprirà alle 10, con un'ex tem- 


ET] 


ROZZOL-MELARA 
Il festival rionale 


‘conun «cocktail» 


di sport e cultura 


Uno scorcio del rione di 
Rozzol-Melara 


pore di pittura a tema libero 
(la timbratura delle tele si 
può effettuare oggi e domani 
all'ingresso del Castello di 
San Giusto e domenica, 
un'ora prima dell'inizio della 
gara, nella sala pluriuso). 

Alle 11, ancora una volta nel- 
la sala di via Pasteur, si terrà 
un dibattito che affronterà 
l'argomento. dell'inserimen- 
to dei giovani nella realtà cit- 


‘E' un avvenimento. 


Tocca solo ogni due anni. 


Quest'anno c'è. 
La grande vendita speciale 


biennale di Perizzi inizia 


ai primi di giugno. 


tadina, al quale partecipe- 
ranno l'assessore regionale 
all'assistenza Paolina Lam- 
berti Mattioli, gli assessori 
provinciali Mario Martini e 
Raffaele Dello Russo, gli as- 
sessori comunali Ariella Pit- 
toni e Roberto De Gioia e 
l'assessore alla cultura del 
Comune di Muggia Fabio 
Vallon. 
Nel pomeriggio di domenica, 
alle 17, si svolgeranno le 
premiazioni dell’ex tempore, 
con l'esposizione delle ope- 
re dei concorrenti e di mate- 
riale fotografico raccolto in 
precedenza. Alle 18 il grup- 
po folcloristico «Zigozaina» 
si esibirà in musiche e danze 
popolari. Di seguito, alle 20, 
gli spettatori potranno assi- 
stere a una rappresentazio- 
ne teatrale. 
La serata si concluderà al- 
l'insegna della musica rock, 
con un concerto al quale 
prenderanno . parte © alcuni 
gruppi triestini: i «Notturna», 
i «Malamente», i «Bad Sign», 
i «Trapatok», i «Garden of 
Sensation», i «Fumo di Lon- 
dra». Anche in questo caso, 
l'ingresso agli spettatori di 
Rozzol-Melara è gratuito. Al- 
l'allestimento della. manife- 
stazione «Giovani e città» 
hanno partecipato, oltre alla 
circoscrizione di Chiadino- 
Rozzol attraverso il Centro 
culturale del Ferdinandeo, 
anche l'associazione cultu- 
rale «Oltre», l'Acli di quartie- 
re, la «Nova», la cooperativa 
«Tuxedo», l'associazione ar- 
tistico-culturale «La trama», 
il Centro promozione, l’asso- 
ciazione «Città futura», il cir- 
colo San Luigi, l'Azienda di 
soggiorno di Trieste, il ri- 
ereatorio di Rozzol-Melara, 
il «Forum giovanile», il Co- 
mune di Muggia. 

a.b. 


Un po' di pazienza, grazie. 
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RADUNO ANTITASSA DEI MOTOCICLISTI 


Due ruote ’furenti’ 


Appuntamento in massa a domani i in piazza Unità 


Convergeranno in sella alle 
loro moto da tutta la regione 
in piazza dell'Unità d’Italia a 
partire dalle nove, per pren- 
dere un caffè, Quella della 
tazzina, per i motociclisti del 
Friuli-Venezia Giulia, è solo 
una precauzione. suggerita 
dai legali ai loro «colleghi» 
romani, che già nei giorni 
scorsi hanno «marciato» su 
Montecitorio. 

Il raduno infatti non è un ap- 
puntamento turistico, anche 
se nell'attesa di essere rice- 
vuti dal sindaco, che ha con- 
fermato l'appuntamento, è 
probabile una sfilata lungo le 
vie cittadine, ma una prote- 
sta contro la supertasssa sui 
motoveicoli decisa dal go- 
verno con un decreto ora in 
attesa di essere convertito in 
legge dal Parlamento. 

In. concomitanza - trenta 
aziende del settore, tra ne- 


‘ gozi di accessori, concessio- 


nari e officine chiuderanno 
le saracinesche. 

«La manifestazione - spiega 
Manlio Giona, coordinatore 
triestino - è nata nell’ambito 
del motoclub cittadino, ma la 
voce si è subito sparsa e le 
adesioni sono giunte a raffi- 
ca. Ci sarà perfino un gruppo 
di padovani». 

| centauri contestano la deci- 
sione governativa che in 
mancanza di rettifiche «con- 
dannerebbe» gli utilizzatori 
di motocicli con un motore di 
potenza superiore ai sei ca- 
valli.fiscali (in pratica quelli 
di cilindrata superiore ai 350 
centimetri cubici) a un bal- 
zello di 125 mila lire annue, 
raddoppiato per i residenti 
nelle regioni a statuto spe- 
ciale, come il Friuli-Venezia 
Giulia. «Un provvedimento 
assurdo - afferma Giona - se 
si pensa che molte vecchie 
motociclette nemmeno val- 
gono la somma della super- 
tassa. Come si può conside- 
rarle un bene di lusso? Le 


a cura SPE 


"C'era una volta... 
...la favola inizia da 


n 


Alla protesta indetta dal ‘Moto. club Trieste ani 
aderito centauri di tutta la regione. 


nuove decisioni, poi, sono in 
contrasto con il generale 
orientamento a incentivare 
tutto ciò, come le due ruote a 
motore, che possa contribui- 
re a fronteggiare i drammati- 
ci problemi del traffico, del- 
l'inquinamento e del rispar- 
mio energetico. Una moto di 
350 c.c. consuma e inquina 
un quinto di una vettura, e 
dove si parcheggia un'auto 
ci stanno cinque moto». 
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Con la «scappata» al bar il 
Moto club Trieste vuole sen- 
sibilizzare le autorità locali e 
i parlamentari della regione 
affinchè intervengano pres- 
so le autorità nazionali per 
l'abolizione, o comunque la 
revisione dei criteri ai quali 
s'ispira la nuova tassazione 
(doppia, 250 mila lire, per i 
centauri triestini) e perla so- 
luzione di alcuni problemi le- 
gati alla circolazione delle 
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I VENDITA-ASSISTENZA | 


NECCHI 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI 20/8 - TEL. 724359 


alle ore 15 


nuova apertura a TRIESTE in via ORIANI, 7/9 


a RE del gelato 
| e della pizza 


ti attende con i suoi nuovi, prelibati prodotti, fatti solo con 
ingredienti genuini e naturali e lavorati artigianalmente. 


Non mancare... ti aspetta una dolce & salata” sorpresa. 


INGROSS ALBINI CRESCE COME I VOSTRI AFFARI. 2500 MQ 


Parola di re. 


due ruote. | motociclisti pro- 
pongono infatti la revisione 
dell’attuale aliquota Iva del 
38 per cento per i motocicli 
superiori ai 350 c.c.; quella 
delle tariffe autostradali (og- 
gi eguali a quelle delle auto- 
vetture); l’accesso in auto- 
strada anche alle moto di 125 
c.; il rientro del progetto di 
dotare di una targa di model- 
lo automobilistico i ciclomo- 
tori, sostituendola con un 
contrassegno semplificato. . 
| centauri alabardati voglio- 
no però destare l'attenzione 
dei nostri amministratori an- 
che su alcuni problemi pret- 
tamente locali. «A Trieste - 
continua Giona - la moto è 
particolarmente penalizzza- 
ta. Amministratori e vigili ur- 
bani, questi ultimi spesso 
controvoglia mia obbligati da 
ordini superiori, hanno sem- 
pre ‘attuato una politica re- 
pressiva anzichè di coopera- 
zione. Sollecitiamo la riaper- 
tura del centro alle moto di 
qualsiasi cilindatra, come in 
tante altre città italiane; la 
riapertura delle strade indi- 
scriminatamente vietate alle 
moto, come al Boschetto e a 
Grignano; iniziative di edu- 
cazione stradale nelle scuo- 
le a cura dei vigili urbani; 
l'incentivazione allo sport 
motociclistico che contribui- 
sce alla crescita morale e ci- 
vile dei giovani; un campo di 
motocross. (promessoci da 
20 anni) e infine la possibilità 
di organizzare almeno due 
gare di enduro all'anno». 
Richieste dettagliate, forse 
pesanti, che comunque me- 
ritano attenzione. Trieste, in 
percentuale, ha un'alta 
«densità» di due ruote, che a 
livello nazionale sono utiliz- 
zate da circa otto milioni di 
persone e danno lavoro, tra 
industria e commercio, a cir- 
ca 80 mila addetti. 
Pier Paolo Garofalo 


Domenico 


Una. mostra. di 
Ferrari è allestita alla galle- 
‘ ria Cartesius..Dalle medita- 


zioni nelle lontane terre 
asiatiche a quelle tra le si- 
lenziose montagne trentine i 
minuti tocchi acrilici e ac- 
querellati di Domenico Fer- 
rari creano paesaggi da fa- 
vola nordica in cui foreste e 
cieli innevati avvolgono sof- 
ficemente case e castelli. So- 
prattutto nelle vedute esoti- 
che troviamo delle figure 
umane che campeggiano in 
primo piano e che, erose e 
dimezzate dall’incedere 
frammentario e frammenta- 
tore dei tocchi divisionisti, si 
compenetrano con gli sfondi. 
La massima compenetrazio- 
ne, magmatica fusione infor- 
male, si realizza però in 
un’opera sola, «Radici». Ma 
forse ‘tutte le opere dell'arti- 
sta trentino sono percorse 
da una sorta di linfà organica 


che fa pulsare in lente volute! 


i colori e i paesaggi, attiran- 
doci.come un, gorgo pacato 
verso mondi lontani e fanta- 
stici.. 

Vianello 

a«il Carso» 


Rossella Vianello espone al- 


‘la galleria «Il Carso» di piaz- 


za Barbacan, Sculture in ter- 
racotta un po’ acerbe di ra- 
gazze altrettanto acerbe ci 
introducono alle opere più 
mature dell’artista, ovvero a 
una seriedi grandi piatti nei 
quali ci vengono «serviti» dei 


Con l'anno.scolastico in dirit- 
tura d’arrivo è tempo di bi- 
lanci per gli insegnanti «su- 
periori» triestini. Da un lato 
le pesanti accuse ricevute 
durante i lavori del Progetto 
Giovani ’93 (carenze psico- 
pedagogiche, scarso impe- 
gno nella ricerca di un buon 
rapporto con gli studenti, 
ostilità verso il nuovo). Dal- 
l’altro la complessa realtà di 
una professione «difficile» 
che proprio nella nostra città 
manifesta profondi segni di 
malessere. 

«Siamo stati tacciati di chiu- 
sura e tradizionalismo — ri- 
corda Ada Gasparini, docen- 
te di storia e filosofia presso 
il liceo Petrarca — e ci si po- 
teva aspettare anche di peg- 
gio. Molte critiche erano fon- 
date anche se merita sottoli- 
neare che l’organizzazione 
scolastica non ci aiuta in al- 
cun modo». Sono davvero 
tanti i motivi di inquietudine 
degli insegnanti triestini, una 
categoria in grande fermen- 
to che non esita a fare auto- 
critica pur rischiando qual- 
che lacerante divisione o 
spaccatura. «Ognuno è chiu- 
so.in sé stesso e non vuole 
comunicare con gli altri — 
afferma Clelia Caracoglia, 
del Duca d'Aosta — ciò scon- 
fina spesso nell’antagoni- 
smo, dettato dalla gelosia 
per la propria cultura e il 
proprio sapere. E' chiaro che 
ne risultano fortemente pre- 
giudicati l'iniziativa interdi- 
sciplinare e il clima nelle 
classi». 

Nelle intenzioni del ministe- 
ro, il Progetto Giovani era fi- 
nalizzato al superamento di 
tali problemi. «Ma non si è 
raggiunto lo scopo — am- 
mette la Caracoglia — vi 
hanno partecipato solo quei 
docenti che già in preceden- 
za collaboravano  fattiva- 
mente tra loro e avevano un 
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DOPO LE ACCUSE DI «PROGETTO GIOVANI ’93» 


Docenti troppo soli 


Emerge la difficoltà di un:serio autoaggiornamento 


«Progetto giovani»: gli insegnanti replicano alle 


accuse degli studenti. 


buon rapporto con gli stu- 
denti». Riecheggiano in que- 
ste parole, accuse di vecchia 
data, secondo cui l’inse- 
gnante che cerca di. fare 
«qualcosa di più» è ostacola- 
to dai colleghi e rischia perfi- 
no di inimicarseli. Più in ge- 
nerale, come. rilevava il 
provveditore Campo, tutte le 
iniziative che presuppongo- 
no ulteriore lavoro sono 
guardate con estrema diffi- 


denza. C'è chi ritiene giunto 
il momento di parlare libera- 
mente, nell’intenzionie . di 
scoperchiare un calderone 


rimasto. nascosto ‘troppo. a. 


lungo. Denuncia un grande 
isolamento del docente, solo 
davanti agli allievi, disperso 
più che confortato dalla mi- 
croburocgazia dei decreti de- 
legati. E ancora lo squilibrio 
fra potere formale sul'singo- 
lo studente, che è enorme 


ALLA «CARTESIUS» 


Le radici di Ferrari 


Opere di Ferrari (a sinistra) e Sene 


densi agglomerati urbanisti- 
ci, orde di piccole case che si 
dispongono in borghi arroc- 
cati, ma anche distesi, all’in- 
terno del concavo microco- 
smo dei piatti. In altri piatti 
campeggiano infine pappa- 
galli e pavoni, le cui eleganti 
piume sostituiscono il moti- 
vo ornamentale delle case. 


Stener 
al «Bastione» 


Livia Roncalli Stener espone 
alla galleria d’arte «Al ba- 
stione» di via Felice Vene- 
zian. In una serie di paesag- 
gi dedicati alla natura trape- 
lano dai tocchi veloci e sicuri 
sia una buona perizia tecni- 
ca che un grande amore per 
la montagna e per l’aria 
aperta. Ma se nei paesaggi 
con prati e foreste scorre con 
libertà e disinvolturà il pen- 


Facciamo affari'insieme. 


. Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
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Ingresso libero 


nello di Livia Stener, è forse 
nello scorcio di città suddivi- 
so nelle mille tegole dei tetti 
che la bravura dell’artista 
‘emerge con maggior eviden- 
za. 


Le punte 

di Biasizzo 

Sandra Biasizzo ha esposto 
al teatro Miela una serie di 
opere acuminate che si sono 
trovate a proprio agio nella 
spigolosa architettura del- 
l’ambiente ospitante. Punte 
sottili e micidiali in acciaio 
inox, come aghi di una bus- 
sola crudele, indicano ineso- 
rabilmente l’ubiquità della 
chiusura e della cattiveria. 
Se Schopenhauer diceva 
che gli uominisono come de- 
gli istrici in una fredda notte 
d'inverno che cercano con 
drammatica difficoltà di scal- 


‘Dalle meditazioni in Asia alle montagne trentine 


darsi l'un l'altro, le. opere 


della Biasizzo ‘sembrano, sal È 


ludere a un'umanità che ha 
ormai rinunciato a tentare di 
scaldarsi, schizofrenica= 
mente paga della sud puntu- 
ta, lucida e inossidabile soli- 
tudine. i 


i 


Iltocco 


di Sene 


Nicola Sene ha esposto alla 
galleria Tk di via San France- 
sco. Con tocco leggero e pu- 
lito l'artista ‘affronta Una se- 
rie di temi che vengono-abi- 
tualmente censurati come 
sporchi e pesanti. Ma la sua 
linea pura e adamantina rie- 
sce appunto a far lievitare 
sia la pesantezza che la cen- 
sura. Il riferimento ai disegni 
di Tono Zancanaro è d'obbli- 
go. Se però Carlo Ragghian- 
ti, nel «Parlamento per To-. 
no», mette genialmente in lu- 
ce le articolatissime implica- 
zioni che soggiaciono alle 
opere di Zancanaro, noi, in 
un «Parlamento per Sene», 
anche perché siamo alquan- 
to meno geniali, vedremmo 
solamente una gioiosa cele- 
brazione del sesso che sci- 
vola veloce senza aggan- 
ciarsi a problematiche parti- 
colarmente complesse. E 
forse nonacaso una delle ci- 
tazioni salienti nelle opere. di 
questa mostra è quella del- 
l’Arcimboldo. 

Aldo Castelpietra 


(voti e scrutini), e potere rea- 
le nell’universo scolastico 
che è scarsissimo. Difficile 
anche svolgere al meglio la 
professione. Dal punto di vi- 
sta psicologico-didattico 
nessuno. «insegna a inse- 
gnare». «E' impossibile au- 
toaggiornarsi seriamente — 
denuncia Riccardo Feruglio, 
docente di impianti termo- 
tecnici al Volta — chi vuole 
seguire, ad esempio, un con- 
vegno scientifico, deve pa- 
gare di tasca: propria ogni 
spesa essperare di far combi- 
nare gli orari per le sostitu- 
zioni». Assai sentito il tema 
del:controllo sul lavoro svol- 
toiin classe. «Manca una ve- 
rifica sull'operato del singo- 
lo docente — continua Feru- 
glio — un preside non può 
fare più di tanto. Gli manca- 
no.i.mezzi adeguati per inci- 
dere.‘sulle. situazioni diffici- 
li». Carenze gravi che si ri- 
flettono immancabilmente 
sugli studenti. Uno degli ef- 
fetti ben visibili nella nostra 
città è l'enorme -numero di 
bocciature che affliggono in 
particolar modo il. biennio 
delle superiori. 
«A Trieste tantissimi ragazzi 
si iscrivono alle superiori — 
rileva Silva Bon, del biennio 
del Carli —e non tutti hanno 
la stessa preparazione cultu- 
rale. Forse dovremmo ridi- 
mensionare un po' le nostre 
‘richieste’ e seguire mag- 
giormente'i casi più delicati. 
Un rimedio concreto? Incre- 
mentare i corsi di recupero». 
«Anche nel nostro istituto il 
problema delle bocciature è 
molto sentito — afferma Ma- 
riella Marchi del Nordio —,a 
questo effetto concorrono 
molteplici cause. La collabo- 
razione delle famiglie, ad 
esempio, rimane spesso let- 
tera morta». 

Massimo Tognolli 


CICOGNA ) 


In alto la piccola Noemi Leone, nata il 22 maggio (3,350 


SNALS 
’Petitti” 
su tutto 


Lo .Snals ha richiesto 
l'immediato inserimento 
nell'ordine del. giorno 
della prossima convoca- 


"zione del consiglio sco- 


lastico provinciale, della 
discussione sulla legitti- 
mità della soppressione 
della scuola elementare 
«Petitti di Roreto», alla 
luce della sentenza defi- 
nitiva. pronunciata dal 
Tar, che annulla il prov- 
vedimento. di. trasferi- 
mento, operato dall’Uffi- 
cio scolastico provincia- 
le, di tutte le classi pres- 
so la scuola elementare 
di Chiadino inimonte. 

«E'necessario' - ha di- 
chiarato il segretario 
provinciale del sindaca- 
to Giuseppe Ughi - che 
quanti hanno affermato 
che Villa Sartorio dove- 
va diventare un polo sco- 
lastico dimostrino nei 
fatti la loro vera volontà. 
Altrimenti verrebbe con- 
fermata, per l'ennesima 
volta, che la scuola non 
è tenuta in alcuna consi- 
derazione quando riven- 
dica il ruolo di una effet- 
tiva centralità degli inte- 


«ressi degli alunni e ri- 


spettive famiglie. L'inte- 
grazione tra pubblico e 
privato, quando si con- 
cretizza in un servizio 
sociale, didattico e edu- 
cativo come quello di- 
mostrato dalla ‘Petitti' è 
un modello da seguire». 


kg.), festeggiata da papà Giuseppe e dalla madre, 
Lorena De Carli; sotto Deborah Pacorigh e Maurizio 
Steffè con in braccio Samuel (2,790 kg.), nato il. 25 


maggio scorso (Italfoto) 


IN PIU. 


Venerdì 31 maggio 1991 


Trieste / Città e provincia 


KE 


Statuto, 


I capigruppo della maggioranza spiegano le loro scelte - I «pericoli etnici» 


Locchi (Dc) 


Statuti comunali, la storia con- 
tinua. Il ministro dell'interno 
Vincenzo Scotti, con una circo- 
lare inviata a tutti i prefetti, na 
chiesto loro, una volta accerta- 
ta l'inadempienza degli Enti 
locali, di notificare una diffida. 
Ai Comuni saranno concessi 
quattro mesi di tempo (a de- 
correre dal 17 giugno) per 
mettersi in regola. Ciò ha of- 
ferto un po' di sollievo alle Am- 
ministrazioni municipali della 
provincia. La scadenza del 13 
giugno, insomma, non è stata 
‘toccata’, ma lo scioglimento 
dei Consigli comunali inadem- 
pienti, previsto dalla legge 142 
del 1990, scatterà soltanto do- 
po il 17 ottobre '91. 

Ancora un'estate, somma, per 
varare definitivamente questi 
tanto sospirati statuti comuna- 
li. Anche se, in linea di massi- 
ma, tutte le forze politiche han- 
no le idee ben chiare su cosa 
vogliono'o meno inserire nel 
futuro ordinamento municipa- 
le. A Duino-Aurisina, ad esem- 
pio, i lavori sono già iniziati da 
tempo e i partiti stanno ap- 
prontando una bozza di statu- 
to. L'Unione slovena, in parti- 
colare, sull'argomento ha già 
realizzato alcuni mesi fa una 
pubblicazione, 


Us: «Sostenere - 
il bilinguismo» 


«Il nostro obiettivo — spiega il 
capogruppo consiliare dell’U- 
nione slovena, Bojan Brezigar 
— è quello di far inserire nello 
statuto la situAzione già esi- 
stente. Nessuna sostanziale 
, novità, quindi, bensì la volontà 
di fornire un contributo consi- 
derevole nell’organizzazione 
del Comune secondo le sue 
peculiari esigenze etniche, 
economiche e sociali. Il Comu- 
ne, in breve, in accordo con i 
provvedimenti legislativi in wi- 
gore, si deve proporre di riva- 
lutare e tutelare la minoranza 
slovena stanziata sul territo- 
rio, favorendo la convivenza 
tra gli abitanti». 
Ma vediamo ora il 'quadro' già 
Vigente e che dovrebbe, se- 
condo l'Us, essere inserito 
nello statuto. Nell’indicazione 


. dei nomi dei paesi e degli in- 


sediamenti, nella toponoma- 
stica e sui segnali stradali, do- 
vranno essere utilizzati sia l'i- 
taliano che lo sloveno. Su gon- 


Ide Locchi 


assicura: 


«Non abbiamo 


pregiudiziali» 


falone, carta intestata, timbri e 
qualunque segno di riconosci- 
mento, secondo l'Us, l'italiano 
«dovrà» essere affiancato dal- 
lo sloveno. Lo stesso deve va- 
lere pure inogni manifestazio- 
ne pubblica promossa nel- 
l'ambito municipale. «Per quel 
che riguarda il Consiglio — 
aggiunge:Brezigar — la lingua 
della minoranza deve. conti- 
nuare a godere pari diritti: uso 
dello sloveno consentito sia ai 
consiglieri negli interventi 
orali e scritti, sia nella stesura 
di verbali e atti relativi all’assi- 
se». Nel regolamento del per- 
sonale — propone l'Us — è 
necessario stabilire per quali 
posti di lavoro sia indispensa- 
bile (e tra questi si dovrà con- 
templare un eventuale difen- 
sore civico) la conoscenza 
delle due lingue e per quali, in- 
vece, la conoscenza dello slo- 
veno costituisca una preferen- 
za per l'assunzione. Statuto e 


TRIESTE E LA LEGGE 142 
Il Comune al lavoro 
per la convivenza 


Positivi risultati nella prima consultazione della Commissio- 
ne per:lo statuto del Comune di Trieste con la delegazione 
dell'Unione culturale economica slovena. Quest'ultima ave- 
va indirizzato, alcune settimane fa, una lettera alle autorità 
comunali e provinciali della nostra Regione (nonché agli or- 
ganismi predisposti alla redazione delle proposte di statuto 
in base alla legge 8 giugno 1990 n. 142), con la richiesta di 
organizzare incontri con le varie realtà in cui si articola la 
vita e l’attività della minoranza slovena. 

Il tutto al fine di approfondire le tematiche riguardanti questa 
minoranza e di formulare le disposizioni statutarie a tutela 
della lingua, della cultura e degli altri aspetti dell'identità 
della comunità slovena del Friuli-Venezia Giulia. 
Nell’audizione con la Commissione per lo statuto del Comu- 
ne di Trieste, la delegazione dell’Uces ha ribadito che i Co- 
muni, nell'adottare uno statuto, sono tenuti a considerare le 
caratteristiche e le specificità delle proprie comunità. Nei Co- 
muni dove vive e opera la minoranza slovena — è stato detto 
— questa realtà va considerata. Le disposizioni statutarie del 
Comune di Trieste dovrebbero in questo senso, secondo l'U- 
ces, prevedere un riconoscimento pieno della presenza della 
minoranza slovena, con l'impegno da parte del Comune nel 
garantire piena parità di diritti e trattamento tra i cittadini di 
lingua italiana e quelli di lingua slovena. 

Lo statuto dovrebbe inoltre prevedere l'affermazione della 
cultura della pace e della convivenza, su basi di reciproco 
rispetto e conoscenza tra la comunità italiana e quella slove- 
na residenti sul territorio comunale. 


| perseguitati politici 
s'incontrano oggi 


L’Associazione dei deportati 
ha concluso le riunioni di co- 
loro che hanno subito il lavo- 
ro coatto nel periodo 1943- 
45, procedendo all'elezione 
dei Comitati di Gelovizza, 
Lazzaretto-Ancarano, Muci- 
ci (Lager Paula), Piedimonte 
del Taiano, Praproce, Pro- 
‘ secco-Duino-Sistiana, Ruca- 
vazzo (Lager Berta), Seiane 
(Straflager) e Vodizze. 
Tali comitati sono convocati 
per oggi pomeriggio alle 
717.30 presso la sede dell’As- 


sociazione deportati e per-. 


seguitati politici italiani anti- 
‘fascisti di via Mazzini 44, al 
fine di completare il lavoro 
già iniziato per approntare, 


con le necessarie testimo. 
nianze e documentazioni, le 
liste dei lavoratori coatti e 
per stendere le cronache dei 
campi. Per coloro che sono 
deceduti, è stato raccoman- 
dato, sarebbe opportuno che 
i familiari portassero nella 
suddetta sede, in mancanza 
di idonea documentazione, 
una foto d’epoca al fine del- 
l'individuazione del loro ca- 
ro da parte del Comitato, 
Sarà presente lo storico pro- 
fessor Roberto Spazzali, che 
provvederà a coordinare il 
lavoro e ad approfondire le 
ricerche nelle sedi opportu- 
ne. 


Brezigar (Us) 


regolamenti del personale, in- 
fine, dovranno essere redatti 
in entrambe le lingue». 


Psi: «Una migliore 
amministrazione» 


«Il partito socialista — spiega 
il capogruppo Claudio Di Gior- 
gio — si adopererà affinché 
vengano compiutamente trat 
tati nello statuto questi punti: 
forme della partecipazione po- 
polare alla vita amministrati- 
va; controllo e trasparenza dei 
procedimenti amministrativi; 
definizione di rapporti di con- 
sulenza con professionisti; or- 
ganizzazione degli uffici e del 
personale; principi per una 
giusta convivenza tra italiani e 
sloveni nel comprensorio mu- 
nicipale». 

Lo statuto — sostiene il Psi — 
è la sede in cui tradurre con 
indicazioni concrete i principi 


INO-AURISINA 


confronto a tre |Metanoall'Italgas, 


Secondo l’Us 
il Consiglio 


deve utilizzare 


lo sloveno 


della partecipazione alle scel- 
te amministrative sanciti dalla 
legge di riforma delle Autono- 
mie locali. AI suo interno de- 
vono essere previste agili for- 
me di consultazione popolare 
(anche di tipo referendario) 
sulle questioni di maggior in- 
teresse collettivo. | socialisti 
intendono proporre l'istituzio- 
ne a Duino-Aurisina della figu- 
ra.del difensore civico che, tra 
l'altro, potrebbe assumere an- 
che il ruolo di garante del buon 
‘andamento della pubblica am- 
ministrazione. 

«Nell'ottica di controllo e tra» 
sparenza dei procedimenti 
amministrativi — precisa Di 
Giorgio — intendiamo interve- 
nire su due fronti: da un lato 
con una 'supervisione' politica 
esercitata dal Consiglio attra- 
verso i suoi organi sulle scelte 
e gli indirizzi dell’Amministra- 
zione; dall'altro con il. diritto 


Di Giorgio (Psi) 


all'informazione dei cittadini». 
«La complessità della gestio- 
ne — continua — di un Ente 
territoriale (anche se di di- 
mensioni limitate) pone con 
forza la necessità di stringere 
rapporti stabili e fiduciari con 
dei professionisti che diano un 
Valido sostegno all’azione am- 
ministrativa. Il mio partito in- 
tende proporre, come primo 
passo in questa direzione, la 
definizione di un contratto di 
consulenza con un legale». 

Secondo i socialisti, insomma, 
lo\ statuto dovrà contenere gli 
indirizzi di fondo per una rior- 
ganizzazione degli uffici e del 
personale, che tenga conto 
delle mutate prospettive intro- 
dotte dalla legge 142/90, della 
qualità e delle condizioni di la- 
voro dei dipendenti. Nell’ordi- 
namento comunale dovranno 
essere sanciti i principi volti a 
garantire una giusta conviven- 


Side-Supervideo 


TRIESTE Via Ricci, 2 


I socialisti 


propongono 


«l’assoluta 


trasparenza) 


za tra italiani e sloveni a Dui- 
no-Aurisina. «Il tutto — conclu- 
de ilcapogruppo del Psi —con 
la consapevolezza che nello 
statuto non potranno ‘essere 
inserite norme in contrasto 
con le vigenti leggi». 


Dec: «Una prova 
perla maggioranza» 


«Non abbiamo pregiudiziali — 
dice l’ex sindaco dicci, ora ca- 
pogruppo, Dario Locchi — ma 
ci riserviamo una valutazione 
finale sulla bozza che sarà re- 
datta dalla Commissione sta- 
tuto. Il testo che uscirà, infatti, 
non sarà vincolante e le singo- 
le forze politiche potranno dar- 
ne un giudizio definitivo dopo 
aver sentito il parere dei ri- 
spettivi organi di partito. Stia- 
mo — continua Locchi — fa- 
cendo un'attenta valutazione 
dello ‘status quo’ esistente nel 
funzionamento dell'Ammini- 
strazione duinese, nei rapporti 
tra l'amministrazione e i citta- 
dini e nel regolamento delle 
assunzioni». 

«Comunque non è detto — 
puntualizza — che quello che 
è stato introdotto nella prassi 
operativa municipale possa 
trovare posto nello statuto e, 
sicuramente, dovranno essere 
rivisti alcuni aspetti contem- 
plati nel regolamento del per- 
sonale». «Lo slittamento di 
quattro mesi —. commenta 
Locchi —fa sì che il termine di 
presentazione dell'elaborato 
concida con la presentazione 
del bilancio comunale che, a 
sua volta, è il termine fissato 
dalla ‘giunta Caldi per una ve- 
rifica complessiva della situa- 
zione politica. A ottobre, quin- 
di, coincideranno due impor- 
tanti appuntamenti che mette- 
ranno alla prova la maggio- 
ranza. Per superare lo 'sco- 
glio' dello statuto — auspica 
ancora il democristiano — sa- 
rà fondamentale il ruolo di me- 
diazione del sindaco e, di con- 
seguenza, dello stesso partito 
socialista. E se Caldi e il Psi 
continueranno a mantenere 
l'atteggiamento di questi mesi, 


. preoccupandosi più delle po- 


sizioni dell'Unione slovena 
che di quelle della Dc, sarà 
davvero difficile un'intesa sul- 
lo statuto». 


Andrea Bulgarelli 


Side=Supervideo 


TRIESTE Via Cologna, 21 


Side 


ora e proprio fatta 


Superato (con ogni probabilità) l'ultimo osta- 
colo, la soluzione dell’annoso problema ac- 
qua e metano a Muggia sembra giunta in di- 
rittura di arrivo. Il Comitato provinciale di 
controllo ha approvato, l’altro ieri, la bozza 
di convenzione fra il Comune costiero e l’Ital- 
gas per la concessione alla stessa ditta ro- 
mana dell'intero servizio nel territorio mug- 
gesano. ; 

La maggioranza in consiglio comunale, riu- 
nitosi proprio l’altra sera, ha dunque potuto 
tirare un sospirone di sollievo in un momento 
esiziale dell'intera vicenda. L'approvazione 
dell'intesa da parte del Co.pro.co. ha, infatti, 
levato le classiche castagne dal fuoco, in ri- 
ferimento soprattutto alla causa amministra- 
tiva in corso presso il Tar fra il Comune di 
Muggia e l’Acega. Lunedì scorso le due parti 
si sono presentate dinanzi al giudice, chia- 
mato a decidere sul presunto debito pregres- 
so di due miliardi e ottocento milioni denun- 
ciato dalla municipalizzata triestina ai danni 
dell'’amministrazione di piazza Marconi. Il 
giudice, prima di esprimersi, dovrà valutare 
ora gli elementi in suo possesso. Ma il via 
libera del Comitato provinciale di controllo, 
qualunque sia a questo punto l'esito della 
sentenza del Tar, consente al Comune mug- 
gesano di dormire sonni tranquilli. L'incubo 
di una possibile dichiarazione di dissesto 
economico (che avrebbe provocato di fatto la 
paralisi amministrativa dell'ente) sembra es- 
sere del tutto svanito. 

Ulcigrai e i suoi collaboratori, certi ormai del- 
l'accordo con. l’Italgas, potranno eventual- 
mente disporre della cifra messa a disposi- 
zione dalla stessa ditta a partecipazione sta- 
tale; quale anticipo immediato «in cambio» 
dell'acquedotto muggesano, che per questo 
dovrà essere demanializzato. Nei prossimi 


giorni sarà avviata, come annunciato dal pri- 
mo cittadino, la perizia estimativa dell'im- 
pianto. l tecnici del Comune e quelli dell'Ital- 
gas dovranno valutarne il valore. Quindi l’ac- 
cordo conclusivo, E, dopo quattro mesi dal- 
l’ultima firma — che potrebbe giungere a 
brevissimo termine —, dovrebbero iniziare i 
lavori sulla rete idrica. Gli interventi com- 
plessivi dell'operazione acqua-metano do- 
vrebbero essere completati entro cinque an- 
ni. L'approdo dell’Italgas in quel di Muggia 
non sembra peraltro un fatto a sé stante, né 
rappresenta, probabilmente, una «ripicca» 
locale contro l’Acega. Dai corridoi di Palaz- 
zo, infatti, va sempre più prendendo corpo 
l'ipotesi che l’Italgas non sia intenzionata a 
fermarsi nel comune istroveneto e basta, ma 
che qui intenda stabilire la prima base per 
poi ampliare il proprio raggio d'azione, ma- 
no a mano, nell'intera provincia triestina. E, 
perché no?, anche oltre. 
Per il resto, nell'assemblea dell'altra sera è 
seguito un ampio dibattito sulla spinosa que- 
stione della viabilità locale, che, ancora una 
volta, non ha trovato unito il consiglio. Dopo 
inutili tentativi in sede di capigruppo per un 
testo unico, sono state votate due mozioni 
distinte. Oggetto comune: l’organizzazione, 
entro l’anno, di una confereriza cittadina sul 
tema: Ma la coalizione di governo non ha so- 
stenuto l'opportunità di vincolare le succes- 
sive scelte dell’amministrazione all'opinione 
popolare (confidando — politicamente — in 
un'adesione della Dc, poi però astenutasi 
giudicando troppo carente il documento). | 
soli Stener (LpM), Piga (Psi-Unità socialista) 
e Mari (Msi) erano invece favorevoli al man- 
tenimento di questo punto, infine depennato 
secondo la volontà della maggioranza. 

Luca Loredan 


MUGGIA / CERIMONIA 


Stasera si consegna il Leone’ 
Premiati lirici e narratori 


Stasera alle 18.30, nella sala 
convegni del Centro cultura- 
le muggesano, si terrà la ce- 
rimonia di premiazione dei 
vincitori della trentunesima 
edizione del concorso lette- 
rario «Leone di Muggia», pa- 
trocinato dall'Università po- 
polare. Nel corso della mani- 
festazione saranno anche 
presentati i vari lavori perve- 
nuti alla commissione esa- 
minatrice. Nel settore della 
lirica, il riconoscimento an- 
drà: quest'anno a Italo Mi- 
glionico, Giulio Ciabatti e 
Fulvio Fumi. Per il comparto 
riservato alla narrativa, in- 
vece, i premi verranno attri- 
buiti a Emanuele De Sario di 
Trieste, Dario Donati di Udi- 
ne, Stefano Crovatti di Cor- 
denons e Paolo Goat di Aqui- 
leia. E' rappresentata tutta la 
regione, insomma, a dimo- 
strazione dell’interesse che 
il «Leone di Muggia» desta. 
La cerimonia si concluderà 
con la lettura di alcuni passi 
tratti dai lavori premiati. 


TRIESTE Via Rossetti, 4'e 6 


tutte le migliori marche 


Scegli alla Side i tuoi elettrodomestici, 
trovi sempre i prezzi migliori ma anche... 


ariston AEG  DEESSMI 
IFG «4 Miele 


Guimett REX 


3anni di garanzia 


per tanta efficienza assicurata nel tempo 


menti dilazionati 


12 mesi senza inte- 


ressi, per acquisti oltre 1 milione, e 6 mesi 
senza interessi per acquisti fino a 1 milione 


Su 


afcoa sanita ams esa ico 1 


ma A lt pri desi 


meD DTT dom CÌ sets na Mio Sono magi LL NOS Rm I Gia ir dna 


| Infermieri: 


conferenza 


Il Collegio provinciale infer- 
mieri professionali, assi- 
stenti sanitari e vigilatrici 
d'infanzia di Trieste comuni- 
ca che oggi alle 15 si terrà, 
presso l'Aula magna della 
biblioteca centrale di medici- 
na di via Vasari 22, un incon- 
tro di aggiornamento profes- 
sionale su «L'infermiere: le 
responsabilità del professio- 
nista nell'esercizio delle 
competenze e fini istituzio- 
nali del Collegio», tenuto 
dall'avv. Nicola Ferraro. 


Incontri 
di dottrina 


Oggi, alle 20.45, nella retto- 
ria di Notre Dame de Sion, 
via Don Minzoni 5, si terrà il 
primo incontro sul tema: 
«Principi fondamentali della 
dottrina sociale cristiana». 


Vaccinare 
perché? 


Oggi alle 20.30 conferenza- 
dibattito:  «Vaccinare per- 
ché?», sul problema dell'ob- 
bligatorietà delle vaccina- 
zioni in Italia dal punto di vi- 
sta dell'igienismo naturale a 
cura dei naturisti Anita a 
l'Arcobaleno in via S. Fran- 
cesco 34. Ingresso. libero. 
Per informazioni: 303728, 
412303. 


Marion Wulz 
alle Generali 


Promossa dal Gruppo inter- 
nazionale di Hohensalzburg, 
Accademia internazionale 
estiva di Belle arti «Scuola 
del vedere», e dal circolo 
delle Generali, oggi alle 18 
avrà luogo l’annunciato ap- 
puntamento con la cultura fi- 
gurativa triestina degli anni 
venti-trenta. Verranno infatti 
esposte: numerose tele ine- 
dite di quegli anni, di Marion 
Wulz più nota per appartene- 
re alla celebre famiglia dei 
fotografi Wulz che per la sua 
attività di pittrice. L'appunta- 
mento è nella sede del Circo- 
lo Generali, in Viale XX Set- 
tembre 1. Sarà presente l’ar- 
tista, l’ottuagenaria signora 
Wulz. 


Corsi estivi 
di informatica 


Intensivi di base per il primo 
approccio o di programma- 
zione in giugno e luglio alla 
Foscolo Informatica via Pietà 
29, tel. 775796. 


Scuola p. interpreti 
Corsi intensivi 


Lascuola per interpreti di via 
San Francesco 6, organizza 
nel mese di giugno corsi in- 
tensivi, a tutti i livelli, di: in- 
glese, francese, tedesco, 
spagnolo, serbocroato. Per 
ulteriori informazioni telefo- 
nare al 371300. Sconti per 
studenti. 


Corsi estivi 

di inglese 

al British Institutes, nei mesi 
di giugno o luglio. Via Doni- 
zetti 1, tel. 369222. 


Galleria Minerva 
S. Michele 5 


orario 17-20 
«GRUPPO STUDIO 25» 
di 
ANNAMARIA VITTES 
LIVIA AMABILINO 
MANUELA APOLLONIO 
MARIA d’AMBROSI 
GIUSEPPE D’ERRICO 
ARIELLA GOTTINGHER 
LUCA PERGOLINI 
PAOLO ROSIN 
GRAZIELLA SOLARI 

25 maggio - 3 giugno 
U00DenDoDoon0D0c0DO 


Galleria 


Tommaso Marcato 
via del Teatro 2 
‘3.0 piano 
In permanenza importanti di- 
pinti dell’800-900 e maestri 
triestini 


IVECO 


Coro 


Alabarda 


ll «Coro Alabarda» del Ban- 
co di Roma eseguirà un con- 
certo oggi alle 20.30 nella 
chiesa evangelica-luterana 
di largo Panfili. Tema del 
concerto: «Panorama sulla 
musica corale del '900: alcu- 
ni esempi». Direttore del co- 
ro: maestro Stefano Sacher. 
Violinista: Cristina Semeraro 
Susovsky. 


Bagnoli: 
assemblea 


Oggi alle 20.30 nella sala pic- 
cola del teatro F. Preseren di 
Bagnoli della Rosandra si 
terrà un'assemblea pubblica 
sul tema: «Il nuovo comune. 
Ad un anno dalle elezioni, il 
nuovo ordinamento della L. 
142 statuto». 


Economia 
edecologia 


L'associazione «Altritalia» di 
Trieste promuove un incon- 
tro presso la sede di Italia 
nostra (via del Sale 4) oggi 
alle 17.80 con la presentazio- 
ne del libro del prof. Mauri- 
zio Pallante, «Dal dominio 
all'armonia», sulla riconver- 
sione ecologica dell’econo- 
mia. Parteciperanno Giorgio 
De Rosa (cons. com. Pds), 
Paolo Ghersina (cons. com. 
verde); Angelo Masotti (ric. 
Isdee). Introdurrà Franco Zu- 
bin (pres. Italia, nostra Trie- 
ste). 


Terza 

età 

Sede aula A. 16-17: docu- 
mentario «Dentro le mura di 
Gerusalemme»; 17.30-18.30: 
prof. E. Honsell, fisiologia 
vegetale. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ù 


Stasera, alle 20.30, nella sa- 
la prove del Conservatorio, 
avrà luogo il dodicesimo 
saggio finale con allievi delle 
professoresse Costa e Sla- 
ma. 


Discipline 
igienistiche 

Oggi alle 17.30, alla presen- 
za del presidente nazionale 
Armido  Chiomento, verrà 
inaugurata la nuova sede di 
Trieste dell’Acnin, Associa- 
zione culturale nazionale di- 
scipline igienistiche naturali 
in Campo S. Giacomo 3 (1.0 
piano). 


Mostra 

di disegno 

L'Università della Terza età 
organizza la mostra di dise- 
gno e pittura su stoffa, che 
avrà luogo oggi alle 18 nei 
locali concessi dal Comune 
in Piazza dell'Unità d’Italia 4. 
La mostra resterà aperta dal 
31 maggio al 5 giugno. 


«La Mimosa»: 
assemblea 


Oggi alle 17 nella sede dell’|- 
stituto Gramsci in via S. 
Francesco 14/1 si terrà l’as- 
semblea annuale del circolo 
«La Mimosa» dell'Unione 
donne italiana. 


Centro 
Dianetics 


Oggi alle 20 presso la pro- 
pria sede di via Moreri 9/3, a 
Roiano, il centro di Dianetics 
terrà una breve conferenza 
illustrativa .del corso di 
«Anatomia della mente uma- 
na». L'entrata è libera a tutti. 


ria 2, tel. 305327. 


Settimana del calamaro 
7 portate L. 25.000 al «Bohemien Due» da Luciana. Via Cere- 


Anni 60 dal vivo 


tanti, al dancing Paradiso. 


Stasera dalle 22 alle 2 con l'orchestra Berselli e i suoi can- 


chiuso la domenica. 


Il pigro è sempre in biso- 
gno. 


Oggi: alta alle 12.44 con 
cm25ealle 22.59concm 
36 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.45 
con cm 58 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
13.22 con cm 25 e prima. 
bassa alle 6.14 con cm 
53. 


Temperatura massima 
23 gradi; temperatura 
minima 15,7 gradi; umi- 
dità 57 per cento; pres- 
sione millibar 1017 in di- 
minuzione; cielo quasi 
sereno; vento da Ovest 
ponente con km/h 8; ma- 
re poco mosso con tem- 
peratura di 15,6 gradi. 


Molti si vantano delle lo- 

ro conoscenze vinicole. 

E’ giusto però conoscere 

e dimostrare la propria’ 
cultura sul caffè in gene-. 
rale e sulle varie misce- 

le. Degustiamo l’espres- 

so al Bar Tiziano, via Ci- 

‘cerone 2, Trieste. 


Ristorante «Loggia 90» 
Cucina tipica triestina, specialità alla piastra, specialità pe- 
sce di giornata. Via del Pane 2 (dietro Municipio), tel. 365946, 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte 
da oggi a sabato. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Baso- 
vizza, tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica 6; via Fabio 
Severo 112; piazza 
Venezia 2; Baso- 
vizza, tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Venezia 2, 
tel. 308248. 


Cinquant'anni fa nella chiesa 
di Santa Maria Maggiore si 
univano in matrimonio Bru- 
no Meller e Livia Voivoda. In 
questa lieta ricorrenza augu- 
rano loro ogni bene i figli, le 
nuore, i nipoti, i parenti e gli 
amici. 


Cinquantesimo anniversario 
di matrimonio di Maria Mez- 
zina e Mauro Di Pinto; li fe- 
steggiano con affetto le fi- 
glie, i generi e i nipoti. 


Alimentazione 
esalute 


Organizzato dal Circolo «G. 
Calegari», oggi alle 18.30 
presso la sede di via Carduc- 
ci 35, si terrà un incontro-di- 
battito sul tema: «Alimenta- 
zione e salute: additivi e con- 
taminanti alimentari». La re- 
lazione sarà tenuta dalla dot- 
toressa Patrizia Restani, tos- 
sicologa, ricercatrice presso 
l’Università di Milano. 


STATO CIVILE 


27 maggio 1991 


NATI: Cosliani David Maria, 
Koren Francesca, Petri Meri, 
De Pierro Paolo, Orefice An- 
nalisa, Scaramuzza Davide. 

MORTI: Vidali Ivo, di anni'30; 
Stocovaz Maria, 98; Blasich 
Edvige, 76; Bradach Luigia, 
84; Bastiancich lolanda, 81; 
Gorianz Antonia, 89; Tassi- 
nari Giorgina, 71; Codermaz 
Ermenegilda, 86; Tirello Ma- 
ria, 61; Savio Libera, 84; Cla- 
rich Romana, 50; Subani 
Francesco, 64. 


28 maggio 1991 


NATI: Sain Anna, Belloli Mat- 
teo, Piccilin Andrea, Zadro 
Elisa, Montaguti Sofia, Nasti 
Amedeo, Galgaro Costanza, 
Glaretti Debora, Manosperti 
Piero. 

MORTI: Vatovec Cecilia, di 
anni 78; Zerial Federico, 85; 
Nordio Silvia in Angioletti, 
76; Bozzi Giorgina, 60; Ger- 
bec Maria in Tomasi, 77; Jost 
Rodolfo, 78; Butrovich Gior- 
gia in Tomasetti, 77; Albani 
Luciano, 67; Francescato 
Claudio, 88; Mauric Adalber- 
to, 44; Moser Mario, 77; Kav- 
cic Giovanna ved. Masutti, 
79; Amon Maria in Colbasso, 
50; Gentili ved. Consigli An- 
na, 76. 

29 maggio 1991 


NATI: Sant Erica, Tesei An- 
drea, Seffino Michele, Seffi-, 
no Letizia, Cergol Lorenzo, 
Camber Francesco Maria, 
Cappai Nicholas, Bigontina 
Stefano, Viti Caterina, Ricci 
Francesca, Bortolin Costan- 


za. 

MORTI: Trdoslavich Alberta, 
di anni 87; Depaulis Armis, 
78; Contardo Liliana, 60; 
Crallich Celiana, 76; Kosovel 
Rodolfo, 80; Porro Giovanni, 
97; Canciani Vittoria, 71; 
Manzani Costante, 92; Gher- 
sini Caterina, 83; Suber An- 
na, 88; Sirol Sidonia, 83. 

30 maggio 1991 


NATI: Volcic Andrea, Goglia 
Federico, Pernarcic Matej, 
Fontana Francesca, Galloc- 
chio Luca, Steffè Samuel, Di 
Lullo Michela, Leone Noemi, 
Mancosu Leonardo. 

MORTI: Ferrauto Matteo, di 
anni 89; Flego Giuseppe, 83; 
Petrucci. Giuseppina, 75; 
Franceschini Vittorio, 82; Ru- 
dolf Maria, 98; Crevato Silva 
ved. Pisen, 100; Ruggiero 
Caterina, 41; Vitri Romano, 
82; Dolinsek Cercek Jelka, 
73; Zuliani Flavia inTessaro- 
lo, 51; Zadnik Matteo, 74; Va- 
lente Antonia; 83; Guità Giu- 
seppe, 63; Antonaz Emma, 
86; Pesavento Emilia, 75; Co- 
rielli Egone, 81. 


apt 


5.20 
20.45 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 
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V. di S. Vergine 


23.25 
17.23 


La luna sorge alle 
ecala alle 


[Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 15,7 23,0 
GORIZIA 11,0 23,5 
Bolzano 11 25 
Milano 12. 22 
Cuneo np np 
Bologna 11 24 
Perugia 11 23 
L’Aquila 4 23 
Campobasso 1019 
Napoli 10023. 
Reggio C. 11 26 
Catania 8° 25 


Centro. 


sulle altre zone. 


mossi i restanti mari. 


UDINE 13,8 23,9 
Venezia 13. 22 
Torino 14. 22 
Genova 14.21 
Firenze 10 27 
Pescara Ti 22 
Roma 925 
Bari 10. 21 
Potenza 817 
| Palermo 13. 23 
Cagliari 8 23 


E e 
Sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulla Calabria annuvola- 
menti a carattere stratiforme con possibilità! di deboli pre- 
cipitazioni sulle zone interne. Su tutte le altre regioni pre- 
valenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo temporanee 
velature sulle zone tirreniche. Nelle ore calde sviluppo di 
nubi imponenti sui rilievi appenninici con possibilità di 
qualche breve temporale. Dopo il tramonto intensificazio- 
ne delle foschie sulle pianure dei Nord e nelle valli del 


Venti: moderati orientali sulla Sardegna, sulla Sicilia e sul- 
la Calabria con qualche rinforzo locale; deboli variabili 


Mari: mossi i bacini circostanti le isole maggiori; poco 


Previsioni: a media scadenza. 

SABATO 1.0: su tutte le regioni prevalenti condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso salvo addensamenti strati- 
formi sulla Sicilia. Nelle ore calde locale attività di nubi 
cumuliformi sui rilievi ove non si esclude qualche breve 
temporale. Foschie notturne sulle zone pianeggianti e nel- 
le valli del Nord e del Centro. La temperatura si manterrà 
stazionaria oscillando intorno alla media del periodo. 
DOMENICA 2: su tutte le regioni prevalenti condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso. Dalla mattinata tendenza ad 
aumento della nuvolosità stratificata sulle due isole mag- 
giori e sulle zone alpine ove potranno manifestarsi brevi e 
locali precipitazioni. La temperatura tenderà ad aumenta- 
re nei valori massimi sulle due isole maggiori; sulle altre 
zone si manterrà stazionaria. 

LUNEDÌ” 3: sulle regioni settentrionali, sulla Sardegna e 
sulla Sicilia graduale intensificazione della nuvolosità 
stratificata con possibilità di qualche precipitazione. Su 
tutte le altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso. Sensibile ulteriore aumento delle'‘temperature 
al Sud e sulle due isole maggiori. 


MONFALCONE 14,6 23,6 


FALLIVENEZIAGILA 


L'Italia continua a esse- 
re interessata da un'a- 
| rea di alte pressioni, sul- 
le Venezie, Si prevede 


po di nubi cumuliformi a 
evoluzione. diurna che 
potranno dare luogo a 
qualche isolato rovescio 
femporalesco. Visibilità 
‘| Buona; venti deboli .0 
moderati in prevalenza 
orientali; temperatura 
stazionaria; mare quasi 
| calmo .o poco mosso. 


NUVOLOSO 


NEBBIA | 


(za % AVATI 
NARRA 
SOLEGGIATO: MARE MOSSO AGITATO 


VENTOSO 


VARIABILE 


Temperature 


minime e massime 
VALL4L44g44”44L LL eee 
Amsterdam sereno 
Atene variabile 
Bangkok variabile 
Barbados variabile: 
Barcellona sereno 
Berlino sereno 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles ‘sereno. 
Buenos Aires pioggia 
ll Cairo np 
Caracas np 
Chicago np 
Copenaghen sereno 
Francoforte sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu nuvoloso 
Islamabad «, sereno 
Istanbul pioggia 
Giakarta nuvoloso 
Gerusalemme — variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid sereno 
La Mecca nuvoloso 
©. del Messico ‘ variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York pioggia 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia sereno. 
Oslo sereno 
Parigi sereno 
Pechino nuvoloso 
Rio deJaneiro sereno 
San Francisco — pioggia 
Santiago nuvoloso 
San Juan sereno 
Seul nuvoloso 
Singapore pioggia 
Taipei sereno 
Tel Aviv variabile 
Tokyo variabile 
Toronto sereno 
Vienna nuvoloso 
Varsavia variabile 


nelmondo 
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8.20 
14 24 
23 32 
25 30 
114 21 
822 
23 27 
13 20 
20 27 
np np 
np_np 


Ariete 
21/3 20/4 


La settimana lavorativa è al ter- 
mine, e voi avete ancora tantis- 
simo lavoro da sbrigare. Fatelo 
alia svelta, se non volete che 
questa cosa vi angosci, rovinan- 
dovi il week-end. L'amore non ri- 
‘serva grosse novità, a parte una 
telefonata più dolce e piacevole 
del solito. Salute buona. 


kh 


Lasciate la parola a chi ne sa più 
dî voi. Oggi, infatti, tenderete a 
sopravvalutare le vostre compe- 
tenze e capacità, e questo po- 
trebbe nuocere moltissimo alla 
stima che gli altri si son fatta di 
voi. Una persona del Capricorno 
potrebbe ostacolarvi in campo 
sentimentale. Salute buona. 


Gemelli 
21/5 20/6 


e] 
21/4 20/5, 


Fate leva sul sentimentalismo 
‘altrui, e vedrete che ne otterrete 
beneficio. Certo, non si tratterà 
di un'azione eticamente irre- 
prensibile, ma si sa: a mali 
estremi, estremi rimedi. La salu- 
te potrebbe accusare qualche 
malanno all'apparato respirato- 
rio. Non prendete aria. 


E 


Se le cose non vanno per il verso 
giusto, non dovete dar la colpa 
solo agli altri. Anche voi, infatti, 
non sempre avete fatto il vostro 
dovere con coscienza e pertina- 
‘cia irreprensibile. Un mea culpa 
‘sarà dunque inevitabile. La salu- 
te è buona, così come la forma 
psichica. Amore O.K. 


e] i 
2217 23/8 


Potrete contare sul riserbo di 
una persona amica nell'ambito 
professionale, ma ciononostante 
sarà bene cercare di celare a 
tutti quanti le vostre marachelle. 
Questo vale, né più né meno, an- 
che per l'amore, dove dovrete 
convincere un'amico a non aprir 
bocca su certi fatti... 


Bene, visto la piega che han pre- 
so gli avvenimenti non resta che 
approfittare degli errori altrui. A 
volte, soprattutto nel mondo del 
lavoro, la legge della jungla è un 
obbligo e chi sbaglia deve paga-. 
re, Non.abbiate dunque paura di 
far male ad approfittare di una 
situazione un po' oscura. 


OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


[6% | 23/9 


Bilancia 
22/10 


Sagittario 
23/11 


21/12 


21/1 


Aquario 


19/2 


Belle notizie sul fronte del lavo-. 
ro, dove i colleghi vî hanno tribu- 
tato uncerto:credito per i recenti 
successi. L'amore, però non an- 
drà a gonfie vele, soprattutto per 
coloro che hanno rapporti senti- 
mentali con Scorpione, Vergine 
o Capricorno. Occhio ai torcicol- 
lo e alle slogature. 


più appropriate. 


Risparmierete.agli altri i vostri 
grattacapi: è inutile cercare di ri- 
solvere le proprie situazioni e i 
problemi interiori facendone ca- 
rico a colleghi e pseudoamici. 
Dovrete, invece, cercare di met- 
terelin luce ì nodi della vostra 
esistenza e trovare le soluzioni 


La salute è O.K. 


Cèrti piccoli e antipatici atteg- 
giamenti di un collega o di un vi- 
cino potrebbero farvi andare in 
furia. Purtroppo siete in balia di 
un Marte iracondo, che tenta di 
farvi attaccar briga con. tutti 
quanti, approfittando anche del 
vostro innato carattere bizzarro. 


Vergine 
24/8 22/9 


Capricorno 


WE | Scorpione pio) 
KE 23/10. 22/11 22/12 


20/1 


20/2 


Pesci 


20/3 


degli. incarichi 


per fare affari. 


Bando alle ciance: il lavoro ha 
bisogno di dedizione assoluta, 
anche perché, purtroppo, avrete 
l'amara sorpresa di ritrovarvi 


Dal lato affettivo potrete godere 
di ‘una! serata eccezionale, so» 
prattutto se avete a che fare con 
partner più giovani di voi. 


supplementari. 


logo. N 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Chi fa da sé fa per tre, dice il pro- 
verbio, e dovreste seguirlo pro- 
prio. alla lettera. Lavorare in 
équipe non sarà infatti proficuo, 
‘soprattuttb perché solo voì.siete 
in grado di padroneggiare la si- 
ituazione::In amore,al contrario, . 
dovrete.cercare un maggior dia-. 


Siate prudenti nella scelta di un 
collaboratore lo nell'affidare un 
incarico ad altri. La Luna non 
esalta, infatti, le vostre capacità 
discriminanti e così rischiate di 
scegliere la persona meno indi- 
cata»Un. incontro. con persona 
del Cancro potrebbe riservare 


‘sorprese molto gradite. 


ORIZZONTALI: 1 Macina- 
tori - 8 Recipienti fatti di 
doghe - 14 Parte di aereo - 
15 Può essere anche fida- 
to - 17 Castello nell'Alta 
Savoia - 18 Atti del ridere 
-20 Particelle molecolari - 
22 Petto - 23 Città piemon- 
tese - 25 Dignità - 27 Anti- 
co sì - 28 Numero -.30 Elet- 
trodo positivo - 32 Simbo- 
lo del sodio - 33 Consenso 
in americano - 35 Animale 
crudele - 37 Tenui- 39 Pic- 
coli difetti - 41 Tale e qua- 
le - 43 Università - 45 No- 
me maschile - 47 Il Marte 
greco - 49 Me stesso - 50 
Abbreviazione di andare - 
51 Pericoli - 53 Ente di 
energia elettrica - 55 Af- 
fermazione - 57 Giocatore 
del Napoli - 58 Oppositore 
del cattolicesimo 


VERTICALI: 1 La corsa più 
lunga - 2 Per condire - 3 
Stanco - 4 Sigla di Napoli - 
5 Vuol bene - 6 Cerimonia 
- 7 Immagine sacra - 9 
Simbolo dell’arsenico - 10 


LUCIOLICAR x.es-n: CAR GIULIANA 


Sabato 1 giugno 1991 alle ore 11.00 verrà inaugurata 
la nuova officina autorizzata weco anna 


CAR GIULIANA 
In tale occasione verrà presentata la nuova gamma di veicoli 


da 6 a 101. EuroCargo 


VI ASPETTIAMO 
TRIESTE - VIA FLAVIA 120 - TELEFONO (040) 383033 


V- 
‘ I 
Gino 


MIA LFLAVIA | 


Parcheggio: nei piazzali interni 


nemmeno 


Dispotico - 11 Osso del 


. bacino - 12 Il creatore dei 


Soviet - 134 Preserva da 
pericolosi contatti - 16 
Grosso uomo - 19 Adatti - 
21 Facile all'ira - 24 Non 


hanno credenze - 26 Pub- 
blicati - 29 Ha la sua cre- 
sta. - 31 Lubrificanti - 34 
Fondatore della Repub- 
blica turca - 36 Atmosfera 
- 38 Dentro - 40 Imbarca- © 


‘ zione - 42 Raggiri - 44 Egli 


poetico - 45 Figlio di Noè - 
48 Messere - 52 Lea che 
ha perso la testa - 54 Pro- 
nome personale - 56 Ci 
rovesciato 


‘ 


INDOVINELLO 


ALLA SUOCERA BUONANIMA: 


Sei pianta, ma le lacrime 
chelai versare tu 


non sono che un effimero 
pianto di affettazione e nulla più. 


INDOVINELLO: 


LE SCARPE STRETTE 


Il Valletto 


Ne‘avevo un paio dono di mia moglie 
e dovevo portarle controvoglia: 
il di che me ne sono liberato 
ero di già scoppiato. 


SOLUZIONI 


Cruciverba 


‘Ser Viligelmo 


EUROCARGO : NUOVA GAMMA 6-10 t. 


N 
o) 
n 
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E 
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UNA GRANA” 


' sottopassaggio 


del cimitero 
andrebbe sistemato 


nona. 
ei lavon * 
mune l 


Pulite quella targa: è memoria storica 


Quale memoria storica per la città di Trieste, perché la competente ripartizione del Comune non 
provvede a far rinfrescare la scritta (una volta a fondo rosso) della targa marmorea collocata nella parte 


posteriore della palazzina del Molo Audace? 


Ferruccio Zoldan 


TASSE / LE CONSEGUENZE DELLA RECENTE STANGATA 


"Siamo capitalisti da camper’ 


Con grande emozione ho ap- 
presodi essere diventata:ca- 
pitalista. E non perché ho 
avuto un'eredità, non perché 
ho‘ vinto al Totocalcio, ma 


‘ perché posseggo un cam- 


“vel camper, 


per. Da oggi la mia famiglia 
fa parte di un ceto sociale 
per cui dovremo vestire fir- 
mati, frequentare soltanto lo- 
cali «in», ecc. ecc. Lo Stato 
infatti ha messo i possessori 
indipendente- 
‘mente dal suo valore, fra'co- 
loro che... possono. E per 


i l'ennesima ‘volta ‘l'italiano 


pagherà, perché ormai abi- 
tuato a subire. Pagherà mol- 
to cara la sua voglia di eva- 
dere dal'caos quotidiano con 


! la sualcasetta a quattro ruo- 


te. E se ancora non la possie- 
de ma ci aveva fatto un pen- 
sierino, e un po’ di conti, 
adesso decide di rinunciare 
e di passare! il solito periodo 
. al mare.in un appartamento 
in affitto a Lignano o a Bibio- 
ne: Già, perché portare in 
« viaggio iuna famiglia fra ri- 
storanti e pensioni è proibiti- 
_———————+— 


— Inmemoria del col. Gino Porta 
lan nel X anniv. della morte (26/5 
dalla moglie Luciana 100.000. po 
Astad. 

— In memoria di Romeo Dago 
nel XII anniv. (27/5) dalla malie 
Lia 15.000 pro Centro. immuntra- 
sfusionale Ts, 15.000 pro Mirc, 
15.000 Div. cardiologica (pro Ca- 
merini), 15.000 Fondo per lo tudio. 
e cura malattie epatobiliari,'5.000 
pro Asilo Gentilomo. Ri 

— .Inmemoria di Miro Palzzi nel 
Il anniv. (27/5) dalla mogli Odette 
e dalla figlia Silvia con Palo e Lo- 
renzo 100.000 pro Croce ossa ita- 
liana (aiuti Bangladesh)., 

— In memoria di MariAngelini 
Petrucci per il compleano (28/5) e 
di Alfredo Petrucci dal glio Bruno 
20.000 pro Gentro vasolare dott. 
‘Scardi. t 

— Inmemoria del prf. Fulvio Ba- 
lestra nel Ill anniv. (3/5) da Sonja 
50.000, da Valeria Besciani 50.000 
pro Div. neurologic: (dott. Gopce- 
vich). î Ro 
— In memoria d'Adriano Biagi 
nel XII anniv. (28/4 dalla mamma 
30.000 pro Missine triestina nel 
Kenia; da zia Mia 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguetti. 

— In memoria d Adriana e Rena- 
to Contri dalla iamma 50.000, da 
Ofelia, Danilo{Gino e Daniela 
50.000 proCenfo tumori Lovenati. 
— In mémora di Giuseppe De 
Min nel | inniv (28/5) dai familiari 
50.000 pre Airé 50.000 pro Astad. 
— ÎIn menorà del dott. Franco Di- 
vich nel } aniiv. (28/5) dal fratello 
e genitor(50.)00 pro Centro tumori 
\.Lovenati.. | 

— In mimeria delle sorelle Enri- 
ca ‘e Ada da Giovanni Quaia 
100.000. ro Villaggio del fanciullo. , 
— In mmoria di Lorenzo Fernan- 
delli da lidia 100.000 pro Fondo di 
studio «orenzo Fernandelli» per 
l'Ist. Stcia dell'arte dell'Universi- 
tà. k 

— Iniemoria di Cesira Fortuni 
nel ll nniv. (28/5) dai familiari 
60.000 fo Centro tumori Lovenati. 
—' Innemoria del prof. Marino 
Gopceich nell'anniv. da Valeria 
Brescini.50.000 pro Div. neurolo- 
gica (dtt. M. Gopcevich). 

—<. Immemoria di Zora Mezgec 
ved. Nljcinel Ill anniv. (28/5) dalle 
figlie 0.000 pro Div. cardiologica 
{prof.xamerini). È 

— _Irmemoria di Sergio Marchi 
per iXXX compleanno (28/5) dai 
famifari 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici), 50.000 
pro ‘ooperativa Ala. 

— memoria di Antonio Pingenti 
nel\V anniv. (28/5) dalla moglie e 
daliglio 100.000 pro Centro tumori 
Lognati. 

— In memoria di Angela Rebula 
ne Il ainniv. (28/5) dalla ifiglia 
5000 pro Chiesa Ss. Ermacora e 
Fetunato. 

— In memoria di Giorgio Rigutti 
pirilicompleanno (28/5) :dalla‘mo- 
de Rosi e figlie Cici e Bruna 
0.000 pro Astad. 


vo. E così di questa mazza- 
ta, forse glisnici che ne trar- 
ranno vantiggio sono i pro- 
prietari di vell’appartamen- 
to in affitto Noi dovremo pa- 
gare'con rotevole sacrificio, 
ma tutti i ostruttori e i vendi- 
tori ecc. li questi mezzi co- 
me faramo a far fronte alla 
crisi chesi prospetta? Colo- 
ro che fanno deciso su que- 
sta tasa non si sono posti 
questo;roblema? 
Mentrenoto con piacere che 
i posessori di barche si 
stanne» muovendo, appog- 
giati Ja tutti gli enti, ditte e 
persine interessate e che «Il 
Pic@lo» stesso ne da rile- 
varta, altrettanto non vedo 
dadarte nostra... cari colle- 
ghcamperisti. Qui a Trieste 
fose non siamo molto nume- 
rai, ma dal momento che ci 
accomuna un certo spirito, 
ce non dipende certamente 
«alla grossezza del portafo- 
gli, non vedo perché non far 
sentire anche la nostra voce 
Jin merito. 
Lilietta Gon 


— In memoria di Lucia Marchioni 
nell'anniv. (28/5) dal figlio Guido 
50.000, da Alice 20.000 pro Aire. 
—_In memoria della prof. Maria 
Pietron nell’anniv. (28/5) dalla fi- 
glia Marisa 50.000 pro Mac. 

—. In memoria di Franco Sponza 
per il compleanno (28/5) dai geni- 
tori e dalla sorella 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini distrofici). 
—. In memoria di Giuseppina Sto- 
‘rini nel X anniv. (28/5) da Vanda e 
famiglia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—. In memoria di Rosa Tomasi- 
Zei nel Ill anniv. dal marito Bruno 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria del dott. Giuseppe 
Vittori. (28/5) da Mariucci Ferri 
‘20.000 pro Andos. È 
— Inmemoria di Angelo Zavagno 
per il compleanno (28/5) da V.Z/ 
50.000 pro Unicef, " tì 
— In memoria di Giordano Zei 
per il IV anniv. dal fratello Bruno 
20.000 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di-Neda Ceschia 
Nel li anniv. (29/5) da Bruno 
100.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Armando Coelli 
per una ricorrenza (29/5) dalla mo- 
glie 30.000 pro Chemioterapia 
(dott. Marinuzzi). 

— Inmemoria del barone Aldo de 
Albori nel lil anniv. dalla moglie 
Elinor 350.000 pro Ass. Goffredo 
de. Banfield, 350.000. ‘pro Airc, 
300.000 pro Cri (sez. femminile), 
— Inmemoria di Furio Cusma nel 
Il anniv. (29/5) da Ida Cusma 50.000 
pro Agmen e 50.000 pro'Anffas, da 
Silvana e Bruna 15.000.pro Agmen, 
@15.000/pro Anffas, da'Ester, Gior- 
gio ed Elia 25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Francesca Anna 
Covi ‘ ved.Blaschek_. nell’anniv. 
(29/5) dalle famiglie/Carlo e Peppi- 
no Furlan 25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Itis. | 
— in memoria di Livio Faraguna 
nel XVII anniv.‘(29/5) dalla moglie 
Pina 100.000 pro Centro emodiali- 
si. 3 
— In memoria di Marco Marco- 
vich nel trigesimo da Gianni, Mari- 
sa, Maria Luisa e Sandro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

— .Inmemofia di Silvio Uboldi nel 
XVI ‘anniv! (29/5) dalla moglie e 
dalla figlia 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
2 In memoria di Paolo Alfeo nel 
XXX anniv. dai genitori e dalle so- 
relle 50.000 pro Astad. 


La MonteShell 
e Biasutti 


Lettera aperta al presidente 
della giunta regionale Adria- 
no Biasutti. Caro presidente, 
mi rivolgo a lei per un pro- 
blema che lei ben conosce: 
la vertenza Aquila, ora Mon- 
teShell. La disperazione, più 
che la.voglia di importunar- 
lo,,mi costringe ora a chiede- 
re un suo urgente e preciso 
intervento che può, per la 
sua autorevolezza, evitare 
che si perpetui una ulteriore 
sciagura, e sarà l’ultima, a 
danno delle maestranze del- 
l'ex raffineria Aquila. Lei sa 
che le incertezze di realizza- 
zione dei piani concordati di 
ristrutturazione della Mon- 
teShell, ai quali sono legati 
dei lavoratori (grazie anche 
a strumentali comitati — 
guarda caso monopartitici e 
certamente al. servizio di 
qualche rielezione  parla- 
mentare — che con presup- 


— In memoria di Francesco Mas- 
sa nel VII anniv. (29/5) dalla moglie 
Nerina 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Angelo Moro 
(29/5) da Edda, Mario, Debora e 
Alex 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria della dott. Carla 
Ottonicar in Frausin nel Il anniv. 
(29/5) da Giulio 50.000 pro Croce 
rossa italiana, 50.000 pro Semina- 
rio vescovile, 50.000 chiesa di S. 
{Antonio Nuovo. 
‘— Inmemoria di Ferdinando Par- 
Ima per il compleanno e l’onoma- 
stico (29/5) dalla figlia e nipote 
100.000 pro Chiesa S. Maria Mag- 
giore (faretto illuminazione). 
—, In memoria di Pietro Tremul 
nel IV anniv. (29/5) dalla moglie e 
dalle figlie 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. : 
Tr In memoria di Berta Fabbri nel 
XXXIX anniv. (30/5) dalla figlia Re- 
nata Zanini 25.000 pro Piccole suo- 
re dell'Assunzione. 
— In memoria del dott. Franco 
Gabrielli nel XIV anniv. (30/5) dalla 
moglie 50.000 pro Chiesa Madon- 
na della provvidenza. 
— In memoria del dott. Franco 
Gabrielli nel XIV anniv. (30/5) dalla 
figlia Livia e famiglia 50.000 pro 
Aism. 
— ' Inmemoria di Armando Malin- 
verni nell'VIII anniv. (30/5) dalla 
moglie Lisa 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 
— In memoria di Francesca Ro- 
bolotti Zennaro per il compleanno 
(30/5) dia zia Isa e zia Alba 50.000 
pro Airc. È 
= In memoria di Francesco Sai- 
na nel L'anniv, dalla figlia Ada 
50.000, dalla figlia Nives 10.000 pro 
Astad. 


—_Inmemoria di Eugenio Scogna 
per il compleanno (30/5) da Fran- 
cesca e Adelina 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50,000 pro Unione 
italiana ciechi. 

—. In memoria di Fidalma Toso 
ved. Fonzari nell’anniv. (30/5) dal- 
le figlie 30.000 pro Chiesa S. Tere- 
sa del Bambino Gesù. 

— In memoria di Carmen Battisti 
ved.'Ongaro nel XXV anniv. (31/5) 
dai figli Luisella Staffieri e Fulvio 
Ongaro 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—! In memoria di Anna Derossi 
nel Vil anniv. dalla figlia 10.000 pro 
Astad. 


posti anche nobili sulla sicu- 
rezza, dopo i risultati degli 
studi regionali hanno rivela- 
to i loro veri intendimenti) 
stanno di fatto compromet- 
tendo il futuro di centinaia di 
famiglia triestine. 

Lei sa che l’on. Grippo al mi- 
nistero del lavoro non conce- 
de, senza la ristrutturazione, 
il rinnovo della cassa inte- 
grazione straordinaria: Lei 
sa che la MonteShelhnell'in- 
certezza, perenne, in cui è 
stata posta, non muove fo- 
glia, lasciandosi morire di 
consunzione. Lei sa che se 
questa progettualità non si 
realizza ci sarà il nulla. Lei 
sa le condizioni deprecabili 
in cui versano i lavoratori, da 
gennaio senza nemmeno il 
sussidio della Cigs. Lei sa, 
quale primo firmatario degli 
accordi di Roma, quanto sia 
stato difficile e complicato 
trovare questa soluzione al- 
ternativa alla chiusura della 
raffineria, eche-ora a distan- 
za di anni, e non per questio- 
ni di sicurezza, viene rimes- 


si 


— In memoria: di;Biancamaria 
Del Benaco nell'VIII anniv. (31/5) 
da Nené Pian 50.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de' Paoli. 

—_ In memoria di Rosa Ferluga 
(31/5) da Palma Ferluga 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luigia Klavora 
nel Ill anniv. (31/5) da Sergio e Nel- 
la 20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Silvano Marcon 
(31/5) dalla moglie e familiari 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo; da 
Rossana Marcon e fam. 50.000 pro 
Div. Cardiologica. 

— In memoria di Guido Nordio 
nel XXI anniv. (31/5) dalla figlia e 
dal genero 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Oskar (31/5) da 
Argia e Laura 120.000 pro Astad. 
— In memoria di Giordano Miru- 
sich nell'VIII anniv. (31/5) dalla mo- 
glie e figlie 30.000 Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Milly Simic nel- 
l’anniv. dalla cognata Elvira 20.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Luigi Vascon e 
Anna nel Il e XX anniv. dalla figlia 


Romana 250.000 pro Centro tumori, 


Lovenati, 250.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Inmemoria di Dionisio Zuppin 
nel XXIII anniv. (31/5) e del fratello 
Carlo nel IV anniv. dalla sorella 
50.000 pro Agmen. 

— Inmemoria di Maria Volpi ved. 
Horn da Mario e Fides Coloni 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Da N.N. 10.000.000 pro Unione 
regionale dei circoli giuliani in Ar- 
gentina. 

— In memoria di Antonio De Nico- 
la.dal servizio recupero crediti del 
Lioyd Adriatico 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. E 

— Inmemoria di Quirino Giacomi- 
ni dalla sorella Lidia e dalla fami- 
glia Apollonio 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Guerrino Giaco- 
mini da Pippo e Gianna Bucher 
50.000, da Enrico e Heidi Bucher 
50.000, da Ada Malabotta Bucher 
50.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— In memoria di Maurizio Mersig 
da Fausta Plesnicar e Bruna Co- 
stante 50.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott. Scardi. 

— In memoria di Sirio Klima da 
Mirella Demacopoulos e dalla fa- 
miglia Decaneva 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (prof. Camerini). 


sa in discussione; forse ra- 
gioni politiche e clientelari 
spingono per altri analoghi 
insediamenti? 

Lei, presidente, che rappre- 
senta la massima autorità 
istituzionale della nostra re- 
gione, dovrebbe per coeren- 
za, e per il rispetto degli“im- 
pegni assunti, sbloccare e ri- 
solvere questa situazione in- 
decorosa e allucinante. che 
pesa su-tante-famiglie di la- 
voratori. Non si compiaccia, 
come qualcuno fa ingiusta- 
mente, del fatto che i lavora- 
tori non reagiscano violente- 
mente a questo stato di cose, 
come si usa di solito in altre 
parti del nostro Paese, la no- 
stra civiltà non deve essere 
confusa con viltà o disinte- 
resse, per questo le prean- 
nuncio che, in caso di sue 
mancater risposte, dei lavo- 
ratori attuerannoto sciopero 
della fame dinanzi'al consi- 
glio: regionale. Non. penso 
che i denari spesi per gli stu- 
di non siano serviti a niente o 
= = 


— Inmemoria di Achille Misan da 
Paolo e Tina Sauli 100.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 

— Inmemoria di Elvira Pallavicini 
ved. Scovini da Oreste e Rita Da- 
nese 100.000, dalla famiglia Bruno 
Mandero 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adriana Milos 
dalla famiglia Milos 10.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

— In memoria di Santa Pecenca 
dai nipoti Gabriele, Edoardo, dalla 
nuora Milvia e dalla famiglia Co- 
vassi 50.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

— Inmemoria di Roberto Peschitz 
dalla moglie e dalia figlia 100.000 
pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 50.000 pro Medicina d'ur- 
genza (dott. Parentin); dalla fami- 
glia Gianni Peschitz 50.000, dalla 
famiglia Bruno Giraldi 50.000 pro 
Medicina d'urgenza. 

— In memoria di Marcella Poilluc- 
ci da Elisabetta Dalla Palma 50,000 
pro Cri sezione femminile. 

— In memoria di Germana Rasini 
da Emma 20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. > 

— Inmemoria di Thea Rigutti ved. 
Lukesch da Amorina Bruna 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli; 
da Annamaria e Giorgio Vouch 
30,000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Ruggiero Ruti- 
gliano da Lucia, Lina, Mario e fa- 
miglie 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Sajne ved. 
Balbi da Guido Dumicich 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 50.000 
pro Lega Tumori Manni. 

— In memoria di Antonia Scara- 
mucich in Cuglianich dalle colle- 
ghe di Katia 50.000. pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Pino Scoberti da 
Gianna Machnhe 50.000,, da Tina 


Mendes 50.000 pro Ass) de Ban-! 


field; da Nina Turrini 30.000 pro Di- 
visione cardiologica. (prof. Cameri- 
ni); dalla famiglia Meak 50.000 pro 
Fondo Banelli; da Lodovico Grion 
50.000 pro Gentro aiuto alla vita. 
— In memoria della dott.ssa Gra- 
zia Sassu da Liana e Lucio Bradas- 
‘sì 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Emanuele Tra- 
kakis da Lucio e Rosanna Ferro 
50.000 pro Comunità Greco orien- 
tale, 50.000 pro Airc; da Igo Ferro 
50.000 pro Comunità greco orien- 
tale, 50.000 pro Cri sezione femmi- 
nile; da Alida e Livio Vasieri 
100.000, da Lia Kedros e famiglia 
100.000, da Costantino e Mafalda 
Pisani 100.000, da Giovanni e Po- 
lissena Economo 50.000 pro Co- 
munità greco orientale, 

— In memoria di Francesca Zac- 
chigna ved. Loss dai nipoti Loss, 
Monticolo, Zacchigna e Urizio 
75.000 pro Caritas diocesana (per 
Marian). 

— In memoria dei propri defunti 
da N. N. 100.000: pro ‘Movimento 
apostolico ciechi (terzo mondo - 
missioni). 


peggio a commissionarne al- 
tri, meglio era caso mai darli 
ai lavoratori come buona 
uscita di una promessa man- 
cata. Mi congedo con una 
speranza: forse lei e la sua 
giunta, firmataria degli ac- 
cordi, riguardandovi nei no- 
stri occhi scoprirete di non 
essere soddisfatti della vo- 
stra immagine riflessa, di chi 
con voi ha creduto. 

Oliviero Fuligno 


Tessera 
a domicilio 
Per mezzo delle Segnalazio- 
ni, ringrazio l’Unità sanitaria 
triestina per avermi inviato a 
domicilio, tramite la posta, la 
mia nuova tessera sanitaria 
che, in conformità al'decreto 
del ministero della sanità di 
data 1.0 febbraio 1991, sosti- 
tuisce quella in mio posses- 
so dal 1990 quale invalida ci- 
vile. Veramente una gradita 
sorpresa. 

Nerina Zetto Gregori 
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ZIA PARK 


Nuovo ristorante in Gretta 


VIA GISTERNONE 21 
TEL. 040-417618 
PRANZI E CENE 
FINO. A. TARDI 
Chiuso. il lunedì 
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SOCIETA’ / DISUGUAGLIANZE 


«Niente a noi poveri 
e tutto al ricchi» 


Considero le «beneamate» Se- 
gnalazioni il‘«pianto del pove- 
ro». Ma le lagnanze del povero 
non sono ascoltate e la voce 
flebile non arriva in paradiso. 
Quando dicono che le guerre 
sono fatte per ammazzare il 
povero e che il «povero am- 
mazza il povero» è vero. Un 
povero ignorante muore per 
una idea anche stupida, ma il 
suo grado di cultura non gli 
permette di arrivare più in al- 
to. Morire di fame poi no! Oggi 
per esempio le tasse e le su- 
pertasse arrivano alle stelle, 
ma c'è qualcuno che non ci ar- 
riva. perché quando si va in 
bottega e la merce aumenta 
per dieci anni sempre del 5,50 
per cento, e sempre peggio, 
mentre le paghe dei salariati 
aumentano di 10.000 lire al 
mese, mentre quelli del gover- 
no gridano che il disavanzo è 
forte ma le paghe dei poveri 
ricchi se le aumentano a'suon 
di milioni. 

Diciamo la verità: il disavanzo 
si trova nelle tasche dei ricchi 
mai sazi di miliardi a danno 
del povero salariato. Finiamo- 
la di prendere in giro i meno 
abbienti salariati con aumenti 


‘ di diecimila lire al mese, quan- 


do certi arrivano a 40 milioni di 
aumento. Il popolo italiano è il 
più tassato del mondo.e non 
vogliono dare aumenti di pen- 
sione alle classi deboli perché 
sono congelate. Quando sarà 
fatta l'integrazione europea i 
grandi industriali, gli impren- 
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con trattamento naturale 
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SALONE BRUNA 


SALONE FABIANO 


ditori, i ricchi industriali non 
sapranno dove mettere quelle 
migliaia di miliardi rubati al 
povero mendicante italiano. 
Vorrei sapere perché un par- 
lamentare europeo dopo un 
anno di servizio se ne torna in 
patria con una ricca pensione 
e una forte liquidazione. lo con 
12 anni di militare non ho rice- 
vuto liguidazione. Oggi hanno 
inventato una grande tassa 
per il povero pensionato titola- 
re di una minima pensione 
congelata da. 22 lordi milioni 
all'anno. Oggi Andreotti rega- 
la miliardi a tutto il mondo e 
prosciuga le mie tasche. Sia- 
mo amministrati da brava gen- 
te. Ho già pagato 227 mila lire 
di tasse sulla casa. Il sangue 
non ve lo dò. 

Pietro Bartoli 


Ricerche 

futili : 
Abbiamo appreso in questi 
giorni da televisione e giornali 
la notizia che cinque ricercato- 
ri londinesi hanno trapiantato 
un gene, ricavato dal cromo- 
soma Y, inun embrione di topo 
di sesso femminile rendendo- 
lo maschio: Ilprof. P. Koop- 
man, che ha fatto la scoperta, 
dichiara di aver effettuato gli 
esperimenti «solo per verifica- 
re se fosse stato possibile far- 
lo, e che tentare lo stesso sul- 
l’uomo sarebbe illegale e im- 


della Dott. A. M. Stefanini 


PRESENTA 


LA PRIMA LINEA TRICOLOGICA IN DILUIZIONI OMEOPATICHE PROGETTO NATURA 


presso; 


I MARCHIORO 


SALONE ENZO 


via Piccardi 19, TRIESTE 
via Galvani 5, TRIESTE 
strada di Fiume 47, TRIESTE 
via Orsera 23/A, TRIESTE 

via Coroneo 14, TRIESTE 
piazza Benco 4, TRIESTE 

via Revoltella 30/A, TRIESTE 
viale D'Annunzio 40, TRIESTE 
via Limitanea 3, TRIESTE 

via S. Francesco 35, TRIESTE 
via Combi 19, TRIESTE 

via del Teatro 4, TRIESTE 
vicolo Castagneto 8, TRIESTE 
via Nordio 6, TRIESTE 

via Costalunga 269, TRIESTE 
via Muratti 1, TRIESTE 

via Revoltella 75, TRIESTE 


morale» (Tgi Linea Notte del 9 
maggio). Non è dato conosce- 
re i costi di questa ricerca né 
di altre, né l'ammontare degli 
ingentissimi finanziamenti di 
cui beneficiano i ricercatori. E' 
legittimo a questo punto chie- 
dersi quante altre futili ricer- 
che vengono finanziate con 
pubblico denaro e con quello 
di privati che da 40 anni atten- 
dono di veder sconfitto il can- 
cro o anche «solo» di veder ri- 
conosciuto a milioni di indi- 
genti il diritto alla salute. E' 
tempo di pretendere che, con- 
siderate le immense elargizio- 
ni in denaro a favore degli isti- 
tuti di ricerca, sia reso possibi- 
le indagare nei laboratori cir- 
ca l'attendibilità dei metodi di 
ricerca e la reale utilità degli 


‘esperimenti; allo stato delle 


cose è legittimo nutrire il dub- 
bio che alla base di molte ri- 
cerche vi .siano solo obiettivi 
carrieristici ed economici. Re- 
sta comunque pericoloso e 
inaccettabile il limite etico e 
morale di chi considera lecito 
manipolare un essere vivente 
non-umano in quanto tale, 
quello stesso essere che viene 
scientificamente. considerato 
del tuito simile all'uomo per 
sostenere l'affidabilità del suo 
utilizzo ‘nella sperimentazio- 
ne. 

Serena Sartini 


incontri 
incontri 
incontri 


progetto 


| Idromessa 


A Trieste, in via Fianona, a Valmaura. 


SALONE ISCRA 
SALONE LA TUA IMMAGINE 
SALONE LAURA. 
SALONE MANUELA 
SALONE MARINA 
SALONE MARINA 
SALONE MARINELLA 
SALONE MAURA 
SALONE ORCHIDEA 
SALONE PATRIZIA 
SALONE RINA 
SALONE RITA 
SALONE ROSANNA 
SALONE SILVANA 
SALONE VENEZIA 
STUDIO CAPELLO 


(ima anche soltanto quello di servizio), vi invitia- 
‘mo‘a visitare Ugussi. Troverete un'infinità d'idee’ 
e proposte personalizzate e sempre nuove per 
arredare il vostro bagno a prezzi davvero conve- 
nienti. E per i cacciatori d'occasioni, oggi c'è 
anche Ugussi Discount: il nuovo reparto Ugus- 
si.assolutamente dedicato agli "scampoli". 


ottenne nen ne 


via dell'Istria 35, TRIESTE 

via Combi 8, TRIESTE 

via Revoltella 74, TRIESTE 

via Xidias 3, TRIESTE 

via Pasteur 7/A, TRIESTE 
viale D'Annunzio 63, TRIESTE 
via Udine 35, TRIESTE 

via Battisti 9/B, MUGGIA (TS) 
piazza Vico 3, TRIESTE 

viale D'Annunzio 29, TRIESTE 
via dei Lloyd 7, TRIESTE 

via Gruden 27, BASOVIZZA (TS) 
via Geppa 19, TRIESTE 

via Fabio Severo 56, TRIESTE 
salita Promontorio 4, TRIESTE 
via Dante 39|A, MUGGIA (TS) 


La Dottoressa A. M. Stefanini coglie l'occasione per ringraziare tutti i partecipanti al meeting 
«L’omeopatia al servizio dell’acconciatore» tenuto il 20 maggio presso il JOLLY HOTEL di Trieste 


Non c'è alcun dubbio: questo è un moderno 
"idromessaggio" (nuovissima trovata pubblicita- 
ria). Se voi però preferite dedicarvi al più classico 
idromassaggio, o amate.le ceramiche firmate per 
pavimenti, le piastrelle e i rivestimenti, i sanitari 
ben disegnati, oppure cercate accattivanti acces- 
sori per arredare il bagno dei vostri sogni 


ogio | 


Ampio parcheggio! 


I i i nei 


i 


UGUSSI 


Lo Duca ha tentato il possibile per superare i biancoverdì, ma Strbac non gli ha dato lo sperato 


PALLANUOTO 
La Triestina va a Catania 
Il Torino per la Panauto 


C'è stato in settimana appena il tempo per assaporare 
nuovamente il gusto della vittoria e per la Triestina ri- 
prende la difficile marcia verso la salvezza, marcia che 
domani porterà i rossoalabardati sul campo dell’indi- 
scusso capolista del girone, il Catania. 

Pronostico chiuso per i triestini? Sembrerebbe di sì, in 
quanto i siciliani hanno finora conosciuto due sole scon- 
fitte, e per giunta in trasferta. Nella loro vasca della pi- 
scina La Playa, i catanesi hanno superato quasi tutti gli 
avversari... ma c'è sempre un ma, soprattutto in queste 
fasi finali del torneo; il Catania può dirsi sostanzialmen- 
te appagato, la promozione è praticamente conquistata, 
il vantaggio sulla seconda è ampio, mentre sull'altro 
fronte la Triestina necessita di punti, è galvanizzata dal 
recente successo sul Bogliasco. Esistono insomma i 
presupposti per sperare in qualcosa di più in un’onore- 
vole sconfitta sul campo della prima della classe. 

Se Tedeschi potra disporre dihtutti i giocatori della rosa, 
fatto.che talvolta in trasferta non si è verificato, la Trie- 
stina potrà giocare la sua gara. 

Dopo una lunga assenza tornerà invece alla Bianchi la 
Panauto Equipe, per ospitare il Torino. | rossoneri han- 
no vinto due settimane fa una battaglia decisiva a Bolo- 
gna con lo Uisp, l'altro sabato sono stati superati dalla 
capolista Rari Nantes, sempre a Bologna, e ora possono 
guardare con serenità a quest'impegno casalingo, che 
potrebbe finalmente riproporre la Panauto delle prime 
giornate, quella che gioca senza affanni, basandosi sul- 
la vena realizzatrice di Bosko Plazonic e Stella. 

In serie D infine il Cus Trieste affronterà con tranquillità 
la trasferta di Padova. 


PING PONG 
Un bronzo 
a Monika 


Monika Radovic porta- 
colori del Kras di Sgoni- 
co si è aggiudicata a 
Grado una brillantissi- 
ma, quanto insperata, 
medaglia di bronzo ai 
campionati italiani di ter- 
za categoria di tennista- 
volo. 

E poteva andare ancor 
meglio se si pensa che in 
semifinale la. giovane 
triestina ha perso dalla 
bolzanina Segrer al ter- 
mine di cinque tiratissi- 
mi set. E qualche lacri- 
muccia non è mancata 
per la grande occasione 
perduta. 


L’avversaria della trie- Él 


stina, la Segrer, ha suc- 
cessivamente  conqui- 
stato il titolo di campione 
d'Italia. 

Nel settore maschile il ti- 
tolo è andato al favorito 


calabrese Massimiliano | 


Mondello. Il titolo del 
doppio femminile è an- 
dato alle siciliane Algeri- 
Strino, mentre il doppio 
maschile è stato appan- 
naggio dei bolognesi 
Rossi e Baroncelli. 


Trieste / Sport 
PALLAMANO /NAUFRAGANO A BRESSANONE LE SPERANZE DEI VERDEBLU” 


Per la Stella si deve attendere ancora 


Forst 19 
Cividin 15 


FORST BRESSANONE: Nieder- 
wieser, Richter, Al. Pasler, Kovacs 
6, V. Gitz11, Moser 4, An. Passler, 
Unterfrauner, Noessing 3, Fonti 2, 
Durnwalder 3, E. Gitz]. 

CIVIDIN TRIESTE: Marion, 
Mestriner, Limoncelli 1, P. Sivini, 
Oveglia 1, Maestrutti, Strbac 4, 
Schina, Massotti 9, L. Sivini, Boz- 
zola, Kavrecic. 

ARBITRI: Iannone e Cardone di 
Napoli. È 
Vent'anni dopo: è il titolo di 
un famoso libro ma da mar- 
tedì è diventato un motto che 
sarà ricordato a lungo sulle 
rive dell’Isarco. La Forst ha 
festeggiato infatti il venten- 
nale di attività nel modo più 
bello, conquistando il: suo 
primo titolo nazionale della 
pallamano, ai danni di una 
Cividin giunta all'appunta- 
mento decisivo in condizioni 
di inferiorità. 

La partita di Bressanone si è 
rivelata decisiva; gli altoate- 
sini erano in vantaggio sul 2- 
1 e con il 19-15 rifilato ai 
campioni d'Italia uscenti 
hanno messo a segno il terzo 
punto di questa splendida fi- 
nale. L'incontro è stato av- 
vincente e incerto fino a 
quando la componente «ita- 
liana» ha resistito alle sfuria- 
te dei padroni di casa, soste- 
nuti da un pubblico eccezio- 
nale per entusiasmo e spor- 
tività nei confronti dei triesti- 
ni. 5 

La Cividin, a nostro avviso, 
ha giocato quasi rimaneg- 
giata queste fasi finali dei 
play-off in quanto la condi- 
zione dello jugoslavo Strbac 
era troppo diversa da quella, 
magnifica, che esattamente 
un anno fa permise ai verde- 
blù di cucire sulle maglie il 
nono scudetto tricolore. 
Certamente, imputare le col- 
pe di una sconfitta a un gio- 
catore è compito improbo e 
altrettanto ingiusto sarebbe 
andare a cercare i motivi 
personali di questo calo di 
forma, ma il Branko Strbac 
visto sia a Chiarbola sia a 
Bressanone in questo scor- 
cio conclusivo della stagio- 
ne, non è stato quell’irresi- 
stibile realizzatore che tanto 
ha. contribuito nel recente 
passato alle fortune della 
compagine di Lo Duca. 

E l’intero complesso ne ha ri- 
sentito; anzi vanno elogiati i 
giocatori della Cividin per 


aver saputo resistere alla 
voglia di scudetto dei brissi- 
nesi fino al 15-14 della ripre- 
sa, poi il 4-1 finale ha stron- 
cato le residue velleità di 
Piero Sivini e compagni, e 
per la Forst è stato. un lungo, 
meritato e splendido trionfo 
nel palasport brissinese, do- 
ve centinaia di tifosi bianco- 
verdi hanno dato sfogo a 
un'attesa prolungatasi per 
un ventennio. 

La partita era stata in equili- 
brio grazie ai gol di Massotti, 
in forma strepitosa, alle pa- 
rate di Marion, tornato pre- 
potentemente alla ribalta, al- 
la grinta di Bozzola, Oveglia 
e Piero Sivini, al coraggio di 


Schina, baluardo inserito 
nella difesa, fortissima, della 
Forst. 


Ma la Cividin vista a Bressa- 
none era veramente. orfana 
dei gol di Strbac, e ciò che fa 
rabbia è proprio la conside- 
razione che, con lo jugosla- 
vo dei giorni migliori, questa 
Cividin la stella l'avrebbe 
portata a casa. 

Lo Duca nel corso della gara 
le ha tentate tutte, togliendo 
Strbac dal campo quando la 
sua squadra difendeva, 
mandando un ottimo Luca Si- 
vini a difendere a uomo su 
Kovacs, emblema unghere- 
se della bravura della Forst, 
alternando il ‘ duttilissimo 
Oveglia in varie posizioni, 
ma a tutto questo serviva un 
condimento, che, purtroppo, 
lo Strbac di questo mese non 
poteva dare. 

Rimane la soddisfazione per 
un secondo posto che in ogni 
caso porta la Cividin alla ri- 
balta europea della Coppa 
delle Coppe, mantiene i co- 
lori verdeblù ai vertici della 
pallamano italiana (è molto 
difficile ripetersi dopo uno 
scudetto e la Cividin c'è qua- 
si riuscita) e pone le basi del 
futuro perché la Cividin è ap- 
parsa più viva che mai, de- 
terminata, consapevole. di 
potercela fare sempre e co- 
munque. 

Ora rimane solo che affron- 
tare con serenità l’argomen- 
to bilancio di fine stagione, 


per valutare le possibilità di 


tornare immediatamente, 
perché possibile, al vertice 
assoluto, a quel titolo che la 
Cividin, quanto a carattere e 
‘a cuore ha vinto, simbolica- 
mente, anche quest'anno. 
Ugo Salvini 


Barassi alla stretta finale e 
rappresentative regionali 
vicinissime al passaporto 
per la finalissima. In tra- 
sferta sia la selezione di 
Enzo Baron sia quella di 
Ivano Donda, entrambi con 
la supervisione tecnica di 
Giancarlo Bassi, hannò su- 
perato il primo esame al 
cospetto rispettivamente 
della Toscana e della Lom- 
bardia. ; È 


Soprattutto il netto succes- 
so (3-1) ottenuto dalla rap- 
presentativa della Prima 
categoria a Montecatini su 
quell’avversaria che da an- 
ni rappresenta l'autentica 
bestia nera del calcio dilet- 
tantistico del Friuli-Venezia 
Giulia è di buon auspicio 
per la riconquista del titolo 
nazionale della categoria, 
‘appannaggio dei ragazzi di 


Narni. Ancora una volta il 


Bassi due anni orsono a - 


TENNIS/MEMORIAL RENOSTO 


La battaglia dei «veterani» 


Si sta avviando verso le bat- 
tute finali, il trofeo Mario Re- 
nosto organizzato anche 
quest'anno dal Tennis club 
triestino. Agli ordini dei vali- 
dissimi Giuseppe Riontino 
(giudice arbitro) e del mae- 
stro Boccabianca' (direttore 
di gara) si sono dati battaglia 
nelle varie gare quasi un 
centinaio di atleti. 

Nel torneo riservato agli 
Over 35 gli incontri sono alli- 
neati ai quarti di finale che 
sono previsti per oggi. In un 
anticipo giocato ieri è caduta 
la.testa di serie n. 2 Visintini 
Edy per mano di Bedrina fino 
all'anno scorso classificato 
C4. Negli incontri dei turni 


precedenti il tabellone aveva 
perso le teste di serie n. 3 
Giorgi ad opera di uno scate- 
nato Coletta e la n. 8 Lanza 
da un positivo Guadalupi. Ot- 
tavi di finale: Meroi (1) n. Be- 
nedetti 6/1 6/2, Guadalupi b. 
Lanza (8) 6/1 6/0, Pizzolito (4) 
b. Pauletich 6/2.6/2, Zebothin 
(5) b. Faganel 6/3 6/1; Tara- 
bocchia (6) b. Abbatessa 6/2 
6/3, Moselli b. Coletta 1/6 6/0 
7/6, Bedrina (7) b. Ugo 6/3 
6/3, Visintini (2) b. Laschizza 
6/0 6/0. 

Nell'Over 45 già sicuri semifi- 
nalisti Fiorito e Delli Compa- 
gni attendono i loro avversari 
in gara oggi. Ottavi di finale: 
Zamelli (1) b. Lugnani 6/3 6/2, 
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Fiorito b. Federici (8) 6/3 4/6 
6/2, Cressi (4) b. Bonelli 6/1 
6/1, Romanello (5) b. Sbisà 
6/0.6/2, Menardi b. Rossi (6) 
6/) rit., Delli Compagni (8) b. 
Godina 6/0 6/0, Derni b. Vatta 
(7) 6/2 6/2, Dambrosi (2) b. 
Frentino 6/0 6/4. Quarti: Fiori- 
to'd. Zamelli (1) p.r.g., Delli 
presi (3) b. Menardî 6/2 


Nella gara riservata ‘agli 
Over 55 già in finale Monti at- 


tende l'esito dell'incontro 
chevedrà oggi opposti Sain e 
Rumigh. Quarti di finale: 
Moniitb. Grusovin (1) 4/6 6/2 
6/4, Mircovich (4) b. Pericih 
6/1 6/8, Sain (3) b. Pergolis 6/ 


25/7613, Rumich b. Baron (2) 


SAN GIOVANNI /QUADRANGOLARE 


In campo per lo stadio 


atuto a suon di gol 


6/4 3/6 6/1. Semifinale: Monti 
b. Mircovich (4) 6/4 6/4. 

Anche il torneo riservato ai 
giornalisti è alle battute fina- 
li. Negli Under 45 si incontre- 
ranno sabato alle 11 Zebo- 
chin (1) e Marzini (2). Nella 
gara Over 45 sabato alle 12si 
rinnoverà una sfida classica 
fra Lippot e Orto. Semifinali 
Under 45: Zebochin (1) b. Ko- 
ren 6/0 6/2, Marzini (2) b. Del 
Campo 6/3 6/4. Semifinali 
Over 45: Orto (1) b. Terlizzi 
d, 6/2, Lipott (2) b. Marz 6/0 


Le finali e le premiazioni so- 
no previste per la giornata di 
domenica. 

UE 


a Muggio con l’Albese 


mattatore dell’incontro è 
stato il triestino Marsich, il 
forte attaccante del S. Luigi 
Vivai Busà, due volte a ber- 
saglio contro i toscani, ma 
che già nelle fasi preceden- 
ti ebbe modo di mettersi in 
particolare evidenza per la 
sua penetrazione offensiva, 
oltre che per il peso di se- 
gnature determinanti. 

Come detto, un secco 3-1 
per i nostri regionali e una 
rivincita che pareggia que- 
st'anno il conto tra la nostra 
regione e quella toscana, in 
vista della sfida che si rin- 
nova ora a Trieste, dove pe- 
rò Scodeller e compagni 
partono con il vantaggio di 
due reti e, in caso di un ri- 
torno -di fiamma degli av- 
versari, di tre gol segnati in 
trasferta, buoni per il rad- 
doppio di!rito nell’eventua- 
lità di un successo toscano 
per 2-0 (il risultato di parità 


e una sconfitta per 1-00 Der 
2-1 promuoverebbero 
ugualmente i nostri atleti). 

Buono, nel contempo, an- 
che il pareggio (1-1), otte-. 
nuto a Lograte in Lombat- 
dia dalla squadra della: Se- 
conda categoria, cui baste- 
rebbe anche un risultato in 


- bianco nel ritorno di Fonta- 


nafredda per accedere alla 
finalissima. i 
Torna così a Trieste il me! 
glio del calcio dilettantisti- 
co nazionale con un atto si- 
gnificativo di una manife- 
stazione qualificata come il 
Barassi. La presenza inol- 
tre di due giocatori triestini) 
il trascinatore della compa-' 
gine Marsich e.il suo com- 
pagno di società Vignali, 
nella rosa della selezione 
regionale offre un motivo 
ulteriore per richiamare al- 
lo..stadio Grezar un buon 
numero di veri intenditori di 


BARASSI / RAPPRESENTATIVA DI PRIMA CATEGORIA 


Al Grezar arriva la Toscana 


calcio, oltre:che di osserva- 
tori delle serie maggiori, in- 
teressati ovviamente a se- 
gnalare alle ‘rispettive so- 
cietà gli elementi tecnica- 
mente più interessanti. 

Le gare di:ritorno delle se- 
mifinali si disputeranno do- 
menica 12 giugno 1991 se- 
condo il seguente program- 
ma: | categoria, stadio 
«Grezar», , Friuli-Venezia 
Giulia - Toscana, ore 16.30; 
Il categoria, Fontanafredda, 
Friuli-Venezia Giulia - Lom- 
bardia, ore 16.30... 

Il comitato. regionale del 


\ settore giovanile e scolasti- 


co rammenta che sempre 
domenica, .2' giugno, sul 
campo di Porpetto e con ini- 


| zio alle ore 11, la formazio- 


ne allievi del Friuli-Venezia 
Giulia affronterà il Veneto 
nella prima giornata di gare 
valevoli per la Coppa na- 
zionale Primavera. 


Finalmente ci siamo. All'in- 
segna del «fai vincere uno 
itadio vero alla squadra di 
‘asa tua» — il concorso or- 
QGnizzato dalla Lega Dilet- 
tati della Figc con il patro- 
cito di Acqua Vera e del 
Raliocorriere Tv — il San 
Gioianni affronta la sua 
trasàrta più importante, in 
Lomlardia. 
Domai la squadra ‘rosso- 
nera \arà impegnata sul 
camposuperga di via Le- 
gnano,ia. Muggiò, contro 
l'Albese Calcio (inizio ore 
17) nela semifinale del 
quadranolare che. com- 
prende inltre il confronto 
di Seregni fra Aosta e Sa- 
viglianese.Le vincenti del- 
le due seminali si gioche- 
ranno l'anmissione alla 
«final four» ti Promozione 
per lo stadio n palio dome- 
nica a Desio,al campo co- 
munale «Matilie Serao». 


Accoppiameni fase finale 
I quadrangohre 


Castel VolturnoPitnola 

c. Casoria-Libertis Pale- 

stro 

finale domenica, te 16, a 

Fiumicino. i) 
Il quadrangolire 


Tregnago-N. Vis Swiaco 
Ren. Gassino-M. Chm Pirri 
finale domenica, og 17, a 
Busto Garolfo. È 


Ill quadrangolae 


Spes Montes.-Nissa Sport 
0. 

Pistoiese-Polisportivi Ilva 
finale domenica, on 16, 
campo Settebagni, Rena. 


IV quadrangolare 


Albese-San Giovanni 
(domani a Muggia, ort17) 
Aosta-Saviglianese. 
(domani a Seregno, 0re17) 
finale, domenica, ore 17, 
campo «Matilde. Serao: a 


Desio. dk 


a 
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CALCIO ) 


Sport 


DERBY A MENO 2/UDINESE-TRIESTINA FRA SPERANZE E DELUSIONI 


Veneranda (foto) ritiene che un punto al Friuli 
non sia sufficiente per mantenere una speranza 
di salvezza. Consagra e Scarafoni fuori gioco 

si profila una staffetta in difesa fra Cerone 

e Conca per il posto di libero e un contrasto 

su Sensini. In prima linea rientrerà Rotella 
affiancato almeno nella prima parte da Marino. 


ra 
Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — «Basterebbe fa- 
re.un punto a Udine ?». Af- 
frontiamo Veneranda, che si 
appresta a dirigere l’allena- 
mento del giovedì. Si ferma e 
con estrema serietà ci spara 
un. chiarissimo «Nol». Poi 
prosegue spiegandoci che, 
indipendentemente dai risul- 
tati delle altre partite, la Trie- 
stina ha assoluto bisogno di 
Vincere per poter continuare 
in questa sua disperata rin- 
corsa verso una salvezza 
che appare sempre più un 
miraggio pur nel sensibile 
miglioramento .di resa pro- 
dotto dalla squadra in questo 
finale di stagione. 

E'meno loquace del solito il 
mister marchigiano, . lo 
preoccupano le assenze da 
giustizia sportiva di Scarafo- 
ni e Consagra, teme che fra 
le tante persone assise in tri- 
buna ci sia‘qualche «spione» 
dell'Udinese e cerca di co- 
prire al massimo le sue in- 
tenzioni per il derby che de- 
ve assolutamente vincere. 
Ordina dieci minuti di riscal- 
damento per tutti (mancano 
soltanto i.sofferenti Costanti- 


ni e Drago), poi via alla tradi- , 


.zionale.partita rossi (titolari) 
contro gialli. 

Con i gialli giocano Gonsa- 
gra, Di -Rosa, Terraciano, 
Trombetta e Scarafoni. La 
formazione «rossa». vede 


Riommi'in porta , Cerone li-: 


bero, Corino e Donadon mar- 
catori sulle punte avversa- 


rie, Conca fa la.spola, Picci . 


(novità) sulla destra, con 
Luiu e Levanto in linea a cen- 
trocampo, Urban in mezzo, 
Rotella punta centrale e Ma- 
rino sulla destra. Sembra di 
capire che Veneranda una 
volta decise le marcature di 
Corino su Balbo e Donadon 
su Marronaro, voglia prova- 
read alternare Cerone e 
Conca fra posizione di libero 
e guardia del sempre perico- 
loso Sensini. Resta da vede- 
re come provvederà a ferma- 
re .Dell’Anno, affidandolo @ 
alle cure di Luiu o a quelle:di 
Levanto (il primo sembra il 
favorito). Picci sulla destra ? 
è Il toscano dovrebbe intasare 
la fascia in cui spesso spopo- 
la Alessandro Orlando, sen- 
za contare che il rendimento 


in cross dalla destra è sicu- 
ramente migliore rispetto al- 
l'altra fascia. 

Detto per sommi capi della 
disposizione in campo, van- 
no subito ricordati gli otto gol 
messi a segno. dai titolari 
nell’oretta. abbondante di 
partita con triplette di Rotella 
e Marino ed ambo di Conca. 
Dalla parte opposta un gol 
adopera di Trombetta. Ame- 
tà gara comunque, son pas- 
sati coi rossi Terraciano, Di 
Rosa e lo stesso Trombetta. 
E'evidente che l'assenza di 
due elementi portanti e im- 
portanti come Consagra e 
Scarafoni procuri qualche 
grattacapo all’allenatore. 
Davanti, l'inserimento di Ro- 


. tella è apparso molto produt- 


tivo, almeno ieri in allena- 
mento, ed i suoi dialoghi in 
velocità sia con Urban sia 
con Marino, sia nel finale 
con Trombetta, hanno porta- 


IL MOTORE BOXER. ni 

Nato dalla tipica filosofia di progettazione Alfa Romeo e pensato per 

durare nel tempo, il boxer è un motore grintoso e potente. Grazie ai 

suoi cilindri contrapposti che ne ottimizzano la fluidità delfunzionamen- 

to, il boxer assicura prestazioni eccezionali fin dalla cilindrata 1.3, con 
‘una potenza massima di 88 CV DIN ci 6000 giri/min. e una velocità di 


to a gioco piacevole, facilità 
di offesa accedendo anche 
qualche applauso degli spet- 
tatori in tribuna. 

Anche la mancanza di Con- 
sagra può essere ben com- 
pensata dall'utilizzo di Con- 
ca, ma è l'assenza di questo 
giocatore a centrocampo 
che provoca qualche proble- 
ma in fase di riproposizione 
del gioco, Appare chiaro che 
Gerone può anche sacrificar- 
si in quel ruolo ma la sua sta- 
tura e. l'innegabile. abilità 
ne'i contrasti aerei lo rendo- 
no più che mai necessario 
nel contrastare le prevedibili 
incursioni di Sensini (chi non 
ricorda il gol friulano al Gre- 
zar, all'andata ?). Ecco quin- 
di la necessità di un mecca- 
nismo perfettamente lubrifi- 
cato che permetta l’inter- 
cambiabilità fra i due a se- 
conda delle situazioni in 
campo. 

Detto della necessità di inca- 
ricare qualcuno dello stop al 
rientrante Dell'Anno, dell'al- 
trettanto necessaria guarni- 
gione di centrocampo, col 
contrasto in fascia Picci- 
Alessandro Orlando, delle 
scontate. marcature in dife- 
sa, resta da esaminare la 
prima linea. Scontato l’utiliz- 
zo di Rotella al centro, l’alle- 
natore appare intenzionato a 
cominciare con Marino qua- 


, leseconda punta: certo è che 


non potrà non tener conto 
della rinnovata disponibilità 
di Trombetta, uomo che po- 
trebbe tornar utile* magari 
nell'ultima fase della partita 
quando, nel bene o nel male 
i giochi sembrano finiti. 
Lasciando comunque a Ve- 
neranda l’onere delle delica- 
tissime scelte, resta un'ulti- 
ma considerazione riguardo 
a Urban. Ancor più delle ulti- 
me occasioni, toccherà pro- 
prio a lui non solo inventare 
le situazioni vincenti ma an- 
che a farsi leaderin squadra. 
Sappiamo che è l’uomo giu- 
sto per guidare i compagni 
nella più insperata delle im- 
prese basta che sappia fre- 
nare quella reattività che 
spesso finisce per incattivire 
gli arbitri, E domenica c'è un 
osso. duro, quel tal signor 
Pezzella di Frattamaggiore, 
località a pochi chilometri da 
Salerno. 


176 Km/h. Vero campione in ogni categoria, ilmotore boxer è in grado 
di assicurare prestazioni brillanti, unite a un elevato piacere di guida. 


IL PIACERE DELLA GUIDA. 


Il piacere di guidare un'Alfa 33 si esprime grazie alla leggendaria te- 
nuta di strada Alfa Romeo, alla massima sicurezza atfiva e all'estrema 
maneggevolezza della vettura. 


SERIE B/TERZULTIMA DI CAMPIONATO. È 
Nove squadre fuori della mischia 


Non è bastato agli alabardati un ottimo girone di ritorno 


TRIESTE — II quartultimo turno ha portato, 
come ci si attendeva, i due primi verdetti do- 
po quello relativo alla promozione del Fog- 
gia: il ritorno in serie A (matematico, per ef- 
fetto della classifica avulsa) del Verona e, al- 
l'altro capo della classifica, la virtuale retro- 
cessione del Barletta, purtroppo (per gli inte- 
ressi alabardati) apparso a Messina in totale 
disarmo. A essi sono peraltro da aggiungersi 
‘anche Ja virtuale salvezza del Messina che 
con 34 punti attende di farne uno nelle tre 
ultime gare, nonché l'esclusione dalla lotta 
perla «A» di Udinese e Reggiana (precipitate 
a4punti dall’Ascoli con le sconfitte di Verona 
e Cosenza) e quella virtuale della Lucchese 
caduta al Del Duca nello scontro diretto con 
l'Ascoli. Ci sono ora perciò due squadre già 
soddisfatte della conquistata promozione 
(Verona e Foggia), tre deluse di averla fallita 
(Lucchese, Udinese e Reggiana), tre felici 
della permanenza in «B» (Ancona, Taranto e 
Messina), una derelitta per la retrocessione 
(Barletta): ben nove, quindi, che al campio- 
nato non hanno più alcunché da chiedere. 
Rimangono a lottare, a strettissimo contatto 
tra loro, tre per la serie A (Cremonese, Asco- 
li e Padova) per i due posti ancora disponibi- 
li; nonché otto per evitare gli altri tre posti 
che conducono in C-1 (Brescia e Avellino con 
33 punti; Pescara, Cosenza e Modena con 32; 
Salernitana a quota 31; Reggina e Triestina 
con 29). 

Per quel che concerne gli interessi della 
Triestina, il comportamento delle altre peri- 
colanti avrebbe potuto essere per lei dome- 
nica scorsa più dannoso solo se la Reggina 
fosse riuscita a far punti a Padova (stava ini- 
zialmente vincendo), a cominciare dal «via 
libera» dato dal Barletta al Messina, che for- 
se prelude ad'altrettanto per la partita di do- 
menica prossima in cui sul campo della disfi- 
da sarà il Cosenza a scendere. Pessima cosa 
anche la vittoria del Cosenza sulla sciupona 
Reggiana, quella — annunciatissima — del- 
l’Avellino ai danni dell’Ancona, e per finire la 
spartizione della posta avvenuta tra Modena 
e Pescara, che secondo noi porterà in futuro 
guai grossissimi ai canarini. 

Per fortuna, anche se il termine è quanto mai 
inadeguato giacché poche vittorie sono state 
arcimeritate dagli alabardati quanto quella 
ai danni della Salernitana, la Triestina ha 
vinto, perché altrimenti ora sarebbe già re- 
trocessa: la compagine di Veneranda può 
perciò continuare la sua corsa a ostacoli, e 
potrà ancora farlo sino a Pescara se prima 
non sarà caduta a Udine e sarà riuscita a pie- 
gare la Reggiana. In effetti, l'unica buona no- 
tizia giunta dagli altri campi è stata proprio 
l'esclusione dalla lotta per la «A» delle due 
‘prossime avversarie degli alabardati, anche 
se è facile immaginare che, pur perso l’auto- 
bus per la promozione, all'Udinese nel derby 
(l’unico, quello vero) in programma domeni- 
ca prossima al Friuli non faranno davvero di- 
fetto gli stimoli. 

Il micidiale'ciclo delle sette.partite finali che 
nel girone di andata fu la base di tutti i guai 
della Triestina che in esse raccolse.solo tre 
punti (frutto dei pari interni con Verona, Udi- 
nese e Pescara) è trascorso per oltre metà, 
‘portando stavolta già quattro punti (frutto dei 
pareggi con Verona e Taranto e della vittoria 
sulla Salernitana): ciò ha permesso alla 
squadra alabardata di risalire notevolmente 
nella classifica che tiene conto della differen- 


za di rendimento tra andata e ritorno, in cui 
uno splendido +5 si trova alla pari con il Ve- 
rona alle spalle del Modena che la guida con 
+6. 

Note lietissime anche per Cremonese e Pa- 
dova (entrambe +4), e anche per Brescia, 
Pescara e Cosenza (tutte +2) e Foggia, 
Ascoli, Udinese e Reggina (tutte +1). Il Ta- 
ranto ha fatto gli stessi 16 punti dell'andata, 
mentre sono calate di rendimento in misura 
modesta l'Ancona (-2), in modo più notevole 
Lucchese e Avellino (entrambe -4) nonché 
Reggiana e Salernitana (ambedue -5), in 
crollo quasi verticale Messina e Barletta (en- 
trambe -7). Con la vittoria di domenica scor- 
sa la Triestina si è riportata nel girone di ri- 
torno a quella perfetta media di un punto a 
partita che nella classifica parziale la collo- 
cherebbe in un tranquillo centroclassifica: 
Foggia e Verona 23; Cremonese e Padova 20; 
Udinese 19; Ascoli e Modena 18; Taranto, 
Brescia e Triestina 16; Ancona, Pescara e 
Cosenza 15; Lucchese 14; Reggiana, Avelli- 
no e Reggina 13; Messina e Salernitana 12; 
Barletta 9. 

Purtroppo, non basta, e lo si sapeva sin dal 
giro di boa: 19 punti nel ritorno sommati ai 


.soli 13 dell'andata fanno 32, e la retrocessio- 


ne è assicurata. Nel ritorno ne occorrevano 
almeno 21 per ipotizzare almeno uno spa- 
reggio: i conti tornano, perché ora è opinione 
generale che alla Triestina servano 5 punti 
nelle ultime tre partite. 
Diciamocelo chiaramente: mantenere la me- 
dia di un punto a partita nella doppia trasfer- 
ta a Udine e Pescara inframmezzata dalla 
partita casalinga con la «bestia nera» Reg- 
giana, sarebbe in astratto un buon risultato 
che però in concreto porterebbe in C-1; farne 
quattro, di punti, sarebbe bottino in astratto 
addirittura ottimo, coincidendo con la media 
inglese, e del pari porterebbe alla retroces- 
sione; occorre, insomma, ‘almeno un'impre- 
sa clamorosa. 
Guardando poi alla tabella concernente gli 
impegni futuri delle pericolanti, appare evi- 
dente che Brescia, Cosenza, Pescara e Avel- 
lino possono arrivare ai 35 punti; idem la Sa- 
lernitana e il Modena, anche se con qualche 
difficoltà in più; mentre per Reggina e Triesti- 
na si tratta di impresa praticamente irrealiz- 
zabile. Occorre perciò anche sperare in esito 
complessivamente favorevole di quei molti 
scontri diretti ancora in programma che ren- 
dono il:finale di campionato un autentico re- 
bus per quel che concerne la lotta per la sal- 
vezza a sole tre giornate dal termine. 
Indubbiamente, come già gavvenuto in «B» 
l’anno scorso, e anche nella stagione a esso 
precedente, classifica avulsa e spareggio 
sembrano dietro l'angolo; e altrettanto vale 
per la testa della classifica in cui il rimontan- 
te Padova dell'eccellente Albertini può por- 
tare scompiglio. Ma è ancora prematuro per 
gli alabardati, i loro tifosi, e anche per noi 
stare a lambiccarci il cervello con calcoli 
astrusi: prima bisogna uscire almeno imbat- 
tuti dal Friuli e piegare la Reggiana, e solo 
dopo si potrà pensare a ipotesi per ora pur- 
troppo ancora remotissime. Certo la volitiva- 
mente formidabile rimonta compiuta ai danni 
dei granata di Ansaloni domenica scorsa è di 
estremo conforto: conservando quello spiri- 
to, non si partirà mai battuti in partenza. 
Giancarlo Muciaccia 


SPAZIO ALLA VERSATILITÀ. 

Oltre alla sportività, un'Alfa 33 offre ampi spazi interni al guidatore e 

ai passeggeri e un bagagliaio di grandi dimensioni, reso più comodo 

dalla pratica struttura del portellone posteriore. Le 5 porte e l'elettro- 

zincatura delle lamiere contribuiscono a renderla un'auto versatile e 
— robusta, sulla quale fare affidamento in ogni situazione. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E così, in un caldo 
pomeriggio veronese, è sva- 
nito il grande sogno bianco- 
nero. La serie A è rimasta 
lontana, impossibile: l'han- 
dicap si è rivelato una zavor- 
ra troppo pesante, la corsa 
verso la promozione ha tro- 
vato ostacoli insormontabili 
proprio laddove sembrava 
più facile passare (un esem- 
pio per tutti: Siderno), Dun- 
que, a 270 minuti dal termine 
del campionato, l'Udinese 
ha chiesto scusa del disturbo 
e si è tirata da parte. Man- 
giandosi le mani per i punti 
persi malamente nel corso 
della stagione (le rimonte di 
successo degli avversari in 
zona Cesarini, la ’vacanza’ 
tecnica di due settimane — 
sconfitta a Cosenza e pareg- 
gio con il Foggia — seguente 
all'esonero di Marchesi, i gol 


mancati e quelli ...evitati, co- - 


me è successo domenica a 
Verona: vero Marronaro?), 
imprecando per lo svolgi- 
mento di una stagione stra- 
na, vissuta pericolosamente 
sin dai tempi dell'estate, con 
quella penalizzazione cadu- 
ta come una mannaia sulle 
ambizioni di un gruppo di as- 
soluto prim'ordine. 

E' così, con un 'mix' di emo- 
zioni nella mente davvero 
difficile da leggere, che I'U- 
dinese si prepara al derby di 
domenica con la Triestina. 
La settimana, al vecchio 
campo Moretti, scivola por- 
tandosi appresso un fardello 
pesante, il fantasma delle il- 
lusioni perdute. Ma non è co- 
munque già vacanza, anzi. E 
non soltanto perchè il cam- 
pionato non è ancora finito e 
i giocatori sono professioni- 
sti... E nemmeno perchè, co- 
me ha detto domenica sera 
tra il serio e il faceto Angelo 


Orlando, l'Udinese deve ora | 


pensare a salvarsi: un punti- 
cino le potrebbe bastare per 
avere la certezza matemati- 
ca. No, le molle che tengono 
ancora viva l'Udinese sono 
altre. A. iniziare  dall’orgo- 
glio: la formazione bianco- 
nera vuole ora dimostrare 
(soprattutto a sè stessa, 
giacchè alla storia passeran- 
no altri numeri) che senza 
quella penalizzazione ce l’a- 
vrebbe potuta fare, sarebbe 


Buffoni (foto) si ritrova una formazione ancora 
motivata, anche se la A è sfumata. Passerella 
per i «pezzi pregiati» sul mercato. Mancherà lo 
squalificato Vanoli, torna in campo Dell’ Anno. 
Nessun problema di formazione con in attacco 
Balbo e Marronaro e in difesa Susic e Cavallo. 
In dubbio solo l’ex di turno, Angelo Orlando. 


rientrata nel lotto delle regi- 
ne. E con due gare casalin- 
ghe ancora davanti, c'è la 
volontà di chiudere nel mi- 
gliore dei modi la stagione 
per lasciare comunque il se- 
gno in un campionato che ha 
saputo in ogni caso offrire 
importanti. emozioni. E poi 
questo finale di stagione rap- 
presenta anche un'importan- 
te passerella in vista dell'ap- 
puntamento estivo del mer- 
cato. Molte società di serie A 
hanno già messo gli occhi 
sugli uomini più importanti 
della rosa (dagli argentini 
Balbo e Sensini a Dell’Anno, 
dal boy Alessandro Orlando 
al portiere Giuliani, a _Mat- 
tei): scelte definitive non so- 
no ancora state fatte e gli os- 
servatori frequentano le tri- 
bune della cadetteria per an- 
notare pregi e difetti dei can- 
didati alle maglie che conta- 
no. Dunque i vari uomini- 


NUOVE 33 1.3 


OPTIONALS INCLUSI | || VERSIONE 


CILINDRATA (cm}] 1351 


POTENZA (KW/CV DIN) 63/88 


IDROGUIDA 


13M 


VELOCITÀ MAX (Km/h) . = “| 176 


CHIUSURA CENTRALIZZATA 


ACCELERAZIONE 0-100 Km/h 


10.3" |ScHENALE POSTERIORE DIVISO 


13M 
13M 


33. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITA'. 


mercato devono farsi notare, 
non si possono nascondere 
tra le pieghe di una classifica 
che ormai boccia l'Udinese, 
devono : dimostrare che la 
grinta e il carattere, al di là 
delle peculiarità tecniche in- 
discutibili, non fanno loro di- 
fetto. 

E allora non sarà un'Udinese 
in disarmo quella che la Trie- 
stina domenica si troverà di 
fronte nel derby. Non sarà 
una squadra con la testa al- 
trove, anche se le motivazio- 
ni maggiori ormai sono gio- 
coforza scemate. E per ripa- 
gare i tifosi, ma soprattutto 
sè stessi, i bianconeri ap- 
paiono decisissimi a fare 
qualche risultato importante 
in queste domeniche: quale 
migliore vestrina del derby, 
per di più contro un'avversa- 
ria che di motivazioni ne ha 
invece da vendere? In un'at- 
mosfera pesante quale è 
quella che si respira in que- 
sti giorni al «Moretti», con 
poca voglia di scherzare e 
tanti sorrisi smorzati, traspa- 
re proprio la convinzione di 
mantenere alta la concentra- 
zione, di dimostare che co- 
munque questa squadra c'e- 
ra e c'è ancora. Adriano Buf- 
foni, da parte sua, non do- 
vrebbe avere soverchi pro- 
blemi a indicare l'undici da 
opporre agli alabardati: la 
squalificata comminata a Va- 
noli sottolinea soltanto una 
volta di più come per l'exlec- 
cese questo sia stato davve- 
ro un anno nero ma non rivo- 
luziona gli equilibri di squa- 
dra. Rientra infatti, e questo 
è il dettaglio più importante, 
Dell’Anno e in panchina farà 
quindi ritorno Pagano, tanto 
che l'unico dubbio dovrebbe 
riguardare la maglia numero 
8: giocherà Angelo Orlando 
(l'ex di turno) oppure sarà ti- 
tolare Rossitto? In attacco è 
confermata la coppia Balbo- 
Marronaro (De Vitis, sfortu- 
natissimo, non lavora nem- 
meno con il gruppo a causa 
dei guai al ginocchio: il suo 
campionato potrebbe essere 
già finito, se mai è iniziato...) 
mentre in difesa tornano Su- 
sic e Cavallo con Oddi anco- 
ra dolorante per l'infortunio 
muscolare patito a Verona. 
Ma ne sapremo di più dagli 
ultimi allenamenti di oggi e 
domani. 
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Sport 


COPPA DEI CAMPIONI /LA FINALE DI BARI 


Venerdì 31 maggio 1991 | 


Il primo storico trionfo jugoslavo 


Ai calci di rigore la vittoria della Stella Rossa - Tripudio a Belgrado per l’affermazione biancorossa 


L’esultanza dei giocatori della Stella Rossa per la conquista della Coppa dei 


Campioni. 


COPPA ITALIA / ANDATA ALL’OLIMPICO 


Il primo atto è tutto giallorosso 
Un’autorete poi il pareggio, infine chiudono i tedeschi 


3-1 


ROMA: Cervone, S. Pellegrini, 
onî, Berthold, Aldair, Nela, 
Di Mauro, Voeller, 
(83’ Gerolin), Rizzitelli 
(75° Muzzi). (12 Zinetti, 13 
Tempestilli, 15 Salsano). 
SAMPDORIA: Pagliuca, Man- 
nini, Katanec (83’ Bonetti), Pari, 
Vierchowod, L. Pellegrini, Lom- 
bardo (83° Invernizi), Cerezo, 
Vialli, Mancini, Dossena. (12 
Nuciari, 13 Lanna, 16 Branca). 
Arbitro: Pairetto di Torino. 
Reti: 12’ autogol L. Pellegrini, 
29° Katanec, 36° Berthold, 40° 
Voeller su rigore. 
Note: angoli: 8-3 per la Roma. 
Serata fresca, terreno in buone 
condizioni, ammonito per gioco 
scorretto aldair. Presenti in tri- 
buna i ministri scotti, tognoli e 
cirino pomicino. Spettatori 
55.067, incasso 1.624.703.000. 


ROMA — Spettacolo e gol 
all’ Olimpico nella finale d’ 
andata della Coppa Italia: 
più motivata, la Roma pas- 
sa tre volte, ma subisce un 
gol di Katanec che potreb- 
be darle fastidio al ritorno. 


Onorano il calcio Roma e 
Sampdoria con una partita 
divertente, spigliata, ricca 
di giocate pregevoli. Dopo 
tante partite «mimetizzate» 
nell’ epilogo della stagione 
c’' è ancora spazio per la 
fantasia. 

| liguri sono un pò fragili 
nelle retrovie, ma quando 
nella ripresa decidono di 
voler reagire tocca a Cer- 
vone fare gli straordinari. II 
divario di due gol esprime 
bene la differenza tra le 
due difese: la Sampdoria 
paga soprattutto la serata 
infelice di Luca Pellegrini 
che segna un autogol, pro- 
pizia un rigore e commette 
altre ingenuità. 

Segna il passo poi Viercho- 
wod contro Voeller e anche 
Mannini alla distanza vie- 
ne infilato spesso da Rizzi- 
telli. Da Di Mauro e Deside- 
ri viene poi un buon contri- 
buto a centrocampo, men- 
tre Giannini, pur tra chiaro- 
scuri, festeggia la riconfer- 
ma annunciata dal presi- 


dente Ciarrapico. Berthold 
si congeda con un gol im- 
portante, mentre Stefano 
Pellegrini riesce a contra- 
stare efficacemente un otti- 
mo Mancini. La Sampdoria 
gioca a tratti e paga le trop- 
pe approssimazioni difen- 
sive. Ma lo scudetto ha evi- 
dentemente distratto un pò 
troppo i liguri che avranno 
comunque |’ opportunità di 
rovesciare la. situazione 
nella gara di ritorno. 

Ma la Roma, eccettuati 10° 
al Meazza, nelle trasferte 
di coppa si è sempre fatta 
valere. Se la squadra di 
Boskov troverà le giuste 
motivazioni potrà cercare 
di doppiare il successo in 
Italia. Mancini e Vialli con- 
fortano le aspirazioni della 
nazionale di Vicini: lo scu- 
detto non ha appannato la 
loro classe. Per la Roma, 
alla 55.a fatica stagionale, 
un congedo festoso dai 
suoi tifosi, accorsi ancora 
una volta numerosi. 


CICLISMO / QUARTA TAPPA DEL GIRO 


CICLISMO / SORRENTO : Sa 
L'ordine d’arrivo e la classifica 


Vittoria e maglia per Boyer - Le tappe precedenti 


SORRENTO — Ordine d’ar- 
rivo della quarta tappa Sor- 
rento-Sorrento (circuito 
della penisola sorrentina) 
di km 170: 1) Eric Boyer 
(Fra) in 4h23’50” alla me- 
dia oraria di km 38,661 
(abb.12’); 2) Da Silva (Por) 
a 23” (abb. 8”); 3) Chiap- 
pucci (ita) st (abb. 4"); 4) 
Bortolami (Ita) st; 5) Gu- 
smeroli (Ita) st; 6) Giova- 
netti (Ita). st; 7) Petito (Ita) 
st; 8) Jaskula (Pol) st; 9) 
Gaston (Spa) st; 10) Kval- 
svoll (Nor) st. 

Classifica generale: 1) 
Boyer (Fra) in 18h45'25"' al- 
la. media oraria di km 
38,843; 2) Chioccioli (Ita) a 
8"; 3) Bugno (Ita) a 13”; 4) 
Chiappucci (Ita) a 15"; 5 
Lejaretta (Spa) a 20”; 6 
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Colonna vincente concorso n° 21 del 26.519] 
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Bernard (Fra) st; 7) Pulni- 
kov (Urs) a 26”; 8) Jaskula 
(Pol) a 27"; 9) Lemond 
(Usa) a 28"; 10) Ghirotto 
(Ita) a 29”. 

Ordine d'arrivo della prima 
frazione della seconda tap- 
pa del giro d'Italia di cicli- 
smo, Olbia-Sassari di km 
127 disputata lunedì matti- 
na: 1) Gianni Bugno (Ita) in 
3 ore 21'32” alla media 
oraria di km 37,810 (abbuo- 
no 12"); 2) Chioccioli (Ita) 
st (abb. 8"); 5) Pulnikov 
(Urs) st (abb. 4”); 4) Boyer 
(Fra) st; 5) Petito (Ita) st; 6) 
Cassani (Ita) st; 7) Da Silva 
(Por) st; 8) Kvalsvoll (Nor, 
st; 9) Chiappucci (Ita) st; 10) 
Bortolami (Ita) st. 

Ordine di arrivo della se- 
conda frazione della se- 
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scorsa vinti 


12 116.760.000 


2.700.000 
225.000 


conda tappa, Sassari-Ol- 
bia: 1) Gianluca Pierobon 
(Ita) in 10’09” alla media 
oraria di km 45,512; 2) Le- 
jarreta (Spa) a 5"; 3) Chioc- 
cioli (Ita) st; 4) Bernard 
(Fra) st; 5) Chiappucci (Ita) 
a 8"; 6) Bugno (Ita) a 10”; 7) 
Jaskula (Pol) a 12"; 8) Le- 
mond (Usa) a 13”; 9) Ghi- 
rotto (Ita) a 14'; 10) Poulni- 
kov (Urs) a 15”. 

Ordine di arrivo della terza 
tappa, Sassari-Cagliari di 
km 231, disputata martedì 
scorso: 1) Mario Cipollini 
(Ita) in60re 11'52"' alla me- 
dia oraria di km 37,271 (ab- 
buono 18"); 2) Abdujapa- 
rov (Urs) st (abb. 8”); 3) Cit- 
terio (Ita) st (abb. 8"); 4) 
Baffi (Ita) st. 


5-3 


STELLA ROSSA: Stojanovic, Marovic, Jugovic, Sabanadzovic, Belodedic, 
Najdoski, Prosinecki, Mihajlovic, Pancev, Savicevic (84’ Stosic), Binic. 
OLYMPIQUE MARSIGLIA: Olmeta, Amoros, Di Meco (112° Stojkovic), 
Boli, Mozer, Germain, Casoni, Waddie, Papin, Pelè, Fournier (76° Vercruys- 
se). 

ARBITRO: Tullio Lanese (Ita). 

SEQUENZA RIGORI: Prosinecki, Amoros, Binic, Casoni, Belodedic, Papin, 
Mihajlovic, Mozer, Pancev. 


BARI — Dal Milan planetario alla stella Rossa di Belgrado, stelli- 
na piccola piccola a giudicare dal gioco espresso nella finale 
contro l'Olympique Marsiglia. Per la quarta volta nella sua storia 
la Coppa dei Campioni è stata assegnata ai rigori (aprì il Liver- 
pool 84 ai danni della Roma e poi toccò a Steaua Bucarest 86 e a 
Psv Eindhoven 88), un traguardo su cui la squadra jugoslava ha 
puntato subito per annullare il gap tecnico dai francesi ma so- 
prattutto per fare prevalere la sua migliore attitudine nei tiri dal 
dischetto (in campionato col pareggio si va ai rigori). La Stella 
Rossa ha quindi badato a distruggere più che a costruire erigen- 
do una duplice barriera difensiva davanti ai francesi e chiuden- 
dogli ogni varco da metà campo in giù grazie soprattutto alla 
velocità dei propri difensori. L'Olympique ha mostrato limiti di 
esperienza non riuscendo a variare i temi offensivi e lasciandosi 
trascinare sotto ritmo dagli avversari. Ne è scaturita una finale 
deludente, priva di episodi interessanti che neppure la sequenza 
rigori ha vivificato: l'errore di Amoros in apertura e la scarsa 
attitudine del portiere Olmeta sui tiri dagli 11 metri hanno tolto 
infatti suspence. Dopo questo storico successo (5-3), la Stella 
Rossa, prima squadra jugoslava a vincere il trofeo continentale, 
disputerà in autunno la Supercoppa (con il Manchester Udt) e in 
dicembre a Tokyo la Coppa Intercontinentale. 

Adesso che la Stella Rossa è campione d'europa, coloro che 
l’hanno resa grande non vogliono più lasciarla. Sembrano quindi 
svanire le aste miliardarie attorno ai vari Prosinecki, Pancev, 
Savicevic e Belodedic. Ad ammetterlo sono i diretti interessati, 
che ora hanno di fronte a loro il «miraggio» della finale intercon- 
tinentale di Tokyo, in dicembre. Intanto il segretario generale 
della Stella Rossa, Vladimir Cvetkovic, ha confermato che ai gio- 
catori per questo successo in coppa dei campioni andrà l’equiva- 
lente di circa 23 milioni di lire a testa. 

Ljupko Petrovic, allenatore della Stella Rossa, lo ammette senza 
problemi: ai suoi giocatori aveva detto espressamente di punta- 
re ai rigori. La loro abilità nei penalties avrebbe fatto il resto. 
«Ben presto mi sono reso conto — spiega Petrovic — che avrem- 
mo potuto battere il Marsiglia soltanto per un loro errore. Allora 
ho detto ai miei giocatori di avere pazienza e di aspettare i rigori. 
Il nostro ultimo allenamento di martedì lo abbiamo dedicato qua- 
si esclusivamente ai tiri dal dischetto, e i risultati si sono visti». 

Il successo della scorsa notte è stato celebrato soprattutto in 
Serbia, nella cui capitale ha sede la Stella Rossa. Ma nella squa- 
dra di Belgrado giocano anche mussulmani della Bosnja Erze- 
govina nonché atleti della Macedonia e della Croazia, repubbli- 
che i cui nazionalisti danno vita, con i nazionalisti serbi, alla 
drammatica crisi jugoslava attuale. 

Migliaia di persone in festa per la strada, fuochi d'artificio nei 
punti «strategici» della città , auto che per ore hanno dato vita a 


rumorosi caroselli per le vie della capitale. Così Belgrado ha - 


festeggiato la vittoria dei suoi beniamini. 

Pochi minuti dopo la conclusione dei calci di rigore il primo mini- 
stro jugoslavo Ante Markovic ha spedito il primo telegramma di 
congratulazioni ai nuovi campioni d'europa. In piazza della re- 
pubblica, la più grande di Belgrado, un gruppo di autonomisti 
serbi ha sparato if aria alcuni colpi di pistola urlando a squarcia- 
gola «serbia, serbia». Altri hanno scalato la statua a cavallo del 
principe Mihailo, avvolgendola con dei drappi biancorossi. Per 
una volta gli jugoslavi si sono sentiti tutti fratelli, in nome del 
pallone, dando vita ad un gigantesco «party» sotto le stelle per 
celebrare la vittoria di prosinecki e compagni. Anche i famigerati 
«delije» (eroi), una fazione violenta che in passato ha dato vita a 
violenti scontri con gruppi rivali croati, nei quali sono morte pa- 
recchie persone, stavolta hanno potuto far feste indisturbati, non 
nel segno del teppismo ma solo di una sana allegria e al grido di 
«campioni, campioni». L'alba ha sorpreso le strade di belgrado 
‘ancora super-affollate di automobili. Le forze dell'ordine hanno 
tenuto sotto controllo la situazione, senza mai dover intervenire. 
leri pomeriggio, i biancorossi sono tornati in aereo nella capitale 
e migliaia e migliaia di loro sostenitori li hanno accolti all’ arrivo 
e «accompagnati» allo stadio, ove in serata ci sono stati i festeg- 
giamenti ufficiali, per «la più importante vittoria mai conseguita 
dal calcio jugoslavo». 


volte al giro (a Baselga di Pi- 
nè e a Dobbiaco) e torna al 
successo proprio qui. 


Servizio di 
Marco Galdi 


SORRENTO — Sempre brevi 
i rapporti di Franco Chioccio- 
li con la maglia rosa. Nel 
1988 la conquistò a Selvino 
per perderla due giorni dopo 
nella tormenta del Gavia che 
premiò Andrew Hampsten. 
Quest’ anno |’ ha presa a 
Sassari e ieri, anche stavolta 
dopo due giorni di corsa, l' 
ha lasciatà al 28/enne scu- 
diero francese di Greg Le- 
mond, Eric Boyer, che si è 
preso il premio più grosso al 
termine del girotondo di Sor- 
rento. 

«Ma questa maglia me la ri- 
prendo di sicuro» proclama 
chioccioli dopo |’ arrivo, con 
tanta rabbia in corpo. Ha un 
pò il complesso del «piccolo- 
e-nero» il «coppino» di Alfre- 
do Martini. E se la prende 
con Bugno e Chiappucci che 
non l' hanno aiutato a difen- 
dersi dalla fuga in discesa 
del francese, che già lo scor- 
so anno s' era imposto due 


Non si capisce bene perché i 
due principali litiganti di 
questo Giro avrebbero dovu- 
to aiutare Chioccioli, anche 
se lui sostiene: «era meglio 
che la maglia restasse ad un 
italiano, sarebbe stato un be- 
ne per me e per il Giro». Ma 
quest’ anno i buoni senti- 
menti scarseggiano. Anzi, 
tutti i giorni è lotta a coltello, 
magari anche per pochi se- 
condi di abbuono. Non a ca- 
so Chiappucci si lancia nello 
sprint del gruppo che inse- 
gue Boyer, e si stizzisce per- 
ché è solo terzo. 

Comunque la terza puntata 
della «faida» Chiappucci-Bu- 
gno (il primo giorno il varesi- 
no s' è preso 4« di abbuono 
di un traguardo volante, lu- 
nedì Bugno ha replicato con 
una vittoria di tappa) non de- 
ve però far dimenticare che 
questo giro è ancora ben lon- 
tano dall’ essere cosa italica. 
Intanto perché in maglia ro- 


Maifredi non è più allenatore 
della Juventus. D'accordo 
con la società bianconera il 
tecnico ha rassegnato le di- 
missioni con un lieve antici- 
po sulla scadenza del con- 
tratto (30 giugno). La squa- 
dra, che ieri ha giocato un'a- 
michevole a Taranto, è stata 
affidata ad Antonello Cuccu- 
reddu, e a Claudio Gaudino. 
Quest'ultimo sostituirà Ber- 
gamaschi come preparatore 
atletico della prima squadra. 
Queste novità sono state an- 
nunciate dal vicepresidente 
esecutivo della Juventus, Lu- 
ca di Montezemolo, che ha 
anche fatto il punto sulla 
campagna acquisti, sulle 
prossime partite amichevoli 
della Juventus e sulla stagio- 
ne appena conclusa. Monte- 
zemolo non ha voluto ufficia- 
lizzare l'ingaggio di Trapat- 
toni come nuovo allenatore: 
«Ne parleremo al momento 
opportuno», ha affermato. 

Per quanto riguarda le mos- 
sè per il rafforzamento della 
squadra ha ammesso: «Per 
Reuter e Dino Baggio siamo 
vicinissimi alla conclusione 
del loro ingaggio. Col Torino 
abbiamo definito quasi tutti i 


sac'è unuomo di Lemond, il 
che piacerà poco a Chiap- 
pucci che proprio inseguen- 
do Pensec (ora emigrato alla 
Seur, al posto che era di Gio- 
vannetti) perse il Tour, poi 
perché. Delgado, Lejarreta, 
Fingon e lo stesso Lemond 
non perdono occasione per 
fare allenamenti in vista del 
Giro ‘vero’, quello che do- 
vrebbe cominciare non pri- 
ma del 5 giugno, nella crono 
di Langhirano. 

Il festival di cadute ha dato 
una tappa monocorde fino 
all’ epilogo. Chioccioli ha 
cercato di controllare la cor- 
sa, e c' è riuscito fin quando 
non è rimasto senza squadra 
(I' ultimo a mollare è stato il 
polacco Jaskula). Sempre in 
testa al gruppo fino a metà 
dell’ ultima ascesa al picco 
Sant’ Angelo, otto chilometri 
panoramici sulla costiera, 
Chioccioli ha ceduto agli at- 
tacchi a raffica del colombia- 
no Ramirez, dello spagnolo 
Chozas e del portoghese Da 
Silva. 


dettagli; col Bayern di Mona- 
co ci vedremo nelle prossime 
settimane quando il campio- 
nato tedesco sarà termina- 
to». Montezemolo ha am- 
messo l'interessamento del- 
la Juventus per il barese Car- 
rera ed ha precisato i termini 
della cessione di Orlando al- 
la Fiorentina: «E' stato cedu- 
to alla società viola — ha det- 
to — ma fra due anni, se ci 
interessà, lo potremo riac- 
quistare». 

Montezemolo ha anche pre- 
cisato che la Juventus ricor- 
rerà ad alcuni «prestiti» per 
la tournée americana: «Uti- 
lizzeremo Detari e uno stra- 
niero della Dinamo Zagabria, 
ancora da definire, un cen- 
trocampista o un difensore. 
Dobbiamo sostituire Schilla- 
ci, De Agostini, Haessler e 
Fortunato che non partiranno 
nemmeno, e Baggio che se- 
guirà i compagni, ma non 
giocherà». Fortunato si è am- 
malato di broncopolmonite. 
La Juventus partirà il 6 giu- 
gno: il 9 giocherà a New Hea- 
ven (nei pressi di New York) 
contro la nazionale degli Sta- 
ti Uniti, |'11 a Los Angeles 
contro la nazionale del Sal- 


Questi ultimi, nel tratto al 
dieci per cento poco prima 
del g.P.M., sono stati saltati 
di potenza da Bugno (seguito 
da Delgado, Lejarreta. e 
Chioccioli: quasi prove ge- 
nerali delle prossime monta- 
gne) che però dopo il suo ex- 
ploit ha rischiato il contatto 
con una moto del seguito e si 
è disunito. Dell' azione di Bu- 
gno ha approfittato Boyer, 
che si è lanciato a capofitto 
nella discesa. i 
Rischiando il tutto per tutto, 
incurante dell’ effetto ottico 
che faceva così vicini i fara- 
glioni di Capri, ignaro della 
Maglia rosa che stava con- 
quistando. 

Oggi dovrà cominciare a di- 
fendere la maglia nei 246 
chilometri da Sorrento a 
Scanno, la frazione più lunga 
del Giro '91, pianeggianti nei 
primi 180 chilometri, ma ina- 
spriti da tre gpm nel finale 
(valico Il Calvario, Colle del- 
la Croce e Passo di Monte 
Godi). 


JUVENTUS / MAIFREDI DA’ IN ANTICIPO LE DIMISSIONI 


Presi Reuter e Dino Baggio 


TORINO. — Da mercoledì. 


vador, il 14 contro il Leon, in 
Messico (si tratta della squa- 
dra che ha vinto il campiona- 
to messicano). E’ inoltre fis- 
sata un'altra amichevole in 
Svezia contro l’Aik Stoccol- 
ma, per il centenario della 
società (intorno al 20 agosto): 
«Il ritiro precampionato lo 
inizieremo tra il 20 e il 22 lu- 
glio — ha ancora affermato 
Montezemolo — e con 99 
probabilità su 100 andremo a 
Vipiteno». 

«Ai giocatori ho detto che la 
nuova stagione si è iniziata 
da ieri e che in questo perio- 
do sono tutti sotto esame — 
ha proseguito Montezemolo 
—. Devono ‘dimostrare di 
avere gli attributi fisici, men- 
tali e di cuore per portare la 
maglia bianconera. Per quel 
che mi riguarda, ho una gran 
voglia di lavorare e lo farò a 
tempo pieno». 

Montezemolo ha. ripercorso 
brevemente le vicende della 
stagione: «Alla terza giorna- 
ta del girone di ritorno erava- 
mo a un punto dalla Sampdo- 
ria, poi abbiamo infilato una 
serie di risultati da retroces- 
sione. E' finita peggio di co- 
me preventivato e tutti dob- 


BASKET /STEFANEL TRA TOURNEE SPAGNOLA E MERCATO SI 


Accordo trovato, Gray resta a Trieste 


TRIESTE — «Con Sly siamo d'accordo su tutto. Torna 
a metà luglio, il prossimo anno giocherà ancora con 
noi.» Secondo quanto sostiene lo stesso vicepresi- 
dente della società triestina, Renzo Crosato, manca 
solo la firma sul contratto che legherà Gray alla Ste- 
fanel anche per la stagione ’91-'92. Se non verrà tur- 
bato da strani appetiti americani in questo mese e 
mezzo di permanenza a casa, Sylvester rifarà coppia 
con Middleton l’anno prossimo in neroarancio. 

1 «bronzi» di Trieste hanno fatto faville nella tournèe 
in Spagna che la Stefanel ha concluso martedì. Dopo 
aver superato una selezione madrilena e la squadra 
di Valencia, i neroarancio hanno concluso all'ultimo 
posto il quadrangolare di Toledo anche perchè la 
squadra, già in partenza rimaneggiata, è stata priva- 
ta pure dell’apporto di Danilo Del Cadia, giovane pi- 
vot in prova dalla Turboair Fabriano, partito‘per un 
«camp» negli Stati Uniti. | triestini sono stati superati 
dal Cibona Zagabria per 92 a 83 e dalla St. John's 


University per 95-86. Contro gli slavi, Middleton ha 
segnato 30 punti e Gray 26, contro gli americani, 28 
punti per Gray e 20 per Middleton. 
«E’ stata un'ottima operazione sia dal punto di vista 
tecnico che da quello promozionale», sostiene Cro- 
sato. Con questo tour spagnolo e con due settimane 
negli Stati Uniti alla ripresa della preparazione, la 
Stefanel intende sopperire al mancato sbarco euro- 
peo in una competizione ufficiale, sfuggito per un pe- 
lo e divenuto obiettivo prioritario per il prossimo 
campionato. Il vicepresidente neroarancio elogia an- 
che le prove di Favero, Lokar e Colmani, anche per- 
chè ciò corrisponde alla realtà dei fatti, e non solo per 
motivi di opportunità politico-finanziaria dal momen- 
to che questi tre giocatori, assieme a Bonventi, for- 
mano un poker di pedine pregiate.che Trieste sta per 
piazzare sul mercato. Per tutti e quattro sembrano 
essere già giunte richieste da società di serie A. Trie- 
ste inoltre ha ancora in mano la comproprietà di Za- 


biamo fare un esame di co- 
scienza. Mi spiace soprattut- 
to per i tifosi che ci hanno so- 
stenuto in modo straordina- 
rio». E i dati forniti dal re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne, Piero Bianco, lo 
confermano: la. media di 
spettatori per partita è passa- 
ta da 29.600}a 43.000. 
Parlando di se stesso Monte- 
zemolo ha sostenuto: «Forse 
dopo quattro anni di duro la- 
voro per il mondiale, dovevo 
rifiutare l'invito che mi ha ri- 
volto l'avvocato Agnelli di di- 
rigere una squadra di calcio. 
Sono comunque contento di 
non averlo fatto e ho inten- 
zione di impegnarmi, con po- 
che parole e molti fatti per ri- 
mediare agli errori commes- 
si». Ed ha concluso con una 
battuta su Sivori, che nei 
giorni scorsi aveva invitato la 
Juventus a cambiare 5-6 gio- 
catori: «Gli voglio bene, sarei 
felice di avere uno come lui 
in squadra, ma mi sembra 
capisca poco di calcio: non 
azzecca mai una previsione, 
‘aveva detto che questo era 
l'anno delle milanesi e che 
Julio Cesar non era giocato- 
re da Juventus». 


Un gregario di Lemond spodesta Chioccioli 


rotti salito in A2 con Ferrara. ; 
Fiumi di denaro fresco dunque stanno per entrare 
nelle casse della società triestina e dovrebbero esse- 
re solo parzialmente reimpiegati per l'acquisto di un 
lungo. Per il resto saranno tesaurizzati in vista di una 
più robusta campagna di rafforzamento che la socie- 
tà intende fare nell'estate del ‘92 per presentarsi mu- 
nitissima al campionato ’92-'93 quando probabilmen- 
te sarà varata la «Super A». i 
Tutte queste cessioni i dirigenti triestini, dovrebbero 
definirle tra sabato e giovedì a Forlì in occasione del- 
le finali nazionali juniores alla quale i boys neroaran- 
cio, che esordiranno sabato sera affrontando la Sidis 
di Cavazzon, si presentano come campioni d'Italia in 
carica. Fucka ha avuto il permesso di parteciparvi 
saltando il raduno della nazionale maggiore. Intanto 
sembra certo chelGregor sarà tra i.dodici convoca’ 
per gli Europei di Roma. 

Silvio Maranza 
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IL PICCOLO 


| MISURA 


| BENESSERE PER ESSERE 


Da più di mille anni la soia dà energia e salute a 
interi popoli. Oggi anche ‘a voi, mescolata al 
N frumento integrale, che vi aiuta a dare equilibrio al 
‘.. vostro organismo: il risultato è un cracker buonissimo, 
e davvero salutare. Come tutti i prodotti Misura, 
Le dl anche i cracker alla soia sono stati studiati per 
aiutarvi a stare in forma e per darvi benessere e 
gusto. Cercateli: troverete tutto il buono di stare bene. 


irrita 


VI AUGURA DI VINCERE CON SETTE PIU! 


‘OGGI DEVI FARE 


L'appuntamento 
è con canale 
tutte le sere alle 20,23 


Subito prima:di Striscia la Notizia 


REGOLAMENTO: Cancella i numeri apparsi questa sera in TV, e somma tutti quelli rimasti sulla tua cartella, aggiungendovi î numeri corrispondenti al giorno ed al mese della tua nascita (esempio: 20 Dicembre :+20+12). Se 


QUESTO CRACKER 
HA LE PROTEINE NOBILI 


LE FIBRE SALUTARI DEL 
FRUMENTO. NATURALE 
CHE FACCIA BENE, 

- STRAORDINARIO 
ps CHESIA COS 


GUIDA AL GIOCO 


Somma dei 
numeri rimasti 


Numero del giorno 
di nascita 


Numero del mese 
di nascita 


Totale 
Eventuale 
Jolly Misura 


Se il totale é giusto { SOMMA FINALE 
chiama il Centralone 

della Fortuna entro O 
le ore 21,00 di questa sera.e tra le 
ore 9,00 e le 13,00 di domani al: 


DELLA SOIA, 


BUONO. 


10 mon 


AL GIORNO IN 
JOLLY D'ORO 


SINO AL 28 GIUGNO 


290° 
MILIONI 


TIVA COMPRESA 


risultato è il 


numero che appare qui sopra, felefona gratuitamente da tutta ltalia al Centralone della Fortuna, chiamando il "Numero Verde", per lasciare le tue generalità. Parteciperai all'estrazione del gioco di oggi per vincere 10 Milioni. Conserva 


Questa striscia 


. da esibire se vinci. NB. E per aiutarti a vincere c'é il Jolly Misura: che ti consente di sommare o sottrarre - a tua discrezione - il numero 3 - al tuo totale di oggi. Buona fortuna da Sette Più e Misura. 
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PREZZI / PERISCOPIO 


In sostanza, non sale né scende. Attestato — com’è ormai da 
oltre mezzo anno, come dimostra l’istogramma — su livelli che 
oscillano fra il 5,8 e il 6,5 per cento, il tasso tendenziale annuo 
dell'«indice della spesa per l'alimentazione nelle famiglie di 
operai e impiegati» a Trieste rivela che l’inflazione continua ad 
erodere il potere d'acquisto del consumatore a un ritmo costan- 


Non va, inoltre, sottovalutato il fatto che proprio in aprile il tasso 
tendenziale ha raggiunto — con il 6,5 per cento— il livello mas- 
simo di questi ultimi mesi, l’indice della spesa per l’alimentazio- 
ne essendo salito a quota 111,6, rispetto alla «base», rappresen- 
tata dall'anno 1989 fatto eguale a 100. 
«Fare qualcosa» di serio e di razionale è, peri rettori della «cosa 


Caffè e olio extravergine in fuga’ 
Più convenienti, invece, petti di tacchino, riso e margarina 


Nell'arco dei quattro mesi che vanno dal 
dicembre '90 all'aprile ’91, mentre il 68,7 
per cento (cioè due su tre) dei trentadue 


generi alimentari compresi nel consueto' 


«mini paniere», oggetto di mensile analisi 
in questa rubrica, ha puntato al rialzo, set- 
te prodotti — pari al 21,9 per cento del to- 
tale — hanno, in controtendenza, registra- 
to diminuzioni dei rispettivi prezzi medi; e 
tre (9,4 per cento) sono rimasti stazionari. 
Questi sono, quindi, considerato l'anda- 
mento generale dei prezzi, i dieci prodotti 
da privilegiare. Tra di essi figurano — co- 
me si evince dalla tabella — il pane, il pol- 
lo, il latte, le uova, le costolette di maiale, 
il formaggio latteria e i fagioli. Oltre a que- 
sti, altri tredici generi alimentari hanno su- 
bito rincari proporzionalmente inferiori al- 
l'aumento dell’indice della spesa per l’ali- 
mentazione, per cui il loro acquisto si rive- 
la attualmente più conveniente che in pas- 
sato: sono i petti di tacchino, il riso, vari 
tagli di carni bovine e vitelline, la margari- 
na, il tonno all'olio di oliva e altri. Anche 
questi sono prodotti che il consumatore fa- 
rebbe bene — in rapporto, ovviamente, ai 
propri mezzi economici — a prendere in 
«considerazione. 

AI contrario, pesanti rincari hanno con- 
traddistinto, nel quadrimestre in esame, 


OLIO SEMI MAIS 
FOGLIA D’ORO STAR 


OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA ITALCOOP 


SALSA NAPOLETANA 
SUGHI «D’ORA IN POI» 
BARILLA g 200 


RAGU’ BOLOGNESE 
SUGHI «D'ORA IN POI» 
BARILLA g 200 


SUGO AI FUNGHI 
SUGHI «D'ORA IN POI» 


fo 2390 


litri 1 5490 


l'andamento dei prezzi medi di alcuni pro- 
dotti, quali il caffè tostato (il cui prezzo me- 
dio, dopo un lungo periodo di continua 
flessione, ha subito una maggiorazione 
del 15,3 per cento, pari a 1.843 lire in più il 
chilogrammo), l’olio extravergine di oliva 
(rincarato di 989 lire il litro, cioè del 14,8 
per cento) e la mortadella (8 per cento in 
più). 

Ne deriva che, a prescindere delle cause 
all’origine di codesti aumenti (andamento 
dei prezzi all'origine sul mercato naziona- 
le e internazionale, calo della produzione, 
motivi di natura tecnica, eccetera), l’unico 
mezzo a disposizione del consumatore, 
per ridurre le conseguenze negative della 
continua ascesa di prezzi dei vari prodotti 
sul suo portafoglio è, nel quadro di una 
corretta e razionale impostazione dei pro- 
pri acquisti, l'adozione di personali criteri 
di autodisciplina nell'effettuare la scelta 
dei singoli prodotti. 

Un'accorta selezione sia dei prodotti che 
dei negozi, infatti, può tradursi in una serie 
di tanti piccoli risparmi; che, congiunta- 
mente, alla fine del mese si rifletteranno 
positivamente sulla situazione dei bilanci 
domestici. 
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TORTA COLIBRÌ 
nocciola o cioccolato 


RICO LOACKER 
RITTER SPORT 


g 100 
1 990 YOGURT FRUTTA 
ELLENIKA 


g 150 


O FRIULINO 


ONS. COOP. LATT. FRIULANE 
al kg 11950 etto 


FORMAGGINI ELLI 
CREMA AESE 


2390 Ma 


BARILLA g 200 br 
UL SUCCO DA COGLIERE BABY SHAMPOO 
PASTA SEMOLA BARILLA TORVI 2790 
sFRESCHE FANTASIE» 1 1 50 ORAL eno 2 1 90 MS 
MOZZARELI ] 7 
PASTA SEMOLA ; VALLELATA= GALBAN 895 SOOTTENE ENICA 2890 
RUTONÌ etto 10 rotoli 
NI 
TAGLIATELLE MARGHERITA PAIMGIPEO FEPRTA 12 90 LINES SUELTO 14590 
T. MANTOVA! tranci etto pacco varie misure 
alla uovo g 250 
GRISSINI FRIABILI A COSTA 998 CANDEGGINA COOP 190 
Fa 890 SORGONO profumata litri 1 
EMMENTAL BAVARESE 
BAYERNLAND 7 98 FUSTINO LAVATRICE 9580 
etto LANZA 


3 2990 


al kg 9967 


990 
890 


al kg 5933 


698 
450 8$ 


Inserto / Spesa 


PREZZI / INFLAZIONE E PRODOTTI ALIMENTARI 


Frosione costante |F'in arrivo la calura estiva: 


Il tasso tendenziale annuo oscilla fra il 5,8 e 16,8% 


AUMENTO PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
L'ALIMENTAZIONE A TRIESTE NEL 1989 - 1990 - 1991 


- MM 1989 [E=1990 


pubblica», indispensabile per scongiurare il pericolo di vedersi 
ancora una volta smentire dalla cruda realtà dei fatti, così accad- 
de circa un anno e mezzo fa (dopo la «grande paura» degli anni 
1988-'89, quando si giunse a chiedere di concordare la «steriliz- 
zazione» della scala mobile dagli aumenti derivanti dal passag- 
gio dell'aliquota Iva dal 2 al 4 per cento) all'allora ministro del- 
l'industria, Adolfo Battaglia Battaglia, con riferimento ad alcuni 
provvedimenti adottati dal Comitato interministeriale prezzi, eb- 
be a dichiarare: «Le decisioni e gli indirizzi assunti dal Cip rap- 
presentano un preciso e forte segnale antinflazionistico e contri- 
buiscono a rafforzare quella tendenza alla diminuzione dei prez- 
zi che è confermata da questi dati». 

Giovanni Palladini 


GUIDA AL RISPARMIO 
(Aprile 1991) 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a dicembre '90) 


Prezzo 
medio 


(in lire) 


GENERI 


2.254 
3.474 
14.025 
5.627 


Pomodori pelati, in scatola 
Fagioli secchi, comuni 
Formaggio latteria 

Trippa di bue 

Carne suina, con osso (costolette) 11.968 
Burro di centrifuga, 1.a qualità 10.017 
Pollo, spennato 5.348 
Pane, con farina 00 3.500 
Latte di mucca, pastorizzato 1.320 
Uova fresche di gallina 243 
Carne di bue, 2.0 taglio 10.303 
Olio di girasole, o soia 1.962 
Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso. | 25.140 
Petto di tacchino. 14.222 
Tonno all’olio di oliva 15.917 
Filetto 27.585 
Prosciutto crudo 40.833 
Carne suina, polpa 15.672 
Formaggio parmigiano, 1.a scelta 25.708 
Riso fino, in pacchi 2.617 
Margarina 5.517 
Piselli, in scatola 2.740. 
Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 18.615 
Indice spesa per l'alimentazione 111,6 
Vino comune, da pasto 2.115 
Prosciutto cotto 16.817 
Salame, tipo ungherese 27.275 
Formaggio stracchino 12.383 
Pasta alimentare, in pacchi 2.518 
Zucchero semolato, in pacchi 1.740 
Mortadella, 1.a qualità 13.108 
Olio extravergine di oliva 7.692 
Caffè tostato, miscela 13.888 
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Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


VERMOUTH DRY 
MARTINI 

litri 1 

MINERALE RECOARO 
GASSATA 

litri 1,5 


VINO VENETO CIELO 
hianco o rosso 
brick litri 1 


DOCCIA SCHIUMA 
DOUSS 


prezzi validi dal 23/5 al 8/6 
fino ad esaurimento delle scorte. 


CONSIGLI / ACQUA E ALTRE BEVANDE 


Venerdì 31 maggio 199] 


come difendersi dalla sete 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


La stagione sta avviandosi 
verso il periodo più caldo del- 
l'anno. Viviamo un momento 
particolare di transizione, che 
vede mutare sensibilmente le 
abitudini alimentari e anche le 
stesse necessità fisiologiche 
dell'organismo. In particolar 
modo diventa più pressante 
una necessità: l'assunzione di 
liquidi, accompagnata dalla 
comparsa della sete, manife- 
stazione di un bisogno prima- 
rio ancor più importante della 
fame. 

Il nostro organismo è costitui- 
to per oltre il 90% di acqua. E' 
quindi assai importante garan- 
tire il costante rifornimento di 
questo liquido prezioso. L'ac- 
qua infatti consente di svolge- 
re tutte le complesse reazioni 
metaboliche del nostro organi- 
smo. Possiamo considerare il 


nostro corpo alla stregua di . 


un'automobile nella quale le 
parti meccaniche non possono 
svolgere correttamente il loro 
compito senza i fluidi che per- 
vengono costantemente a raf- 
freddare il radiatore, ad ali- 
mentare il motore, ad oliare le 
parti in moto. 

Nel nostro corpo tutti questi 
fluidi sono costituiti da solu- 
zioni acquose di diversa com- 
posizione, ma pur sempre pre- 
valentemente composte da ac- 
qua. E' quindi fondamentale 
comprendere che, pur essen- 
do molto abbondante nel no- 
stro corpo, anche una mode- 
sta perdita di questo liquido 
può compromettere seriamen- 
te la stessa vita. Ed è proprio 
nel periodo estivo che il biso- 
gno di mantenere un corretto 
ricambio idrico si manifesta in 
tutta'la sua importanza. 

Le necessità fisiologiche gior- 
naliere di assunzione di liquidi 
variano notevolmente in fun- 
zione della sudorazione. Da 
una condizione di evaporazio- 
ne modesta fino all’esposizio- 
ne a pieno sole, i consumi 
giornalieri variano da 2 litri e 
mezzo a 4 o addirittura 5 litri 
d’acqua. Per fare un paragone 
immediato, possiamo consi- 
derare il nostro corpo come un 
vaso di fiori esposto all’aria 
aperta. Durante un periodo di 
caldo ed esposizione al sole 
dovremo irrigare spesso la 
pianta in esso contenuta. Così 
noi dovremo assumere spesso 
liquidi in abbondanza. 

Per mantenere un corretto 
equilibrio idrico, si parla co- 
munemente di assunzione di 
acqua, ma è utile sottolineare 
che l'organismo non necessita 
solamente di acqua pura e 
semplice, ma anche di una 
complessa miscela salina ed 
organica che costituisce nel 
complesso i liquidi organici 
del nostro corpo. | nostri fluidi 
organici sono caratterizzati da 
‘complessi equilibri salini e 
acido-basici. Ovvero, le con- 
centrazioni ed il tipo di sali, gli 
acidi e le sostanze basiche, 
sono tutti presenti in propor- 


E. 


zioni strettamente controllate, 
in modo da consentire un cor- 
retto svolgimento dei processi 
fisiologici del corpo umano. Il 
più delle volte, soddisfare la 
sete con semplice acqua di ru- 
binetto è quindi approssimati- 
vo. Sebbene la soddisfazione 
delle richieste idriche corpo- 
ree quotidiane passa necessa- 
tiamente attraverso l’'assuzio- 
he dell'acqua, minerale o me- 
no, difficilmente sostituibile in 
toto da altre bevande, per le 
sue caratteristiche intrinseche 
e per il suo contenuto calorico 
nullo. E' arduo infatti pensare 
di poter assumere 2 litri o 3 
ogni giorno di una qualsiasi al- 
tra bevanda. 

Consideriamo allora la più co- 
mune risorsa idrica: l’acqua 
della rete idrica cittadina. 
Questa ha una composizione 
salina estremamente variabi- 
le. In prima approssimazione, 
si possono distinguere le varie 
acque in funzione della ‘loro 
durezza, che è data dalla pre- 
senza di sali di calcio e ma- 
gnesio. Se la richiesta di as- 
sunzione di liquidi è molto ele- 
vata, il consumo di un'acqua 
«dura» può sottoporre l’appa- 
rato renale a un superlavoro 
per eliminare i sali di troppo. 
Da questo semplice ragiona- 
mento si può comprendere co- 
me la pura e semplice acqua 
non è sempre la risposta più 
consona alla richiesta di liqui- 
di scatenata dalla sete. Va in- 
fatti attentamente valutato il ti- 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERNIE 


po di acqua assunta in relazio- 
ne al tenore salino. 

E’ poi opportuno distinguere 
una richiesta di fluidi in condi- 
zioni normali di attività ed una 
necessità in momenti critici, 
come nel caso di attività spor- 
tive o sudorazioni abbondanti. 
In questi ultimi casi l’allonta- 
mento dal corpo dell’acqua è 
sempre accompagnato dall’e- 
liminazione di sali e dalla tra- 
sformazione di composti‘orga- 
nici prodotti dal catabolismo 
corporeo. La ricerca di bevan- 
de alternative, come risposta 
al bisogno di assumere impor- 
tanti nutrienti in esse disciolti, 
non è quindi solamente un 
condizionamento derivante 
dal consumismo, ma può es- 
sere motivata anche da vere e 
proprie esigenze fisiologiche. 
‘Ognuno di noi risponde al 
meccanismo della sete assu- 
mendo quindi bevande di tipo 
diverso sia per abitudini con- 
solidate, ma anche per incon- 
sce esigenze fisiologiche. Ve- 
rifichiamo allora quali sono le 
bevande a nostra disposizio- 
ne, evidenziandone i vantaggi 
e gli svantaggi in merito al 
soddisfacimento delle neces- 
sità fisiologiche  all’origine 
della sete e considerando il lo- 
ro contenuto calorico. 

Per prima cosa le bevande 
zuccherate. Aranciate, chinot- 
ti, gazzose, tutte presentano 
una concentrazione in zucche- 
ri variabile e spesso l'aggiunta 
di conservanti e coloranti. Di 
certo questi composti non so- 


:no indispensabili al ripristino 


dell'equilibrio idrico del no- 
stro corpo. Le sostanze zuc- 
cherine possono però svolge- 
re un ruolo corroborante, a 
patto che la sete sia scatenata 
dalla perdita di acqua conse- 
guente a qualche attività fisi- 
ca. ll contenuto calorico per 
ogni litro di queste bevande 
può variare dalle 400 alle 550 
calorie. 

Seguono poi i succhi di frutta 
naturali. In questo caso il con- 
tenuto zuccherino è insito nel- 
la composizione. della frutta, 
ed è comunque di una certa ri- 
levanza. E' però sempre ac- 
compagnato dalla presenza di 
sali minerali e da vitamine ed 
acidi organici, utili nel ripristi- 
no degli equilibri salini e acidi 
dei nostri fluidi corporei. A ti- 
tolo di esempio, il contenuto 
calorico di un succo di pom- 
pelmo, non zuccherato, è di 
circa 300 calorie per litro. 
Consideriamo quindi la birra. 
In essa sono presenti quantità 
apprezzabili di alcool, zucche- 
ri, alcune vitamine e sali mine- 
rali. In questo caso l'alcool 
non svolge certamente alcun 
ruolo nel ripristino dell'equili- 
brio idrico corporeo. E* da no- 
tare che la sua percentuale in 
volume è pari a quasi il 50% 
dell'alcool contenuto in un vi- 
no di modesta gradazione. Il 
contenuto calorico della birra 
varia con la sua gradazione, e 
mediamente è di circa 470 ca- 
lorie per litro. 

Il vino, parallelamente, contie- 
ne elevate quantità di alcool, 
anche se la composizione in 
acidi organici, sali minerali ed 
enzimi, rendono diversa la sua 
azione. La sua assunzione non 
può certamente essere consi- 
derata come una risposta a 
una elevata richiesta di liquidi, 
sia per la presenza dell’alcool 
che per l'elevato contenuto ca- 
lorico: mediamente 750 calo- 
rie il litro. 

Per proseguire, consideriamo 
un altro importante fluido: il 
latte. Data la sua elevata per- 
centuale in proteine e grassi, 
deve essere considerato più 
un alimento che una semplice 
bevanda, anche se può rap- 
presentare un ottimo sistema 
per effettuare un pasto con- 
temporaneamente  all’assun- 
zione di elevate quantità di li- 
quidi, spesso non compatibili 
con il consumo di alimenti soli- 
di. Il tenore calorico del latte 
intero è mediamente di 630 ca- 
lorié per litro. 

Infine le bevande isotoniche, 
ovvero quella nuova categoria 
di bevande che presentano 
una composizione similare a 
quella dei liquidi fisiologici. In 
questo caso la loro assunzio- 
ne è certamente ottimale per 
ristabile rapidamente l’equili- 
brio idrico corporeo, special- 
mente dopo un'intensa sudo- 
razione o attività fisica. Il con- 
tenuto calorico di questi pre- 
parati è molto variabile in fun- 
zione del loro tenore in zuc- 
chero. 


IG6GLE 21S8U[eleismegopms 


I Inserto | Spesa 


COLTIVAZIONI /LE ZUCCHINE 


Ortaggio nostrano 


Quasi tutto il prodotto diretto al consumo interno 


Sicilia 
Piemonte 
Puglia 

Veneto 
Campania 
Toscana 
Calabria 

Liguria 
Emilia-Romagna 
Lombardia 
Sardegna 
Abruzzi 

Marche 
Basilicata 
Trentino-Alto Adige 
Umbria 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


In un anno, in Italia si produ- 


' cono circa tre milioni e mez- 


zo di quintali di zucchine: 
nell'ultima annata agraria 
alla quale si riferiscono le 
più recenti statistiche dell’l- 
stat, ne sono state raccolte 
esattamente 3 milioni 429 
mila quintali, dei quali, 2 mi- 
lioni 891 mila quintali prove- 
nienti dalle coltivazioni in 
piena aria e 538 mila quintali 
(pari al 15,7 per cento, cioè a 
circa un sesto del totale) da 
colture in serra. 

La quasi totalità — precisa- 
mente il 98,1 per cento — di 
tale produzione è stata av- 
viata sul mercato interno, 
méntre 65.823 quintali (pari 
all’1,9 per cento del totale), 
per un valore complessivo di 
8 miliardi 865 milioni di lire, 
sono stati esportati, allo sta- 
to fresco o refrigerati. Princi- 
pali destinazioni, la Germa- 
nia occidentale (la quale ne 
ha importato 24.867 quintali), 
la Francia (11.918 quintali), 
la Svizzera (10.690 quintali), 
il Regno Unito. (10.417) e 
l’Austria (3.770). Contempo- 
raneamente, nel medesimo 
anno, 16.818 quintali di zuc- 
chine sono stati importati in 
Italia dalla Spagna e 12.871 
quintali dalla Francia. 

A livello regionale, le mag- 
giori produttrici, in Italia, di 
questa gustosa cucurbitacea 
sono — come rivelano i dati 
riportati nella tabella — ri- 
spettivamente il Lazio (con 
628 mila quintali, raccolti 
nell'annata presa in esame), 
la Sicilia (che ne ha prodotto 
617 mila quintali, il 31 per 
cento, dei quali provenienti 
da colture in serra), il Pie- 
monte (458 mila quintali), la 
Puglia (328 mila), il Veneto 
(241 mila) e la Campania 
(201 mila). 

Quanto al Friuli-Venezia Giu- 
lia, le statistiche rivelano 
che nella nostra regione la 
coltivazione delle zucchine è 
ancora poco diffusa. Nell’an- 
nata in esame, le colture in 
piena aria hanno complessi- 
Vamente interessato una su- 
perficie di soli'58' ettari, sui 
quali è stata ottenuta una 
produzione di 13 mila quinta- 
li di zucchine, mentre 1.683 
quintali sono stati raccolti 
nella serra, la cui estensione 
si è aggirata intorno alle 335 
are, con una resa media di 
514 quintali per ettaro. Di 
conseguenza, nella gradua- 
toria delle venti regioni ita- 
liane, il Friuli-Venezia Giulia 
occupa una posizione al- 
quanto arretrata; . precisa- 


Piccole quantità 


sono importate 
dalla Spagna 
e dalla Francia 


mente, il quindicesimo po- 
sto. 

Non molti probabilmente 
sanno che la zucchina, o 
zucchetta («Cucurbita pepo 
italica»), dal frutto piccolo e 
allungato, la più diffusa nei 
nostri orti e nelle nostre 
campagne, è una delle tre 
specie annuali (le altre due 
sono la «Cucurbita maxima» 
e la «Cucurbita moschata») 
provenienti, secondo alcuni, 


dall'Asia meridionale, se- 
condo altri, dall'America 
centrale. 


Comunque, semi della «Cu- 
curbita moschata» sono stati 
rinvenuti in alcune antiche 
tombe di Ancòn: Inoltre, 
sembra che gli indiani del- 
l'America del Nord coltivas- 
sero questa specie di zucca 
già prima della scoperta del- 
l'America. Da qui, sarebbe 
stata introdotta in Europa, 
nel Cinquecento. 

Quanto al'valore alimentare 
e nutritivo, la zucchina risul- 
ta composta per.il 96 per 
cento da acqua, per il 2,1 per 
cento da glicidi, per l'1,7 per 
cento da protidi e per lo 0,1 
per cento da lipidi. Contiene, 
inoltre, varie quantità di fer- 
ro, potassio, calcio e vitami- 
ne. Cento grammi forniscono 
18 calorie. 


Sul piano gastronomico è 


noto come la zucchine (cioè i 
frutti della zucchina, detti co- 
munemente anche «zucchi- 
ni»), raccolte in uno stadio 
molto precoce: del loro svi- 
luppo, si prestino alla prepa- 
razione di una grande varie- 
tà di piatti gustosi e prelibati, 
fra i quali, ricorderemo.il ve- 
neto «risotto primaverile», 
con zucchine, asparagi, pi- 
selli e altro. Possono, fra l'al- 
tro, venire preparate lesse, 
con olio, limone e sale; trifo- 
late (cotto nell'olio bollente, 
con aglio e prezzemolo), frit- 
te, gratinate all'italiana, al- 
l'inglese, all'origano, al te- 
game; o alla romana, zucchi- 
ne e pomodori gratinati, e 
via dicendo. Basta un po' di 
fantasia. 

E il loro prezzo? Nel mese di 
aprile di quest'anno il prezzo 
medio al minuto delle zuc- 
chine verdi si è aggirato, nel- 
la nostra città, intorno alle 
4.293 lire al chilogfammo, 
mentre quello delle zucchine 
bianche si è attestato sulle 
5.298 lire. 

Allo stesso prezzo è possibi- 
le acquistare un chilogram- 
mo di carne di pollo, oppure, 
ben quattro. litri di latte di 
mucca. Non occorrono, dun- 
que, molti commenti. 

Questo discorso, comunque, 
rientra nel più ampio proble- 
ma dei prezzi al minuto di 
molti prodotti ortofrutticoli, 
non pochi.dei quali — vuoi 
per un.motivo, vuoi per un al- 
tro, vuoi per «ricarichi» piut- 
tosto pesanti, che non di ra- 
do raggiungono il 100 per 
cento — raggiungono livelli 
praticamente . proibitivi. per 
una non trascurabile fascia 
di consumatori, dai redditi 
più modesti. 


IGIENE /IN ESTATE 


.Ortofrutta lavata . 
‘e carne molto cotta 


contro le infezioni 


Articolo di 

Fulvio Daris 

Specialista in medicina 

ed'igiene preventiva 

Istituto d'igiene’ © 
. dell'Università di Trieste 

Da tempi immemorabli or- 
mai gli alimenti sono consi- 
derati come possibili veicoli 
per la trasmissione della 
febbre tifoide; della shigello- 
si, della turbercolosi, delle 
salmonellosi, delle trichinosi 
e di tante altre malattie: basti 
ricordare che l'intossicazio- 
ne botulinica è ormai nota da 
oltre duecento anni e quella 
da stafilococco aureo da cir- 
ca sessanta. 

Tuttavia, come già ripetuta- 
mente affermato, il conside- 
revole: sviluppo tecnologico 
realizzatosi negli ultimi de- 
cenni nel settore della pro- 
duzione e distribuzione ali- 
mentare ha condotto ‘a una 
sempre maggior attenzione 
all'aspetto igienico-sanitario 
dei prodotti alimentari. Basti 
pensare. al movimento di tali 
prodotti, gran parte dei quali 
costituiscono potenziali ter- 
reni di sviluppo per i germi, 
che si verifica quotidiana- 
mente in un moderno super- 
mercato, alla enorme quanti- 
tà e varietà di alimenti pre- 
parati o precucinati che ven- 
‘gono commercializzati, ai 
fast-foods, che assieme alle 
mense per la ristorazione 
collettiva capaci di migliaia 
di‘pasti ed a tutti i ristoranti e 
trattorie, gestiscono un giro 
giornaliero di pasti variabile 
trai 10. i 14 milioni per con- 
venire sulla necessità e im- 
portanza di un sempre più 
approfondito controllo igie- 
nico-sanitario da un lato, e di 
opportune conoscenze, da 
trasmettersi alla popolazio- 
ne che in definitiva ne è uten- 
te, sulla epidemiologia delle 
malattie trasmesse con gli 
alimenti dall'altra. A tutto ciò 
va aggiunta la diffusione 
emergente di determinate 
infezioni. quali ad esempio 
alcune salmonellosi e la yer- 
siniosi causate, almeno in 
una certa misura, dal movi- 
mento di masse di turisti e di 
viaggiatori, tipico della no- 
stra epoca. Ma, vorrei ribadi- 
re, è soprattutto l'inevitabile 
fenomeno della ristorazione 
collettiva, diffusosi enorme- 
mente negli ultimi 20 anni, a 
richiamare l’attenzione sul 
rischio potenziale che rap- 
presentano gli alimenti nella 
insorgenza delle malattie a 
trasmissione  fecale-orale. 
Pertanto, sulla base di. tali 
premesse, ritengo opportu- 
no richiamare, all’inizio del- 
la stagione estiva che, come 
ben si sa, rappresenta il pe- 
riodo di maggior incidenza 
di gran parte di tali affezioni 
dell'apparato gastroenteri- 
co, alcune semplici nozioni 
al fine di fornire sia al consu- 


CONSERVAZIONE /I «MAESTRI PUNTATORI» 


Annusando dentro i prosciutti 


Gli ‘italiani hanno speso la 
bellezza di settantamila mi- 
liardi nel settore alimentare 
per l’acquisto di cibi nel cor- 
so del 1990. Questo è uno dei 
dati emersi alla rassegna 
alimentare Cibus ‘91, nel- 
l’ambito degli incontri tenuti- 
sia Parma ainizio mese. Nel 
corso della sei giorni, le ma- 
nifestazioni ufficiali hanno 
toccato molteplici punti lega- 
ti alle tecnologie, alla cura 
dell'ambiente, alla bioetica, 
alle prospettive di sviluppo 
della qualità. 

Dagli incontri di Cibus '91 è 
emerso che.noi italiani sia- 
mo un popolo che, forse più 
di ogni altro, si siede con 
estremo piacere a tavola: 
siamo dei mangioni. Per lo 
più è così che ci raffigurano i 
sondaggi effettuati a livello 
europeo. È'. per l'appunto 
questo un dato di fatto incon- 
futabile e che tutte Je nazioni 
ci riconoscono, e al quale, 
dolenti da una parte, appa- 
gati dall’altra, dobbiamo 
adattarci. In questa scia i ti- 
pici prodotti alimentari «ma- 
de in Italy» sono universal- 
mente conosciuti. 

| motivi sono fra i più vari: 
primo fra tutti il riconosci- 
mento che associa al prodot- 
to. caratteristiche uniche, il 
cui merito è da attribuire alla 
cura con la quale vengono 
preparati certi alimenti, so- 
prattutto quelli a cui è tradi- 
zionalmente abbinata una 
certa manualità di prepara- 


zione. In quest'ottica si deve + 


vedere il lavoro svolto dai; 
«maestri puntatori». Nelle ri- 
ghe che seguono desideria- 


mo menzionare le incom-’ 


benze a loro affidate. 
Ma chi sono questi strani in- 
dividui? Sono esperti che si 


Un ago fatto da un osso di cavallo 


consente di tastare la qualità 


edescludere la presenza interna 


di eventuali processi putrefattivi 


avvalgono delle loro capaci- 
tà sensoriali (principalmente 
olfattive) per rilevare even- 
tuali difetti nelle cosce del 
prosciutto giunto a stagiona- 
tura. Questo viene eseguito 
con estrema perizia, al fine 
di immettere sul mercato so- 
lamente quei pezzi che han- 
no passato l’«esame» finale. 
Vediamo più in dettaglio in 
cosa consiste il controllo. 
Questi operatori particolar- 
mente dotati, sfruttano prin- 
cipalmente l’estrema sensi- 
bilità del loro apparato olfat- 
tivo. E' infatti con il fiuto che 
sono in grado di riconoscere 
la bontà o meno di un pro- 
sciutto in ogni sua piccola 
sfumatura. Per far ciò si av- 
valgono di un aggeggio di la- 
voro indispensabile. Come i 


sommelier adoperano per i.. 
loro assaggi appositi calici a 


tulipano, la cui forma dipen- 
de dal tipo di vino da ricono- 
scere, e come i degustatori 
di caffè utilizzano un partico- 
lare cucchiaio d'argento per 
portare alla bocca il liquido, 
così gli ispettori del prosciut- 
to crudo si avvalgono di uno 
strumento semplice, ma cu- 
rioso nello stesso tempo: si 
tratta di un osso di cavallo; 
appositamente lavorato fino 
a formare una specie di ago 


affusolato. Questo permette- 


rà di penetrare la coscia sen- 
za rovinare la carne. 

Le puntature di riconosci- 
mento vengono effettuate in 
appositi settori dove è più fa- 
cile riscontrare eventuali 
anomalie sensoriali, cioè 
nelle zone di-probabile sede 
di processi putrefattivi. E più 
precisamente nel gambetto, 
nella vena femorale, vicino 
alla noce, nel sotto anchetta 
enellardo. 

Il gambetto è il punto più al- 
to, verso il piedino. Essendo 
la zona più lontana, si con- 
trolla per verificare se il sale 
abbia preso bene, in quanto 
potrebbe non essere salito 
sufficientemente, lasciando 
la carne. maleodorante (pu- 
trefazione tibiale). Se invece 
è a posto ha un profumo dol- 
ce, buono e gradevole. 

La seconda puntatura si ef- 
fettua nei pressi della vena 
femorale, in quanto una in- 
completa spugnatura, cioè 
Una scarsa eliminazione del 
sangue, potrebbe arrecare 
espansione e intaccamento 
della massa a contatto, con 
odore ristagnante (difetto di 
«Giarrè»). Se pulito, l'odore 
è molto gradevole. 

Con l'ago-sonda si controlla- 


, no poi le parti sotto-noce e 


sotto-anchetta. Ambedue so- 
no delle aree che possono 
avere trattenuto un'ecceden- 


za di umidità, il cui ristagno ; 


apporterebbe sentore . di 
muffa. Se questa anomalia 


non è presente, la sensazio- 


ne olfattiva è sana. 

Infine, viene saggiato il lar- 
do. Che se ne dica e se ne 
trovi, la parte adiposa della 
coscia fa parte del prosciutto 
stesso. A parte un discorso 
di spreco, il grasso del pro- 
sciutto non andrebbe elimi- 
nato, ma mangiato assieme 
alla parte magra. Solo in 
questo modo assaporerem- 
mo ogni pregiata sfumatura 
della fetta di prosciutto che 
stiamo gustando. 

Ad ogni modo la verifica del- 
l'odore in questa zona rive- 
ste la sua importanza: si po- 
tranno avvertire eventuali al- 
terazioni di odore a causa di 
ossidazione e irrancidimen- 
to, con eventuale scadimen- 


to qualitativo del prodotto, . 


qualora le cosce abbiano su- 
bito una cattiva macellazio- 
ne. 


Tutte le operazioni viste si 
effettuano con un pezzo di 


stinco ‘di cavallo apposita- . 


mente sagomato. Per merito 
della sua naturale porosità, 
l’«ago» ha la capacità di as- 
‘sorbire . temporaneamente 
gli odori, permettendo così il 
test olfattivo. 

E° solo alla fine che i pro- 
sciutti considerati integri sot- 
to ogni punto di vista riceve- 
ranno un sigillo, che è un at- 
testato con il quale si tutele- 
rà l’acquirente finale e nello 
stesso tempo il venditore, af- 
finché l'appagamento gusta- 
tivo del primo sia parallelo 
all’appagamento: del. secon- 


do nell’aver operato con se- > 


rietà professionale. 
Gianni Pistrini 


Un «ago» di.stinco di cavallo utilizzato dagli ispettori di 
prosciutti crudi: la sua naturale porosità permette di 
assorbire gli odori interni del prodotto e di consentirne 


il test olfattivo. 


matore ma anche al numero- 
so insieme degli alimentari- 
sti, gli strumenti per poter 
superare senza alcun tipo di 
complicazione intestinale 
questo periodo dell’anno. 
Nelle malattie a trasmissio- 
ne fecale-orale vengono riu- 
nite le infezioni la cui princi- 
pale via di eliminazione è 
rappresentata. dalle feci e 
che penetrano  nell’organi- 
smo prevalentemente attra- 
verso la via alimentare. In tal 
senso assumono importanza 
l'acqua, in caso di contami- 
nazione di pozzi o acquedotti 
o di consumo di acqua non 
potabilizzata, ed alcuni ali- 
menti quali verdure crude, 
frutti di mare, latte, latticini e 
gelati, questi ultimi tre facil- 
mente contaminati. dall’uo- 
mo attraverso le mani spor- 
che: non dimentichiamo an- 
cora il ruolo esercitato dalle 
mosche che possono trasfe- 
rire meccanicamente  mi- 
crorganismi dalle feci ai cibi. 
Pertanto risulteranno sicura- 
mente favorenti l’insorgenza 
di tali malattie, anche fattori 
ambientali quali l'assenza 0 
l'inadueguatezza delle reti 
fognarie, l'utilizzo di pozzi 
privati per. l'approvvigiona- 
mento idrico, la cattiva pro- 
gettazione o gestione degli 
acquedotti, la vicinanza di 
discariche di rifiuti e, in am- 
bito urbano, la raccolta di ri- 
fiuti domestici effettuata con 
metodi inadatti o ad intervalli 
di tempo troppo lunghi, in 
quanto tale condizione facili- 
ta lo sviluppo di mosche ren- 
dendo più facile la trasmis- 
sione dei microrganismi pre- 
senti nell'ambiente. Sempre 
in ambito alimentare l’abitu- 
dine a consumare carni cru- 
de 0 poco cotte, verdura e 
frutta non lavate e soprattut- 
to frutti di mare crudi sono da 
considerare come importanti 
fattori di rischio per questo 
tipo di malattie. A. questo 
punto, sulla base di quanto 
esposto, la prevenzione di 
tali malattie dovrà prevedere 
una educazione sanitaria mi- 
rata intanto nei confronti di 
tutti i soggetti che possono 
diffondere le infezioni duran- 
te lo svolgimento della pro- 
pria attività lavorativa (ad- 
detti a produzione e distribu- 
zione di alimenti e bevande) 
mentre la stessa educazione 
sanitaria dovrà essere mira- 
ta a correggere abitudini 
quali frequenza e modalità di 
consumo dei frutti di mare, 
accurata pulizia di frutta e 
verdure, scelta dei cibi sicuri 
nelle ristorazioni pubbliche. 
In viaggio in «zone a rischio» 
evitare assolutamente l’as- 
sunzione di cibi crudi, l'ag- 
giunta di ghiaccio alle be- 
Vande e l'utilizzazione di ac- 
qua se non contenuta in reci- 
pienti.sigillati. 


PREZZI D'INGROSSO 


AL DETTAGLIO 


L. 1.400 
BOTTIGLIE (da 75 cl} 
L. 2.500 


NON MANCATE L'OCCASIONE 


«TRIESTE - STRADA DI GUARDIELLA 3 - TEL. 571420 
(adiacenze Rotonda del Boschetto) SABATO NO STOP 


Bozo 
a MONRUPINO 
Tel. 327113 


Ilmangiare bene 
nel più bel 
«giardino 

del Carso» 


OLO 


Bozo 
a FERNETTI 
Tel. 211460 


di carnia: 


acquamineralenaturale 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 
dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 
A Monfalcone, in via Fontanot 3/D 


SCONTO 


SUPERMERCATI 
CONVIENE, CONVINCE, CONQUISTA! 


PROSSIMA 
APERTURA 


«Le 4 Stagioni» spaccio vendita della Coop. 
Agricola Monte San Pantaleone, è il negozio 
che ogni giorno Vi aspetta dalle ore 8 alle‘ore 
15 (orario continuato) escluso. mercoledì, 
giorno di chiusura, per offrirVi la spesa di 
L | qualità. Ogni mattina, l'apertura. delle 4 
Stagioni è accompagnata dalla consegna di 
verdure appena . colte, provenienti 
dalla coltivazione con metodologie 
agrobiologiche di 2 ettari di orti presenti 
all'interno del comprensorio di San Giovanni... 
La consulenza quotidiana, fornita dai Tecnici 
agrari della Cooperativa Agricola Monte San 
Pantaleone e il far parte di quest'ultima al 
Consorzio Friulano Agricoltori Biologici, 
forniscono al consumatore, il massimo di 
garanzie riguardo ogni scelta d’acquisto. 
Vi aspettiamo pronti a offrirVi cortesia, 
professionalità e un comodo parcheggio. 


LE RISTAGIONI 


COOP. AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE - VIA S. CILINO:16- TEL 577333 


rosciutti naturali 


con le specialità: 


"AL CARTOCCIO" 


La massima qualità con l'antica e tradizionale lavorazione 


SALUMIFICIO IN PERCOTO (UD) 
x 7 . Telefono 0432-676397 ; 
Per un'alimentazione sana, digeribile, leggera e nutriente. 


(cotto nel pane) 


e "PRAGA" 


CENTRO FULL SERVICE (UD) 


Goccia 


di carnia' 


‘acquamineralenaturale 


per la pubblicità rivolgersi alla 


VI 70, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel- 
fonoe (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046. @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 506924 


NVISION 


... Ora anche in 


PIAZZA 


a un passo da Corso Italia 


al servizio dei 


Via Gallina, 4- Trieste 


SIZINTANTTINITINMIINIIISTIINTI MITA 


BENCO 


con le solite insuperabili specialità . 


da oltre un secolo 


buongustai triestini 


VTAM/A NI UIAN/IANA AAT VANIZZIVAZI AN FTI (NI ZIONI ZANAZZIMMLZIAAIZO AN: 


LAY AFTTANAZIONIAI NA MIZ ITI/ZIANA ZANNI TINTI SANIASNISTIANIINISI 


VISTO IL GRANDE CONSENSO: 


alla 


HANNO DATO IL PERMESSO 


I |FLOMA LAMPADARI 


Via Volturno, 58 - UDINE 


di continuare 


si |L'ALLUCINANTE 


i VENDITA 


Migliaia di lampadari 


con un mare di soluzioni 


delle migliori marche 


È nazionali ed estere 


SCONTI 
FINO AL 


30% 


ECCEZIONALE: 
300 LAMPADARI 


SENZA PREZZO E DA 
CONCORDARE CON VOI 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA AL COMUNE 2228 


Inserto / Spesa 


Articolo di 


Vittorio Fasola 


Specialista in scienze 
dell'alimentazione Ù 

Mi piace ritornare su un ar- 
gomento già trattato non 
molto tempo fa anche se non 
era proprio nelle mie. inten- 
zioni, visto che mi ero propo- 
sto di parlarvi di ben altro. 
Ma la frittura degli alimenti, 
perché di questo si tratta, è 
un argomento che suscita un 
interesse sicuramente parti- 
colare, nel consumatore co- 
me nel nutrizionista, nel 
grande chef o nel cuoco at- 
tento ai problemi della cuci- 
na e dell’alimentazione, co- 
me negli organi preposti alla 
salvaguardia della salute 
pubblica. 

Di certo è uno dei metodi di 
cottura che, nel corso dei se- 
coli, ha subito le più svariate 
manipolazioni e sul quale, a 
torto o a ragione, si sono 
puntati e ancora si puntano 
gli strali di tutti coloro che in 
esso vedono comunque un 
attentato alla salute. Ma, il 
fritto, è anche uno dei piatti 
che più stuzzicano la golosi- 
tà di adulti e bambini perché, 
quando è fatto bene ed è do- 
rato, caldo e croccante, con- 
ferisce al cibo una gradevo- 
lezza ben difficile da rag- 
giungere con altri metodi di 
cottura. 

Ricordo ancora che mio non- 
no, gran buongustaio lom- 
bardo, soleva dire che, a far- 
la fritta, diventa buona anche 
l’ortica. Non dimenticando 
poi di aggiungere, lui che di- 
geriva tutto, anche cibi teori- 
camente ben più. indigesti: 
«peccato che di fritto se ne 
possa mangiare così poco, 
perché è pesante»! Ed erano 
tempi non sospetti, nei quali 
si viveva con un dispendio 
‘energetico ben maggiore di 
quello odierno e non v'era 
quasi mai una sovrabbon- 
danza di cibo, nè esisteva il 
problema dell'obesità, del 
colesterolo o delle malattie 
cardiovascolari. 

Ma il problema del fritto c'e- 
ra anche allora, pur ridotto 


' nei termini essenziali di un 


semplice fatto digestivo, so- 
stenuto .dall’esperienza e 
dalla nozione, già consolida- 
ta, che la nostra digestione è 
resa tanto più prolungata e 
difficile quanto più i cibi sono 
intrisi di grasso, specie se 
cotto e specie se fritto. 

Ecco, allora, da una parte la 
massa di coloro che cercano 
di sfuggire alla tentazione (il 
più delle volte senza riuscir- 
vi) convinti che, cedendo, 
prima o poi ne pagheranno 
le conseguenze e, dall'altra, 
i medici con i loro ammoni- 
menti e i cuochi sempre in 
cerca dei metodi e dei mezzi 


| L’'ESPERTO/PARLIAMO DI... 


Venerdì 31 maggio 1991 


Il fritto non fa male 


Basta osservare dieci semplici regole importanti 


Il decalogo è stato messo a punto dall’Istituto 


superiore di sanità: usare oli idonei (extravergine 


di oliva o di semi di arachide) e cambiarli spesso, 


Con le friggitrici si evitano temperature troppo alte 


atti a rendere il fritto adegua- 
to a tutte le esigenze. 

Già cent'anni fa del resto Au- 
gusto Escoffier, un grande 
della cucina francese dice- 
va: «saper friggere è un'arte 
e, come tale, va imparata e 
coltivata con amore». In uno 
dei famosi trattati di gastro- 
nomia universale si può leg- 
gere: «Le fritture sono una 
specialità della cucina italia- 
na. Esse vogliono essere 
esposte a fuoco ardente e 
servite tosto che mandano 
un fumo vaporoso, ll grasso 
della pentola è senza dubbio 
il miglior condimento per 
friggere, conservando esso 
più lungamente l’abbrustola- 
to intorno alla frittura, con- 
giunto ad una maggiore mor- 
bidezza». 

Per ottenere il miglior gras- 
so per friggere si raccoman- 
dava di raccogliere in una 
casseruola la. digrassatura 


CONSUMI /I FORMAGGI 


La moda dei «pasta tenera» 


Potenziali consumatori di for- 
maggi sono tutti gli italiani, an- 
che se con intensità più o me- 
no variabile in funzione della 
zona di residenza, dell'età e 
delle condizioni socio-econo- 
miche. Queste differenze nei 
consumi, che spesso rappre- 
sentano diversità culturali, 
vanno tuttavia  progressiva- 
mente riducendosi di pari pas- 
so con la maggiore apertura 
dei mercati e la diffusione an- 
che dei prodotti locali. Il con- 
sumo annuno pro-capite è di 
16,7 kg circa; di questi 4,2 kg 
sono formaggi duri, 2,7 kg so- 
no formaggi semiduri, 900 gr 
sono formaggi fusi e 8,8 kg so- 
no formaggi molli e freschi. 
L'80-85% in quantità dei con- 
sumi di formaggi è rappresen- 
tato dai consumi familiari. 

L'Italia settentrionale (soprat- 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, la 
Lombardia e il Veneto), non- 
ché la Puglia e la Campania al 
Sud presentano consumi su- 
periori alla media nazionale. 
E' da tenere presente però che 
il minor consumo nel resto 
dell'Italia meridionale non si 


traduce in una riduzione di 
spesa percentuale, nel senso 
che la percentuale spesa per 
formaggi rispetto ai generi ali- 
mentari si mantiene costante 
intorno al 6-7% 
spendibile. 
Nell'Italia nord orientale le 
quantità consumate sono più 
alte nei comuni minori,.vice- 
versa nel resto dell'Italia; 
mentre la spesa risulta sem- 
pre maggiore nei grandi co- 
muni. 

Le aziende produttrici del set- 
tore lattiero-caseario sono lo- 
calizzate per il 75% nelle aree 
a vocazione lattiera dell'italia 
settentrionale (Pianura pada- 
na e relative propaggini), 
mentre il restante 25% è distri- 
buito su tutto il territorio della 
penisola e delle isole. Ovvia- 
mente, oltre al vantaggio rela- 
tivo all'approvvigionamento in 
loco, le imprese localizzate 


nell'Italia settentrionale godo- . 


no dei vantaggi relativi ai mi- 
nori costi di trasporto del latte 
e dei semilavorati di importa- 
zione. Non è un caso, pertanto, 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 


mont 


A TRIESTE 


dei brodi e dei fondi di cuci- 
na; farli sciogliere con una 
foglia di salvia, poco sedano 
e qualche cipolla tagliuzzata 
e poi passare il tutto allo 
staccio e riporre il grasso in 
un recipiente per usarne al 
bisogno. 

Dell’olio d'oliva. si diceva 
che, se fresco e di prima 
qualità, era ottimo per i pe- 
sci. «L'esperienza per altro 
ha dimostrato che non si de- 
ve impiegare l'olio d'oliva, 
‘anche se buonissimo, se non 
per quelle fritture che esigo- 


“ no un calore leggero: altri- 


menti sviluppa un odore di 
bruciaticcio e comunica alla 
frittura, invece di una tinta 
chiara e brillante, un colore 
cupo». Ma l'occhio era volto 
più al risultato gastronomico 
che al benessere del consu- 
matore. 
Oggi le cose sono un tantino 


del reddito, 


diverse e, se abbiamo tante 
conoscenze in più di una vol- 
ta, abbiamo anche problemi 
ben più complessi da risol- 
vere per ciò che attiene ai 
rapporti fra nutrizione e sa- 
lute, sempre. più strettamen- 
te correlate. 

Sappiamo che il fritto. può 
mantenere tranquillamente 
il suo posto alla tavola di 
chiunque e che il grasso più 
idoneo da usare è l'olio ma, 
per far coincidere le esigen- 
ze della buona cucina con 
quelle della buona salute, vi 
è tutta una serie di condizio- 
ni da osservare nella sua 
preparazione. Oggi, è per 
questo che ho ripreso l'argo- 
mento, leggo che addirittura 
l’Istituto superiore di Sanità, 
con molta opportunità devo 
dire, ha messo a punto un 
decalogo cui attenersi, Co- 
noscerlo mi pare doveroso. 
1. Usare solo oli idonei alla 


Un impulso alla vendita dei tipi 


freschi (Mozzarelle e provoloni) 


è venuto dalle nuove tecniche di 


confezionamento e conservazione 


che anche produzioni tipiche 
dell’Italia meridionale (provo- 
lone, mozzarelle, caciocaval- 
lo, ecc.) vengano realizzate in 
stabilimenti localizzati in que- 
sta area e successivamente 
inviate nei centri di maggiore 
consumo. 

La localizzazione più .conve- 
niente, quindi, è quella vicina 
ai mercati di approvvigiona- 
mento che.non ai mercati di 
sbocco, ciò in quanto il fattore 
critico risulta la frequenza e 
regolarità di trasporto della 
materia prima, che presenta 
caratteristiche di maggiore 
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deperibilità rispetto al prodot- 
to finito. 

Una attenzione particolare al 
packaging del prodotto è posta 
dalle imprese francesi, che 
commercializzano i formaggi 
molli informati di peso ridotto, 
confezionati in scatole di le- 
gno o di cartone, molto funzio- 
nali e accattivanti, e da Kraft, 
azienda leader in questo cam- 
po, che studia con cura confe- 
zioni che rendano più appeti- 
bile il prodotto (stagnola come 
«freschezza» nel Philadelphia, 
reticella campagnola nel Bai- 
ka, incarto tipo sfusi con sotto 


frittura. 2. Vigilare sulla qua- 
lità dell'olio durante la frittu- 
ra..3. Evitare di raggiungere 
temperature superiori ai 180 
gradi C. 4. Evitare la presen- 
za di acqua e l'aggiunta di 
sale e spezie negli alimenti 
da friggere. 5. Filtrare l’olio 
usato. 6. Sostituire frequen- 
temente gli oli. 7. Evitare di 
aggiungere olio fresco. a 
quello usato. 8. Dopo la frittu- 
ra agevolare l’eliminazione 
dell’eccesso di olio assorbi- 
to dall’alimento. 9. Protegge- 
re gli oli dalla luce. 10. Evita- 
re di tenere la friggitrice in 
funzione per più ore. 

Inoltre, per quanto, riguarda 
gli alimenti da friggere, si ri- 
corda che devono essere di 
piccola dimensione per otte- 
nere una cottura perfetta an- 
che, all'interno e, poiché è 
necessaria la contempora- 
nea presenza di proteine ed 
amido per ottenere la rapida 
formazione della crosta sul- 
l'alimento, gli alimenti ricchi 
di proteine come la carne ed 
il pesce van passati preven- 
tivamente. nel pan grattato 
ricco di amido, mentre frutta 
e verdura, poveri dell’uno e 
dell'altro, devono essere av- 
volti da uovo e farina. Le pa- 
tate, invece possono essere 
fritte direttamente. 

Come si vede sono nozioni 
che, per gran parte, erano 
già ben note alla donna di 
casa e ai cuochi ma che, co- 
dificate in maniera così 
schematica da un Ente come 
l’Istituto di Sanità, hanno va- 
lenza tutta particolare pro- 
prio ai fini di conciliare buo- 
na cucina e buona salute. 
Ogni punto ovviamente ha la 
sua spiegazione che noi ab- 
biamo omesso per motivi di 
spazio ma i cui dati salienti 
sono: gli oli più idonei alla 
frittura sono quello d'oliva e 
quello di arachide che hanno, 
un punto di fumo sempre su- 
periore alla temperatura atta 
a dare una buona frittura, 
specie se la padella è picco- 
la e profonda; per avere la 
temperatura costante fra i 
170 e i 180 gradi ideale è l'u- 
so della friggitrice che con- 
sente sempre di ‘evitarne il 
superamento e ‘le conse- 
guenti trasformazioni chimi- 
che e organolettiche del 
grasso; ideale sarebbe usa- 
re gli oli una volta soltanto 
per evitare che il cibo fritto 
diventi veicolo di troppi acidi 
grassi liberi tossici ma, con 
le attenzioni previste, si pos- 
sono riutilizzare per un mas- 
simo di 2-3 volte. 

«La salute ha un buon sapo- 
re» dice un slogan pubblici- 
tario: mi pare particolarmen- 
te vero se riferito al corretto 
consumo delle buone frittu- 
re. 


vuoto nei semiduri e stagnola 
per Maman.Luise, ecc.). 
Anche aziende italiane hanno 
adottato nuove e innovative 
confezioni (vaschette  plasti- 
che, espanso, cartone), che 
garantiscano nel caso dei for-. 
maggi freschi e molli, maggior 
facilità di manipolazione da 
parte del trade, minor depetfi- 
bilità e maggior freschezza. 
Un vantaggio ottenibile utiliz- 
zando questa leva di marke- 
ting è la possibilità di dissocia- 
re il prezzo del formaggio 
commercializzato. dal peso e 
di associarlo, per contro, alla 
confezione. 

Relativamente al prodotto si 
osservano diverse. politiche: 
— sostanziale mantenimento 
dei prodotti tradizionali, con 
eventuale allargamento del- 
l'assortimento o di prodotti de- 
rivati da uno di successo; — 
continua innovazione in pro- 
dotti di fantasia ad alto margi- 
ne, nel senso che appena un 
prodotto inizia la fase di matu- 
rità ne viene lanciato un altro 
nuovo per mantenere la reddi- 


costumi, teli e moda mare 
biancheria intima (uomo, donna, bambino) 


biancheria per la casa 


pigiami, vestaglie, accappatoi. 


vastissimo assortimento di 


articoli delle migliori marche 
‘a prezzi realmente convenienti. 


CAFFE’ 
Colesterolo 
ed espressi 


Il caffè «all'italiana» non 
fa aumentare il tasso di 
colesterolo. E' quanto è 
emerso da un convegno 
tenuto nei giorni scorsi a 
Capri su iniziativa della 
Fondazione per lo studio 
degli alimenti e della nu- 
trizione (Fosan), al quale 
hanno partecipato nutri- 
zionisti, dietologi e medici 
per fare il punto su recenti 
e passate notizie e ricer- 
che sugli effetti del caffè, 
spesso contrastanti. 

E' stato chiarito che un au- 
mento della colesterole- 
mia non è dovuto alla caf- 
feina, ma quasi certamen- 
te a una sostanza grassa, 
ancora non. identificata 
con precisione, presente 
solo nel caffè ottenuto per 
prolungata ebollizione, 
come si usa nei paesi 
scandinavi, non in quello 
ottenuto per filtrazione, 
come l'espresso all’italia- 
na. Il dato è stato confer- 
mato da una ricerca com- 
piuta dall’Università di 
Genova su un campione di 
505 soggetti anziani che 
bevono abitualmente caf- 
fè all'italiana e nei quali 
non sono state riscontrate 
correlazioni fra caffè e au- 
mento del colesterolo nel 
sangue. E' stato anche 
sottolineato che un mode- 
rato consumo di caffè aiu- 
ta la memoria e riduce il 
senso di fame tra un pasto 
e l'altro contribuendo alla 
riduzione dell'apporto ca- 
lorico in una dieta. 
Secondo i dati emersi dal 
convegno, il maggior.con- 
sumo di caffè si ha in in- 
verno, con un 4% in più 
che si riduce corrispon- 
dentemente in primavera. 
Rispetto alla media nazio- 
nale, che è di 1,7 tazzine 
pro capite al giorno, i «sin- 
gle» ne consumano il.70% 
in più e le famiglie di 2-3 
componenti il 26% in più; 
via via che aumenta il nu- 
cleo familiare, il consumo 
pro capite di caffè scende. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigrai 


Fotografie di |. 
Italfoto, 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità |! 


a cura della SPE 


tività aziendale; l'elevato mar- 
gine di tali prodotti viene utiliz- 
zato per sostenere le costose 
campagne pubblicitarie. del 
lancio e dello sviluppo, mentre 
nella fase di maturità viene uti- 
lizzato per finanziare la ricer- 
ca e il lancio del prodotto nuo- 
Vo; — discreto tasso di innova- 
zione senza però investimenti 
pubblicitari, sia con la rivitaliz- 
zazione e lo sviluppo di pro- 
dotti locali, sia con il lancio di 
prodotti di fantasia. 
Oltre ai prodotti «lon life» di 
fantasia, si assiste negli ultimi 
anni alla rivitalizzazione di 
prodotti tradizionali cui vengo- 
no fornite caratteristiche di 
lunga durata. Tali prodotti of- 
frono soprattutto un notevole 
servizio al trade quale quello 
della durata, molto apprezzato 
quando si tratta di formaggi a 
brevissima scadenza anche 
dalla grande distribuzione, 
mentre consentono all'azien- 
da la presenza nei piccoli pun- 
ti di vendita dove la rotazione 
non è rapida. 

Adalberto Nascimbene 
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TANTI PRODOTTI IN OFFERTA 


(SCONTO 50%) 


Alcuni esempi: 


msi a 6,980 ei Ha 2.490 dik | 
Pere spegrlie 2.980 a" avait _1.190 atte 
Hamburger di e Ko 5.990 

Scaloppe di Mode: so 6.980 


2 wurstel Servelade “PIZZORI” formaggio fuso filante 4.860 
g 250 ca. l pz. 12.280.001 Kg 4 pz 6. ] 40 al Kg g 400 l pz. 3.890 4 pz al Kg 


Sconto 50% dal 28.5 al 15.6.91 fino ad esaurimento scorte. 


10 ghiaccioli “MOMO” Pa 0590, Scamorza bianca sottovuoto 
multisapori g 650 l pz. 1.990 4 pz 3.980 al Kg g 280 ca. l pz. 1.398 all'etto 4 pz all'etto 


| * | Vino Orvieto DOC “ROCCA D'ARDONA" 2.260 Scamorza affumicata sottovuoto 
| cl 75 + 1 pz. 3.390 4 pz 6.780 all g 280 ca. 1 pz. 1.398 all'etto 4 pz. all'etto 


Crema dessert “TANTO STANDA” . 2.860 Sacchetto carbonella 
1 conf. 2 pz. dag:125 cad. 1 conf. 1.430 4 conf. 2.860 al kg Kg. 3 1 pz. 4.980 4 pz 


| prezzi possono essere soggetti a cambicimenti. 


(+1,20%) 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 

Abeille 1 
Alleanza 

Alleanza r nc 


Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or: 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass. Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrne 
Comit 
B.Manusardi 


Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BS Spirito 

B Sardegna 
‘Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo r nc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondadr nce 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone rnc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi” 
Italcemen r nc 
Unicem 
'Unicem r ne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 

Alcate r nc 

Auschem 

Auschem r nc 

Boero 

Caffaro 

Caffaro r nc 


Enimont Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rne 
Pirelli Spa 
Pirel r nc 
Pirelli rnc 
Recordati 
Record r nc 
Saffa 

Saffa rnc 
Saffarnc 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Sniarnc. 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri — 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Gewiss 

Saes Getter 

Selm 

Selm RispP 

Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrne 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
Camfin 
Cant Metit 
Girrne 


Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson, 
Euromobilia 
Euromob r.nc 
Ferr To-nor 


ENER BORS Pei 


1 176 Ancora un risultato nettamente positivo per piazza affa- 


ri. A sostenere la tendenza al rialzo sono stati gli ordini 
d'acquisto provenienti dall'estero. Il mercato resta però 


poco fluido. 
Chius. Var. % 
11350 5.09 
40000. 1.27 
7560. 1.49 
5661 1.11 
6900 0.73 
105000 0.96 
55390 . 0.71 
52990 1.51 
9600 2.67 
1200. -0.41 
14300. 5.93 
824 0.49 
982 -4.26 
44400 1.02 
36000 0.59 
15950 2.33 
22400 1.63, 
12495 1.17 
5590 -1.06 
16399 1.26 
12550 2.45 
28900 -0.34 
19190 0.21 
20570 0.83 
13250 1.12 
19800 1.69 
11120 1.18 
27150 0.41 
26600 — 2.31 
14350 0.70 
14300 | 1.78 
20920 0.00 
13752 1.12 
11200. 1.82 
19110 0.63 
14300 -0.28 
4110 121 
4675 0.99 
1340. 1.52 
7450 2.26 
2980 -0.33 
1628 -0.31 
7550 0.65 
12750 0.00 
4840 2.11 
5198 1.11 
2990 0.84 
4435 - 0.14 
2884 0.84 
6125 0.41 
18450. -0.16 
3090 . 0.91 
18470 0.38 
5690 . 1.61 
3100. 0.16 
* 2630 0.73 
2065 0.83 
4551 0.91 
6200 1.64 
3350 0.00 
37800 2.16 
16620 2.21 
619 1.48 
9550 0.99 
10540 0.86 
10800 -0.46 
1002 -0.30 
4260 -0.93 
4820 1.47. 
25900. -0.58 
12550  -3.31 
5770. 0.09 
3535 1,38 
8375. 2.01 
10598 -0.95 
4255 1.31 
7060 . 3.52 
10450 1.46 
11440 0.35 
2055 0.34 
22500 1.81 
13800. 1.32 
11770 1.51 
8189 -0.74 
6210. 2.97 
3850 0.00 
1760 -2.76 
1565 . 0.00 
6710 167 
826° 1.98 
859 4.88 
4500 3.45 
1530 0.53 
1351 1.05 
3400 3.98 
2691 1.55 
3257 | 1.91 
3199. 0.91 
720 141 
659 217 
1389 -1.28 
1880 0.53 
970 1.46 
1840 1.94 
1440. -0.69 
1810 0.56 
8150 0.49 
4800 0.08 
8170 0.25 
6390 1.06 
8300 3.75 
3300 2.01 
2320 0.87 
1519 4.33 
1160 1.67 
1505. 1.69 
1276. 0.55 
4969 0.00 
6840 0.81 
14740 0.96 
4890 1.24 
140 -4.76 
6730 1.99 
4300. 1.18 
4540 0.87 
36100 0.28 
7900. 2.73 
787 -0.38 
645 0.94 
753. 0.00 
11680 0.00 
1000 0.00 
16130 0.81 
3310 1.85 
3480 0.72 
7930 4.34 
5690 2.99 
1120. 0.18 
1308 0.85 
1329 1.53 
11899 1.44 
2810 -0,53, 
4790 2.57 
12110 0.00 
5930 1.28 
3260 -0.18 
3050. 1.50 
1972 0.15 
323 1.57 
351 145 
4510 0.22 
7200 0.21 
260 4.84 
13615 2.06 
38200 2.69 
8590 1.30 
563. 2.55 
918 -2.34 
3830 1.86 
3820 2.41 
1.27 
1525 2.01 
2870 2.32 
2840 2.86 
1294 1.41 
2965 2.28 
2139 0.28 
3140. 0.16 
54300. 1.31 
4650 0.87 
2450 | 1.24 
1650. -1.49 


Titoli Chius. Var. % 
Ferruzzi Fi 2295 0.92 
FerFirnc 1390 2.13 
Fidis 6229 0.55 
Fimparrnc 940 1.29 
Fimpar Spa 1760. 0.40 
Fin Pozzi 641 0.16 
Fin Pozzi rnc 739 --0.14 
Finart Aste 5001 0.02 
Finarte priv. 1250 2.63 
Finarte Spa 3245 0.93 
Finarte rne 1130. -0.44 
Finrex 801 0.00 
Finrex r né 895 . 0.56 
FiscambHrnc 2080 0.97 
Fiscamb Hol 3090 0.00 
Fornara 1144 2.60 
Fornara Pri 1029 -0.58 
Gaic 1751 4.85 
Gaic r ne Cv 1680 2.50 
Gemina 1685 0.36 
Geminar ne 1391 0.80 
Gerolimichi 110 0.00 
Gerolim r nc 92,25  -0.81 
Gim 6705 1.59 
Gimrne 2700 0.00 
Ifi priv. 15390 2.60 
IWfil Fraz 5690 1.43 
Ifilrne Fraz 3360 1.79 
Isefi Spa 1530 | 1.32 
Isvim 12300 0.83 
Italmobilia 76700 0.66 
Italm rnc 48200 2.12 
Kernel r nc 823 1.35 
Kernel Ital 594 -2.62 
Mittel 1940 2.37 
Montedison 1515 0.80 
Monted r nc 1072. 0.28 
Montedr nc Cv 1635 -2.04 
Parmalat Fi 13130. 0.54 
Partrhe 1581 2.00 
Partec Spa 3150 0.03 
Pirelli E C 6588 | 0.35 
PirelECrnc 2690 1.13 
Premafin 16980 -0.12 
Raggio Sole 2570  -0.39 
Rag Sole r nc 1719 0.23 
Riva Fin 8480 -1.28 
Santavaler 2131 3.45 
Schiapparel 1070 1.81 
Serfi 6955 1.53 
Sifa 1490 1.36 
Sifa Risp P 1290 0.78 
Sisa 1830. -2.14 
Sme 3375 2.27 
Smi Metalli 1060 2.42 
Smirne 966 0.94 
So PaF 3900 1.83 
SoPaFrnc 2550 3.24 
Sogefi 2630 0.38 
Stet 2255 2.04 
Stetrnc 21396 1.71 
Terme Acqui 2517 0.04 
Acqui r nc 836 0.00 
Trenno 93257 -1.00 
Tripcovich 13400 0.37 
Tripcov r nc 6950 3.73 
Unipar 980  -0.91 
Uniparrnc 1063 0.09 
War Breda 145,5 0.28 
War Cir A. 143 6.72 
War Gir B 196 3.16 
War Cofide 225 -6.25 
W Cofide r nc 156 -13.33 
War fil 1419 -0.84 
War fil rnc 850 2.29 
W Premafin 2855 0.32 
War Sogefi 216 1.89 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 21210. 0.95 
Aedesrne 10900. 0.09 
‘Attiv Immob 4430 1.14 
Calcestruz 20000 0.96 
Caltagirone 5240 0.96 
Caltag r nc 4345 0.00 
Cogefar-imp 4492 0.00 
Cogef-imp r nc 3205 2.30 
Del Favero 7231 0.57 
Gabetti Hol 2715 1.69 
Grassetto 19010 -0.11 
imm Metanop 1960 0.51 
Risanam rnc 29500 0.34 
Risanamento 56390 -0.11 
Vianini Ind 1590 3.92 
Vianini Lav 5651 2.19 
W Calcestr 5051 1.43 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2759 0.33 
Danieli EC 8380 1.51 
Danieli r nc 5240. -2.24 
Data Consys 3400 3.03 
Faema Spa 4000. 0.00 
Fiar Spa 19400 -0.74 
Fiat 5879 2,24 
Fiat priv. 4429 1.37 
Fiatrnc 4649 0.67 
Fisia 2938 1.31 
Fochi Spa 9270 0.11 
Franco Tosi 32000 -0,87 
Gilardini 3450 2.68 
Gilard r nc 2975. 1.19 
Ind. Secco 1271. 0.08 
Magneti r nc 966 3.32 
Magneti Mar 918. 0.88 
Mandelli 9167 0.08 
Merloni 2482 0.00 
Merloni r nc 1371 0.00 
Merl Nc1990 1205 -2.82 
Necchi 1275 0.00 
Necchi r nc 1555 0.00 
N. Pignone 4640 -0.64 
Olivetti Or 3769 0.78 
Olivetti priv. 2440. -0.45 
Olivetr nc 2500 1.38 
Pininfrnc 16000 . -1.54 
Pininfarina 15630 -2.92 
Rejna 10020. 0.20 
Rejnarnc 33100 0.00 
Rodriquez 7250 0.69 
Safilo Risp 11590 0.00 
Safilo Spa 10900. 0.60 
Saipem 1693 0.18 
Saipemrnc 1950 -0.51 
Sasib _ 7815 0.64 
Sasib priv. 7590 . 0.00 
Sasibrnc 5655 0.02 
Tecnost Spa 2055 4.00 
Teknecomp 700 1.45 
Teknecom r nc 699. -1.55 
Valeo Spa 4015. 0.88 
W Magneti r nc 84. -1.18 
W Magneti 85 4.94 
W N Pign93 236 0.00 
WOlivet8% 205 -2.15 
Saipem War 23. -4.17 
Westinghous 48990 0.00 
Worthington 2700  -2.17 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 397 -1.24 
Eur Metalli 1089 1.78 
Falck 7885 -0.25 
Falckrnc 8961 0,57 
Maffei Spa 3820. -6.49 
Magona 9530 -2.66 
TESSILI 
Bassetti 13210 0.99 
Benetton 9300 1.92 
Cantoni lic 5799 1.58 
Cantoni Nc 3990 -2.68 
Centenari 275 0.00 
Cucirini 1725 0.00 
Eliolona 3720 1.89 
Linif 500 980. 4.26 
Linifrnc 875. 1.74 
Rotondi 62700. 4.41 
Marzotto 6460. 1.65 
Marzotto Ne 5320 0.47 
Marzotto r nc 6390 0.00 
Olcese 2510 5.02 
Ratti Spa 4470 0.79 
Simint 5710 0.09 
Simint priv. 3445 -0.14 
Stefanel 5725 0.44 
Zucchi 14360 -2.31 
Zucchi rnc 9070 0.78 
DIVERSE 
De Ferrari 7995  -1,30 
De Ferrrnc 2665 0.00 
Ciga 5 2795 0.72 
Cigarnce 1746 0.29 
Con Acq Tor 15550 0.32 
Jolly Hotel 14700 -0.66 
Jolly H-rP 23900 — 0.00 
Pacchetti 546 0.37 
3048 0.00 


, Unione Man 


1272,38 La divisa americana ha beneficiato della correzione per 
ù difetto del calo del Pni Usa nel primo trimestre, che atte- 
(+0,84%) nua la pressione recessiva e del forte aumento delle 


commesse edili. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec.  Var.% Titoli Chius. Prec. Var. % 
Aviatour 1910 1930 -1.04 PrLombarda 3815 3800 0.39 
Bca Agr Man 105500. 105500 0.00 ProvNapoli 6500 6500 0.00 
Briantea 13955 13900 0.40 BcoPerugia 1200 1200 0.00 
Siracusa 30700 30250 1.49 © Broggilzar 1420 1448 -1,93 
Bca Friuli 13650 13080 436 CibiemmePI 1400 1400 0.00 
Friuli Axa 4000 3650 9.59 Citibankit 5210 5151 1.15 
Bca Legnano 7795 7780 0.19. ConAcqRom 210 200. 5.00 
Gallaratese 13550. 13550 0.00  CrAgrarBs 7030 7050  -0.28 
Pop Bergamo. 17001 16600 2.42 CrBergamas 40000. 39500 , 1.27 
Pop Com Ind 18500 18500 0.00  Valtellin. . 15760 15760 0.00 
Pop Crema 39430 39480 -0.13 Creditwest 9895 9895. 0.00 
Pop Brescia 7550 7550. 0.00 FerrovieNo 93000 92000 1.09 
Pop Emilia 102000 101400 0.59 Finance 72900 72900. 0.00 
Pop Intra 12000 11970 0.25  FinancePr 72400 72300 0.14 
Lecco Raggr 9020 9100 -0.88.Frette 7300 7300. 0.00 
Pop Lodi 15750 15800 -0.32 Ifis Priv 1200 1210 -0.83 
Luino Vares 15330. 15330 0.00 Inveurop 1220 1190. 2.52 
Pop Milano 6700 6760 -0.89  Italincend 200000 200000 0.00 
Pop Novara 16075 16075 0.00 Bognanco 590 585 0.85 
Pop Cremona 8530 8500 .0.35 Zerowatt 7000 6980 0.29 
FONDI D’INVESTIMEN 
Titoli Odier. Preci Titoli Odier. 3 
AZIONARI Libra 21627 
Phenixfund Top 10383 Mida Bilanciato 11424 
Gesticredit Euroazioni 10000 Multiras 19889 
Adr. Americas Fund 11098 Nagracapital 16688 
Adr. Europe Fund 10938 Nordcapital 12395 
Adr. Far East Fund 11066 Nordmix 11917 
‘Adriatic Global Fund 12495 Phenixfund 13011 
Arca 27 10903 Primerend 20087 
Ariete 10742 Professionale Intern. 11761 
Aureo Previdenza 12954 Professionale Rispar. 10323 
Azimut Glob Crescita 10754 Quadrifoglio Bil. 11710 
Capitalgest Azione 12427 Redditosette 19766 
Centrale Capital 12723 Risp. Italia Bil. 17882 
Cisalpino Azionario 10261 Rolo International 10597 
Eptainternational 10404 Rolomix 11395 
Euro-Aldebaran 11579 Salvadanaio Bil. 17882 
Eurojunior 10706 Spiga D'oro 12779 
Euromob. Risk F. 14710 Venetocapital 10860 
Fondo Lombardo 11699 Visconteo 19089 
Fondo Trading 10045 OBBLIGAZIONARI 
Fideuram Azione. 10734 Adriatic Bond Fund > 12397 
Fiorino 277413 Agos Bond 10939 
Fondersel Industria 8632 Agrifutura 13550 
Fondersel Servizi 10251 Ala 11879 
Fondicri Internaz. 12711 Arca Mm 11107 
Fondinvest 3 11668 Arca Rr 12568 
Fondo Indice 10595 Arcobaleno 11807 
Genercomit Capital 10044 Aureo Rendita 14253 
Genercomit Europa 10848 Azimut Garanzia 11352 
Genercomit Internaz. 11875 Azimut Giob. Reddito 11403 
Genercomit Nordam 12346 Bn Cashfondo 10621 
Gepocapital 12220 Bn Rendifondo 11200 È 
Gesticredit Az 11634 C.T.Rendita 11475 È 
Gestielle A 9738 Capitalgest Rendita 12025 DL 
Gestielle | ‘9843 Cashbond 14312, LD. 
Gestielle Serv. E Fin. 10576 Centrale Money, 10802 .D. 
Imicapita! 257397 Centrale Reddito 14603 DL 
Imindustria 9887 .D. ChaseM.Intercont. 11483 .D. 
In Capital Elite 10574 .D. —Cisalpino Reddito 11963 DL 
In Capital Equity 12244 .D.  Cooprend 10839 Hob 
Indice Globale 9880 . Eptabond 14964 N.D. 
Iniziativa 10848 .D. Eptaprev 12121 N.D. 
Interbancario Az 18312 .D. Euro-Antares 13750 N.D. 
Investimese 10230 .D.  Euro-Vega 11442 N.D. 
Investire Az. 11617 .D. Euromobiliare Reddito 12402 N.D. 
Investire Internaz. 10451 .D. Euromoney ; 10602 N.D. 
Lagest Az. Inter. 10026 .D. FondoFuturo Famiglia 10954 N.D. 
Lagest Azionario 14695 Fideuram Moneta 12942 N.D. 
Personalfondo Az. 11724 .D. Fondicril 11274 N.D. 
Prime-Italy 10895 .D. —Fondicri Monetario 12110 N.D. 
Prime Merrill America 11169 LD. Fondimpiego 15333 ND. 
Prime Merrill Europa 11854 .D. Fondinvest1 12168 N.D. 
Prime Merrill Pacifico 11898 LD. —GenercomitMonetario 10664 N.D. 
Primecapital 28986 .D. Genercomit Rendita 11154 N.D. 
Primeclub Az. 10233 .D. Geporend 10744 N.D. 
Professionale 39355 N.D. Gesticredit Monete 11359 N.D. 
Quadrifoglio Azion. 10743 N.D. Gestielle Liquid. 10476 N.D. 
Risp. Italia Az. 11523 N.D. GestielleM. 11095 ND. 
S.Paolo H Ambiente 11961 N.D.  Gestiras 23072 N.D. 
‘S.Paolo H Finance 12247 N.D. Griforend 12276 N.D. 
‘S.Paolo H Industrial 10953 ND. Imi 2000 15411 N.D. 
S.Paolo H Internat. 10898 N.D... Imibond 11283 N.D. 
Salvadanaio Az ‘9365. N.D: Imirend 14397: N.D. 
Sogesfit Blue Chips 10913 N.D. In.Gapital Bond 13217 N.D. 
‘Triangolo A 10927 N.D. Interb.Rendita 19019 ND. 
Triangolo C 10954 N.D. Intermoney 10621 N.D; 
Triangolo S 10932 N.D. Investire Obbligaz. 17573 N.D. 
Venture Time 11505 N.D. Italmoney 10920 ND. 
Zetastock 10371 N.D. Lagest Obbligazionario 14302 N.D: 
BILANCIATI Lire Più 11721 N.D. 
Arca Bb 22422 N.D... .Mida Obbligazionario 13031 N.D. 
Arca Te 11262 N.D. Monetario Romagest 10751 N.D. 
Aureo 18744 N.D. Money-Time 10590 N.D. 
Azimut Bilanciato 12507 N.D. Nagrarend 12762 N.D. 
Azzurro ‘20626 N.D. Nordfondo 12968 N.D. 
Bn Multifondo 10791 N.D. Personalfondo Monetar. 12469 N.D. 
Bn Sicurvita 13438 N.D. Phenixfund 2 12664 N.D. 
Capitalcredit 12527 N.D. Primebond 12494 N.D. 
Capitalfit 15316 N.D. Primecash 12236 N.D. 
Capitalgest 17705 N.D. Primeciub.Obbligazion. 14304 N.D: 
Cash Management Fund 14928 N.D. Primemonetario 13673 N.D. 
Centrale Global 12062 N.D. Professionale Redd. 11996 N.D. 
Chase M. America 11931 ND. Quadrifoglio Obbligaz. 11997 N.D. 
Cisalpino Bilanciato 13625 N.D. Rendicredit 11196, N.D. 
Coopinvest 10319 N.D. Rendifit 12132 N.D. 
Cooprisparmio 10856 N.D. Rendiras 13336 ND. 
Corona Ferrea 11622 N.D. Risparmioltalia Red. 17595 N.D. 
Ct Bilanciato 12108 N.D. Risparmioltalia Corr. 11496. ND. 
Eptacapital 12338 N.D. Rologest 14027 N.D. 
Epta 92 10174 N.D. Salvadanaio Obbligaz. 12121 N.D: 
Euro-Andromeda 19565 N.D. Sforzesco 12032 N.D. 
Euromobil. Capital F. 14413 N.D. Sogesfit Contovivo 10448 N.D. 
Euromob. Strategic 13431 N.D... Sogesfit Domani 13439 N.D. 
Europa 10948 N.D. Veneto Cash 10419 ND. 
Fondattivo 13145 N.D. Veneto Rend. 12531 N.D. 
Fondersel 32387 N.D. Verde 11283 N.D. 
Fondicri 2 11476 N.D.' Zetabond 10911 N.D. 
Fondinvest 2 17498 N.D. ESTERI 
Fondo America 14018 N.D. Fonditalia 103.623 82,793 
Fondo Centrale 16652 N.D. Interfund 55.755. 44,19 
Genercomit 20577 N.D. Intern. Sec. 42.630 27,90. 
Geporeinvest 12149 N.D. Capitalitalia 49.586 37,44 
Gesticredit Finanza 11813 N.D. Mediolanum 48.931 38,87 
Gestielle B. 11110 N.D. . Rominvest 44.478 29,11 
Giallo 11202 N.D. Italfortune 57.631 45,17 
Grifocapital 12774 N.D. Italunion 31.231 24,57 
Intermobiliare Fondo 13520 N.D. TreRLit 43.263 Lal 
Investire Bilanciato 11354 N.D. RasfundLit 39.968 _ 
CONVERTIB 
Titoli Cont. Term T Cont. Term. 
Attiv Imm-95 Cv 7,5% 186 183,1 | Mediob-italmob Cv7% 272 280. 
Breda Fin 8792 W7% 109,6 . 109,35 Mediob-linifRisp7% 94,9 94,75 
Centrob Binda-91 10% 99,35 Mediob-marzotto Cv7% 127,25. 128,8 
Ciga-8895 Cv 9% 102 101,8 Mediob-metan93Cv7% 124,1 124,9 
Cir-8592 Cv 10% 98,4 99,15 Mediob-pir 96 Cv6,5% so 948 95,25 
Cir-8692 Cv 9% 97,65 97,9 . Mediob-saipem Cv5% 93,6 93,9 
Efib-85 Ifitalia Cv 139 . Mediob-sicil 95cv5% 97,9 98,7 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 114 113. Mediob-snia Fibre 6% 91,7 91,9 
Euromobil-86 Cv 10% 100,1 99,5 Mediob-sniaTecCv7% 98,7 97,9 
Ferfin-8693 Cv 7% 939,3 93,8 Mediob-unicemCv7% 120,1 123 
Fochi Fil-92 Cv. 8% 234 237 — Merloni-8791Cv7% 98,2 97,3 
Gim-8693 Cv 6,5% 94,7 95,2. Monted Selm-ff 10% 98,5 99 
Imi-n Pign93W Ind 117,6 116 Monted-8692 A{7% 96,85 96,95 
Iri Sifa-86917% 98,3 98,4 Monted-8792 Af{f7% 93,4 93,4 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 103 103 Olcese-8694 Cv7% 92,6 90,3 
Iri-eredit 91 Cv7% 99,5 99,95 . Olivetti-94 W.6,375% 86,6 86,1 
Iri-stet 8691 Cv7% 109,2 109,6 Opere Bav-8793 Cv6% 139,3 139,9 
Italgas-9096 Cv 10% 110 109,5 Pirelli Spa-cv9,75% 104 104 
Magn Mar-95 Cv 6% 85,6 86 Rinascente-86 Cv8,5% 128,1 128,5 
Medio B Roma-94exw7% 230 231  RisanNa8692Cv7% 523 524 
Mediob-barl 94 Cv 6% 100.100,25  Saffa 8797 Cv6,5% 118,1 120,1 
Mediob-cir RisNc7% 92,5 192,4 Selm-8693 Cv.7% 102 101 
Mediob-cir Risp 7% 87,85 87,7  Serfi-ss Cat95Cv8% 121 126,9 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 110 109,9 Sifa-8893Cv9% 102 101 
Mediob-italcem Cv 7% 268,25 269 Sip 8693 Cv7% 97,55 97,5 
Mediob-italcem Exw2% 104,1 105. Snia Bpd-8593 Cv10%, 102 102 
Mediob-italg 95 Cv6%. 111,3 113. Zucchi-8693 Cv 9% 217,5 216 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Miban. Milano. UIC. © Valuta — Mi.ban. Milano uiC 
Dollaro Usa 1271,00 1272,000 1272,380Escudo port. 8,80 8,523. 8,524: 
Ecu — 1527,200 1527,200 . Dollarocan. 1100,00 : 1108,000 ..1108,150 
Marco Ted. 742,60. 743,530 743,525 Yengiapp. 9,15 9,297 9,238 
Franco fr. 219,90 219,020 219,020. Francosviz. 870,00 872,000 872,050 
Sterlina 2193,00  2193,000 2192,97  Scellino aust. 104,90 105,680 105,689 
Fiorino ol. 660,00 659,940 659,955 Coronanorv. 192,50. 190,660. 190,690 
Franco belga 35,90 36,130 36,133 Coronasved. 208,00. 207,440. 207,420 
Peseta spag. 12,10 12,000. 11,997 Marcofini. 312,00 311,850 311,885 
Corona dan. 193,50 193,680 193,665. Dinaro(MI)tg 20,00 - _ 
Lira irlandese 2015,0 1989,600 1989500 Dinaro(TS) 20,00 - _ 
Dracma 6,85 6,791 6,790 Dollaro aust. ‘960,00 963,400 963,200 


743,53 !! marco è rimasto sostanzialmente stabile alla chiusura 

9 delle contrattazioni. La moneta tedesca ha subito solo 

(-0,08%) un lievissimo, quasi impercettibile aggiustamento in ne- 
gativo. 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo _Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 99,8 0.00 
Cct Ecu 8491 11,25% 99,9 0.00 
Cet Ecu 8492 10,5% 102 0.69 
Get Ecu 8593 9% 100,15 - 0.40 
Cct Ecu 8593 9,6% 100,2 -0.10 
Cet Ecu85938,75% 98,85 -0.20 
Cet Ecu 8593 9,75% 101,65 0.44 
Got Ecu 8694 6,9% 96,15 0.52 
Cet Ecu 8694 8,75% 100,15. 0.50 
Cet Ecu 8791 8,75% 99,7 0.00 
Cct Ecu87947,75% 97,75 -0.20 
Cet Ecu 8892 8,5% 98,5 -0.05 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 98,45 0.00 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 198,95 -0.15 
Cot Ecu 8893 8,5% 96,5. 0.05 
Cct Ecu 8893 8,65% 97,5 -0.20 
CotEcu 8893 8,75% 97,7 0.05 
Cet Ecu89949,9% 104,35 +0.14 
Cct Ecu 8994 9,65% 98,8 0.05 
Cct Ecu 8994 10,15% 102,2 0.05 
Cct Ecu 8995 9,9% 100,9 0.10 
Cct Ecu 9095 12% 105,9 0.09 
Cct Ecu 9095 11,15% 103,5,.-0.77 
Cet Ecu9095 11,55% 105 0.48 
Cct Ecu93 de 8,75% 97,3 0.10 
CctEcu93st 8,75% 97,1 0.10 
Ccteunv94107% 101,3. 0.05 
Cct-15mz94 ind 100,25 0.10 
Cct-171993 cv ind 99,9 -0.10 
Cct-18ap92 cv ind 101,2 -0.05 
Cct-18fb97 ind 99,5 0,05 
Cct-189n93 cv ind 100,4. 0.15 
Cot-18nv93 cv ind 99,7 0.00 
Cct-18st93 cv ind 99,6 0.00 
Cct-19ag92 ind 100,45 0,00 
Cct-19ag93 cv ind 99,7 -0.05 


Cct-19dc93 cv ind 

Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind X 
Cct-200t93 cv ind 99,7 0.05 


Ccet-ag91 ind 100,15 0.00 
Cct-ag93 ind 100,5 0.15 
Cct-ag95 ind 99 0.10 
Cot-ag96 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Ccot-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind x 
Cct-fb94 ind 100,05 0.00 
Cct-fb95 ind 100,75 0.10 
Cct-fb96 ind 100,5 0.55 
Cet-fb97 ind 99,5 0.05 
Cct-ge92 ind 100,55. 0.05 
Cct-ge93 em88 ind 100,15 0.10 
Cet-ge94 ind ‘ 100,2 -0.05 
Cct-ge95 ind 100° 0.05. 
Cct-ge96 ind 100,3. 0.55. 
Cet-ge96 cv ind 99,95 0.00 
Cct-ge97 ind 99,3: 0.10 
Cet-gn91 ind ‘99,95, 0.00 
Cct-gn93 ind 101,7 0.64 
(Cet-gn95 ind 100 0.05 
Get-gn96 ind 100,45. 0.15 
Cct-[g91 ind 100,05 0.00 
Cct-1993 ind 100,55 0.05 
Cct-1995 ind 99,75 0.10 
‘(Cct-1995 em90 ind 99,9 -0.05 
Cct-1996 ind 99,85 0,00 
* Coet-mg93 ind 100,8 0.10 
Cot-mg95 ind 100,25. 0.10 
Cet-mg95 em90 ind 100,1 0.05 
Cct-mg96 ind 100,6 0.10 
Cct-mz93 ind 100,05 -0.05 
Cot-mz94 ind 100,2. 0.10 
Cct-mz95 ind 100 0,05 
Ccet-mz95 em90 ind 99,95 0.15 
Cct-mz96 ind 100,2 0.05 
Cct-mz97 ind 99,95 0.05 
Cet-nv91 ind 100,7 0.00 
Cct-nv92 ind 100,55 0.05 
(Cct-nv93 ind 100,75 -0.15 
Cct-nv94 ind 100,2 0.00 
Cet-nv95 ind 99,65 0.00 
Cct-nv95 em90 ind 100,05 0.05 
Cct-nv96 ind 99 0.10 
Cct-ot91 ind 100,65 0.00 
Cot-ot93 ind 100,45 0.10 
Cct-ot94 ind 99,5 0.00 
Cct-ot95 ind 99,15. ,0.05 
Cct-0t95 em ot90 ind 100 0.00 
Cct-ot96 ind 298,8 0.10 
Cct-st91 ind ù 100;45‘ 0.00 
Cct-st93 ind 100,35. 0.05: 
Cct-st94 ind 99,95 0.00 
Cct-st95 ind 9875, 0.00 
Cct-st95 em st90 ind 99,8 0.10 
Cct-st96 ind 98,9. 0.20 
Btp-169n97 12,5%. 100,25. 0.20 
Btp-17mg9212,5% 100,55 0.05 
Btp-17mz92 12,5% 100,25 0.00 
Btp-17nv93 12,5%! 100,6: 0.00 
Btp-18ap92 12,5% 100,3 0.00 
Btp-1ag92 11,5% 99,55 0.00, 
‘Btp-1ag93 12,5% 100,5 0.10 
Btp-1ap92 11% 99,35 0.00 
Btp-1ap92 12,5% 100,3. 0.05 
Btp-1ap929,15% e 98,65 0.00 
Btp-1ap92 em90 12,5% 100,3 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 100,75 . 0.00 
Btp-1fb92 11% 99,5 0.05 
Btp-1fb92 9,25% 98,9 -0.05 
Btp-1fb93 12,5% 100,7 -0.20 
Btp-1fb94 12,5% 100,3. 0.05 
Btp-1ge92 9,25% 99,05 0.00 
Btp-1ge94 12,5% 100,5 0.05 
Btp-19e94 em90 12,5% 100,4. -0.05 
Btp-1gn92 9,15% 99 0.00 
Btp-1gn94 12,5% 100,8. 0.05 


Btp-1gn97 12,5% È 
Btp-11992 10,5% 99,6 0.00 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993:12,5% 
Btp-11994 12,5% 


Btp-1mg92 11% 99,3 0.00 
Btp-1mg92 12,5% 100,45 0.00 
Btp-1mg92.9,15% 98,55 -0.30 
Btp-1mg94 em90 12,5%. 100,4. 0.05 
Btp-1mz92 9,15% 98,7 -0.15, 
Btp-1mz94 12,5% 100,3 -0.05 
Btp-1nv91 11,5% 99,9 0.10. 
Bip-1nv93 12,5% 100,5. 0.00; 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,55 0.00 
Btp-1nv94 12,5% 100,35 0.00 
Btp-1nv97 12,5%. 100,25 0.20 
Btp-10t92 12,5% 100,5. -0.05 
Btp-10t93 12,5% 100,5. 0.10 
Btp-1st92 12,5% 100,45 0.00 
Btp-1st93 12,5% 100,5 0.10 
Btp-1st94 12,5% 100,35 0.10 
Btp-21dc91 11,5% 99,95 0.15 
Cassa dp-cp 97 10% 97,9 0.00 
Cct-171993 8,75% 97,75 0.00. 
Cct-18ap92 10% 99,5 -0.05 
Cct-18gn93 8,75% 96,4 0.00 
| Cct-18st93 8,5% 109,5. 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 99 0.00 
Cct-19mg92 9,5% 99,2 0.00 
Cct-8393 tr 2,5% 99,7. 0.30 
Cct-ag97 ind 99,1 -0.10 
Cct-ap97 ind 100,05. 0.00 
Cct-fb92 9,8% ‘199,55 0.00 
Cct-ge9211% 100,05 -0.15 
Cct-ge94 bh 13,95% 102,95 0.05 
Cct-ge94 usi 13,95% 103 0.05 
Cct-gn97 ind 100,45 -0.05 
Cct-1994 au 709,5% 96,05 0,00 
Cct-I997 ind 99,2 0.10 
Cct-mg97 ind 100,25 0.20 
Cct-st97 ind 98,95 0.05 
Cto-15gn96 12,5% 100,85 0.05 
Cto-16a995 12,5% 100,75 0.05 
Cto-16mg96 12,5% 100,95 0.05 
Cto-179296 12,5% 100,65. 0.00 
Gto-18dc95 12,5% 100,8 0.10, 
Cto-181995 12,5% 101 0.40 
Cto-19f096 12,5% 100,8 0.05 
Gto-19gn95 12,5% 100,95 0.25 
Cto-190t95 12,5% 100,8 0.10 
Cto-19st96 12,5% 100,8 0.05 
Cto-20nv95 12,5% 100,75 0.05 
Cto-20st95 12,5% 100,75 0,10” 
Cto-dc96 10,25% 97,55 -0.10 
Cto-gn95 12,5% 101,2 0,95 
Cts-18mz94 ind " 86,05 10.00 
Cts-21ap94 ind 86,3 -0.06 
Gts-22gn91 ind 99,15: 0.00 
Ed Scol-7792 10%, ‘103 0.00 
. Redimibile 1980 12% 105,6 0.00 
Rendita-35 5% 68,4 -0.73 
ORO E MONETE 
Domanda Offerta 
Orofino (per gr) 14800 15000 
Argento (per kg) 170600 - 174900 
Sterlina Ve 105000 111000 
Sterlina Ne (a. 73) 108000 115000 
Sterlina Nc (p. 73) 105000 111000 
Krugerrand 445000 465000 
50 Pesos mess. 550000 570000 
20 Dollari oro 500000 590000 
Marengo svizzero 85000 ‘93000 
Marengo italiano 85000. 93000 
Marengo belga 82000 ‘90000 
Marengo francese 82000. 90000 


BORSA DI TRIESTE 


29/5 ‘30/5 29/5 30/5 


Venerdì 31 maggio: 1991 


POLIZZE 
Compagnie 
italiane 
piene 

di «vita» 


ROMA — Per le assicurazio- 
ni italiane il '90.è stato un an- 
no pieno di «vita». La foto- 
grafia. del settore, scattata 
\ alla fine dello scorso ‘dicem 
bre dall’Isvap (Ilistituto pub- 
blico. di vigilanza sulle assi- 
curazioni private), haimmor- 
talato un anno in crescita sia 
nel ramo danni, che rimane il 
comparto di maggiore peso, 
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PIAZZA AFFARI 
Gli ordini esteri d’acquisto 
sostengono l’ascesa 


MILANO — Piazza affari ha messo a segno un altro ri- 
sultato positivo, ancora più interessante se si considera 
che l'indice Mib, a quota 1176 (+ 1,20%), ha eguagliato 
il massimo dell’anno registrato il 19 aprile scorso, por- 
tando così il progresso dal 2 genaio a oggi a un 
+.17,6%. 

A sostenere la tendenza al rialzo sono stati ancora una 
volta gli ordini di acquisto provenienti dall'estero, Lon- 
dra in primis, seguita anche da Wall Street. 

Gli operatori fanno notare che il.ritorno consistente de- 
gli stranieri, sui quali non sono pochi i sospetti di un'ori- 
ginaria committenza italiana, non ha ancora trascinato 
gli investitori locali. Dal fronte fondi, borsini e.gestioni 
patrimoniali ancora tutto tace e se non dovesse esserci 
un.risveglio.di interesse; sottolineano dalla,Borsa;.l’on- 
da crescente di piazza affari potrebbe ‘incontrare un 
ostacolo. 

Ancora un elemento da tenere presente nell'analisi del- 
la seduta di ieri è la mole degli scambi. Secondo le pri- 
me stime degli operatori si è arrotondata un poco la 
quota rispetto a quella scambiata precedentemente {ci- 
ra 190 miliardi di lire di controvalore), ma si è comunque 
di fronte a un mercato poco fluido. Tante performance di 
rilievo sono infatti frutto più di un difficile incontro tra 
domanda e offerta che di un reale cambio di tendenza. 
Evidente oggetto di attenzione da parte degli operatori 
sono state le Fiat. Il titolo torinese, molto ben scambiato, 
ha'infatti registrato un +2,24% a 5879 lire:e con questa 
sua performance ha impostato positivamente l'anda- 
mento di tutta la quota con un particolare riguardo ai 
valori del suo stesso gruppo. ù 
Segnano infatti progressi di rilievo le Snia Bpd (+4,35) 
e le Ifi priv (+2,60%) seguite dalle crescite superiori 
all’1% di.Ifil, Rinascente, Unicem, Cem Augusta, Fabbri 
priv e Caffaro. In casa De Benedetti si è registrato un 
certo interesse, a livello di scambi, sulle Olivetti 
(+0,78% a 3769 lire).e sulle Cofide rnc (+1,41% a 1294 
lire). Buone chiusure per Cir (+2,86% a 2840 lire) e 
Cofide (+2,28% a 2965 lire), entrambe oggetto di lima- 
ture nel dopolistino. Un certo movimento anche nella 
scuderia Ferruzzi con Montedison (+0,80% a 1515 lire) 
e,Ferfin (40,92% a 2295 lire) vivacemente richieste. 
Seduta interessante anche per i telefonici, da sempre 
nel mirino degli investitori esteri. E' così che Stet sale 
del 2,04% a 2255 lire, e Italcable (molto scambiata) del 
4,34% a 7930 lire mentre Sip arrotonda a 1308 lire 
(+0,85%). Bene anche.le Sme (+2,27%) e le Alivar 
(+5,09%). Tra i valori assicurativi, ineevidenza le Assi- 
talia (+2,67%), le Fata (+.5,93%) e le Toro (+2,31%) 
mentre le Generali, pur essendo discretamente sambia- 
te, segnano un contenuto +0,59% a 36 mila lire. Ancora 
in tensione invece le Fondiaria (+1,02% a 44400 lire) 
con il correlato buon andamento delle Gaic.((+4,85% a 
1751 lire). Tra i valori bancari, oggetto di ricéperture le 
Mediobanca (+2,21% a 16620 lire). Tra i valori partico- 
lari in evidenza Italcementi (+1,81%). 


MOVIMENTO NAV 


BORSE ESTERE 


1163,75 (+0,05) 
3679,72 (+1,50) 


vita ordinarie e in particolare 
a quelle rivalutabili. L'assi- 
curato tipo non ha comunque 
dimenticato di rinnovare le 
polizze del ramo. danni, che 
rappresenta da solo il 74,9 
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con modalità diverse per i 
vari,tipi di premi, 

‘| La crescita in termini per- 
centuali del ramo vita non è 
più una novità, ma ancora 
più evidente è il verticale au- 
mento'delle-quantità: il fattu- 
rato è stato di 8.532 miliardi 
di lire (più 18,3 per cento, 
corrispondente. in, termini 
reali ad un più 11,5 per cen- 
to),. un vero:e proprio balzo 
in avanti se si pensa che 
quattro anni prima, nel 1986, 
superava di poco i 3 mila mi- 
liardi. 

La composizione del «porta- 
foglio premi» del ramo vita, 
segna la netta predominan- 
za delle assicurazioni ordi- 
narie (82,5:per cento) e, al- 
l'interno di queste, delle po- 
lizze rivalutabili. Tra le cu- 
riosità è da segnalare l'im- 
patto che i nuovi contratti di 
lavoro.hanno avuto. sulle po- 
lizze collettive che. rispetto 
all'anno. precedente hanno 
registrato un incremento in 
valore del 27 per cento con 
oltre 500 mila assicurati. Una 
grossa importanza per i bi- 
lanci delle compagnie’ assi- 
curative’ ha certamente ‘il 
«ramo danni», che nel ’90 ha 
raccolto premi per oltre 25 
mila miliardi di lire con'un.in- 
cremento del 14 per cento ri- 
spetto al 1989, il 7,4 percento 
intermini reali. 


ACCORDO 
Istituto S. Paolo 
e Fondiaria 
insieme 

‘agli sportelli 


ROMA — Il Gruppo Fondia: 
ria e l'Istituto bancario San 
Paolo di. Torino hannò an; 
nunciato un accordo:di colla- 
borazione tra attività banca- 
ria e assicurativa. l:partners 
— precisa un comunicato — 
hanno congiuntamente: invi- 
duato nella Milano assicura- 
zioni — controllata da Fon- 
diaria.spa — il protagonista 
operativo per la realizzazio- 
ne. dell'iniziativa. L'opera- 
zione prevede che le.compa- 
ghie di assicurazione Cidas; 
Sipea e Polaris. vita..(oggi 
controllate dall'Istituto ban- 
cario di San Paolo di Torino) 
confluiranno in:;una' società 
che sarà controllata pariteti- 
camente dalla Milano assi- 
curazioni e dall'Istituto ban: 
cario di.San Paolo di Torino. 


partenze 


Data | Ora Nave [ ormeggio | Destinazione 
30/5 13.00 GARGANO È Ravenna 
30/5 13.00 CAPO FRASCA Ravenna 
30/5 13.00 PERRONEGRO Ravenna 
30/5 sera  PORTFARO Chioggia 
31/5 8.00. ZAGARA Melilli 
31/5 12.00. PARISII ordini 
31/5 12.00 VERED Haifa 
31/5 pom. . EDIMBURGHFRUID ordini 
31/5 sera LEO Italcem. ordini 
31/5 20.00 DALMACJA 29 Corfù 
31/5 notte. STARLOUISIANA Siot3 ordini 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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PARO] | prodotti di queste compa- 

TRIESTE arrivi gnie e quelli del gruppo Fon-: 
Data | Ora Nave Provenienza [ Ormeggio diaria verranno collocati tra- 
SACRARIO eo Beirut 23 mite gli sportelli. del Sani 
| 30/5 I STAR LOUISIANA RESO Siot3 Paolo. Resteranno escluse. 
30/5 16.00 PALLADIO Durazzo 29 le reti del Banco Lariano e 
30/5, sera. SEVERN Capodistria rada/Bunker |. della Banca provinciale lom- 
30/5 20.00. VERED Haifa 49 (6) barda, mentre per il gruppo 
31/5. 6.30 ‘ALMARETERZA Genova rada Fondiaria mantengono valo- 
31/5 matt.  REGAL PRINCESS mare Arsen. re gli attuali rapporti con isti- 
31/5 gior.  RABUNIONXI Tartous 4 tuti bancari privati, tra cui.il 
31/5 16.00 CAPOMELESECONDO Venezia rada Credito romagnolo, nonche 
31/5. 19.30. IGNAZIO Richard Bay 52 con la Cassa di risparmio di 


Firenze. Per finanziare tale 
operazione, il cui (costo per. 
la Milano assicurazioni sarà; 
dell'ordine di 80 miliardi, il 
consiglio di amministrazione! 
della Milano, riunitosi lunedì 
27 maggio ha convocato, per 
il 16 luglio, una assemblea 
straordinaria della società 
per deliberare un aumento 
misto del capitale sociale da 
38,3.a,59,9 miliardi di lire da 
effettuarsi mediante .lemis-; 
sione di 26.641.360 azioni del» 
valore nominale di mille-lire 
(19.753.360 azioni ordinarie’ 
e 6.880.000 azioni di rispar- 
mio), godimento 1.0 gennaio. 
1991, - 
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Venerdì 31 maggio 1991 


CONTI CON L’ESTERO: IDATTISTAT 


Piange il piatto della bilancia 
Ma c'è un miglioramento sui primi quattro mesi 


ROMA — Si fanno pesanti 
ad aprile i conti della bilan- 
cia commerciale che regi- 
stra però un miglioramento 
néi primi quattro mesi del 
'91 rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno. 
Secondo i dati forniti dall'I- 
stat, in aprile si è avuto un 
saldo negativo di 2.327 mi- 
liardi contro gli 875 di apri- 
le ‘90. In particolare il valo- 
re Cif delle importazioni è 
stato di 19.789 mld mentre 
le esportazioni Fob hanno 
reggiunto i 17.462 mld con 
variazioni rispettivamente 
di + 12,6% e +4,6%.sem- 
pre rispetto ad aprile ‘90. Il 
deficit di 2.327 mld, prose- 
gue l'Istat, deriva per 1.694 
mid dai prodotti energetici 
e per 633 dalle altre merci, 
mentre nel ’90 gli 875 mld 
di deficit risultavano da un 
passivo di 1.626 mld per i 
prodotti energetici ma da 
un attivo di 751 mld per le 
altre merci. 

L'interscambio con l’este- 
ro del mese di aprile ha 


evidenziato un significati- 
vo recupero delle importa- 
zioni, che (dopo la caduta 
del precedente mese di 
marzo influenzata peraliro 
dal rallentamento delle 
operazioni doganali) han- 
no segnato rispetto allo 
Stesso mese dell’anno pre- 
cedente tassi di crescita 
sostenuti per tutti i settori 
merceologici. Tale risulta- 
to ha determinato il peg- 
gioramento del deficit 
commerciale rispetto a 
quello del precedente me- 
se di marzo e a quello del 
corrispondente mese di 
aprile del 1990. Se si consi- 
derano infatti globalmente 
i dati relativi al bimestre 
marzo-aprile 1991, non si 
rilevano variazioni signifi 
cative rispetto al. corri- 
spondente bimestre del 
1990. 

Le esportazioni, contem- 
poraneamente, hanno con- 
fermato per aprile 1991 
l'incremento . tendenziale 


del primo trimestre del cor- 
rente anno, 

Rispetto ad aprile 1990, la 
crescita delle importazioni 
ha interessato in misura 
maggiore il settore metal- 
metcanico e quello dei 
prodotti dell’agricoltura e 
delle industrie alimentari 
con un ammontare rispetti- 
vamente pari a 4.637 e a 
2.831 miliardi. 

L'aumento delle esporta- 
zioni è dovuto soprattutto 
al settore metalmeccanico 
e a quello dei trasporti, che 
con un ammontare rispetti- 
vamente pari a 6.217 e 
1.660 miliardi hanno se- 
gnato incrementi del 10 e 
del 7 per cento. Al contra- 
rio risultano in diminuzio- 
ne le vendite dei prodotti 
tessili e dell’abbigliamento 
che hanno registrato una 
flessione del 5 per cento ri- 
spetto ad aprile 1990, con 
una conseguente riduzione 
del tradizionale saldo atti- 
vo. 


Economia 
ALLEGGERITO IL GIRO DI VITE SU BARCHE E FUORISTRADA 


. Manovra in retromarcia 


La maggioranza ha deciso di ritoccare il decretone in discussione 


ROMA — Per barche e fuori- 
strada sarà alleggerito il giro 
di vite fiscale, deciso dal go- 
verno con la «manovrina» di 
primavera dell'11 maggio 
scorso. 

La maggioranza ha infatti de- 
ciso, nel corso di una riunione 
con i ministri finanziari, i capi- 
gruppo e i responsabili econo- 
mici di Dc, Psi, Psdi e Pli, di 
‘ritoccare’, in alcuni punti, il 
decretone in discussione da 
alle commissioni Finanze e Bi- 
lancio del Senato. 

Per le barche quindi, non solo 
sarà introdotto un coefficiente 
di vetustà, con cui tenere con- 
to dell'età del natante ai fini fi- 
scali, ma sarà ridisegnato an- 
che lo stesso meccanismo di 
tassazione. Da un sistema per 
classi, che prevedeva’ un'«ali- 
quota» oscillante tra le 400 e le 
8.000 a centimetro a seconda 
del tipo e delle fasce di. lun- 
ghezza, si passerà infatti ad 
un calcolo per scaglioni pro- 
gressivi sulla. falsariga di 
quanto accade per l'Irpef. 
Buone notizie anche per i fuo- 
ristrada. Saranno esclusi dalla 
tassazione (da 150.000 a 
840.000 lire annue a seconda 
della potenza fiscale) infatti, 
oltre alla famosa Panda 4X4, 
tutte le auto a semplice trazio- 
ne integrale. La maggioranza 
ha infatti deciso di adottare la 
versione di «fuoristrada» sta- 
bilita in sede Cee con cui si in- 
dividuato precisamente le ca- 


Fuori dalla tassazione 
le vetture che hanno 
solo le quattro ruote 
motrici, mentre le 
imbarcazioni saranno 
valutate per scaglioni 
progressivi. 


ratteristiche teòniche del vei- 
colo: dalla altezza da terra, al- 
la possibilità di bloccare un 
differenziale all'angolo di at- 
tacco. 

E' stato poi deciso di mettere 
un po' d'ordine sugli aumenti 
Iva decisi per alcuni prodotti 
particolari, come il cioccolato 
o le salse per la pizza. Sarà 
probabilmente adottato, infat- 
ti, un regime unico di aliquota, 
semplificando il ventaglio di 
aumenti ipotizzato dalla ma- 
novra. 

Nessun ripensamento invece 
per quanto riguarda le moto, i 
telefonini e le carte di credito. 
Ma le riduzioni di gettito, però, 
dovranno essere compensati 
da nuovi «capitoli» di entrata. 
E già nel corso della riunione 
qualche proposta è stata avan- 
zata come quella di aumenta- 
re l'Iva per le videocassette, 
differenziata a secondasi tratti 
di una cassetta «piena» o an- 
cora «vuota». Ancora però so- 


ASSICURAZIONI/ CARLO DE BENEDETTI SI DISIMPEGNA DAL SETTORE 


lo a livello di ipotesi. 
Le proposte di emendamento 
al decretone fiscale non sono 
stata ancora del tutto ufficializ- 
zate e il termine per la loro 
presentazione resta fissato a 
martedì prossimo, 4 giugno. 
Alla decisione di introdurre 
modifiche nel decreto fiscale 
che prefigura in 14.200 miliar- 
di la manovra economica di 
primavera, la maggioranza è 
giunta dopo due vivaci riunioni 
avute con i ministri, Carli, For- 
mica e Cirino Pomicino. Que- 
st'ultimo ha comunque specifi- 
cato che si tratterà di modifi- 
che «non sostanziali». Partico- 
larmente critico con la mano- 
vra il senatore Nino Andreatta, 
presidente della Commissione 
Bilancio ed i senatori Bruno 
Visentini (Pri) e Filippo Cavaz- 
zuti (Sinistra indipendente). 
Îl decreto legge sull’Iva, ma 
anche sulle tasse sui contratti 
di borsa, ha avuto — intanto il 
suo primo sì alla commissione 
Finanze della Camera. 
Il provvedimento, che nelle 
sue precedenti stesure conte- 
neva anche la riduzione dal 19 
al 9% dell'Iva sulle calzature, 
\ reca norme che tra l'altro con- 
sentono di compensare imme- 
diatamente i crediti d'impresa 
già in sede di prima dichiara- 
zione dei redditi utile. Modifi- 
che sono state introdotte alla 
tabella relativa alle tasse sui 
contratti di Borsa. 


Cofide cede Latina alla Fondiaria 


Il gruppo fiorentino, con una raccolta premi di 4400 miliardi, si colloca alle spalle delle Generali 


MILANO — Accordo fatto tra 
Fondiaria e il gruppo di Carlo 
De Benedetti per la Latina: i ri- 
spettivi consigli di amministra- 
zione hanno approvato ieri la 
cessione del controllo del 
gruppo Latina da parte di Cofi- 
de e Cerus alla Fondiaria, con 
il passaggio di proprietà di 28 
milioni di azioni Latina ordina- 
rie pari al 74% del capitale per 
un controvalore di 504 miliardi 
(18.000, lire per azione) nella 
seconda fase dell'operazione, 
ilgruppo Cofide riacquista dal- 
la Latina il gruppo Finanza e 
Futuro pagandolo 100 miliardi. 
L'operazione, annunciata con 
un comunicato congiunto Cofi- 
de-gruppo Fondiaria, è stata 
curata da Euromobiliare. Cofi- 


. de ha in portafoglio più del 


52% della Latina e incasserà 
360.miliardi contro i 144. che 
toccheranno alla Cerus. per il 
restante 21%. La plusvalenza 


‘ dichiarata da Cofide perla sua _ 


partecipazione in Latina è di 
120 miliardi a livello consoli- 
dato. Con la Latina, il gruppo 


Fondiaria acquisisce anche la 
Latina vita, controllata 100%, 
e il gruppo Ausonia Assicura- 
zioni. Dal canto suo, Cofide 
mantiene il controllo del grup- 
po Finanza e Futuro, con il 
riacquisto del 100%, per 100 
miliardi. 

Con questa operazione, con- 
clusa a due giorni dall'accordo 
con il San Paolo per le tre 
compagnie che fanno capo al 
gruppo torinese, il gruppo 


‘Fondiaria si colloca al secon- 


do posto in Italia nel settore 
assicurativo, dopo le assicura- 
zioni generali, con una raccol- 
ta premi per 4400 miliardi. Ai 
3500 miliardi del gruppo Fon- 
diaria si vanno ad aggiungere 
i 650 miliardi del gruppo Lati- 
na, i 220 delle compagnie Ci- 
das, Sipea e Polaris Vita (con- 
trollate pariteticamente con. il 
San Paolo). Il gruppo Fondia- 
ria ha inoltre in portafoglio il 
25% della tedesca Volksfuer- 
sorge, forte di 700 miliardi di 
raccolta premi. 

Fondiaria, controllata dalla 


Gaic di Camillo De Benedetti, 
che detiene il 51%. del capita- 
le, non prevede operazioni sul 
capitale per fare fronte all’in- 
vestimento effettuato con l'ac- 
quisto del gruppo Latina. L'o- 
perazione che prevede un arti- 
colato pagamento nella forma 
e nel tempo, sarà coperta inte- 
ramente con l'autofinanzia- 
mento. 

Dal canto suo, con questa ope- 
razione, Cofide ieri conclude il 
programma di cessione di par- 
tecipazioni definite «non stra- 
tegiche» in Italia e all’estero. 
Al'termine del consiglio di am- 
ministrazione Cofide, Carlo De 
Benedetti ha dichiarato: «Con 
questa operazione il program: 
ma a suo tempo stabilito e an- 
nunciato di concentrazione 
sulle attività dichiarate strate- 
giche dal gruppo si è compiu- 
to, così come il programma di 
azzeramento dell'indebita- 
mento di tutte le holding che 
possono così riprendere lo 
sviluppo della propria missio- 
ne di operatori industriali»; 


ASSICURAZIONI / DOPO QUASI 50 ANNI 


La Wiener fa ritorno alla Allianz 
Le Generali hanno infatti ceduto la. compagnia alla Ras 


MONACO — Le Assicura- 
zioni Generali e la Allianz 
Ag hanno firmato un accor- 
do per il passaggio. della 
maggioranza nella Wiener 
Allianz alla Riunione adria- 
tica di sicurtà (Ras). L'inte- 
sa, siglata lunedì, prevede 
che le Generali vendano il 
55,4% della Wiener Allianz 
nonché il 45% della Wie- 
ner. Allianz  Lebensversi- 
cherungs Ag, compagnia 
del ramo vita, alla Ras che 
è appunto la consociata 
italiana della Allianz. Ag. 
La Wiener ritorna così nel- 
le mani della Allianz che 
l'aveva ceduta poco prima 
della. fine della. seconda 
guerra mondiale in previ- 
sione di una confisca da 


parte degli alleati. Le ge- 
nerali hanno ottenuto in 
cambio dalla Ras il 76,1% 
nella Interunfali-Ras Versi- 
cherungs, un altra compa- 
gnia assicurativa austria- 
ca. L'amministratore dele- 
gato della. Allianz, Wolf- 
gang Schieren, ha detto 
che il suo gruppo ha regi- 
strato una flessione degli 
utili l'anno scorso, ma che i 
profitti dovrebbero ripren- 
dersi quest'anno. Per 
quanto riguarda gli introiti 
da premi, dovrebbero sali- 
re.a 50 miliardi di marchi 
quest'anno dai 38 miliardi 
del ’90. Giovedì è invece 
giunto da Londra il via libe- 
ra per la partecipazione 
delle Generali alla gara 


per l'acquisizione dei ser- 
vizi assicurativi del diparti- 
mento governativo per la 
garanzia dei crediti alle 
esportazioni. Il ministero 
dell'industria e del com- 
mercio britannico ha infatti 
deciso di lasciar cadere 
una indagine della com- 
missione peri monopoli e 
le fusioni. Oltre alle Gene- 
rali sono interessate allà 
gara anche il gruppo olan- 
dese Ncm e duello britan- 
nico Trade Indemnity plc. 
La privatizzazione dei ser- 
vizi assicurativi in questio- 
ne deve comunque riceve- 
re ancora l'approvazione 
parlamentare: è probabile 
una votazione entro la pri- 
ma metà di giugno. 


DOPO IL COMMISSARIAMENTO 
Federconsorzi: comitato Abi 
darà consulenza alle banche 


IRI 
Cassola 
alla Finmec 


ROMA — L'assemblea 
della. Finmeccanica ha 
approvato il bilancio 
1990 ‘e ha nominato il 
nuovo consiglio di am- 
ministrazione: Roberto 
Cassola, senatore socia- 
lista, è il nuovo prési- 
dente della finanziaria 
così come era stato desi- 
gnato dal comitato di 
presidenza  dell’Iri la 
scorsa settimana. Fabia- 
no Fabiani è stato con- 
fermato ‘amministratore 
delegato e Agostino Paci 
vicepresidente. 

In una . dichiarazione 
Cassola ritiene «oppor- 
‘tuno rassegnare le di- 
missioni dal Senato». 


ROMA — La posizione dell’A- 
bi sul commissariamento della 
Federconsorzi è stata precisa- 
ta ieri sera da un comunicato. 
«Il comitato esecutivo dell'Abi, 
riunitosi sotto la.presidenza di 
Piero Barucci, ha compiuto un 
esame approfondito del com- 
missariamento Federconsor- 
zi, con particolare riferimento 
agli elementi contenuti nella 
lettera pervenuta ieri dai com- 
missari governativi. Il comita- 
to esecutivo — informa la nota 
— ha già invitato le aziende ed 
istituti di credito associati a 
collaborare con i commissari 
nella pronta messa a disposi- 
zione delle informazioni ri- 
chieste. Per quanto riguarda 
la proposta di costituire una 
nuova società — al cui capita- 
le dovrebbero partecipare i 
creditori bancari enon bancari 
della Fedit — per riattivare il 
circuito della commericalizza- 
zione dei prodotti, pure avan- 
zata dai commissari, il comita- 
to esecutivo ha deliberato di 
comunicare ai commissari 


stessi la disponibilità ad indi- 
viduare, di. comune. intesa, 
«possibili strumenti di interven- 
to nel'senso indicato. 

A questo fine il comitato ha in- 
dividuato, nel proprio seno, un 
«gruppo di contatto», compo- 
sta dal presidente Barucci, 
Tancredi Bianchi e Enrico Fi- 
lippi — che si avvarrà della 
consulenza di Luigi Arcuti e 
Piero Schlesinger — oltre che 
dal direttore generale, Felica 
Gianani. Questo gruppo ha il 
mandato di effettuare i neces- 
sari approfondimenti con. i 
commissari, sotto il profilo tec- 
nico e giuridico, nonché di rac- 
cogliere un quadro organico di 
dati e informazioni che con- 
sentano alle aziende di credito 
di deliberare sulla proposta di 
partecipazione, con piena co- 
noscenza di causa. | risultati di 
questo lavoro saranno portati 
all'esame di un comitato ese- 
cutivo straordinario dell'Abi, 
che fin da ora è stato convoca- 
to per giovedì 13 giugno, alle 
ore 10. 


BUON BILANCIO PER L’AGIP 
Il cane a sei zampe ben vivo 
dopo il Golfo: utili 47 miliardi 


ROMA — L’anno del. Golfo 
non ha danneggiato il cane a 
sei zampe. Agip Petroli, ca- 
pogruppo dell’Eni per la raf- 
finazione e la distribuzione 
petrolifera, ha chiuso il bi- 
lancio '90 con un utile a 47 
miliardi (28 nell’89), un fattu- 
rato di 27 mila 800 miliardi 
(23 mila 376 l'anno prima), e 
un ulteriore sviluppo inter- 
nazionale. Ora che il mondo 
ha dimostrato a se stesso di 
riuscire a ‘gestire crisi e 
guerre senza restare a corto 
di petrolio, l'attenzione è tut- 
ta rivolta alla qualità. 

Lo ha spiegato il presidente 
di Agip Petroli Pasquale De 
Vita presentando nei giorni 
scorsi a madrid i dati di bi- 
lancio: «visto che possiamo 
stare tranquilli sul fronte del- 
l'approvvigionamento, la sfi- 
da di oggi e di domani è sui 
prodotti sempre più puliti». 
De Vita. ritiene necessario 
fissare in ambito cee norme 
omogenee sugli standard 


qualitativi, così da permette- 
re agli operatori di program- 
mare investimenti certi. E a 
questo proposito si è detto 
contrario alle tasse ecologi- 
che «che rischiano di ‘affos- 
sare il comparto», ma favo- 
revole agli incentivi che pre- 
mino chi investe nella produ- 
zione «pulita». Agip Petroli, 
la cui benzina verde è la mi- 
gliore d'Europa, investirà di 
qui al '94 233 miliardi per la 
ricerca e per mettere a punto 
la benzina riformulata, a 
bassissimi livelli di benzolo 
e aromatici. 

Interessante un'altra iniziati- 
va in tema di raffinazione: 
nei due nuovi impianti di Mi- 
lazzo e Taranto (investimenti 
per 900 miliardi), la «conver- 
sione spinta» permetterà di 
gasificare il «fondo del bari- 
le» e produrre energia elet- 
trica da vendere all’Enel. Il 
fondo, solidificandosi, sarà 
facilmente eliminabile. 

Ma i problemi non mancano 


e sono tutti nella distribuzio- 
ne. Troppi i vincoli che impe- 
discono l’elasticità su turni e 
orari, e troppe le pompe che 
dovranno ridursi dalle attuali 
32 mila a 22 mila. Finora ne 
sono state chiuse 140 ma gli 
‘indennizzi ai gestori tardano 
ad arrivare frenando la ra- 
zionalizzazione della rete. Si 
muove meglio chi opera al- 
l'estero, e non è un caso che 
alcuni tra i big abbiano la- 
sciato l’Italia (è il caso della 
Mobil). In: questo quadro è 
inopportuno pernsare a una 
quotazione in Borsa: «se non 
si risolvono i problemi della 
distribuzione», si è chiesto 
De Vita, «cosa proponiamo 
ai. risparmiatori?». Meno 
preoccupato il presidente di 
Agip Petroli sulle privatizza- 
zioni: «sono benvenute se si- 
gnificano la. liberalizzazione 
di parte del capitale pubblico 
per.far affluire capitali fre- 
schi alle imprese». 


GRUPPO LEALI 


Air Dolomiti 


Servizio di 
Luca Perrino 


CASELLE TORINESE — AirDo- 
lomiti ora fa il'bis. Dopo aver 
dato vita dall'8 aprile scorso al 
nuovo collegamento tra Ron- 
chi dei Legionari, Venezia e 
Torino Caselle, dal 3 giugno 
prossimo il vettore che fa par- 
te del gruppo siderurgico Leali 
raddoppierà le opportunità of- 
ferte fino a questo momento 
all'utenza, immettendo un se- 
condo volo che darà la possi- 
bilità anche ai piemontesi di 
raggiungere il Veneto e il Friu- 
li-Venezia Giulia in giornata. 
Contestualmente all'entrata in 
servizio del secondo volo sulla 


tratta Ronchi dei Legionari-Ve- 
nezia-Torino, AirDolomiti darà 
la possibilità all'utenza di ave- 
re a disposizione speciali tarif- 
fe riservate ai giovani, agli an- 
ziani, alle famiglie e a coloro 
che effettueranno in giornata 
un volo di andata e ritorno. 
Tutte queste novità, aggiunte 
ad altri programmi futuri del 
vettore, sono state fornite ieri 
mattina dal presidente di Air- 
Dolomiti, Alcide Leali, in occa- 
sione della presentazione uffi- 
ciale del volo avvenuta a Tori- 
no, ospiti della società di ge- 
stione dello scalo piemontese. 
Dopo l'introduzione del presi- 
dente della Sagat, Maurizio 
Bordon, il quale ha sollecitato 


i vertici di AirDolomiti (era 
presente anche l’amministra- 
tore delegato Giacomo Leali) 
per l'avvio di un collegamento 
con Barcellona, è stato lo stes- 
so Alcide Leali a fornire ulte- 
riori indicazioni sul futuro del- 
la compagnia: Innanzitutto 
l'avvio del secondo collega- 
mento che, come già accenna- 
to, scatterà dal 3 giugno pros- 


simo. Il Dash 8 serie 300 decol-. 


lerà tutti i giorni (sabato e do- 
menica esclusi) dallo scalo 
aereo ronchese alle 6.55 e alle 
16.50. Rispettivamente gli ae- 
romobili di casa Leali raggiun- 
geranno l'aeroporto piemon- 
tese alle 8.55 e alle 18.45. | de- 
colli da Venezia Tessera, inve- 


ce, sono previsti alle 7.45 e al- 
le 17.40. Sulla tratta Torino-Ve- 
nezia-Ronchi, infine, i decolli 
sono stati programmati. alle 
9.25 (arrivo allo scalo venezia- 
no alle 10.25 e a quello ronche- 
se alle 11.15) e alle 19.15 con 
atterraggio previsto a Tessera 
alle 20.20 e a Ronchi dei Legio- 
nari alle 21.10. Il tutto «condi- 
to» da tariffe spciali che hanno 
l'obiettivo di proporre il mezzo 
aereo anche a coloro che non 
sono, come si dice in gergo, 
dei veri e propri «business 
men», Novità, tutte queste, che 
non fanno che aggiungere un 


, altro tassello in quel mosaico 


che vede in AirDolomiti una 
compagnia rivolta con ambi- 


: via libera al raddoppio con Torino 


zioni al futuro, un futuro che 
dovrebbe riservare anche allo 
scalo aereo del Friuli-Venezia 
Giulia nuove ‘opportunità. Im- 
portante, innanzitutto, ‘sarà 
l'entrata in servizio del terzo 
Boeing Dash: 8 serie 300, pre- 
vista tra poco più di un mese. Il 
velivolo, realizzato dalla divi- 
sione De Havilland, sarà infatti 


esposto dal 13 giugno prossi- 


mo al salone internazionale 
dell'aeronautica. di Parigi-Le 
Bourget, proprio con la livrea 
del vettore regionale. Il nuovo 
operatore italiano che con due 
aeromobili dello stesso tipo 
collega quotidianamente Ron- 
chi dei Legionari con Genova 
e appunto con Torino, rappre- 


senta ‘ormai una consolidata, 
‘anche se giovane, realtà del- 
l'aviazione commerciale ita- 
liana. Esso .ha provveduto a 
colmare con questi suoi primi 
collegamenti il vuoto esistente 
nelle relazioni aeree tra l’Italia 
dell'Est e dell'Ovest. E gli oltre 

_ 6.500 passeggeri trasportati in 
meno di quattro mesi di attività 
stanno a dimostrare il succes- 
so di questa iniziativa. Eil futu- 
ro? Tra le principali prospetti 
ve i collegamenti con i Paesi 
dell'Est (Cecoslovacchia, Un- 
gheria ‘in particolare) e con 
Francia e Spagna. Il via alle 
nuove opportunità non appena 
ricevute le necessarie autoriz- 
zazioni da Civilavia. 
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ACCORDO CON LA SKU 
Un ’patto d’acciaio’ 
dell’Ilva in Ungheria 


BUDAPEST — L'Ilva sbarca 
nell'Europa dell'Est e trova 
in Ungheria il primo appro- 
do. Sichiama Silco, nasce da 
un accordo con l'ungherese 
Sku (Salgotarjani Kohaszati 
Uzemek) ed è una nuova so- 
Cietà mista nel settore dei 
prodotti piani, di cui la capo- 
settore dell’Iri per la siderur- 
gia manterrà il controllo con 
il 51 per cento, 

H «patto d'acciaio» con l’Un- 
gheria è stato siglato ieri nei 
padiglioni della fiera interna- 
zionale di Budapest dal vice 
presidente dell’Ilva Giorgio 
Benevento, dal direttore ge- 
nerale Giorgio Zappa e dai 
dirigenti ungheresi. 

In base all'accordo, il primo 
‘nel settore siderurgico fra l'l- 
talia e un paese dell'Est eu- 
ropeo, la Silco realizzerà in 
Ungheria, ma con impianti 
italiani, un centro di servizio 
per prodotti inossidabili pia- 
ni e provvederà ad ammo- 
dernare i vecchi stabilimenti 
di laminazione situati a Sal- 
gotarjan, nel nord del paese, 
al confine con la Cecoslovac- 
chia. Obiettivo: produrre na- 
stri d'acciaio a carbonio di 
altissima qualità e occupare 
uno spazio di mercato anco- 
ra ampiamepte aperto. 

Nella joint-venture, l’llva in- 
veste 15,6 miliardi di lire: 11 
saranno il capitale sociale 
della Silco, il resto verrà im- 
piegato nelle realizzazioni. 
Da parte ungherese, la Sku 
si impegna per-15 miliardi, 
una somma interamente co- 
stituita da impianti già. esi- 
stenti, infrastrutture e servi- 
zi. i 

Ma la Silco sarà per l'Ilva so- 
prattutto un trampolino di 
lancio, dal cuore della vec- 
chia Europa verso la compe- 
tizione con i colossi franco- 
tedeschi sui nuovi mercati 
dell'Est. 

In Ungheria, l’Ilva disporrà 
infatti di due vantaggi in più: 
una forte riduzione dei costi 
di trasporto e l’abbattimento 
di quelli di mano.d’opera. Un 
operaio magiaro guadagna 
poco più di 200 mila lire al 
mese. «Non è solo importan- 
te vendere — spiega il vice 
presidente Giorgio Beneven- 
to — ma, oggi più che mai, 
occorre produrre dove è più 
conveniente». 


Codice Civile 


GENERALI 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Sotto la presidenza del cav. del lav. avv. Enrico Randone si è riunito il giorno 
14 maggio a Milano il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni 
Generali, il quale ha esaminato il progetto di bilancio per l'esercizio 1990 ed 
ha deliberato di sottoporre le seguenti proposte all'Assemblea dei Soci: 


a) in sede ordinaria 3 
® relazioni degli Amministratori e dei Sindaci per l’esercizio 1990; pre- 
sentazione del bilancio e deliberazioni conseguenti 
® acquisto di n. 93 azioni proprie ai sensi dell'art. 2357 del Codice Civile 
® nomina nel Consiglio di Amministrazione 
© nomina del Consiglio Generale 


b) in sede straordinaria 
e aumento del capitale sociale da Lire 1.166 miliardi a Lire 1.457,5 mi- 
liardi mediante emissione di n. 145.750.000 azioni al prezzo di Lire 
12.000 ciascuna, di cui Lire 10.000 di soprapprezzo, destinate al servi- 
zio di n. 145.750.000 warrants, sottoscritti da un Consorzio per l'offerta 
agli azionisti ai sensi e per gli effetti dell'art. 2441, 7° comma, del 


° conseguente modifica dell'art. 8, I comma, dello Statuto sociale 
e modifica dell'art. 6 dello Statuto sociale 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione 
Centrale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi, 2, per il giorno 


28 giugno 1991, alle ore 9.00, in Assemblea straordinaria in prima convo- 
cazione e per il giorno > 

29 giugno 1991, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in prima convocazio- 
ne ed occorrendo per lo stesso giorno in sede straordinaria in seconda con- 
vocazione ed occorrendo per il giorno 


1° luglio 1991, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in seconda e straordi- 
naria in terza convocazione. 


Milano, 14 maggio 1991 


GENERALI 


Cap. soc. L. 1.166.000.000.000 int. versato - Sede legale e Direzione Centrale in Trieste 


AUMENTO DI CAPITALE 
Seleco, entra Rossignolo 
Sancita la privatizzazione 


ROMA — La privatizzazione della Seleco, ex controllata Rel, è 


. stata formalmente sancita dall'assemblea straordinaria della 


società che ha approvato l'aumento di capitale necessario al- 
l'ingresso, come azionista di maggioranza, di Gian Mario Ros- 
signolo. Al termine dell'assemblea ordinaria che ha approvato 
il bilancio ‘90, chiuso con un fatturato lordo di 384 miliardi (334 
nell'89) e una perdita di 11,3 (25,2 nell’89), il consiglio di ammi- 
nistrazione ha nominato presidente della Seleco, lo stesso 
Rossignolo, vicepresidente Hans Werthen e consigliere dele- 
gato Riccardi Viziale. L'aumento di capitale a 56,5 miliardi sarà 
sottoscritto dalla Sofin, finanziaria di Rossignolo, per 20 miliar- 
di, dalla Rel per 10, dalla Spi (gruppo Iri) e dalla finanziaria 
regionale Friulia rispettivamente per 2 miliardi. 


Viva preoccupazione in Dalmazia 
per l’alt alle linee dell’Adriatica 


TRIESTE —La decisione della società di navigazione «Adriati- 
ca» di Venezia di sospendere, fino a data da destinarsi, i colle- 
gamenti marittimi tra Spalato e Pescara (e tra Dubrovnik e Ba- 
ri), è oggetto di una lettera dell'associazione turistica di Du- 
brovnik ai ministri della marineria e degli affari esteri della 
Croazia in cui si invita la società «Adriatica» a riprendere tutti i 
collegamenti tra le due coste. La notizia sta destando in questi 
giorni viva preoccupazione nei circoli turistici della Croazia 


Le imprese di commercio e servizi 
godranno di contributi regionali 


TRIESTE — Sono una novantina le imprese nel settore del 
commercio e dei servizi, parte‘delle quali attive in zone monta- 
ne, che beneficeranno dei contributi in conto interessi per un 
‘ammontare complessivo di quattro miliardi e 271 milioni di lire. 
ll riparto è stato deciso dalla Giunta regionale, su proposta del 
vicepresidente e assessore al commercio e turismo Gioacchi- 
no Francescutto, in base alla legge regionale n. 36 del 1988 che 
prevede interventi finanziari a favore delle imprese commer- 
ciali e di servizi. 


Crt e formazione professionale 
Oltre un miliardo d’investimento 


TRIESTE — Supera il miliardo di lire l'impegno economico pre- 
visto per il 1991 dalla Cassa di risparmio di Trieste per la for- 
mazione e l'aggiornamento professionale del proprio persona- 
le. Il piano prevede interventi formativi per un totale di ben 
25.311 ore, con 964 partecipazioni, delle quali il 79% circa sa- 
ranno effettuati con strutture e risorse interne della Cassa, 
mentre il 21% riguarderà corsi di specializzazione esterni. La 
Cassa di risparmio di Trieste conta 900 dipendenti, molti dei 
quali assunti in tempi recenti. 


Pordenone: è giunto al termine 
il corso in Computer Sciences 


PORDENONE — La fase italiana del corso master in Computer 
Sciences organizzato dallo lal di Pordenone in collaborazione 
con le università di Udine e Houston (Texas) è giunta alla con- 
clusione. Con gli esami del terzo semestre (il corso è articolato 
su quattro moduli), infatti, si chiude la parte di studio svolta a 
Pordenone e gli allievi si apprestano a trasferirsi a Houston per 
l'elaborazione della tesi conclusiva del corso. Le partenze sa- 
ranno scaglionate tra settembre e gennaio. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Destinare l’otto per mille 

è Pesercizio di un preciso diritto 

Otto per mille. Un anno fa, di questi tempi, 76 italiani su cento sapevano 
di che cosa si trattava. Pochi di meno, in occasione della dichiarazione 
dei redditi, firmarono poi a favore dello Stato italiano, della Chiesa cat- 
tolica o di una delle due confessioni protestanti. 

Sono cifre firmate Doxa. E fu proprio la Chiesa cattolica italiana a com- 
missionarle la ricerca. Si volveva sapere come gli italiani si erano com- 
\ portati al momento di decidere a chi assegnare l'otto per mille del gettito 
Irpef. E quale impatto avevano avuto i messaggi che la stessa Cei aveva 
rivolto agli italiani per informarli sul loro diritto. 

Diritto. Su una cosa, già l'anno scorso, la Chiesa cattolica italiana'aveva 
puntato durante la propria campagna d'informazione: sull'esercizio di 
un preciso diritto. Nessun «referendum» tra Chiesa e Stato, dunque: e la 
stessa Doxa, riferendo che tra i non credenti 30 su cento hanno firmato 
per la Chiesa e 35 per lo Stato, conferma che gli italiani non hanno 
partecipato di fatto a nessun «referendum». Ma neppure nessuna con- 
trapposizione tra Chiesa e Stato. E 

Invece, l'esercizio di un preciso diritto. Lo Stato destina l'otto per mille 
dell'intero gettito Irpef (l'anno scorso, presumibilmente tra 800 e 900 
miliardi) a fini «sociali». E chiede agli italiani contribuenti a chi dare 
tali risorse economiche. Nel '90 è stata la prima volta che gli italiani 
Hanno potuto esprimersi direttamente sull'uso di una parte, sia pur mini- 
ma, delle loro tasse. Un esercizio di democrazia diretta, o di sovranità 
popolare, applicati al sistema fiscale. 
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CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in 
| prima convocazione il giorno 13 giugno 1991 alle ore 10, 
| | in Bergamo - via Madonna della Neve n. 8, ed in seconda 
| convocazione per il giorno 14 giugno 1991, stessa ora e 
| medesimo luogo, per deliberare sul seguente 


ColombiC&E 


Ordine del giorno 


| 1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Colle- 
gio Sindacale sull'esercizio 1990; 3 

2. Esame del bilancio al 31 dicembre 1990: deliberazioni 
conseguenti; 

3. Determinazione dell'emolumento annuale dei Sindaci; 
nomina del Collegio Sindacale e designazione del suo 
Presidente; 

4. Proposta di acquisto di azioni proprie e modalità di di- 
sposizione delle stesse. 


Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato le azioni ordinarie, almeno cinque 
giorni prima della data fissata per l'adunanza, presso la 
Sede sociale in Bergamo - viaG. Camozzi n. 124, 0 presso 
le seguenti Casse incaricate: 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI NAPOLI 
- ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA - BANCA COMMERCIALE ITA- 
LIANA - BANCO DI ROMA - CREDITO ITALIANO - 
BANCO AMBROSIANO VENETO - CREDITO BERGA- 
MASCO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - ISTITU- 
TO BANCARIO ITALIANO - BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVIN- 
CIE LOMBARDE - MONTE TITOLI S.p.A. - Milano, per i 
titoli dalla stessa amministrati. 

All'estero (per mandato delle Casse incaricate, a sensi di 
legge): 

FINTER BANK ZURICH - Zurigo; CREDIT SUISSE - 
Zurigo; SOCIETE DE BANQUE SUISSE - Zurigo; UNION 
DE BANQUES SUISSES - Zurigo. 
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De Michelis: «Gli aiuti fimanziari sono necessari» - La corsa verso il libero mercato 


URSS/PARLA ARKADI VOLSKY 


Noi, industriali usciti dal tunnel 
«NellUrss è possibile investire» - «Italia? Grandi amici» 


BOLOGNA — Prima della 
peretrojka nessuno sapeva 
chi fosse l'ingegner Arkadi 
Volsky. Eppure quest'uo- 
mo massiccio, vestito co- 
me un manager occidenta- 
le, guida un istituzione fon- 
data nel 1895 che nacque 
come Unione imperiale de- 
gli industriali di Russia. 
Oggi è il corrispondente 
della nostra associazione 
presieduta da Pininfarina. 
Nella sua composizione, 
accanto alle grandi impre- 
se industriali, banche, Bor- 
se, società di assicurazio- 
ne, raccoglie 39 associa- 
zioni imprenditoriali e di 
categoria e rappresenta 
circa il 65 per cento dell'in- 
tera produzione manifattu- 
riera del Paese. Volsky è 
infaticabile, persuasivo, la 
voce roca e ferma: «Certo, 
gli industriali sovietici esi- 
stono. Il problema è che 
veniamo da una piccola in- 
terruzione di 73 anni». 

Al convegno dell'associa- 
zione Nord Est, il presiden- 
te degli industriali sovietici 
è intervenuto per convin- 
cere l'Italia che nell'Urss si 
può investire. 

Il potere sovietico ha ridot- 
to in briciole le leggi del 
mercato: «Alcune regole ci 
sono. Posso dire con sicu- 
rezza che oggi due paia di 
stivali valgono un cappot- 
to. Fate un po’ voi». Proprio 
in questi giorni il primo mi- 
nistro del governo sovieti- 
co, Valentin Pavlov, ha pre- 
sentato il progetto di legge 
sugli investimenti stranieri 
in Urss (è stato approvato 
mercoledì dal Parlamento, 
ora ritorna in commissione 
per la stesura definitiva, 
ndr.): «Agli uomini d'affari 
occidentali — chiarisce 
Volsky — si estenderanno 
tutti i diritti degli industriali 
sovietici. Per la prima volta 
si presenta la possibilità di 
aprire in Urss imprese col 
100 per cento del capitale 
straniero». E qualcuno si è 
già messo in fila: la prima 
fabbrica finanziata intera- 


Da una posizione 


mente con soldi stranieri 
avrà sede a Mosca. La li- 
cenza, acquisita dall'Ibm, 
porta la sigla 00001. 

C'è un grande feeling fra 


Roma e Mosca: «Con gli . 


italiani il rapporto è miglio- 
re. Ci capite meglio degli 
altri. Anche i nostri scambi 
commerciali con l'Italia so- 
no migliorati. Ho avuto 
contatti con Eni, Iri, Fiat. 
Inoltre fra la Confindustria 
italiana e sovietica abbia- 
mo' stabilito situazioni di 
privilegio reciproche». 
Quando si tuffa a parlare 
sui problemi interni del- 
l'Urss, Volsky fa una smor- 
fia e chiede una sigaretta; 
«E' un illusione pensare 
che questo processo possa 
compiersi in modo indolo- 
re. Ci troviamo alle soglie 
dell'iperinflazione. La crisi 
è acuita dalla totale incom- 
petenza di tutti i livelli del- 
l’amministrazione — sulle 
leggi del mercato. Comun- 
que il piano anti-crisi pre- 
disposto dal Gabinetto dei 
ministri mi pare accettabi- 
le. La proprietà statale si è 
sviluppata in modo ipertro- 
fico: 1'82 per cento del volu- 
me della produzione avvie- 
ne nelle industrie statali. In 
parallelo, tuttavia, si sono 
molto diffusi i collettivi di 
affittuari (2.500 solo nell’in- 
dustria per una produzione 
di 48 miliardi di rubli) men- 
tre il numero delle coope- 
rative (260 mila pari al 7 
per cento del Pil) è aumen- 
tato di 1,4 volte. Collettivi e 
affittuari rappresentano gli 
interessi di 60 milioni di 
persone con i quali dobbia- 
mo fare i conti». 

Ma quali sono secondo 
Volsky le tappe del passag- 
gio al mercato? «Sarebbe 
opportuno non forzare il 
processo per alcuni settori 
come quello energetico, 
l'industria atomica, i tra- 
sporti principali, la difesa. 
Dobbiamo invece accele- 
rare lo sviluppo verso la 
privatizzazione di altri set- 


f di grande prestigio sul mercato 


7. dei finanziamenti a lungo termine per l’edilizia, 
l'agricoltura, l’industria, il terziario, le opere pubbliche 


Diamo credito ai buoni progetti. 


Patrimonio: 
553 miliardi 


Credito erogato 


nell’anno: 
1384 miliardi 


Impieghi: 
5641 miliardi . 


Operazioni 


in istruttoria: 


IS. 


3372 miliardi 


tori come le costruzioni 
meccaniche, l'industria 
leggera, l’alimentare, il 
commercio al minuto, la 
sfera dei servizi». L'insta- 
bilità finanziaria rischia 
però di mandare il mercato 
a gambe all'aria: «Attual- 
mente, in aggiunta ai credi- 
ti che ci sono stati concessi 
e che il nostro Paese sta ri- 
fondendo (quest'anno la 
somma dei rimborsi per 
debiti con l'estero è pari a 
12,5. miliardi di dollari), 
stiamo cercando di creare 
tutte le condizioni per au- 
mentare il volume degli in- 
vestimenti stranieri.Inoltre 
dobbiamo introdurre una 
economia rigida di bilancio 
riducendo, per esempio, le 
spese per la difesa. Il se- 
condo passo dovrebbe es- 
sere la riduzione del deficit 
statale non con l'emissio- 
ne di denaro ma su basi 
commerciali ‘attraverso 
prestiti, emissioni di obbli- 
gazioni e così via. E infine 
dobbiamo eliminare ‘la 
massa di denaro 'vuoto’ 
che circola. Dobbiamo av- 
viare una reale riforma del 
denaro congelando per un. 
certo periodo la massa cir- 
colante». Per Volsky servi- 
rà poi procedere alla elimi- 
nazione del sistema di de- 
terminazione dall'alto dei 
prezzi, avviando infine la 
convertibilità interna ed 
esterna del rublo:«Ritengo 
che si debba cominciare 
da quella interna». 


Sul fronte delle privatizza-: 


zioni l'associazione degli 
industriali valuta tre tipi di 
approcci: la distribuzione a 
tutti i residenti di azioni per 
8000 rubli a titolo gratuito; 
il passaggio della proprie- 
tà statale a proprietà col- 
lettiva; la vendita dei beni. 
Per Volsky va ricercata una 
soluzione mista; «Una 
combinazione intelligente 
di distribuzione e vendita, 
di proprietà collettiva e pri- 
vata». 

P.F. 


Dall’inviato 
Piercarlo Fiumanò 


BOLOGNA — Urss, anno ze- 
ro. Da un regime totalitario 
alla democrazia; da una eco- 
nomia statale di monopolio a 
un sistema di mercato. Que- 
sta volta Mosca fa sul serio. 
A metà luglio, a Londra, per 
il vertice dei sette Paesi più 
industrializzati, potrebbe es- 
serci anche Gorbaciov so- 
stenuto dal gran lavoro della 
diplomazia europea, Italia e 
Germania in prima fila. Il no- 
stro ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, interve- 
nuto al seminario dell’Asso- 
ciazione Nord-Est, svoltosi 
nei giorni scorsi a Bologna, 
sulle riforme dell'economia 
sovietica viste dall’Occiden- 
te, ha esortato i partner dei 
Dodici a far sentire la propria 
voce con determinazione a 
favore delle trasformazioni 
in corso nell’Urss: «Bisogna 
prendere una decisione. Non 
perdiamo il momento favore- 
vole. Non è un calcolo solo di 
generosità. Pensiamo ai 
danni per l'Occidente se la 
transizione sovietica doves- 
se fallire». De Michelis ha 
sostenuto la necessità di un 
aiuto finanziario che si collo- 
chi, globalmente, intorno ai 
100-150 miliardi di dollari. Da 
parte italiana il governo ha 
già proposto di destinare al- 
le economie dell'Est lo 0,25 
per cento del prodotto comu- 
nitario a partire dal '93: «Se i 
Dodici si aggiungono ai Pae- 
si dell'Efta — ha detto De Mi- 
chelis — questo equivarreb- 
be a un contributo annuo di 
20 miliardi di dollari». 

Al convegno di Bologna il mi- 
stero Urss si è svelato in tut- 
ta la sua possibile drammati- 
cità, ma anche con qualche 
possibile schiarita. Il proces- 
so di riforma economica si è 
sbloccato all'improvviso do- 
po il fallimento del program- 
ma dei «cinquecento giorni» 
proposto dal gruppo dell’ac- 
cademico Shatalin. Una vera 
e propria cura da cavallo che 
era stata bocciata dai veti 
politici. incrociati. Tuttavia 
l'accordo del 23. aprile fra 
Gorbaciov e i capi delle nove 
Repubbliche dell’Unione e, 
successivamente, la vittoria 
riportata al Plenum del comi- 
tato centrale hanno restituito 
autorevolezza e credibilità 


Il ministro (destra) 

ha esortato i Dodici 

a decidere presto. 

Le preoccupanti cifre 
fornite dalla Cee: 

a sinistra Cadieux, 
vicedirettore generale. 


sul piano internazionale al 
leader sovietico. 

Ma sul pianeta Urss gli even- 
ti procedono a un ritmo quasi 
insostenibile sul piano della 
stessa sopravvivenza eco- 
nomica. Queste infatti sono 
settimane decisive. L’Urss, 
insomma, è in mezzo al gua- 
do. 

«Non possiamo, che ci piac- 
cia o meno, restare isolati, 
anche per la nostra sicurez- 
za. Temo però che i nostri or- 
ganismi finanziari non sa- 
ranno:al livello di questa sfi- 
da». E' scettico Jean Louis 
Cadieux, vicedirettore gene- 
rale delle relazioni esterne 
della Cee. A Bologna ha par- 
lato con toni da catastrofe, 
giustificando con le cifre la 
necessità di uno sforzo co- 
mune, a livello internaziona- 
le, per assecondare il. pro- 
cesso verso il libero mercato 
in Urss. Sono cifre da collas- 
so. La situazione economica 
del Paese ha cominciato a 
mutare in modo sostanziale 
dall’89, quando i ritmi di cre- 
scita si sono ridotti drastica- 
mente. Il Prodotto nazionale 
lordo nel ’90 è diminuito del 4 
per cento. L'inflazione è im- 
pazzita: quella ufficiale si 
colloca intorno al 5 per cento 
ma l'inflazione reale sareb- 
be schizzata al 60 per cento. 
Una spirale senza controllo. 

Il debito statale interno, negli 
ultimi cinque anni, è-aumen- 
tato di quattro volte. E' un 
turbinare di cifre che, rom- 
pendo un silenzio durato de- 
cenni, accelerano la corsa 
verso l'abisso. Il calo della 
produzione è ormai un dato 
cosolidato. Nei primi mesi di 
quest'anno. la diminuzione 
dei volumi del prodotto na- 
zionale lordo e del reddito 
nazionale ha già raggiunto il 
10-12 per cento. Il sistema fi- 
nanziario barcolla. Il deficit 
costante del bilancio statale 
ha portato a un aumento dei 
ritmi d'inflazione, sia aperta, 
sia nascosta: «Siamo all'a- 
narchia — ha detto Cadieux 
—. Non ci sono meccanismi 
di mercato, la pianificazione 
è inoperante. Sul rublo non 
c'è scambio». 

Quattro istituzioni finanzia- 
rie internazionali, all’indo- 
mani del vertice dei G7 di 
Houston, hanno redatto un 
rapporto al quale ha fatto ri- 
ferimento anche'la commis- 


sione Cee: «L'economia so- 
vietica — si afferma nel dos- 
sier — ha urgente bisogno di 
stabilizzazione. , La riforma 
monetaria del gennaio 1991 
è fallita. Gli incrementi dei 
prezzi e le misure di com- 
pensazione che li hanno ac- 
compagnati, hanno causato 
un'impennata dell'inflazio- 
ne. Il deficit.di bilancio dello 
Stato, che per molti anni è 
stata la principale fonte di 
accumulo di risparmi indesi- 
derati, ha raggiunto livelli re- 
cord nel primo trimestre del 
‘91 e le prospettive per il re- 
sto dell'anno sono molto 
preoccupanti». 

Parla ancora Cadieux: «L'in- 
dustria sovietica: non riesce 
più 'ad alimentare. il resto 
dell'economia. Lo spreco di- 
laga. Il 60 per cento dei beni 
d’investimenti importati re- 
sta nei depositi quando lo 
Stato dovrà rimborsare solo 
quest'anno 16 miliardi di dol- 
lari in interessi e sul deficit 
commerciale gravano 2 mij- 
liardi di passivo». Gorbaciov 
ha scelto un radicale, Grigorj 
Javlinskji, fra. gli ispiratori 
del piano dei «cinquecento 
giorni», per negoziare con 
gli esperti del Fmi e della 
Banca mondiale non solo 
crediti ma anche investimen- 
ti diretti. Ma attraverso quale 
formula arrivare all'econo- 
mia di mercato? Sono ben ot- 
to i piani di riforma sul tavolo 
di Gorby. Qualcosa si è mos- 
so. Il primo ministro Pavlov 
non ha perso tempo dando il 
via alla legge sulle piccole e 
medie imprese e a quella 
sulle società per azioni. Per 
Garlo Boffito, uno dei parte- 
cipanti all'assise bolognese, 
la formula è quella di evitare 
che l’Urss venga:esposta al- 
la concorrenza internaziona- 
le: «Bisogna proteggere il 
mercato sovietico. puntando 
sullo sviluppo. interno.. L'o- 
biettivo dei massicci aiuti 


‘che l'Urss richiede dovrà es- 


sere quello di sfruttare’ il 
mercato interno». «Gorba- 
ciov è come Cristoforo Co- 
lombo — afferma Antonio 
Costa, . direttore. generale 
della commissione Cee — 
perché parte senza sapere 
dove arriva; quando arriva 
non sa di avere scoperto l’A- 
merica e, infine, se non l'a- 
vesse scoperta lui lo avreb- 
be fatto qualcun'altro». 


URSS 
Una spinta 
all’Est. 


BOLOGNA — L'Associa- 
zione Nord-Est, .presie- 
duta.da Gianni De Mi- 
chelis, è nata sulla spin- 
ta degli straordinari ri- 
volgimenti politici avve- 
nuti nell’Est europeo. Il 
quadro.di-riferimento è 
la nuova cooperazione 
sorta nell'orbita. della 
Pentagonale per accele- 
tare quel processo di in- 
tegrazione europea che 
ha'un'importanza prima- 
ria dal punto di vista de- 
gli scambi economici. 
Per questa ragione al- 
l'associazione aderisce 
un gruppo di grossi im- 
prenditori del Nord, Est 
per i quali questa .inte- 
grazione potrà avvenire 
solo se si riuscirà a capi- 
re il nuovo ‘assetto dei 
Paesi dell’Est, nel pas- 
saggio all'economia di 
mercato, anche'dal.pun- 
to di vista sociale, buro- 
eratico, legislativo e cul- 
turale. 

Per la nostra regione so- 
no soci Emanuele Melzi 
(Acciaierie Weissen- 
fels), Agostino Della 
Zonca (Tripcovich), An- 
drea. Pittini . (Ferriere 
Nord), Quirino Cardarelli 
(Finsepol), Claudio De 
Eccher (Rizzani De Ec- 
cher), Mario Rossignolo 
(Zanussi, Seleco), Rino 
Snaidero (Snaidero). Fra 
gli altri ha aderito anche 
Giuseppe. Glisenti:/(Fin- 
meccanica). ll seminario 
di Bologna è stato prece-- 
duto da un altro appunta- 
mento avvenuto a Trie- 
ste, nel dicembre del '90, 
sulla possibilità di crea- 
re un asse Barcellona- 
Trieste-Budapest. 
L’assise bolognese ha 
visto la partecipazione 
fra gli altri del presiden- 
te dell’Iri, Nobili, dell’E- 
ni, Cagliari, di Jean Paul 
Fitoussi (Berd), Salvato-' 
re Zecchini (Ocse).In 
particolare Nobili ha an- 
nunciato che fra breve 
l'Iri aprirà la prima sede. 
‘moscovita’ di un gruppo 
industriale occidentale. 
Cagliari, dal canto suo; 
ha detto che diversi ac- 
cordi sono in discussio- 
ne per la produzione pe- 
trolifera, per la raffina- 
zione, nel settore petrol- 
chimico, ricerca minera- 
ria: «Appena la legisla- 
zione lo consentirà con- 
solideremo la nostra 
presenza». 


APPROVATO IL CONSUNTIVO ’90 


Porto di Trieste, un deficit di 13 miliardi 
In forse l’aiuto finanziario del governo 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'Ente porto di 
Trieste, come già si sapeva, 
ha chiuso il '90 con un deficit 
di 13 miliardi e 581 milioni. Il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato mercoledì mat- 
tina il documento contabile 
che conferma il ragguarde- 
vole. disavanzo; nell’89 .il 
«rosso» Eapt aveva superato 
i 14 miliardi. L'anno scorso 
le entrate dell’Ente porto si 
sono attestate intorno ai 297 
miliardi, le spese hanno rag- 
giunto i 310 miliardi. 


‘Parlando di traffici, nel porto 


di Trieste sono state com- 
plessivamente movimentate 
nel '90 oltre 34 milioni di t, 5 
milioni in più rispetto all'89 
con un aumento percentuale 
del 17,5%: questo incremen- 
to è in gran parte determina- 
to. dal/ positivo andamento 
dell'oleodotto Tal-Siot, che 
ha migliorato del 22% il traf- 
fico di petrolio verso Austria 


» e Germania. Per dare un'i- 


dea della forte incidenza del 
petrolio sul totale delle mer- 
ci in transito per Trieste, va 
segnalato che.gli sbarchi di 
greggio al terminale Siot am- 
ooo a'ben 26 milioni di 
l traffici convenzionali hanno 
subito una flessione del 2% 
(da 3 milioni 444milata 3 mi- 
lioni 377mila t) ; in particola- 
re difficoltà minerali di cro- 
mo e magnesite, rottami fer- 
rosi, caffè, carta, legname, 
animali vivi. | buoni risultati 
riguardanti agrumi, cellulo- 
sa, cotone hanno consentito 
di attenuare la crisi di questo 
comparto. Nel. rendiconto 
generale Eapt si evidenzia 
che «Ia politica tariffaria del- 
le imprese, in particolare 
della Cip (emanazione della 


Compagnia portuale ndr), . 


nonostante il forte apporto di 
forme contributive di soste- 


Il presidente Eapt 
Fusaroli (nella foto). 
conta sull’intervento 
romano per risanare 

il «rosso». I traffici 
languono. Polis: un 
vertice con Randone. 


gno, non ha consentito gros- 
si salti di qualità». | porti vici- 
ni, non solo esteri, continua- 
no a essere, in termini di co- 
sti, più competitivi. L'ingres- 
so dei privati nella gestione 


del ‘convenzionale’ non ha , 


dato finora i risultati auspi- 
cati. 

Più articolata la valutazione 
attinente i traffici specializ- 
zati (container e ro-ro), peri 
quali si è registrato nel '90 
un calo in termini quantitativi 
pari al 2,82% (da 1 milione 
617mila ta 1 milione 571mila 
t). | contenitori sono passati 
da 131.602 a 142.380; le «ro- 
ro» hanno trasportato 86.751 
metri contro i 95.500 dell'89; 
sui «ferry» hanno viaggiato 
nel 90 5326 veicoli contro i 
3044 dell'anno precedente. Il 


rendiconto Eapt sottolinea 


che, per quanto riguarda i 
container, è aumentata l'in- 
cidenza dei «vuoti» (20,29%) 
e si è progressivamente pas- 
sati a carichi più leggeri, una 
strada intrapresa dalle com- 
pagnie per «ragioni di mi- 
gliore remuneratività». Tre 
defezioni hanno interessato 


« il comparto container: sono 


venuti meno il servizio Med- 


sacs per il Sud America, lo : 


Splosna per l'Africa occiden- 
tale, mentre si è interrotto 
l'accordo. Lloyd Triestino- 
Merzario per il Mar Rosso e 
il Golfo. Da notare che poco 
meno. del 50% del traffico 
container (67.837 teu) è rap- 


presentato dagli scambi con 
l’Estremo Oriente; la ’confe- 
rence' Mafecs (cui. partecipa 
il Lloyd Triestino) controlla il 
60% di tale traffico. 

Questi sono alcuni ragguagli 
sull'andamento. del porto 
triestino nel '90, che confer- 
mano tendenze già ampia- 
mente anticipate. II '91 nonè 
però iniziato sotto buoni au- 
spici, perchè. il 'convenzio- 


nale'. è sempre depresso, 


mentre i container hanno su- 


bito, in seguito alle agitazio- 


ni doganali di marzo, un duro 
colpo. 

L'Ente porto non sembra an- 
cora aver studiato la terapia 
giusta ‘per affrontare questa 
‘congiuntura sfavorevole, 
che. s'inquadra comunque, 
nella difficile situazione nel- 
la quale si dibatte tutta la 
portualità nazionale. Il presi- 
dente Eapt, Fusaroli, aveva 
chiesto a fine aprile di rinvia- 
re a maggio l'approvazione 
del consuntivo '90 poichè ri- 
teneva di poter contare suun 
provvedimento governativo 
che avrebbe parzialmente ri- 
sanato il deficit dei porti ge- 
novese e triestino. Il provve- 
dimento del governo, invece, 
non solo non è arrivato (si 
parlava di 91 miliardi, 26 dei 
quali diretti a Trieste) ma si 
dubita che possa arrivare 
perchè la poltrona di Magna- 
ni, presidente del Consorzio 
portuale di. Genova, scric- 
chiola e corrono insistenti 


voci di commissariamento. 

‘Il sì del consiglio-di ammini- 
strazione Eapt al consuntivo 
'90;non è stato indolore: mer- 
coledì numerosi sono stati 
gli interventi improntati a se- 


è ria preoccupazione per il fu- 


turo del porto. Qualcuno ha 
insistito per una più convinta 
‘accelerazione del processo 
di privatizzazione del ‘con: 
venzionale’; altri hanno ri- 
chiesto. la. privatizzazione 
del gioiello di famiglia, cioè 
il Molo VII; altri hanno ricor- 
dato che ben 5 documenti, 
elaborati nei mesi scorsi per 
rilanciare il porto, aspettano 
di essere discussi. Il con- 
fronto con i sindacati è fermo 
da marzo. Insomma tutto è 
bloccato e non giungono 
Neppure i rinforzi finanziari 
da Roma. 

Martedì nel comitato diretti- 
vo Eapt si è discusso di Polis. 
Mercoledì 5 giugno ci sarà 
un incontro al vertice tra 
Randone, Biasutti, Richetti, 
Perelli e Fusaroli per dirime- 
re polemiche e incompren- 
sioni  sull'avvenire del pro- 
getto (sede delle Generali e 
offshore). Ai 

«Dulcis in fundo», si dovreb- 
be firmare il 6 giugno l’atto 
costitutivo della società Alpe 
Adria, formata da Eapt, Re- 
gione, Ente Fs. Si tratta di un 
organismo che si prefigge di 
coordinare i traffici intermo- 
dali in regione e di definire 
una razionale politica tariffa- 
ria. La società potrà giovarsi 
in partenza di un contributo 
di un miliardo e 600 milioni 
proveniente dal Fondo ben- 
zina agevolata. Dopo tante 
candidature vere o presunte 
alla presidenza (Zanetti, 
Trauner) sembra finalmente 
delinearsi quella vincente: si 
tratterebbe di Fabio Neri, do- 
cente universitario a econo- 
mia e commercio, esperto di 
trasporti, 


Venerdì 31 maggio 1991 


i 
‘«Sistema Pordenone» e «nuova 
Europa»: due proposizioni di 
‘estremo interesse che possono 
idivenire un binomio importante 
iper il futuro. 
‘Infatti, se per «sistema Porde- 
‘none» intendiamo quel com- 
‘plesso di fattori economici, pro- 
‘duttivi e sociali che nel tempo 
‘hanno posto questa terra ai ver- 
‘tici-dell’economia del Friuli-Ve- 
inezia Giulia; e se per «nuova 
Europa» intendiamo il conti- 
‘nente che sul versante comuni- 
‘tario si sta avvicinando all’aper- 
‘tura dei mercati e ad altre pro- 
‘essive unioni, mentre su quel- 
lo Centrale e Orientale sta lavo- 
‘rando. per superare i ‘gap’ eco- 
inomici, politici e sociali che 
quarant'anni di comunismo 
hanno determinato, ebbene io 
‘credo veramente che la provin- 
cia di Pordenone abbia tutti i 
. ‘numeri per confrontarsi con 
l’Europa comunitaria e per of- 
frire una valida cooperazione 
all’altra Europa, quella in via di 
‘sviluppo. Questa convinzione 
nasce dalla constatazione che 
Pordenone, nel quadro generale 
del grande sviluppo e del radi- 
cale cambiamento socio-econo- 
‘mico fatto registrare dal Friuli- 
Venezia Giulia, è sempre stata 
la punta di diamante nel settore 
[RO in generale e in quel- 
ilo industriale in particolare. 
‘Tanto che quando questo setto- 
‘reha igiisstato segni di crisi e 
di obsolescenza, Pordenone ha 
imboccato con decisione la via 
dell'innovazione tecnologica; e 
‘ora è invece im] ata a rinno- 
‘varsi anche in altri settori, quali 
il terziario, con. interessanti 
‘esperienze in quello «innovati- 
‘vo». Il che è chiaro sintomo del- 
la fantasia, della capacità di ri- 
‘schio, della mentalità d’iniziati- 


;Il sistema produttivo porde- 
' noriese sta rispondendo con 
i grande impegno e capacità al- 

le due sollecitazioni che la 
* nuova Europa presenta: la ca- 
| duta delle barriere doganali a 
| Ovest e la liberalizzazione po- 
{ litico-economica a Est. 

» Nonostante i dati più recenti, 
{che allineano Pordenone alla 
I crisi congiunturale nazionale, 
ila. provincia ha confermato 
‘anche nel 1990 la sua forte 
| propensione ‘all’export; come 
\ attestano i più recenti riscon- 
i tri statistici l’anno scorso essa 
‘ha registrato quasi 2 mila mi- 
\liardi di esportazioni a diffe- 
i renza dei 1.872 del 1989: nella 
i«piccola» Pordenone si con- 
‘centra quindi la più significa- 
{tiva e consistente parte del- 
‘l'export del Friuli e della Ve- 
inezia Giulia. — 

La funzione di provincia-pon- 

te, in una regione che per na- 


“ 


RASSEGNE SECONDO 


45° FIERA 


CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE 


7-15 Settembre 


EDITEXPO 


2° Edizione Salone Triveneto 


del Libro 


31 Ottobre - 3 Novembre 


IL PICCOLO. 


Francescutto: «La 
validità dei rapporti 
interregionali per 
aumentare la 
contrattualità negli 
interscambi e far 


crescere 
la cooperazione 


va e del gusto della competizio- 
ne che da sempre caratterizzano 
le genti del Friuli Occidentale. 
E° perciò nell’ottica di attenzio- 
ne al futuro, del ruolo interna- 
zionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia e dell'Europa che cambia, 
che questa terra sembra aver ca- 
pito meglio di altri la validità 
dei rapporti interregionali per 
aumentare la contrattualità ne- 
gli interscambi e per far crescere 
rapporti di cooperazione. Ecco 
allora che Pordenone come ’ter- 
ra-ponte’ con il Veneto, e la re- 
gione e l’intero Nord-Est come 
TESTO con il Centro e l’Est 

‘Europa, possono svolgere 
una funzione nuova e preziosa 
di supporto ai processi in atto in 
quelle aree. 


turale vocazione è punto di in- 
contro tra Est e Ovest, è dun- 
que indiscutibile: il sistema 
provinciale presenta una real- 
tà produttiva dinamica all’in- 
terno dei grandi bacini di svi- 
luppo europeo. 

Una realtà che oggi sta so- 
prattutto operando per co- 
gliere anche le opportunità of- 
ferte dai Paesi dell’ex cortina 
di ferro, attualmente caratte- 
rizzati, com'è noto, dall’insta- 
bilità, inevitabile conseguenza 
della trasformazione del siste- 
ma politico, dall’esigenza di 
riorganizzazione del lavoro, 
dalla urgente necessità di ac- 
quisire la «cultura d’impresa», 
peculiarità che ci appartiene 
per tradizione e sulla quale 
possiamo senz'altro far leva: il 
modello medio-piccolo del- 
l’industria pordenonese e friu- 
lana è guardato con particola- 


Sono però necessarie alcune 
condizioni e alcuni strumenti: 
una condizione è che la nostra 


Regione possa continuare a |. 


operare con quella speciale au- 
tonomia che è alla base degli 
importanti cambiamenti inter- 
venuti. 

Gli strumenti sono costituiti 
dalle leggi che riconoscendo 
quella specialità mettono. il 
Friuli-Venezia Giulia e quindî 
anche Pordenone nelle condi- 
zioni di esprimere al massimo li- 
vello le proprie potenzialità. 
Una legge esiste ed è quella sulle 
«Aree di Confine», che con le ri- 
sorse prevede anche gli stru- 
menti operativi, uno dei quali, 
molto importante, avrà sede a 
Pordenone: mi riferisco alla so- 
cietà Finanziaria, che dovrà fa- 
vorire e sostenere le «joint-ven- 
tures» che le nostre imprese rea- 


: lizzeranno con quelle di altri 


Paesi del Centro e dell’Est d’Eu- 
ropa. La Finanziaria e le impre- 
se che vorranno intraprendere 
rapporti di collaborazione con 
quelle europee — e a Pordenone 
non siamo di certo all’anno zero 
in questo tipo di iniziative — 
costituiranno la base per un fu- 
turo diverso del nostro sviluppo 
economico. Non bisogna però 
dimenticare che nostro compito 
deve essere anche quello di far 
crescere l’economia e le imprese 
del Centro e dell’Est Europa, 
non certo ponendoci in una 
condizione di ’conquista’ dei 
mercati, bensì fornendo la tec- 
nologia, i servizi e gli stimoli ne- 
cessari a favorire quello svilup- 


Gioacchino Francescutto 
Vicepresidente della 
Giunta Regionale 

del Friuli-Venezia Giulia 


FRIULI OCCIDENTALE / CAMERA DI COMMERCIO 


Nel sistema si concentra molto dell’export regionale —. 


re attenzione a Est. 

Si sta dunque vivendo un mo- 
mento decisivo e non è con- 
cesso perdere la grande occa- 
sione di sviluppo che si pre- 
senta. 

Per questo anche la Camera di 
Commercio di Pordenone, 
trascendendo sempre più i 
propri compiti istituzionali a 
servizio delle. imprese, sta 
compiendo il massimo sforzo 
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FIERAMOTORI 


Salone auto, moto, accessori 


e attrezzature 
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Pordenone, dentro il grande bacino europeo 


Nel quadro generale del forte sviluppo e del radicale cambiamento 


socio-economico fatto registrare dal Friuli-Venezia Giulia, è 
sempre stata la punta di diamante nel settore industriale 


Giust: «Creare 
occasioni di rapporto 
tra piccole e medie 
imprese e i mercati 
orientali, individuare i 
migliori sistemi di 
partner-ship» 


per creare occasioni di rap- 
porto tra piccole e medie im- 
prese e i mercati orientali (si- 
gnificativi e particolarmente 
importanti i recenti contatti e 
scambi con l'Ungheria), per 
individuare i migliori sistemi 
di partner-ship e per indirizza- 
re le aziende verso una produ- 
zione strategica che tenga 
conto delle esigenze attuali. 

Accanto a ciò non viene tra- 


Interventi: Gioacchino Francescutto 
Bruno Giust 
Giovanni Di Benedetto 


x 


scurato. l'impegno volto a 
consolidare la presenza por- 
denonese nei mercati europei 
tradizionali. 

In questo contesto si inserisce 
anche la nuova iniziativa del- 


| l'Ente Camerale per la pro- 


mozione e lo sviluppo della 
sub-fornitura, settore che per 
tradizione riveste un notevole 
peso nell’economia provincia- 
le e sul quale Pordenone può 
puntare per assumere una po- 
sizione di tutto rispetto nella 
nuova Europa, iniziativa che 
si concretizzerà con la prossi- 
ma collocazione a Pordenone, 
naturalmente sotto. l’egida 
della Camera di Commercio, 
dell'Agenzia Regionale per la 
sub-fornitura. 

Il sistema pordenonese possie- 
de quindi dei requisiti che lo 
pongono in una posizione di 


grande impegno per risponde- 


Le prospettive 
del «sistema Pordenone» 
nella Nuova Europa 


re alle esigenze di intese con 
l'Est e per inserirsi a pieno ti- 
tolo nella nuova Europa; le 


capacità e i mezzi devono tut-: 


tavia raccordarsi con gli stru- 
menti operativi previsti dalla 
legge sulle Aree di confine, 
con il «super ufficio» Ice del 
Friuli-Venezia Giulia che ha 
caratteristiche di raccordo e di 
promozione dell'intero siste- 
ma economico italiano, con il 
Comitato per il commercio 
con l’estero, nato per garanti- 
re il coordinamento delle atti- 
vità promozionali della regio- 
ne: una politica d’assieme che 
si rivela indispensabile. per 
non perdere la «grande occa- 
sione». 
On. Bruno Giust 
presidente della Camera 
di Commercio di Pordenone 
e dell’Unioncamere 
regionale 


NEL CUORE DELLA NUOVA EUROPA 


CENTRO 

COMMERCIALE 
ALL’INGROSSO 
DI PORDENONE 


Novanta ettari: una vera e propria ’’città’’ per 
vendere ed acquistare meglio. Direttamente col- 
legata con la rete autostradale e con la ferrovia. 
Centro trasporto intermodale con 
dogana, [] Mercato agro-alimentare, O) Centro 


Comprende: D 


servizi, D] 


Centro ingrosso non alimentare. 


SI È INIZIATA L’ATTIVITÀ NEI PRIMI 15.000 MQ 
DEL CENTRO INGROSSO NON ALIMENTARE 


‘ 33170 PORDENONE - Via Oberdan, 26 
Telefono 0434/28693 - Fax 0434/522386 
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La risposta ai mercati 


La tradizione industriale della 
provincia di Pordenone, la 
sua posizione baricentrica ri- 
spetto al Nord Est italiano e 
all'Europa del Centro e del- 
l'Est, fanno di questo territo- 
rio il laboratorio più adatto 
per sperimentare un nuovo ti- 
po di cooperazione, nel qua- 
dro del ruolo internazionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Un contributo molto impor- 
tante a questo processo può 
venire sia dalla grande indu- 
stria privata che pubblica. 

La Zanussi a esempio: l’essere 
inserita in una multinazionale 
come Electrolux, la sua pre- 
senza nei mercati di tutto il 
mondo, la sua specializzazio- 
ne in un settore di base come 
quello degli elettrodomestici 
costituiscono sicure garanzie 
della possibilità di costruire 
rapporti efficaci con quella 
parte di Europa che si sta av- 
viando all’economia di merca- 
to. Oppure la Savio: con la 
grande esperienza nel mecca- 
notessile e con i già saldi rap- 
porti instaurati da anni con 
altri Paesi, in particolar modo 
l’Unione Sovietica, può an- 
ch’essa concorrere al consoli- 
darsi di quei rapporti e all’a- 
pertura di nuovi mercati po- 
tenzialmente molto ricchi. 

E poi le piccole e medie impre- 
se di cui è costellato il tessuto 
produttivo del Friuli Occiden- 
tale, tutte specializzate e tec- 
nologicamente avanzate; esse 
costituiscono il punto di forza 
di questo processo, anche in 
relazione a quanto previsto 
dalla Legge sulle Aree di Con- 
fine. 

A proposito della quale Por- 
denone ha la grande occasio- 
ne di ospitare la società Fi- 
nanziaria a sostegno. delle 
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Di Benedetto: 
«L’importante 
condizione che 
istituzioni, parti 
economiche e sociali 
‘operino nel quadro di 
un disegno organico» 


«joint-ventures» che le nostre 
imprese costituiranno con 
quelle dei Paesi dell’Est euro- 
peo. La Finanziaria, infatti, 
rappresenta la calamita di 
molteplici interessi economici, 
finanziari e tecnologici di 
un’area moderna che può e 
deve fare da battistrada nei 
nuovi rapporti internazionali 
con il Centro e l'Est d’Euro- 
pa. 

In questa azione il sistema 
economico potrà trovare un 
momento di sintesi nell’attivi- 
tà di quegli Enti, come Came- 
ra di Commercio e Fiera In- 
ternazionale, che hanno fra i 
loro compiti anche la promo- 
zione delle imprese. L'Ente 
Fiera, in particolare, che in 
questi anni ha saputo svolgere 
un ruolo di grande importan- 
za, diventa una tappa obbli- 


gata a livello europeo. 
Ma tutto ciò sarebbe inutile se 
poi il mondo produttivo non 
trovasse un supporto in una 
valida rete di trasporti: da qui 
la nuova politica di settore 
portata avanti dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Con ta- 
le politica, assieme a una ge- 
nerale  razionalizzazione, si 
prevedono ingenti investi 
menti, i più significativi dei 
quali sono proprio nella pro- 
vincia di Pordenone. L’auto- 
strada A 28 che collega Porde- 
none con Portogruaro e pro- 
segue verso Conegliano, per 
un adeguato inserimento nel 
sistema autostradale italiano, 
e la Cimpello-Gemona, per un 
rapido collegamento con 
quello internazionale, costi- 
tuiscono i due assi portanti di 
un più ampio sistema teso a 
unire organicamente tutto il 
territorio alla grande viabilità 
e a offrire un autentico servi- 
zio alle imprese. Le quali, gra- 
zie al rinnovamento delle fer- 
rovie e alla realizzazione a 
Pordenone del Centro Inter- 
modale, saranno messe con- 
cretamente nelle condizioni di 
economizzare sui costi del tra- 
sporto merci e di affrontare 
così con maggiore competiti- 
vità la sfida del mercato unico 
europeo. 
Ritengo perciò che si possa 
guardare al futuro con sereno 
ottimismo, ma a una condi- 
zione: che ognuno — istitu- 
zioni, parti economiche e so- 
ciali — operi nel quadro di un 
disegno organico e unitario e 
non settoriale. 
Giovanni Di Benedetto 
Assessore ai Trasporti 
e Viabilità della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
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Friulia Lis S.p.a. 

Via Liruti, 18 

33100 UDINE 
Telefono 0432/507020 
Telefax 0432/501290 


Sede di rappresentanza: 
Piazza Tommaseo 4 
34121 TRIESTE 
Telefono 040/366838 
Telefax 040/3677000 


Friulia Lis S.p.a., strumento operativo della Regione, 
offre alle Aziende del Friuli- Venezia Giulia una 
consulenza qualificata e interessanti incentivazioni 
per affrontare, con il leasing immobiliare e mobiliare, 
la strada dello sviluppo e dell'innovazione. 


«Unomattina». Con Livia Azzariti e Puc- 
cio Corona. 

Tg1 Mattina. 

Five Mile Creek. Stazione di posta. Sce- 
neggiato. 

Tg1 Mattina. 

Occhio al biglietto. 

Relazione del governatore Carlo Azeglio 
Ciampi. Assemblea annuale della Banca 


Oliver Maas. Telefilm. 

L'albero azzurro. 

Mr. Belvedere, telefilm. 

Radio anch'io. 

Inglese e francese per bambini. 
«Destini». Serie Tv. 

Tg2 Flash. 

| fatti vostri. Conduce Fabrizio Frizzi. 
Tg2 Ore tredici. 


11.00 
14.00 
14.30 
14.40 
18.30 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 


Tennis. Internazionali di Francia. 
Rai Regione. Telegiornali regionali. 
Tg3 Pomeriggio. 

Tennis. Internazionali di Francia. 
La rassegna. Giornali e Tv estere. 
T93 Derby. 

Tg3. 

Rai regione. Telegiornali regionali. 
Aspettando un terno a Lotto. 


d’Italia. 


Piacere Raiuno. Il piacere di rivederla. 


Telegiornale. 
Tg1, Tre minuti di... 


Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 


Speciale Dse: San Bernardo. 
74.0 Giro ciclistico d’Italia. 
L'albero azzurro. 
Spaziolibero. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 


Giroscopio. Appunti o curiosità. 
30 anni della nostra storia. Conduce P. 


Frajese. 

Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«NAVIGATOR». Film (1986). Con Joey 
Cramer, Veronica Cartwright. Regia di 


Randal Kleiser. 


Stan Laurel & Oliver Hardy. Comiche. 


Tg1, Linea notte. 
Dentro la giustizia. 
Tg1 Notte. 

Oggi al Parlamento. 


Mezzanotte e dintorni. Di Gigi Marzullo. 
Block notes. Appunti di cultura e di didat- 


tica. 


Radiouno 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17, 19, 
21,23. 
©ndaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
Regione; 7.80: Gr1 Lavoro; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.30: Tribuna del Refe- 
rendum; 8.33: Gr1 Speciale; 8.43: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce in studio Radio anch'io 
'91; 10.30: InOnda, un fiume di senti- 
menti, messaggi ed emozioni che stra- 
ripa dalla radio; 11.10: Note di piacere; 
11.18: Dedicato alla donna, Tu lui i figli 
gli altri; 12.04: Radiodetective, di Aldo 
Zappalà; 12.30: Giallo in musica; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Ondaverde- 
week-end; 13.30: Cochi Ponzoni in 
«Gulliver»; 13.52: La diligenza; 14.04: 
©ggiavvenne; 14.28: Stasera dove, 
Fuori o a casa; 15: Gr1 business; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno: «Avvoca- 
to, chi ha ragione?»; 15.36: «Lei che ci 
capisce, di tasse quanto pago?»; 16: Il 
Paginone; 17.04: lo e la radio, loro e la 
radio; 17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo Camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 19.15: Gr1 
Sport presenta Mondo motori; 19.25; 
Ascolta, si'fa sera, rubrica religiosa; 
19.30: Gr1 mercati, prezzi e quotazioni; 
19.35: M'illumino d'immenso; 20: Bric à 
Sì 


3 TELE ANTENNA g 
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12.00 Telefilm: Avventure in Au- 

È stralia, 

12.30 Documentario: 
sconosciuti. 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 Ii palazzo di vetro, colloqui 
settimanali con il Sindaco di 
Trieste (r.). 

13.45 Telefilm: Boys and girls. 


14.30 Film: «IL GRINTA». Cori 
John Wayne, Dennis Hop- 
per. Regia di Henry Hatho- 
Way (Usa 1969). 

Telefilm. 
Cartoni animati. 


Documentario: 
fantascienza». 
Documentario: 
della Terra. 

Tele Antenna notizie. 


Caleidoscopio alabardato. 
Speciale Regione. 


Film: «I DUE MONDI DI 
CHARLIE». Con Cliff Robert- 
son, Claire Bloom. Regia di 
Ralph Nelson (Usa 1968). 


22.00 Documentario: Special fan- 
tascienza. 


22.30 Il Piccolo domani. Tele An- 
tenna notizie. Caleidosco- 
pio alabardato. 

23.15 Telefilm. 

0.15 Il Piccolo domani (r.). 


TELEFRIULI E 


10.45 Telefilm: Bill 
show. 

11.15 Artisti d’oggi: Antonio 
Corpora. 

11.45 Telefilm: Codice rosso 
fuoco. i 

12.45 Telefriuli oggi. 

13.00 Telefilm: Lewis Clark. 

13.30 Telenovela: Tra l'amore 
eil potere. 

14.00 Telefilm: Codice ‘rosso 
fuoco. 

15.30 Telefilm: Il 
verde. 

16.00 Ciao ragazzi. 

17.50 Telefilm: Bill 
show. 

18.20 Telefilm: E’ probito bal- 
lare. 

19.00 Tg: Speciale Regione. 

19.20 Telefriulisera. 

20,00 Il Comune. 

20.30 Sceneggiato: La rivolta 
degli impiccati. 

21.30 Telefilm: Lewis Clark. 

22.00 Album: storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Motori no stop. 

0.30 Telefriuli notte. 


TVM 


um —____ 


118,40 Cartoni animati. n 

18.50 «Ditelo nella luce». Ru- 
brica religiosa. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19,30 Tvm notizie. 

20.00 Speciale regione. 

20.30 Programma in diretta. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «IL GRANDUCA», film. 


Orizzonti 


«Special 


Meraviglie 


Cosby 


calabrone 


Cosby 


22.30 


Primavera 


Tg2 Diogene. 
Tg2 Economia. 
Tg2 Trentatrè. 


Tribuna del referendum. 

«Beautiful», serie Tv. 

«Quando si ama», serie Tv. 

«IL GIORNO DEGLI ASSASSINI». Film av- 
venturoso. Con Glenn Ford, Chuck Con- 
nors. Regia Brian Trenchard Smith e 


Carlos Vasallo. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Dal Parlamento. 
17.10 Videocomic. 
17.30 Alf, telefilm. 


19.55 «Blob cartoon». 
20.05 «Blob. Di tutto di più». 
20.25 «Una cartolina» spedita da A. Barbato. 


20.30 Un giorno in pretura. 
22.35 Tg3 Sera s 
22.40 «Blob, di tutto di più». 
23.10 Prima della prima.. 
23.45 Tg3 Notte. 
0.30 «In». Settimanale di economia e finanza. 


1.00 20 anni prima. 


18.00 TgX. La compagnia del buonumore. 


18.20 T92 Sportsera. 


18.30 «Rock cafè». Quotidiano di informazione 


musicale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


18:45 Moonlighting, telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.30 «Serata d'onore». Presentano Jerry Ca- 
là, Elisabetta Gardini, Clarissa Burt. 

23.15 Tg2 Pegaso: fatti e opinioni. 

24.00 Meteo 2, Tg2. Oroscopo. 


Brac, curiosità a ruota libera; 20.20: 
Note di piacere; 20.30: Invito al Concer- 
to; 21.04: In contemporanea con Ste- 
reorai «6.0 Concerto della Stagione di 
1991»; 22.44:  Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. n 


Radiodue Ì 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 10/13, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.27, 
22.27. 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: Zitta 
che si sente tutto; 8.06: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Il sangue e la luna, origina- 
le radiofonico; 9.13: Taglio :di Terra; 
9.33: Fof plus ovvero «Chi mi ha rubato 
il talismano della felicità?»; 10: Specia- 
le Gr2; 10.14: A video spento; 10.30: Da- 
gli studi di via Asiago in Roma, Radio- 
due 3131; 12.10: Gr regione - Ondaver- 
de; 12.50: Ermanno Anfossi presenta 
«Impara l’arte»; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Lettere di una novizia; 
15.30: Gr2 Economia; 15.45: Zitta che si 
sente tutto; 15.48: Pomeridiana; 17.32: 
Tempo giovani; 18.32: Zitta che si sen- 
te tutto; 18.35: Il fascino discreto della 
melodia, oggi: Il giornale della musica; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 19.57: Le 
ore della sera; 21.30: Le ore della notte 


La famiglia Brady. Telefilm. 
Premiere. 
«IL VENDICATORE NERO». 
Film avventura (1955). Con 
Errol Flynn, Peter Finch. Re- 
gia di Henry Levin. 

10.25 Premiere. 

10,30 Gente comune. Talk show. 

11.45 Il pranzo è servito. Quiz. 

12.33 Il guastalettere. Show. 

12.35 Tris. Quiz. 

12.55 Canale 5 news. 

13.20 Okil prezzo è giusto. Quiz. 

14.20 Il gioco delle coppie. 

15.00 Premiere. 

15.05 Agenzia matrimoniale. 

15.35 Ti amo parliamone. 

16.00 Bim bum bam. Cartoni. 

18.15 | Robinson. Telefilm. 

18.45 Gioco dei 9. 

19.30 Canale 5 news. 

19.35 Tra moglie e marito. 

20.15 Radio Londra. . Conduce 
Giuliano Ferrara. 

20.25 Strisciala notizia. 

20.40 ll gioco dei giochi. Con Lino 
Banfi. 

22.45 Rivediamoli. 

23.15 Maurizio Costanzo Show. 
Talk show. 


‘* 0.00 Canale 5 news: 


1.15 Premiere. 

1.20 Striscia la notizia (r). 
1.35 Marcus Welby. Telefilm. 
2.35 Premiere. 


0.10 Appuntamento al cinema. 
0.20 «IN NOME DI DIO». Film drammatico 
(1948). Con John Wayne, 


(1.a parte); 22.19: Panorama parla- 


mentare; 22.41: Le ore della notte (2.a' 


parte); 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13:45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
‘del mattino (1.a parte); 10: In diretta da- 
gli studi di via Asiago in Roma, Chiara 
Galli e Paolo Modugno presentano «Il 
filo di Arianna»; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Il Club dell'Ope- 
ra; 13.15: In viaggio verso Mozart; 
14.05: Diapason, un programma pre- 
sentato da Paolo Capirci, interpreti 
mozartiani a confronto; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma, Anto- 
nio Audino e Paolo Morawski presen- 
tano «Orione», osservatorio quotidia- 
no di informazione, cultura e musica; 
17.30: Dse, Educazione e società: «Be- 
stia, amore mio»; 17.50: Scatola sono- 
ra (1.a parte); 19.15: Terza pagina, quo- 
tidiano di cultura; 20: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Il clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastian Bach; 
21.45: Personaggi di romanzo: co- 
scienza, progetto e destino, di Enrico 
Ghidetti; 22.15: Concerti jazz; 23.20: Fi- 


D 


6.30 Studio aperto. News. 
7.00 Ciao ciao mattina. Cartoni. 
8.30 Studio aperto. 
8.45 L'uomo da sei milioni dî dol- 
lari. Telefilm. 
9.50 Premiere. 
10.00 La donna bionica. Telefilm. 
11.00 Sulle strade della Califor- 
nia. Telefilm. 
12.00 T.J. Hooker. Telefilm. 
12.59 Premiere. 
13.00 Happy days. Telefilm. 
13.30 Ciao ciao. Cartoni. 
14.30 Urka. Gioco. 
15.30 Mai dire banzai. Giochi. 
16.10 Premiere. 
16.15 Simon and Simon. Telefilm. 
17.30 Mai dire sì. Telefilm. 
18.30 Studio aperto. 
19.00 Mondiale di Formula Uno 
(Gran premio del Canada). 
Prove. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


20.10. Scuola di polizia. Cartoni. 


20.30 Professione vacanze. 

22.40 Calciomania. sport. 

23.40 Premiere. 

23.45 Mondiale di Formula Uno 
(Gran premio del Canada). 

0.15 Studio aperto. News. 

0.30 «CASTA E PURA». (V. m. 
16). Con Laura Antonelli, 
Massimo Ranieri. 

2.25 Kung fu. Telefilm. 

3.25 Samurai. Telefilm. 

4.25 Premiere. 


Mara Venier (Italia 1, 20.30). 


nestra sul mondo, rassegna quotidiana 
della stampa estera; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.3 
Nordest spettacolo; 15: Giornale rad 
15.15; Nordest cinema; nordest cultu- 
ra; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino (repli- 
ca); 8.40: Country music; 9.30: Ars vi- 
vendi; 9.40: Melodie a voi care; 10: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.40: Alberto Moravia: «Il di- 
sprezzo», lettura radiofonica; 12: Dal 
mondo del cinema; 12.15: Musica or- 
chestrale; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica popolare slovena; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'ango- 
lino dei ragazzi: «La fiera del libro», di 
Lucka Susic; 14.30: Da Muggia a Duino; 
15: Chanson francesi; 15.30: Blues; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Avvenimenti cultu- 
rali; 17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
;orario, Gr; 19.20: Programmi domani. 


@ 


9.10 «Così gira il mondo». Tele- 
romanzo. 

9.35 Premiere. 

9.40 «Senorita Andrea». Teleno- 
vela. 

10.10 «Per Elisa». Teleromanzo. 

11.00 «Senora», Telenovela; 

11.45 Premiere. News. 

11.50 «Topazio». Telenovela. 

‘12.45 Buon pomeriggio. 

12.50 «Valeria». Telenovela. 

‘13.45 «Sentieri». Telenovela. 

15.15 «Piccola Cenerentola». Te- 
lenovela. 

15.45 «Stellina». Telenovela. 

16.15 «La valle dei pini». Telero- 
manzo. 

16.45 «General hospital». Telero- 
manzo. 

17.15 «Febbre d'amore... tre anni 
dopo». Teleromanzo. 

18.20 Un minuto al cinema. News. 

18.30 Cari genitori. Gioco. 

19.10 C'eravamo tanto amati. 

19.40 «Marilena». Telenovela. 

20.35 «La donna del mistero», Te- 
lenovela. 

22.35 Cronaca. A cura di Emilio 
Fede. 

23.20 Premiere. 

23.25 «SOLDATO GIULIA AGLI 
ORDINI». Film brillante 
(1980). 

1.35 Premiere. 

1.40 Love boat. Telefilm. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


‘12.30 Musica e spettacolo. 
13.15 Tommy, cartoni. 

13.45 Usa today. 

14.00 Incatenati, telenovela. 
14.30 Aspettando il domani, 


telenovela. 


vela. 


15.00 Andrea Celeste, teleno- 


16.30 Andiamo al cinema. 
16.45 Cartoons story. 

17.15 | rangers, cartoni. 

17.45 | difensori, cartoni. 
18.15 Tommy, cartoni. 

18.45 Tommy, cartoni. 

19.15 Usa today. 

19,30 Cannon, telefilm. 

20.30 «L'UCCELLO MIGRATO- 


RE», film. 


Smaila. 


Mario 


23.30 Rally mania. 

23.45 Fish eye. 
0.15 Andiamo alcinema. 
0.30 «DOPO LA VITA», film. 
2.00 Colpo grosso (r.). 
3.00 Joe Forrester, telefilm. 


TELE+1 
ni __________ 
17.30 Film: «ARRIVANO | NO- 
STRI». Con Walter Chia- 
ri, Mario Riva. Regia di 
(Italia 


Mattoli 


1951), comico. 


Film: 


19.30 Doc.: That's Hollywood. ( 
20.30 Film: «DIMMI CHE MI\. 
AMI, JUNIE MOON» (r.). 
«L’AVVENTURA». 
Con Monica Vitti, Ga- 
briele Ferzetti. Regig di 
Michelangelo Antonioni 
(F/1/1959), drammatico. 


TELE +2 


15.00 Eroi, profili 
campioni. 

15.30 Hockey ghiaccio, Natio- 
nal lèéague americana 
stanley cup: Minnesota- 
Pittsburgh, gara 3 (repli- 


di. grandi 


ca). 
17.30 Campo base. 
18.30 Wrestling spotlight. 
19.30 Sportime, quotidiano 
sportivo. ; 
20.00 Tennis, campionati in- 
ternazionali di Francia. 
22.00 Ciclismo, Giro. d'Italia: 
Sintesi della 5.a tappa 
Sorrento-Scanno (232 


km). 
22.45 Assist, rotocalco di bas- 


22.30 Colpo grosso, gioco a ket. 
quiz condotto da U. 


23.30 Supervolley, rotocalco 
di pallavolo. 

0.15 Automobilismo, Gam- 
pionato mondiale For- 
mula i. 


TELECAPODISTRIA 


18.30 Programma in 
slovena. 
18.45 Odprta 
aperto, 
slovena. 
19.00 Telegiornale. 
19,25 Videoagenda. 


lingua 


meja-confine 
trasmissione 


gramma per i ragazzi. 


documentario. 
20.30 Le avventure di Charles 
Dickens, sceneggiato. 
21,30 Fantasilandia, telefilm. 
22.20 Telegiornale. 
22.30 Rubrica sportiva. 


19.30 Lanterna magica, pro# 


20.10 Storia della fotografia, * 


TV.7-PATHE 


10.00 Telenovela: Dancin' 
days. 

11.15 Telenovela: Geronimo. 

12.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. | 

13.00 C.A.: Lo specchio magi-' 


co. 

14.20 Telenovela: Sol De Ba- 
tey. 

15.15 C. 

15.40 C. ‘oltus. 

16.05 C.A.: Sampei. 

16.35 Telefilm: Samurai senza 


: Hela supergirl. 


paura. 

17.30 Telenovela: Sol De Ba- 
tey. 

18.30 Telenovela: 
days. 

19.30 Rubrica: Il cavallo. 

20.00 C.A.: Re Artù. 

20.30 Film. western (Italia 
1966): «I 5 DELLA VEN- 
DETTA). 1 

22.15 Rubrica: Viaggio in Ita- 
lia. 

22.45 Film dramm. .(Francia 
1960): «LE GATTINE», 

0.30 Campionati mondiali di 
catch. 


TELEQUATTRO 


12.35 Week-end (replica). 

13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Week-end (replica). 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). , 

119,30 Fatti e commenti. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). 

23.40 Filo diretto (replica). 
0.10 Fatti e commenti (repli- 


Dancin' 


ca). > 
0.40 Filo diretto (replica). 


TELEMONTECARLO 


7.30 Cbs news. 

8.00 Cbs news. 

8.30 Enigma, telefilm. 

9.30 | giorni di Brian, telefilm. 
10.30 Condo, telefilm. 
11.15 Potere, telenovela. 
11.55 A pranzo con Wilma. 
12.30 Doris Day show, tele- 

film. 


113.00 Oggi news, telefiornale. 


13.15 Sportnews, Tg sportivo. 

13.30 Tv donna/ 

15.00 Il film di tv donna: «L'E- 
SCA». (Usa 1974), dram- 
matico, 

16.30 Tv donna (2.a parte). 

18.10 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Corto circuito. 

20.00 Tmc news, telegiornale. 

20.30 Enrico Montesano pre- 
senta «S.P.Q.M. News». 

21.00 Raf: sogni :...è tutto quel 
che c'è. Dal Palatrussar- 
di di Milano un concerto 
con Rafe i suoi amici. 

22.05 Festa di compleanno. 

23,10 Stasera news, telegior- 
nale. 

23.30 Mondocalcio, 
nale di calcio. 

1.00 Cinema di notte: «Terro- 
re sul ponte di Londra», 
film. 


TELE+3 


MEMI: «L'UOMO E IL DIA- 
VOLO». Con Gerard Phi- 
lipe, Danielle Darrieux. 
Regia di Claude Autant- 

«Lara (I/F 1954), dramma- 
tico. (Ogni due ore dall'1 
alle 23). 


settima- 


_ 
_ 


Venerdì 31 maggio 1991 


TV / ANTEPRIMA 


Biscardi cambia 


A giugno condurrà su Raiuno «Viva Colombo» 


ROMA — Con grande enfasi, 
ogni settimana processa i 
protagonisti del gioco del 
calcio dividendo l’Italia. in 
due. E, come pochi, ha la ca- 
pacità di orchestrare un di- 
battito trastullandosi in acro- 
batiche. imprecisioni lingui- 
stiche. Aldo Biscardi, il noto 
giornalista sportivo che:reg- 
ge i fili del «Processo del lu- 
nedì», lascia il mondo del 
pallone per debuttare in un 
varietà. Dal 15 giugno con- 
durrà su Raiuno «Viva Co- 
lombo», un quiz-spettacolo 
che in cinque puntate rac- 
conterà le imprese di Cristo- 
foro Colombo. Con «pel di 
carota» (come l'hanno sim- 
paticamente soprannomina- 
to) ci saranno il Trio Marche- 
sini-Lopez-Solenghi e Pie- 
rangela Vallerino, la campio- 
nessa di «Telemike» esperta 
di erotismo. 

«Con questo programma — 
spiega Aldo Biscardi — cer- 
cheremo di dare una rispo- 
sta all’interrogativo che, an- 
cora campeggia nella storia: 
Colombo è stato un grande 
personaggio oppure un av- 
venturiero senza scrupoli? 
Per-sbrogliare questa ma- 
tassa, avremo la consulenza 
storica del senatore Paolo 
Emilio Taviani e dell’asses- 
sore di Genova Dario Marti- 
ni, che sono i più grandi co- 
lombisti del mondo. Il. pro- 


Battute conclusive 


gramma, però, non sarà sol- 
tanto informazione. Accanto 
a me, che sarò il filo tessitore 
di questo affresco su Colom- 
bo, il Trio e Pierangela Valle- 
rino cureranno lo spazio 
spettacolo. | primi faranno 
una parodia sulla vita del fa- 
moso. esploratore mentre la 
signora Vallerino condurrà 
un gioco dove si scontreran- 
no i campionissimi di tutti i 
quiz: da «Lascia o raddop- 
pia?» a «Superflash». 
Avremo un Biscardi nei pan- 
ni di nuovo Pippo Baudo 
«Non ho intenzione di imita- 
re nessuno. Sarò me stesso 
e condurrò il programma co- 
me faccio il «Processo». 
Questo impegno rappresen- 
ta una semplice incursione 
che faccio in un settore che 
non mi appartiene». 

Ma cosa ha rappresentato 
per la televisione «Il proces- 
so del lunedì». 

«Una rottura con i tradiziona- 
li schemi. E' stato un forte 
squarcio nella melassa tele- 
visiva, che era esclusiva- 
mente di cronaca ma non 
concepiva la denuncia, il di- 
battito e l’approfondimento 
senza veli e senza censure». 
Su questo. filone sono poi 
proliferate altre trasmissio- 
ni... 

«S'è detto che il "’Processo”' 
è una trasmissione. aspra, 


dura. Lascio agli stessi tele- 
spettatori il giudizio su quelli 
che sono stati gli epigoni del- 
la nostra linea. Da me nessu- 
no ha tirato in faccia niente a 
nessuno, non sono volati 
schiaffi e non è stato insulta- 
to nessuno. Soltanto una vol- 
ta Oliviero Beha ha pronun- 
ciato una parolaccia. Insom- 
ma; nel mio programma av- 
vengono soltanto polemiche: 
il sale del giornalismo. Sem- 
mai, si è degenerato dopo, 
fuori dello studio». 
Perché, allora, è sorto l’epi- 
teto «biscardismo»? 
«Poiché gli ’’ismi’’ sono sem- 
pre fenomeni in negativo, i 
miei detrattori hanno trovato 
un modo ruvido, nazional- 
popolare per attaccarmi sen- 
za dare all'argomento tratta- 
to una accezione positiva». 
Cos'è il biscardismo? 
«E' rimanere se stessi senza 
andare alle scuole di dizione 
‘per esprimersi in una lingua 
neutra. Per quanto mi riguar- 
da, rimarrò sempre così e 
non. me ne vergogno. Riten- 
go che i dialetti siano una 
forza del nostro Paese. Pre- 
sentarmi con un linguaggio 
«bru bru», come Longanesi 
chiamava quello dei: meri- 
dionali trapiantati nel nord, 
non mi va. lo sono quello che 
sono, e basta», 

Umberto Piancatelli 


Pierangela Vallerino, da 
«Telemike», a «Viva 
Colombo». 


per il «Mercato» 


ROMA — «Il mercato del sabato» è arrivato alle battute conclusive. Domani, alle 11 su Raîunoyla 
trasmissione condotta da Luisa Rivelli archivierà la settima edizione. Anche quest’anno, il programma 
«dalla parte del cittadino» ha raccolto un notevole successo, regalando soddisfazioni allo staff che lo ha 
ideato e che lo realizza. «La formula — spiega Luisa Rivelli —, che propone il Mercato’ come consulente 
di fiducia della famiglia per quanto riguarda î problemi quotidiani, risulta evidentemente vincente». 


Segreti di Rigoletto 


«Prima della prima» entra all’Opera di Roma 


«Prima della prima», in onda alle 23.10 su Raitre, non poteva 
mancare all'appuntamento con «Rigoletto» nel nuovo e atte- 
sissimo allestimento del Teatro dell'Opera di Roma. 


Le telecamere di «Prima della prima», guidate da Francesca 
Catarci, ci accompagneranno, come di consueto, dalla sala 
prove al palcoscenico, al podio del direttore d'orchestra, at- 
traverso i vari momenti di «prova» dello spettacolo, e, all’in- 
contro con gli interpreti lungo la famosa e drammatica vicen- 
da di Rigoletto, buffone del Duca di Mantova e amorevole 
padre di Gilda. 

Interpreti d'eccezione all'Opera di Roma sono Leo Nucci (Ri- 
goletto), June Andersen (Gilda) e Vincenzo La Scola (Duca di 
Mantova). Sul podio, Bruno Bartoletti: la regia è di Silvia Cas- 
sini. 

Reti private, ore 0.30 

Una Laura Antonelli «casta e pura» 


| due eventi cinematografici della serata sulle reti private 
sono in effetti da ascriversi al giorno dopo, poichè vanno in 
onda rispettivamente alle 0.05 e alle 0.30. Si tratta di «Blade 
runner» che approda per la prima volta in tv su Tele+1 e di 
«Casta e pura» di Salvatore Samperi con Laura Antonelli che 
Italia 1 riserva agli occhi smaliziati dei nottambuli. 

Segnalate queste due curiosità non rimane molto altro nella 
serata: Italia 1, alle 20.30, recupera la seconda parte di «Pro- 
fessione vacanze» di Vittorio De Sisti con Jerry Calà; Rete- 
quattro fa ridere i suoi spettatori alle 23.25 con l’esilarante, 
quanto adorabile, Goldie Hawn di «Soldato Giulia agli ordi- 
ni», diretto nel 1980 da Howard Zieff; Italia 7 rispolvera. alle 
28.45, un curioso horror dal romanzo di Richard Matheson: 
«Dopo la vita» di John Hough (1973). 

L'arrivo in tv di «Blade runner», diretto nel 1982 da Ridley 
Scott a partire dal romanzo di Philip Dick, merita comunque 
una segnalazione particolare poichè si tratta, in assoluto, 
della prima trasmissione codificata di Tele +1 che fino alle:24 
di domani (ma non più tardi) è captabile liberamente. Subito 
prima, infatti, alle 23.20, è possibile vedere «L'avventura» di 
Michelangelo Antonioni. 


Raidue, ore 20.30 
Gerry Calà star di «Serata d'onore» 


Sarà dedicata a Gerry Calà la puntata del varietà «Serata 
d'onore» in onda su Raidue alle 20.30 dal Teatro «Verdi» di 
Montecatini. Calà, che del programma è anche il conduttore 
assieme a Clarissa Burt ed Elisabetta Gardini, sarà festeg- 
giato, tra gli altri, da Nini Salerno, Franco Oppini e Umberto 
Smaila, con i quali dette vita anni fa al gruppo comico dei 
«Gatti di Vicolo Miracoli». 

| quattro daranno vita ad alcuni sketch comici e proporranno 
anche una rivisitazione della storia d'Italia. Tra gli ospiti del- 
la puntata, gli attori Federica Moro, Mara Venier, Mauro Di 
Francesco, i musicisti Maurizio Vandelli, i Dik Dik e Tullio De 
Piscopo, i calciatori Stefano Tacconi e Roberto Donadoni. In 
scaletta un balletto ispirato alla musica dei Queen, interpre- 
tato da Steve La Chance e Daniela Crociani. 


Canale 5, ore 20.40 
Si rivede Brigitte Nielsen da Banfi 


Brigitte Nielsen, Enzo Jannacci, Pierre Cosso e Rossana Ca- 
sale saranno ospiti del «Gioco dei giochi», il varietà condotto 
da Lino e Rosanna Banfi in onda alle 20.40 su Canale 5. Alla 
puntata interverranno anche il comico Enrico Beruschi e An- 
dy Luotto. In scaletta, giochi in'studio.e con il pubblico a casa 
e i balletti delle ballerine «Tuttifrutti». La regia è di, Beppe 
Recchia. 


Reti Rai, ore 20.40 
Si vola con «Navigator» di Kleiser 


Avventura e fiaba sembrano essere i generi ormai prediletti 
dalla programmazione cinematografica di Raiuno..Non fa ec- 
cezione anche la serata di oggi, quando va in onda, alle 
20.40, «Navigator» di Randal Kleiser (1986) con il piccolo Da- 
vid (Joey Cramer) che comincia la sua avventurà come un 
normale ragazzino della campagna americana e la prose- 
gue, invecchiato improvvisamente di otto anni, alle prese con 
gli extraterrestri. Nonostante l'intervento della Nasa, lo spre- 
co di suggestivi effetti speciali e qualche momento di suspen- 
ce, il film resta una favola per grandi e piccini che si vede 
piacevolmente grazie a composti, quanto anonimi, attori e a 
una buona regia di mestiere. 

Segnalato il pomeridiano «Il giorno degli assassini» (su Rai- 
due alle 15.25) con Glenn Ford e Chuck Connofs; rimane la 
qualificata alternativa notturna del «Cinema di notte» (Rai- 
due alle 0.20) per il:quale il critico Valerio Caprara ha scelto 
questa volta «In nome di Dio» diretto nel 1948 da John Ford. 
Resa possibile dalla complicità di John Wayne che convinse i 
produttori a realizzarla, la pellicola è una delle più singolari 
variazioni sul tema del western diretta da Ford e farà contenti 
i cinefili per la sua riproposizione, visto che si tratta di un 
capolavoro spesso trascurato. Nel' cast anche Pedro Armen- 
dariz e Harry Carey Jr. i da 


Canale 5, ore 10.25 
Il giardinaggio a «Gente comune» 


Sarà il giardinaggio iltema della puntata di «Gente comune» 
in onda su Canale 5 alle 10.25. Ospiti in studio di Silvana 
Giacobini, conduttrice del programma, saranno, tra gli altri, 
l'attrice Corinne Clery; Valerio Banfo, inventore di una mac- 
china in grado di registrare le vibrazioni delle piante; Luigi 
Crespi, fondatore del «Crespi Bonsai Museum» di Parabiago; 
Michele Ingegnoli, dirigente di una ditta di piante e sementi. 


Raiuno, ore 14 hi 

Gli elefanti nel «Mondo di Quark» 

Un documentario sulla vita degli elefanti africani sarà propo- 
sto nel programma di Piero Angela «Il mondo di Quark», in 


onda su Raiuno alle 14. Il filmato, realizzato dall'italiano Gil 
Rossellini, documenterà anche il lavoro di alcuni ricercatori 


‘internazionali che studiano il linguaggio usato dagli elefanti 


africani per comunicare tra loro. 


ì 81 maggio 1991 


presso 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


» 


CAIO, 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via 


F.Ili:-Rosselli ‘20, telefono (0481) 798829, FAX:(0481) 798828 © * 


UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 
Il Comune di Trieste intende aggiudicare mediante lici- 
tazione privata in due lotti separati il servizio trasporto 
e smaltimento scorie (Lire 3.193.000.000.-) e trasporto 
. e.smaltimento rifiuti (Lire 2.693.000.000.-). 
L'appalto verrà aggiudicato a' sensi dell'art. 89 del Re- 
golamento sulla Contabilità dello Stato e con la proce- 
dura di cui all’art. 73/c dello stesso regolamento al con- 
corrente che avrà offerto: per il singolo lotto il prezzo 
migliore rispetto a quello base. E 
L'avviso integrale è esposto all’Albo Pretorio del Co- 
mune e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul 
B.U.R. della Regione. 
Le imprese interessate potranno prendere cognizioni 
del Capitolato Speciale d'Appalto presso il Settore 12.0 
- Nettezza Urbana - via Orsera n. 4 - Trieste - telefono 
040/827504. 5 
Le domande di partecipazione in carta bollata — non 
vincolanti per l’Amministrazione — dovranno contene- 
re tutta la documentazione richiesta nell'avviso inte- 
| grale di gara e pervenire al protocollo generale del 
Comune entro quindici giorni della pubblicazione del 
bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale. 
Trieste, 28 maggio 1991 
IL.SEGRETARIO GENERALE 
dott. Giovanni Serraglio 


IL SINDACO 
dott. Franco Richetti 


. COMUNE DI GORIZIA 


Piazza Municipio 1 
telef.: (0481) 3831 - Fax: (0481) 536184 


‘AVVISO DI GARA 


Verrà indetta licitazione privata ex art, 24, lett. b) della 
Legge 8.8.1977, n.584 e succ. modif. ed int., con esclu- 
‘sione di offerte in aumento, per l'appalto dei lavori di 
ristrutturazione, con ampliamento ed adeguamento, del 
Palazzetto dello Sport di Gorizia, via Madonnina del 
Fante 11. 


— Opere murarie ed affini; 


|. — Importo a base d'asta, soggetto a ribasso, di lire 
3.160.135.853; 


— Iscrizione all’A.N.C.: cat. 2.a. 
Le domande di partecipazione redatte su carta in'com- 
petente bollo, dovranno pervenire entro il 21 giugno 
1991 al seguente indirizzo: 
Comune di Gorizia - Ufficio Protocollo 
1 Piazza Municipio 1-34170 Gorizia 
‘ll «Bando» integrale ex D.P.C.M. 10.1.1991, n. 55, conte- 
‘nente le caratteristiche generali dell'opera ed i requisiti 
di partecipazione alla gara, è stato inviato il 21 maggio 
1991 per la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 
Lo stesso è affisso all'Albo Pretorio del Comune di Gori- 
zia. 
Il Sindaco 
Antonio Scarano 


il via. La leggendaria sfida tra campioni si ripete: ci 
saranno fughe appassionanti, faticose scalate, sprint 
decisivi. Ma la vera protagonista sarà sempre la bici- 
cletta, una passione di tutti che non si ferma mai, 
neanche dopo settantaquattro Giri. Per questo Fiat, 
motore ufficiale del Giro d’Italia, ha deciso di rendere 
omaggio alla bicicletta. Acquistando un’auto della 
gamma Fiat tra il 20 e il 31 maggio, avrete in regalo 
una bicicletta Legnano, una marca che del Giro ha 


fatto la storia. Scegliete voi con quale Legnano entrare 


Per la settantaquattresima volta, il Giro d’Italia prende 


AVVISI 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA” PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi'/3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti Igiorniferia- 
lì. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0431/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, teleto- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 239026. FIRENZE: v.le Giovi. 
ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: (corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel, 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA* EDI. 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio.se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
Soluall 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
000) 1 della legge 9-12-1977 n. 


IL PICCOLO 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


c— ———— 
BARISTA esperto cerca impie- 
go nel settore considerando 
anche offerte di gestione. Tel. 
040/228491. (A56038) 
IMPIEGATA agenzia viaggi 
settennale esperienza pren- 
derebbe considerazione nuo- 
vo impiego anche tempo de- 
terminato part/time. Scrivere 
casella postale 191 Monfalco- 
ne. (C174) 

MADRELINGUA tedesca ra- 
gioniera residente Trieste cer- 
ca lavoro tempo pieno. Tel. 
61288. (A56438) 


MILITESENTE volonteroso of- 
fresi pulitura e mantenimento 
giardini. Tel, 764378. (A56423) 
OFFRESI assistenza anziani 
non autosufficienti mattino e 
pomeriggio, ed eventuali notti. 
Tel. 040/567684. (A55977) 


OFFRESI signorina automuni- 
ta a tempo pieno per consegne 
a domicilio. (D176) 
QUARANTENNE cittadinanza 
italiana laureato conoscenza 
tedesco inglese croato espe- 
rienza bancaria pluriennale 
esaminerebbe proposte as- 
sunzione presso istituti finan- 
ziari o bancari. Scrivere a cas- 
setta n. 19/Z Publied 34100 
Trieste: (A56201) 


RAGIONIERA 20enne specifi- 
co corso informatica e contabi- 
lità cerca impiego Gorizia e 
provincia. Tel. 0481/69208. 
(B267) 

27ENNE, conoscenza lingue 
cerca impiego al mattino, op- 
pure ore serali. Tel. 771062, 
(A56234) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA azienda ricerca 
in Trieste ambosessi da inseri- 
re in due posizioni: a) operato- 
re office automation (cultura 


amministrativa); b) operatore 
cad/cam (conoscenza disegno 
tecnico). Stage interno ad alta 
definizione professionale. Te- 
lefonare per colloqui c/o sede 
di Trieste all'1678/47062 (nu- 
mero verde)..Graditi neodiplo- 
mati anche inesperti. (GPD), 

APPRENDISTA commessa 


. 16/19 anni bella presenza tito- 


lo di studio cerca boutiquecen- 
trale. Tel. 366448. (A2432) 
CERCASI agente munito di 
pat. «C» per affidare la vendita 
di beni di largo consumo per la 
provincia, di Trieste e. città. 
Provvigioni " adeguate. ‘Età 
massima anni 40. Rivolgersi 
ore ufficio 0431/620990. (B158) 


) CERCASI padroncino 35 quin- 
tali per consegne Friuli Vene- 
zia Giulia. Telefonare 
0432/956025 ore ufficio. (C213) 
CERCASI per lavoro stagiona- 
le. capobarca-motorista per 
traffico locale. Tel. 040/305758. 
(A2437) 

CERCASI urgentemente puli- 
tori per lavoro fuori Trieste 
trattamento economico parti- 
colare per assunzione imme- 
diata. Presentarsi Pul.Man. via 
Agro 3/1 orario d'ufficio. 
(A2447) 

DITTA commerciale cerca ma- 
gazziniere titolo preferenziale 
provenienza profumeria e par- 
rucchieri. Presentarsi lunedì 3 
giugno dalle ore 9 alle ore 10 
ditta 2P via Settefontane 41. 
(A2446) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e— — —— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. (A56306) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione, avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A56306) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente rapidamente valutan- 
do rimanenze abitazioni canti- 
ne. Telefono  040/394391. 
(A56321) 


; REFEREND 

LA PARTITOCRAZIA 
VUOLE CHE 

TU NON VOTI 


Erano tre i referendum. Prevedevano il 


Vendite 
d'occasione 


e 
CHIUSO concordato mobili 
Biemme 100.000 ambienti me- 
ravigliosi dalla camera alla ta- 
Verna in vero legno in vendita 
al pubblico. Via Capitelvec- 
chio 84. Tel. 0424/29052. 
(G223) 

SINGOLARMENTE vendo tutto 
arredamento: della mia villa 
antica compresi lampadari 
tappeti oggetti vari. Tel. 
0424/24217. (G221) È 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
040/821378, 813246. (A2416) 
PADOVAN & De Carli conces- 
sionaria Peugeot, via Flavia 
47, Trieste, tel. 040/827782 pro- 
pone vetture immatricolazione 
1991 con garanzia integrale 
della casa: Peugeot: 405 SW 
4x4. A.C. L. 27.500.000 canna 
fuc.; 405 GL 1.4 L. 14.500.000 
bianca; 605 Svi T.A. radio-cli- 
mat. L. 33.500.000 bianca. 
(A2373) 

YAMAHA XTZ750, XTZ660, 
FZR, TDM, ST50T pronta.con- 
segna. 0481/20144. (B162) 


Roulotte 
nautica, sport 
Tim 


CARAVAN Hobby la numero 
uno in Europa. Tutta la vasta 
gamma visibile nell'esposizio- 
ne. coperta. Giessecaravan 
Zero Branco Ss Tv-Pd 0422- 
97057. (G218) 


[.: . 


cambiamento delle regole del gioco. 
L'elezione diretta dei Sindaci come frutto 
dell'estensione del sistema maggioritario. 
Senatori espressi da maggioranze 
definite, Deputati eletti con preferenza 
unica eliminando brogli e imbrogli 
elettorali, La partitocrazia ne ha sabotati 
due su tre. Ne rimane uno. 

È il primo importantissimo passo per 
cominciare a cambiare. DE 


Comitato promotore 
del Referendum 


PRIMO PASSO PER CAMBIARE . 


Contribuisci alla campagna per il SI con un versamento presso la Banca Popolare di Novara, Agenzia 4, 
Via dei Gracchi 156, Roma-sul cle 15842, intestato a Piero Sandulli (Tesoriere del Comitato promotore) 


corsa farà al caso vostro, se invece volete far contento 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI A FMI VALE ic Friuli Venezia Giula e del 


i n 
Offerta valida per il prodotto disponibile. Iniziativa non cumulabile con altre in corso. Autorizzazione ministeriale 4/3963 | - 


CARRELLITENDA Combicamp 
superautomatici. Eurotenda 4 
e é posti a prezzi eccezionali. 
Vasto assortimento carrelli- 
tenda usati. Giessecaravan 
Zero Branco Ss. Tv-Pd 
0422/97057. (G218) 

GIESSECARAVAN Rent. La di- 
visione noleggio di Giesseca- 
ravan vi mette a disposizione 
una selezionata scelta di vei- 
coli ricreazionali nuovissimi 
Laika Arca Rimor Granduca 
Hobby. Prenotazioni e ritiri 
presso tutte le maggiori città 
del Triveneto. Giessecaravan 
Rent Zero Branco Ss Tv-Pd 
0422/97057. (G217) 

MOTOSCAFO vetroresina ca- 
binato Conero Delfino Coral 
11985 ml 5.20 motore Johnson 
70 hp 1986 completo di capotti- 
na con carrello Ellebi. Tutto 
come nuovo a L. 15.000.000 
trattabili. Giessecaravan Zero 


Branco (Tv) 0422/97057. 
(G216) 
MOTOSCAFO vetroresina 


quattro posti con prendisole e 
timoniera motore Johnson 25 
hp 1990 completo di.carrello il 
tutto come nuovo a sole L. 
7.900.000 trattabili. Giesseca- 
ravan: Zero Branco (Tv) 
0422/97057. (G216) 

VEICOLI ricreazionali (motor- 
caravan motorhome e cam- 
per) eccezionale presentazio- 
ne con vasto assortimento di 
marche e modelli sia nuovo 
che usato a condizioni irripeti- 
bili con pagamenti dilazionati 
esposizione coperta. Giesse- 
caravan Zero Branco SS Tv- 
Pd. 0422/97057. (G217) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI capannone di oltre 
500 mq in affitto o in acquisto 
zona Romans d'Isonzo o co- 
muni vicini. Telefonare ore uf- 
ficio 0481-908918. (B160) 
CERCASI ufficio in affitto cen- 
tro Trieste circa 100 mq. Chia- 
mare subito BCC 02/2664748. 
(G71696) 

RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca appartamento 
ammobiliato per 1 anno. Tel. 
040/362158. (A2407) 

4-5 universitarie friulane cer- 
cano ammobiliato con urgen- 
za. Tel. 040/367241. (A56418) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


er 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI - varie zone - USO 
UFFICIO - 3-4-5 stanze, servizi. 
ESPERIA . Battisti 4, tel. 
040/750777.(A2277) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta Opicina villa 
arredata ottime condizioni to- 
tali 265 metri quadrati interni 
con giardino alberato circa 
1900 metri quadrati -.contratto 
uso foresteria. Trattative riser- 
vate. (A2380) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta a 
non residenti appartamento 
ammobiliato recente 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Tel. 
040/61712. Via S. Lazzaro 10. 
(A2365) 

LORENZA affitta: ammobiliato, 
signorile, vista mare, salone, 2 
stanze, cucina, servizi, terraz- 
zo. Altro: studenti, 2 stanze, 
cucina, bagno (4 letti) 500.000. 
040/734257. (A2368) 


UNA BICICLETTA PER ENTRARE NEL GIRO. 


nel giro: se amate le fughe solitarie, una Pluton da 


un figlio scalatore, preferirete una mountain bike 
Perses. E per chi ama pedalare in dolce compagnia, le 
biciclette diventano due: un’Olanda 26 per lei, e una 
mountain bike Thrax per lui. Se anche non vi lancere- 
te in fuga, non scalerete i passi e non scatterete in un 
frenetico sprint, scoprirete lo stesso che un giro su due 
ruote può essere piacevole come un viaggio su quattro. 


Quattro ruote Fiat, naturalmente. AMAIZIAN 


FIAT. MOTORE UFFICIALE DEL 74° GIRO D'ITALIA. 


Veneto 


Capitali 
Aziende 
i IT Io 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. COMMERCIALE Fl- 
NANZIARIA eroga finanzia- 
menti in 48 ore fino a 
30.000.000 con bollettini posta- 
li cessioni V. per dipendenti 
protestati tel. 040/764105. 
(A2360) 

A.A. PRESTITI fino 30.000.000 
tassi agevolati bollettini posta- 
li. aperti sabato mattina. 
040/302523. (A2401) 
ALABARDA 040/768821 latte- 
ria bar inzona forte passaggio 
ottimo reddito completamente 
rinnovata. (A2388) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798897. Mandamento 
bar-trattoria zona forte pas- 
saggio locali ristrutturati am- 
pio parcheggio interno. (C00) 
MONFALCONE © ALFA 
0481/798807. Centrale rivendi- 
ta piccoli elettrodomestici arti- 
coli regalo (tab. 12) ampia ve- 
trina mq 100 prezzo interes- 
sante. (C00) 

OREFICERIA, orologerià, bi- 
giotteria centralissima zona 
pedonale, per intenditori 
60.000.000 geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A2604) 
PRIMAVERA 040/311363 cede 
rionale attività artigianale sar- 
toria 7.000.000 negozio in loca- 
zione. (A2403) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CASETTA periferica com- 
pro: in contanti anche da re- 
staurare. 040/768227. (A56068) 
CASETTA preferibilmente con 
giardino acquisto privatamen- 
te pagando contanti in Trieste 
e. circondario. Telefonare 
040/369710. (A014) 
DESIDERATE stimare e/o ven- 
dere gratuitamente i Vs immo- 
bili? Gorizia Rabino 
0481/532320 cerca immobili 
garantendo definizione imme- 
diata alla massima valutazio- 
ne. (B00) 

PER investimento acquisto in- 
tero stabile o appartamenti an- 
che occupati in Trieste indi- 
spensabili servizi interni. Te- 
lefonare 040/734355 esclusi in- 
termediari. (A014) 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento 2 stanze cucina servizi 
anche da restaurare. Paga- 
mento contanti. Tel. 
040/948211. (A2365) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e —— 
A.A.A. ECCARDÌ San Giacomo 
via Pisani casetta accostata 
cucinino soggiorno tre stanze 
bagno ripostiglio autoriscalda- 
mento giardinetto 185.000.000. 
040/732266. (A2391) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 viale Ill Ar- 
mata adiacenze epoca due 
stanze tinello cucinotto bagno 
balcone da ristrutturare com- 
pletamente. (A2371) 

A. PIRAMIDE Ospedale Mag- 
giore vari primi ingressi finitu- 
re accurate cottura soggiorno 
stanza bagno uso abitazione - 


Ufficio - ambulatorio 
120.000.000. 040/360224. 
(A010) 


A. QUATTROMURA San Ser- 
gio appartamento in casetta, 
soggiorno, bicamere, cucina, 
biservizi, terrazza, box, giardi- 
no. 040/578944. (A2384) 


Continua in 31.a pagina 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Il 
sole 
imputato 


Allarme negli USA 


NEW YORK — L’al- 
larme è partito dagli 
USA ma riguarda an- 
che il nostro continen- 
te. | tumori alla pelle 
sono aumentati in que- 
sti ultimi anni e le pre- 
visioni parlano per il 
1991 di oltre 600 mila 
casi: imputato princi- 
pale sembra essere il 
sole ed i suoi raggi. 

AI quarto congresso 
mondiale, tenutosi ad 
aprile a New York, pro- 
mosso dalla Skin Can- 
cer Foundation, presti- 
giosa istituzione ame- 
ricana per la ricerca e 
la prevenzione dei tu- 
mori alla pelle, si è di- 
mostrato ‘come una 
prolungata esposizio- 
ne al sole alla ricerca 
dell’abbronzatura pos- 
sa ‘incrementare le 
possibilità di sviluppo 
di tumori. 

La ricerca di nuove 
barriere solari ha tro- 
vato una prima confer- 
ma nei risultati ottenuti 
da una multinazionale 
di cosmetici per farma» 
cie che ha messo a 
punto una serie di pro- 
dotti solari contenente 
tre filtri (per fornire la 
massima protezione 
dai raggi UV) racco- 
mandati per una ab- 
bronzatura senza. ri- 
schi dalla Skin Cancer 
Foundation. 

Questi nuovi prodot- 
ti distribuiti da Korff, si 
trovano nelle farmacie 
italiane in versioni per 
adulti e bambini che, 
per la delicatezza della 
pelle, necessitano di 
particolare protezione. 


. CAMPAGNA 
PER LE FARMACIE 
IN ITALIA S.P.A. 


Ì 


*ne-espirazione, 


CONCERTI /«VERDI» 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — La formula, dob- 
biamo ammetterlo, era quel- 
la giusta. Nonostante qual- 
che iniziale perplessità sul- 
l'interminabile lista di nomi 
che il programma avvicina- 
va, quasi a delineare uno 
strano e accattivante «patch- 
work», l’idea di presentare al 
pubblico triestino cinque vo- 
ci nuove assieme a un mez- 
zosoprano di gran richiamo, 
eccezionale «madrina» della 
serata, si è rivelata vincente, 
oltre che simpatica. 

Grande attesa per la parteci- 
pazione straordinaria di Fio- 
renza Cossotto — assente 
dal palcoscenico del «Verdi» 
da ventisette anni (dagli anni 
del debutto, praticamente) e 
affermatissimo nome della 
vocalità inossidabile — ma 
anche una certa curiosità 
per le nuove leve: un cocktail 
al quale ha reagito il pubbli- 
co triestino, numeroso ed 
estremamente propenso ad 
applausi e ovazioni. Un gran 
successo, . quindi, quasi 
un'euforia generalizzata 
che, se è più che giusta nei 
confronti di quella grandissi- 
ma artista che a tutt'oggi, do- 
po trent'anni di carriera, pa- 
lesa una vocalità quasi intat- 
ta e un'adesione musicale 
formidabile, diviene a tratti 
esagerata nei confronti del 
gruppo di debuttanti, certo 
non eccezionali, a esclusio- 
ne del soprano Pedaci. . 
Tanti applausi che, speria- 
mo, saranno d'incentivo allo 
studio poiché, quale bilancio 
della serata, pare che le po- 
tenzialità premiate ai vari 
concorsi non riescano a deli- 
neare voci ben curate né 
un'adesione espressiva, ge- 
stuale e mimica, credibili. 

ll basso Enrico Rinaldo, i so- 
prano. Stefania Celotto e 
Francesca Pedaci, il tenore 
Sergio Panajia e il baritono 
Manrico Biscotti si sono sus- 
seguiti sul palcoscenico, 
presentando due pagine a 
testa del loro repertorio, sor- 
retti e guidati dalla bacchetta 
di Guerrino Gruber, certa- 
mente più attento ad asse- 
condare i cantanti che a pla- 
smare le sonorità orchestra- 
li, tant'è che la serata è risul- 
tata contrassegnata da un 
certo pressapochismo e da 
un'emissione sonora del- 
l'Orchestra sovraesposta e 
rigida. Ma concentriamo l’at- 
tenzione sulle cinque voci 
nuove, in ordine di appari- 
zione, 

Emozionato tanto da non riu- 
scire a controllare razional- 
mente il rapporto inspirazio- 
Enrico. Ri- 
naldo si è presentato «in pri- 
mis» con una pagina verdia- 
na, tratta dal «Simon Bocca- 


negra», poco indicata per la 
sua voce non ancora matura 
a ruoli di basso profondo, il 
che. evidenziava la scarsa 
omogeneità d'emissione e 
soprattutto l'assenza di quel- 
l'inesorabilità nel colore che 
si configura come una condi- 
zione-base per la definizione 
immediata del personaggio. 
Decisamente migliore, an- 
che per partecipazione 
espressiva, la resa in «Di 
sposo, di padre» (Gomes) of- 
ferta inseconda parte. Quan- 
to a espressività, e alla ge- 
stualità necessaria a ciò con- 
nessa, se n'è sentita la man- 
canza nelle esibizioni del so- 
prano Stefania Celotto la cui 
Voce poco curata, seppur no- 
tevole per potenza, sembra 
più adatta a un repertorio da 
soprano lirico, sempre che 
un più approfondito lavoro 
sulla natura vocale la renda 
in grado di ammorbidire le 
durezze, arrotondare e con- 
trollare l'emissione sulle 
acute e l'ampiezza del «vi- 
brato». 

Da «Il pirata» e «Macbeth» 
passiamo alle scelte di Fran- 
cesca Pedaci (inserita in so- 
stituzione dell’indisposta 
Cristina Barbieri): «Mi chia- 
mano Mimì» e «Dove sono i 
bei momenti» (Le Nozze di 
Figaro). Come accennavamo 
in precedenza, questo giova- 
ne soprano ha evidenziato 
una maturità e una comple- 
tezza espressiva e tecnica 
decisamente superiori, una 
certa raffinatezza d'intenti 
puntualmente realizzati dal 
mezzo vocale: un'artista del- 
la quale, certo, sentiremo 
parlare. 

Altre due voci maschili com- 
pletavano il «quintetto»: il te- 
nore Sergio Panajia, dotato 
di gran potenza sulle acute 
ma poco espansivo al cen- 
tro, e il baritono Manrico Bi- 
scotti, espressivo ma caren- 
te d'appoggio, poco incisivo 
come baritono verdiano, più 
in sintonia con le attese puc- 
ciniane. 

Dopo di ciò cosa dire che 
non sia già stato detto di 
quell'artista vibrante, dutti- 
lissima ed estremamente in- 
telligente che è la Cossotto? 
Già il fatto che la freschezza 
della sua voce si espanda 
sempre nobilissima, priva di 
cedimenti, ricca di infinite 
sfumature, fremente e son- 
tuosa nel raffinato fraseggio, 
parla da sé: un'insuperabile 
compenetrazione di voce e 
gesto che ha dipinto le mol- 
teplici sfaccettature di eroine 
complesse quali le figure 
femminili di Massenet, Saint- 
Saens, Cilea e Bizet (bis). 
Fuori programma anche per 
l'Orchestra e il Coro, che 
hanno tacitato le ovazioni 
con la riproposizione del- 
l'«Inno del Sole». 


TEATRO / VENEZIA 


approda in laguna 


TEATRO 
Le parabole 
di Giobbe 


TRIESTE — Già il titolo è 
tutto in programma. «Pa- 
raboleiperboli» si chia- 
ma lo spettacolo che 
Gianni Covatta, in arte 
Giobbe (nella foto), por- 
terà in scena questa se- 
ra al Teatro «Miela» di 
Trieste. Le musiche so- 
no di Pierfrancesco Pog- 
gi e David Riondino, ia 
regia di Stefano Sarci- 
nelli. 

Partendo da una serie di 
confusi ricordi, Giobbe 
ironizza sulla propria vi- 
ta, giocando a smantel- 
lare e reinventare alcuni 
episodi. In un racconto 
che strappa spesso la ri- 
sata, le parabole del co- 
mico hanno un ruolo 
centrale, e servono a da- 
re forza e colore a una 
visione personale, ironi- 
ca, del quotidiano. 


VENEZIA — La Biennale rea- 
lizzerà a Venezia, dal 30 giu- 
gno al 31 luglio, il «Progetto 
Kantor», un omaggio al gran- 
de artista polacco, recente- 
mente scomparso, Tadeusz 
Kantor. Ne hanno dato notizia, 
a Cracovia (Polonia), il consi- 
gliere della Biennale Bruno 
Marchetti, il rappresentante 
del settore teatro Dario Venti- 
miglia e il capo ufficio stampa 
dell'ente veneziano, Adriano 
Donaggio, invitati a Cracovia 
in occasione della presenta- 
zione della «Fondazione Kan- 
tor». 

La stessa «Fondazione» ha de- 
ciso di donare tutti i materiali 
audiovisivi dell'opera di Kan- 
tor all'archivio storico della 
Biennale di Venezia, che di- 
venterà così uno dei più im- 
portanti centri di documenta- 
zione e consultazione sull'o- 
pera dell'artista polacco. JI 
momento. centrale del «Pro- 
getto Kantor» prevede la pre- 
sentazione al Teatro «Goldo- 
ni» degli spettacoli «La classe 
morta» (Venezia 2, 3 e 6 lu- 
glio), riproposto a quindici an- 
ni dalla sua creazione, e «Oggi 
è il mio compleanno» (Vene- 
zia, 4-6 luglio), l'ultima opera 
dell'autore. 

Kantor, pur avendo avuto un 
complesso itinerario artistico, 
che si è espresso in molti cam- 
pi, considerava il teatro «la più 
vera delle arti», perché, sono 
sue parole, «situato tra l’arte e 
la vita». 

Verrà, inoltre, allestita una 
mostra degli oggetti di scena 
di Kantor e si terranno attività 
seminariali e proiezioni di film 
e video in collaborazione con 


l'ufficio attività cinematografi-. 


che del Comune di Venezia. 
L'omaggio veneziano a Kantor 
viene organizzato dalla Bien- 
nale e dal Centro di ricerca 
teatrale «Artificio» di Milano, 
con il sostegno degli assesso- 
rati alla cultura e al turismo 
del Comune di Venezia, e con 
la collaborazione della dire- 
zione artistica e organizzativa 
del Teatro «Goldoni» di Vene- 
zia. 


2% 


| Spettacoli 


CONCERTI / «GOETHE» Cons 
Sei piccoli pianisti di lungo corso 
Simpatici e bravi i giovanissimi allievi di Maria Rezzo 


TRIESTE — Di metodi per lo studio del pia- 
noforte ne son piene le fosse... Molti si ri- 


tengono depositari di verità 


ma bisogna definire nettamente lo spar- 
tiacque fra la pletora di metodi che non si 
pongono come scopo quello di formare dei 
professionisti, di casa nell'Estremo Orien- 


te e nelle Americhe, spesso 


grandi case produttrici di strumenti. Sono 
«corsi per bambini» sempre benvenuti, 
volti a creare un interesse inesauribile e 
prezioso per uno degli aspetti più formati- 
vi delle espressioni artistiche. Dall'altro 
versante ci sono i metodi che dovrebbero 
portare alla carriera, ancora più numero- 
si, tanti quante le persone che vi si dedica- 


no. 


Del resto la difficoltà di stabilire una volta 
per tutte una metodologia nasce proprio 
dalla diversa natura degli allievi. Nella 
sua delicata e difficile situazione, l’inse- 
gnante deve filtrare la personalità dell’al- 
lievo, gli si deve accostare senza mortifi- 


carla, quando merita. 


Che si tratti di un argomento capace di de- 
stare interessi mai sopiti, lo ha provato la 
breve apparizione a Trieste di un’inse- 
gnante torinese dagli inconfutabili buoni 
risultati ottenuti con piccoli allievi. Maria 
Rezzo ha spiegato, con l'appoggio dell'as- 
sociazione musicale «Piccolo Piano», le 


sue variegate esperienze, la 


inconfutabili, 


promossi da 


Mozart. 


Tre voci nuove, che l’altra sera hanno deluso un po’ nel concerto al «Verdi»: da 
sinistra nella foto, il baritono Manrico Biscotti, il soprano Stefania Celotto e il basso 
Enrico Rinaldo. Grande emozione, invece, per il ritorno di Fiorenza Cossotto, che 
era assente dal palcoscenico di Trieste da ventisette anni. A 


zioni raccolte proprio con i più piccini. In- 
sistere sull'incongruenza degli ordina- 
menti pubblici che vietano l'istruzione mu- 
sicale di Stato ai minori di undici anni è 
come far piovere sul bagnato. Ma è impos- 
sibile non pensarci in certe occasioni, 
quali l'esibizione di una pattuglia di giova- 
nissimi pianisti, allievi della stessa Rezzo, 
al Goethe Institut. 

Erano sei in tutto, dagli otto ai quindici an- 
ni. Con la fascia... alta, rappresentata dal- 
la quindicenne Elena Tessari, bisogna mo- 
strarsi molto esigenti poiché siamo in 
prossimità della completa estrinsecazione 
artistica; il pieno compiacimento è indiriz- 
zato a quella mediana, in particolare a 
Chiara Bertoglio di otto anni, e Ferrianto 
Demichelis di dieci, dei quali vanno ricor- 
date almeno le esecuzioni dell’Improvviso 
in la bemolle di Schubert, le Danze rome- 
ne di Bartok e la Fantasia in re minore di 


Tutti hanno suonato a memoria, ma in que- 


reattività de- 


gli adolescenti, e le numerose soddisfa- 


CINEMA /ROMA 


Il «Progetto Kantor» (Si rivede il Rosi 


. He 


Francesco Rosi, 
protagonista degli 
«Incontri del cinema». 


CINEMA / SI GIRA 


ROMA — La settima edizione 
della manifestazione «Incontri 
con il cinema» sarà dedicata a 
Francesco Rosi ed in partico- 
lare ai film che l'illustre regi- 
sta ha girato sulla realtà sici- 
liana. Lo hanno annunciato ie- 
ri a Roma i promotori dell'ini- 
ziativa, che si svolgerà ad Aci- 
catena dal 30 luglio al 4 ago- 
sto, Mario Patanè e Sebastia- 
no Gesù alla presenza dello 
stesso regista. 

«La nostra iniziativa si prefig- 
ge l'approfondimento dei rap- 
porti, ricchi e compositi, tra la 
realtà siciliana ed. il cinema 
che costantemente nel tempo 
ha attinto a umori, scenari e fi- 
gurazioni dell'isola. Quest'an- 
no sarà dedicata a Francesco 
Rosi riservando particolare at- 
tenzione al suo itinerario cine- 
matografico siciliano: '’Salva- 
tore Giuliano", "Il caso Mat- 
tei”, ‘’Lucky Luciano”, "’Gada- 
veri eccellenti”, "Dimenticare 
Palermo", 

«La manifestazione sarà arti- 
colata in un convegno di studio 
sul '’Ginema di Francesco Ro- 
si" con la partecipazione del 


L’udinese Serrani esordirà 
con «Il respiro della valle» 


UDINE — Incominceranno nei prossimi giorni, nel com- 


prensorio montano dei Forni 


Savorgnani, le riprese del 


film «Il respiro della valle», opera prima del regista udi- 
nese Roberto Serrani. Il film è tratto da un’opera di An- 


drea e Celeste Maieron, che 


ne hanno curato anche la 


sceneggiatura. Tra gli interpreti, Maria Carta e Cesare 


Bovenzi (apprezzato in «Mari 


a Zef», di Cottafavi). Prota- 


gonista sarà lo statunitense Jamie L. Broadhurst, nella 
parte del figlio di un emigrato friulano, giunto nella terra 
del padre a scoprire le sue radici. «La trama — anticipa 
il regista, — si sviluppa in un intreccio tra passato e 
presente, sulla scia di un amore che contrastato. Starà 
al protagonista scoprire nella storia della propria fami- 


glia i motivi di tale situazione 


per cercare di risolverla». 


«Il respiro della valle», che costerà circa un miliardo e 
dovrebbe essere sugli schermi per Natale, entrerà nel 


circuito nazionale e, quale opi 


(era prima, sarà presentato 


in concorso a Venezia, Berlino o Cannes. 


sti casi con continuità e con concentrazio- 
ne, dimostrando così che l'insegnante, 
senza operare miracoli, è riuscita a instil- 
lare loro l’amore perla musica. Tenerezza 
e simpatia, infine, peri più piccini, Giovan- 
na Villa (cinque anni), per Blanca iris Ro- 
mero (sette anni), ma anche per l’undicen- 
ne Marco Magnani. Se son rose... 


Claudio Gherbitz 


«L'elemento negativo 
di oggi è l’indifferenza, 
dovuta alla ripetitività 
che nel tempo ha finito 
per stancare la gente» 
ha detto.il regista di 
«Salvatore Giuliano». 


regista e degli studiosi Gian 
Piero Brunetta, Michel Ci- 
ment, Jean Gili; Tullio Kezich 


«e Antonello Trombadori. Inol- 


tre saranno presentati i due 
volumi dedicati rispettivamen= 
te a Francesco Rosi ed al film 
‘Salvatore Giuliano”. Presen- 
teremo anche la retrospettiva 
completa dei 15 film dell'auto- 
re ed una mostra sui film di 
Rosi e sul'banditismo siciliano 
nel'cinema». 

«La conoscenza di questi film 
— ha affermato Rosi — con- 
sentirà al pubblico giovane di 


CINEMA 
Americano 
rosso 


TRIESTE — Debutta oggi 
al cinema Ariston il film 
di Alessandro D’Alatri 
«L’americano rosso», gi- 
rato quasi interamente 
nella nostra regione e 
nel Veneto e interpretato 
da Fabrizio Bentivoglio, 
Burt Young e dall’attrice 
triestina emergente Tul- 
lia Alborghetti. 

Oggi alle 22 il regista, il 
suo assistente e alcuni 
attori; tra cui la Albor- 
ghetti (già nota al pubbli- 
co triestino per aver re- 
citato nello «Stadel- 
mann» di Magris) incon- 
treranno il pubblico. 


Vocine nuove, vicino alla star 


Grande emozione per il ritorno di Fiorenza Cossotto, ma i debuttanti non convincono 


TRIESTE —Ha ben fatto la 
Provincia di Trieste a pa- 
trocinare il concerto, tenu- 
tosi lunedì scorso alla 
Chiesa Luterana, dell’or- 
chestra «I Cameristi Trie- 
stini»; eratempo che si co- 
minciasse ad aiutare chi 
effettivamente agisce al- 
l'interno della musica con 
grande passione e reale 
desiderio di crescere e 
migliorare, e ci si augura 
di tutto cuore che questo 
intervento istituzionale 
trovi un felice prosieguo 
— com'è auspicabile —in 
ulteriori collaborazioni 
che non sfigureranno cer- 
tamente . nel panorama 
culturale triestino e, per- 
ché no, anche altrove. 

Sarebbe un errore tessere 
le lodi di singoli compo- 
nenti dell'orchestra. per- 
ché tutti, senza eccezioni, 
sono bravissimi e — so- 
prattutto — emotivamente 
coinvolti nel lavoro comu- 
ne, «spalla contro spalla», 
che è l’anima di ogni vera 
formazione strumentale, 
cosa questa splendida- 
mente. esibita nei punti 
chiave del programma: si 
pensi al Concerto n. 11, in 
Re magg. (1785) per pia- 
noforte e orchestra di 
Haydn — del tutto estra- 
neo all'impronta barocca 
del palinsesto — che è 
stato eseguito con rara 
maestria dal giovane pia- 
nista. Fabrizio Menin, al 
suo. debutto con. questo 
capolavoro del. classici- 
smo viennese, estremo 
dono di Haydn a un reper- 
torio nel quale non figura- 
no le sue prove migliori. 
La lettura nitida e dal toc- 
co leggero, caratterizzata 
dalla quasi totale mancan- 
za di pedale, ha regalato 
all'uditorio un'esecuzione 
partecipata e scevra di 
manierismi stereotipati, 
delineando un percorso 
sonoro di grande fascino 
che ha avuto il suo culmi- 
ne nell'emozionante se- 
condo movimento e nelle 
cadenze del primo e se- 
condo tempo (dello stesso 
Haydn), alle quali Menin 
ha dato vigore e densità 
quasi beethoveniane. Fol- 
gorante la modulazione in 
Si minore del terzo movi- 
mento, tecnicamente ar- 
dua per l’obbligo della 
leggerezza e della chia- 
rezza di articolazione, 
qualità che fortunatamen- 
te sembrano connaturate 
alla felice mano del giova- 


siciliano 


Dal 30 luglio al 4 agosto alla settima edizione degli «Incontri» 


rilevare la differenza fra la Si- 
cilia del 1961 (anno di produ- 
zione di ''Salvatore Giuliano?') 
e quella odierna. L'elemento 
negativo di oggi è l’indifferen- 
za, conseguenza della ripetiti- 
vità che ha finito con lo stanca- 
re la gente. Credo che nono= 
stante siano aumentate le ma- 
nifestazioni contro la mafia 
esista una grande indifferenza 
nei confronti di questo cancro, 
che proviene dalla sfiducia 
nella decisione di trovare i 
mezzi giusti per combatterla 
definitivamente. Oggi politica, 
mafia e delinquenza sono 
un'unica realtà. La mafia, che 
è sempre stata solo politica, e 
la criminalità organizzata so- 
no internazionali ed inquinano 
il potere economico e politi- 
co». 

Il noto regista ha infine confer- 
mato di avere in preparazione 
il suo prossimo film «La tre- 
gua», tratto dal romanzo omo- 
nimo di Primo Levi, del quale 
sta scrivendo la sceneggiatura 
assieme a Tonino Guerra e Fu- 
rio Scarpelli. 


CINEMA 
ra 
Era moglie . 
Pi = 

di Price 

LOS ANGELES — L'attri- 
‘ ce Coral Brown, 77 anni, 
moglie di Vincent Price, 
celeberrimo interprete 
di classici dell'orrore, è 
morta ieri. Da molto tem- 
po era malata di cancro. 
Il marito, che lunedì 
scorso ha ‘compiuto 80 
anni, era al suo fianco al 
momento. del decesso. 
Si erano conosciuti nel 
'71 sul set di «Teatro di 
sangue», una commedia 
nera in cui un anziano 
attore uccideva i critici 
poco benevoli nei suoi 
confronti. 


CONCERTI /«LUTERANA» 
I giovani Cameristi triestini 
promettono grandi cose 


ne esecutore. 
Avevano preceduto il pia- 
nista altri due eccezionali 
solisti: il chitarrista Pier 
Luigi Corona con il con- 
certo in Re minore di Vi- 
valdi e l’oboista Maurizio 
Codrich con l'ottavo con- 
certo dell’op. IX di Albino- 
ni, estratto dai «concerti a 
cinque» (1722) del vene- 
ziano, intimamente perva- 
si dal dolore per l’allora 
recente perdita dell’ama- 
ta moglie. Codrich ha 
scolpito meravigliosa- 
mente un partecipato Ada- 
gio di accorata malinconia 
all'interno dei movimenti 
estremi, nei quali ha bril- 
lato per il dinamico virtuo- 
sismo. Stesse emozioni 
ha suscitato Corona con 
Vivaldi, soprattutto nel 
commovente Largo che 
intensi attimi di dolcezza 
hanno reso indimenticabi- 
le. 

Hanno chiuso il concerto 
— ben gradito dal pubbli- 
co — le due trombe di Giu- 
seppe Minin'e Flavio Sgu- 
bin che con lucori dorati 
hanno eseguito la Suite' 
per 2 trombe e orchestra 
del boemo Heinrich von 
Biber e l'incipit del «Te 
Deum» di Marc Antoine 
Charpentier — altra pagi- 
na, assieme all'aria dalla 
terza Suite di Bach che ha 
aperto il programma, soli- 
tamente violentata da an- 
ti-musicisti e qui, invece, 
valorizzata compiutamen- 
te nella:sua struttura feli- 
cemente meditativa. 
Caloroso plauso al diret- 
tore Fabio Nossal che ha 
regalato con gesto spon- 
taneo e modesto — del 
tutto inedito da quanto in- 
segnato nei corsi di dire- 
zione d'orchestra, ma non 
per questo meno pertinen- 
te — letture mai corrive o 
semplicistiche delle parti- 
ture, ma sempre puntuali 
ed equilibrate nella ‘deli- 
‘catezza e nel lavorio inter- 
no delle: parti, e poi; natu- 
ralmente, all’orchestra 
che è sempre rimasta 
compatta, mai sfaldandosi 
per stanchezza, dimo- 
strando così un affiata- 
mento singolare che fa 
ben sperare per il suo fu- 
turo, che, se salvaguarda- 
to da chi indovere, assicu- 
rerà alla nostra città un 
nuovo centro d'attenzione 
di ottimo livello culturale e 
musicale. 

Pierpaolo Zurlo 


Una divertente commedia 
italiana tutta ambientata 
nel Friuli-Venezia Giulia e 
nel Veneto, premiata col 
GLOBO D'ORO del cinema 
italiano 1991, da oggi 


in «prima» a'ARISTON 


... e C'è anche l'attrice trie- 
stina emergente TULLIA 
ALBORGHETTI... 


L'AMERICANO VOLEVA UNA MOGLIE, 
PER L'ITALIANO NON C'ERANO PROBLEMI. 
CREDEVA LUI... 


bi — 


BURT YOUNG * FABRIZIO BENTIVOGLIO, 


AMERIANORDIO 


Oggi ore 22: incontro del 
pubblico e della stampa 
con l'attrice. concittadina 
TULLIA ALBORGHETTI e 
l'assistente alla regia 
ALESSANDRO COGOLO. 


Spettacoli ore 18.30-20.20- 22.15 


= Prezzi normali = 


il film che rappresenta l'Italia a 
Festival Internazionale di Cannes 
Un film di PUPI AVATI 


Woody Allen e Bette Midler 


STORIE DIAMORI 
E INFEDELTÀ 


Oggi alle 20.30 nella Cinete- 
ca regionale di via Cantù 10 
è in programma la serata fi- 
nale del Concorso «Un anno 
di film 91», indetto dal Club 
Cinematografico Triestino 
Capit. Ingresso libero, 

Dopo la premiazione, ver- 
ranno presentate le opere in- 
dicate dalla giuria formata 
da Serafino Marchiò Lunet, 
Euro Metelli e Carlo Ventura. 
Quelle non presentate que- 
sta sera saranno proposte 
venerdì 7 giugno nella sede 
sociale di via Mazzini 32. 


Comico al Miela 
«Giobbe» 


Oggi alle 21 al Teatro Miela il 
comico Gianni Covatta, inar- 
te Giobbe, sarà protagonista 
dello spettacolo «Parabolei- 
perboli». Regia di Stefano 
Sarcinelli. Musiche originali 
di Pierfrancesco Poggi e Da- 
vid Riondino. 


Nordest Cultura 
Su Bertolucci 


Oggi alle 15.30 la rubrica ra- 
diofonica «Nordest Cultura» 
di Lilla Cepak e Fabio Malu- 
sà propone un'intervista al 
poeta Attilio Bertolucci e alla 
triestina Elena Marco, la cui 
tesi di laurea su «La camera 
da letto» di bertolucci sta per 


| essere pubblicata dall’edito- 


re Campanotto. 


Cinema Lumiere 
«Bix» di Avati 


Da oggi al cinema Lumiere si 
proietta «Bix» di Pupi Avati, 
presentato a Cannes. 


A Piedimonte (Gorizia) 
Coro Gallus 


Oggi nella chiesa parroc- 
chiale di Piedimonte a Gori- 
zia avrà luogo una «Celebra- 
zione di Jacobus Gallus» con 
la corale «Podgora», il coro 
da camera Kranj e il coro 
Gallus di Buenos Aires. 


Armonia al Miela 
Marionette 


Oggi alle 10.e alle 16 al Tea- 
tro Miela, ultime repliche di 
«Il mondo incantato delle 
marionette» proposto dal- 
l'Associazione Armonia pre- 
senta. In scena un classico 
dei teatrini delle marionette 
di Praga: «Le lucciole» di Jan 
Karafiat. 


A Ronchi dei Legionari 
Concerto Unicef 


Domani alle 20.30 al Palaz- 
zetto dello sport di Ronchi 
.dei Legionari concerto per 
l'Unicef con il Coro Voci 
bianche Città di Trieste, di- 
retto da Edda Calvano, il Co- 
ro Voci bianche Giuseppe 
Verdi, diretto da Maria Tere- 
sa Tomatis, la Banda. filar- 
monica Verdi, diretta da En- 
rico Visintin e la Midnight 
Jazz Orchestra. 


CCT 
Premiazioni 
alConcorso . 
«Un anno 

di film ’91» 


Teatro in via Ananian 
«Skratabum» 


Oggi alle 21 nella sala di via 
Ananian il Teatro Incontro 
presenta «Skratabum», tra- 
gicommedia in due atti scrit: 
ta e diretta da Sandro Rossit; 
che rappresenta il dramma 
di alcuni personaggi sopra- 
vissuti in una reggia dopo 
una terribile eruzione vulca- 
nica. 


Teatro «Cristallo» 
«Vuoto:a perdere» 


Domani e domenica alle 24, 
al Teatro «Cristallo», in via 
Ghirlandaio 12, il Teatro 
«Rotondo» presenta la com- 
media dialettale in due atti 
«Vuoto a perdere. Bianca xe 
la luna sul bianco del cus- 
sin» di Riccardo Fortuna e 
Stefano Polvi. Regia dello 
stesso Fortuna, musiche di 
Polvi e Paolo Zollia. 


Politeama Rossetti 
«Flash Dance» 


Domani alle 21 al Politeama 
Rossetti la sezione di Flash 
Dance della Società Ginna- 
stica Triestina presenta lo 
spettacolo di chiusura della, 
stagione 1990/91. 


Concerto d’organo 
Paolo Buro 


Domani alle 20.30 nella chie- 
sa dei SS. Ermaroca e Fortu- 
nato di Roiano concerto d'or- 
gano del maestro Paolo Bu- 
ro, organizzato dall'Associa- 
zione | Cameristi triestini. 
Musiche di Mozart, Vivaldi, 
Frescobaldi, Pergolesi, Zipo- 
li, Gherardeschi. 


Contatto Musica 
Berlinesi 


Domani alle 21 ‘al Teatro— 
Margherita di Tarcento si'4 
conclude «Contatto Musica» © 
con un concerto dei berlinesi! 
«Einsturzende Neubauten» ' 
(che letteralmente significa + 
«Nuovi edifici che crollano»). ‘ 


Chiesa Luterana 
«Dramsam» ù 


Domenica alle 20.30 nella © 
chiesa luterana in largo Pan- di 
fili, nell’ambito della manife- 

stazione «Lignomusica», i 
l'Insieme Dramsam di Gradi 
sca d'Isonzo proporrà.bran 
del XIV, XV:e XVI secolo. In-. - 
gresso libero. 


Società dei Concerti 
Assemblea e 


Lunedì alle 18 nella Sala Ba- 
roncini di via Trento 8 (gent 
mente concessa dalle Assi- è 
curazioni Generali) si terrà 
l'assemblea annuale dei so- + 


ci della Società dei Concerti, .;, 


nel corso della quale sarà 


presentato il cartellone della ;;; 


stagione 1991/92.; 


TEATRI E CINEMA Ù 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, “© 
22.15: Steven Seagal, Joanna: «© 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'Autunno 
1991. Continuano le prenota- 
zioni per la stagione sinfonica 
alla Biglietteria del Teatro (lu- 
nedì chiusa). Turni A e S. Il riti- 
ro degli abbonamenti già con- 
fermati va effettuato entro il 31 
maggio. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Oggi 
alle 20.30 (Turno B) concerto 
dell'Orchestra del Teatro Ver- 
di. Direttore Zoltan Pesko, pia- 
Nista Stefan Vliadar. Musiche 
di J. Brahms. Domani alle 18 
(Turno S). Biglietteria del Tea- 
tro. 

ARISTON. FestFest. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: Una commedia 
divertentissima e scoppiettan- 
te, girata interamente nel 
Friuli-Venezia Giulia e nel Ve- 
neto ed appena premiata col 
«Globo d'Oro» del cinema ita- 
liano 1991: «Americano ros- 
so» di Alessandro D'Alatri 
(dall'omonimo romanzo di Gi- 
no Pugnetti), con Fabrizio 
Bentivoglio, Burt Young; Vale- 
ria Milillo, Eros Pagni e la gio- 
vane attrice triestina emer- 
gente Tullia Alborghetti (già 
vista nello «Stadelman» di 
Magris). Estate 1934: un matu- 
ro italo-americano, in cerca di 
Una moglie italiana-bella-ver- 
gine-pettoruta, chiede colla- 
borazione ad un giovane play- 
boy di provincia... e la vicenda 
si dipana tra le spiagge adria- 
tiche, Udine e Trieste. Nb: alle 
ore 22 «Incontro del pubblico» 
con l'attrice concittadina Tul- 
lia Alborghetti e con l'assi- 
stente alla regia Alessandro 
Cogolo. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
17.15, 18.50, 20.30, 22: «Il por- 
taborse» di Daniele Luchetti, 
con Nanni Moretti, Silvio Or- 
lando, Angela Finocchiaro. Un 
ministro moderno e spregiudi- 
cato in una storia di quotidia- 
na corruzione. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Filofax - un'agenda che vale 
un tesoro» di Arthur Hiller, 
con Charles Grodin, James 
Belushi. Un'’agenda dimenti- 
cata, uno scambio di perso- 
na... una divertentissima com- 
media. 


Pacula, Keith David, J. N. Ho- 


Ward interpretano «Program- & 


mato per uccidere» «... pura 


dinamite». Diretto da Dwight ..;j 


H. Little. 


EDEN: 15.30 ult. 22.10: «Analità .,j 


campagnola» Eva Orlowsky, 
Joy Karins (la tettona) e tante 
altre ultradotate. in uno 


schianto di porno. V. m. 18. 5: 


MIGNON. 17:30 ult. 22.15: «Le 


comiche». Ritorna la più gran- * 
de risata del secolo! Con Vil- 
làggio e Pozzetto. È 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «A letto con Madonna». 
In dolby stereo. SR. Madonna 
come non l'avete mai vista! 
prima! V..14, 

NAZIONALE 2. 15,30, 17.45, 20, 
22.15: «La puttana del Re» con 
Timothy Dalton e Valeria Goli- 
no. Una storia d'amore bruta- 
le, violenta, carnale portata 


con coraggio sullo schermo ©° 


da Axel Corti. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, — 
20.15, 22.15: «Pazzi a Beverly 
Hills» Steve Martin nel più co- 
mico film dell’anno! Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 4. 15,45, 18.35, 
21.30: «Balla coi lupi». Vincito- 
re di 7 Oscar. In dolby stereo. 
3.0 mese. 

CAPITOL. 17.45, 20, 22.10: Dal 
best seller di Oliver Sacks una 
commovente storia vera: «Ri- 
svegli» con Robin Williams e 
Robert De Niro. interpreti 
straordinari. Sabato e dome- 
Nica ore 15.45, 17.55, 20, 
22.10, 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17.30, 19, 20.30, 22.10. Woody 
Allen e Bette Midler straordi- 
nari interpreti in «Storie di. 
amore e infedeltà» una com- 
media divertente e intelligen- 
te diretta da Paul Mazursky. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). . 
Ore .18, 20.05, 22.10. Il nuovo 
film ai Pupi Avati: bello, ricco, 
famoso! Il suo nome è «Bix». 
Avati racconta la storia di 
Leon «Bix» Beiderbeke, trom- 
bettista jazz morto .a ventotto .. 
anni. Il film è stato presentato + 
all'ultimo Festival di Cannes. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Confes- 
sioni di tre ragazze bene», Lu- 
cerossalV.m.a.18. | 


ei a Air e ni 


Lago 


DITRAZARIEI na 


Venerdì 31 maggio 


FESTEGGIAMO 


ERE MIINESQRESMIE 


Esso è presente 
in Italia da 100 
anni. E insieme 
agli italiani ha 
fatto tanta stra- 
da. © meglio 
ce l'ha fatta fa- 
re. In sicurezza. 
Grazie, Esso. 


CHIEDI LA CARTOLINA: 
CHI ROMPE 
NON PAGA, 
ANZI VINCE 


Tutti gli auto- 
pos- 
sonofareilloro 
strappazzo. Non c'è niente da 
pagare ma... lo strappazzo ha le sue rego- 

7. lazze. Chiediin tutte le stazioni di servizio Esso, 
riceverai: 1 cartolina ogni 20.000 lire di carburante 


1991 


C'è lo strappo del vestito, 


mobilisti 


logrammo. 


AUT. MIN. N° 4/483 


È 


Ti 


Continuaz. dalla 29.a pagina 


ABITARE a Trieste. Centrale, 
epoca, piano alto, soleggiatis- 


simo. Circa, . 140 mq 
155.000.000. 040/371361. 
(A2375) 


ABITARE a Trieste. Valmaura. 
Venticinquennale. Ultimo pia- 
no. Ascensore. Occupato. Cir- 
ca 70. mq. 60.000.000. 
040/371361. (A2375) 


B.G. 040/272500 Poggi Paese 
recente camera ‘© cameretta 
soggiorno ‘cucina bagno bal- 
cone’ 140.000/000° perfetto. 
(A04)..?: 

B.G. 040/272500 Roncheto re- 
cente non su strada cucinine 
camera piccolo soggiorno ba- 
gno balcone. (A04) 

FARO 0040/729824 VIALE adia: 
cenze epoca totalmente ri. 


. strutturato ampio salone cuci. 


na tre stanze doppi servizi ri. 
postiglio soffitta doppio in- 
gresso termoautonome 
240.000.000. (A017) 


Quelli che scelgono di 


droghe spesso lo fanno perché han- 
no dei problemi, e sperano di risol- 
verli così. Ma non è una idea che 


funziona. Certi ragazzi | 


lano. Certi finiscono in , carcere, e 
certi muoiono. Nessuno può decide- 
re perte come sarà la tua vita. Se 
hai bisogno di aiuto domandalo, e 
insisti per ottenerlo. Se hai bisogno 
di informazioni compila il taglian- 
do che trovi in questa pagina. Anche 


saperne di più ti aiuta a 


ed essere aiutato a non scegliere la 
droga è un tuo dirifto. Decidere di 
non sceglierla, è la tua libertà. 


DA 


sulla 


Effeti 
O l'utilizzo Scialla 


ga. 


droga. 
|a} 


per tossicodipendenti. 


Compi > 


NOME 


ani GRATIS E IN MODO 
RISERVATO, NOTIZIE DETTAGLIATE SU: 


a Normativa: la legge del Parlamento 
quali conseguenze produce 


Cura: i LES e i centri di recupero 


questo tagliando e spediscilo a: 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER. 
GLI AFFARI SOCIALI , 


Via Barberini 47 - 00187 Roma 
1: Tel. (06) 4811230/229 © 


‘acquistato (benzina o diesel); 2 cartoline ogni 20.000 
lire di benzina senza piombo; 1_ cartolina ogni chi- 


GEOM. SBISA': Barcola presti- 
gioso favoloso attico con man- 
sarda mq 338 in'villa pregio ar- 
chitettonico, possibilità bifami- 
liare, 040/942494, (A2341) 

GREBLO 040/362486 Sistiana 
villa accostata consegna fine 
anno salone taverna 3 stanze 


servizi box giardino proprio. 
(A016) 1 


GREBLO 040/362486 San Gio- 


vanni occupato recente sog- 


giorno cucinino:2 matrimoniali 
stanzetta poggioli ripostiglio 
cantina 87.000.000. (A016) 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI! vende mansarda via 
, Settefontane,3_stanze|grande 
cucina bagno in buone condi- 
zioni. Tel. 040/8382191. (A011) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO condizioni per- 
fette:2 stanze cucina bagno au- 

. toriscaldamento 77.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A2365) 


prendere 


si amma- 


scegliere: 


COGNOME 
wall 


N° 


lubrificante Esso per autovetture. Più 
cartoline, più strappazzi... ma che si vince se vinco- 
no tutti come pazzi?! 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BATTISTI appartamento 
180 mq 6 stanze cucina doppi 
servizi ascensore. Tel, 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell'ISTRIA locale d'affari 
su strada di circa 50 mq 3 fori 
servizi terrazza 60 mq. Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A2365) 

IMMOBILIARE GIVICA vende 
vitla signorile vista mare sul 
CARSO con vasto. terreno al- 
berato. Informazioni riservate 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO recente pia- 
no alto saloncino 2 stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda 
mento ascensore garage. Tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SANSOVINO. completa- 
mente. ristrutturato 3 stanze 
cucina bagno autoriscalda- 
mento. Tel. 040/61712 via S. 
Lazzaro 10. (A2455) 


IL PICCOLO 


100 PEUGEOT 205 LOOK 


E' un premio pazzesco. 100 Peugeot 205 Look a 3 
porte, nuove nuove, senza un graffio (lo promette il 
Tigre). Strappa la cartolina e puoi sapere subito se 
hai vinto una delle 100 automobili in palio, Chi non 
vorrebbe averla... soprattutto gratis? 


IMMOBILIARE ‘CIVICA vende 


paraggi ROSSETTI soleggia- 


tissimo, due stanze stanzetta | 


cucina servizi separati due 
poggioli ripostiglio cantina au- 
temetano ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712, (A099) 
LORENZA vende: S. Giacomo, 
mg. 85, 4 stanze, cucina, ba- 
gno, 70.000.000. 040/734257. 


MEDIAGEST Valmaura, recen- 
te, ottimo, salone, matrimonia- 
le, ‘cucina, bagno, poggioli 
111.000.000. 040/7383446. (D50) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Terzo d'Aquileia 
caseggiato ampia metratura 
su due piani terreno mq 2.300 
alberato. (CQ0). ... 

MONFALCONE! !a5 
0481/798807, Uenrale appar- 
tamento primo piano bicame- 
re doppi servizi occupato buon 
investimento. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807. Cormons 'palaz- 
zina appartamenti 2-3 camere 
doppi servizi ottime. finiture 


Concorso riservato agli automobilisti. 


N'ALFA 


C'è lo strappo alle regole, 


Ci sono le uova strapazzate 


ate; 


LA NUOVA GRANDE PROMOZIONE ESSO STRAP/'A E VINCI 


cantina garage orticelli con- 
segna autunno '91, pàtiche 
mutuo agevolato. (C00) 

PIZZARELLO; DIO TOGLO, Via 
Flavia recente vista tipllo-cu- 
cinino matrimoniale bagno 
poggiolo vendesi 700.000. 

A03) 


QUADRIFOGLIO zoa CEN? 
TRALE per investimato, url” 
locale d'affari 60 merca, con 
ampie vetrine, ottiro investi- 
mento, 040/630174 A012) 

RESIDENZA PETRIRCA ulti- 
me disponibilità apartamenti 
in costruzione teràzze giardi= 
ni propri. VISITEDIRETTE IN 


CANTIERE: via:Mmeli sabato; 


ore 10-12 040/94294. (A2445) 

(RIVIERA, ;040/22426: Roiano 
alta appartamenp perfetto ri- 
strutturato vistagolfo 80 mq: 
zona giorno ma'imoniale ba- 
gno poggiolo. (R2398) 

SIMI 040/77262 = S. Croce - 
Costiera terre. con piccolo 
manufatto - acesso mare 350 
mq circa 52.00.000 trattative 
riservate. (A2/13) 


UN MIARDO DI LIRE 
IN BUONI CARBURANTE 


Nonsi finebbe mai di fare lo strap- 
pazzo: si possonoincere anche buoni carbu- 
rante da 3.000. 5.000... 
lire. Peruntote di oltre un miliardo. Siamo 
pazzi? Chil@etri gratis, per andare più 
lontano, abafo e a ufo. 


710.000... 20.000 


STUDIO 4 040/370796 D'An- 
nunzio 6.0 recente, salone due 
stanze tinello servizi poggioli. 
(A2395) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Piccardi box per 
due macchine 65.000.000. 
> (A2389) 

) (UNIONE 040/733602 adiacenze 
Burlo recente soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo. 
posto. macchina 88.000.000, 
(A2414) 
ZINÎI CASE BELLE, belle e 
prezzi contenuti anche con vi- 
sta mare in via Ariosto, Boc- 

xcaccio, Udine, San Giusto ven- 
de personalmente l'amico co- 
struttore.. Adelfio. Ininterme- 
diari. Visite anche giorni festi- 
vi. Tel. 040/411579.(A2230) 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZOMARE (Alba Adriati- 
ca) spiaggia d'argento - luglio 


E SE NON VINCI SUBITO... 


Non strapparti i capelli. Compila la car- 
folina e imbucala nelle apposite urne 
presenti in tutte le Stazioni di Servizio 
Esso partecipanti alla promozione. Puoi 
concorrere. all'estrazione finale del 30 
settembre. Il Tigre regala ancora 10 fan- 
tastici viaggi a New York. Oh yes! 


COME UN PAZZO f=zs 


UNO STRAPPO 


A NEW YORK 
DI 10 GIORNI 


PER 2 PERSONE. 


- agosto - affitti anche settima- 
nali bellissimi appartamenti. 
Agenzia Ambrosi 0861/714929. 
(G42355) 

CADORE pensione Stella alpi- 
na dal 20 giugno al 10 luglio 
lire 45.000. giornaliere tutto 
compreso camere con bagno 
ottimo trattamento. 
0422/303013. (A2430) 


ROMA Hotel Emona *** propo- 
ne.una sistemazione conforie- 
vole a prezzi promozionali ai 
GRADITI ospiti goriziani e trie- 
stini. 00185 Roma, via Statilia 
29, Tel. 06-7029711/7027827- 
Fax 7028787. Benvenuti! 
Propr. V. Levstik. (B167) 


Smarrimenti 


__—___ 


GIOVANE gatto nero ciuffetto 
bianco sottogola sparito pa- 
raggi Sales tardo pomeriggio 
domenica 5 maggio forse in- 


SE TI DROGHI, TI SPEGNI. 


SEI UN PAZZO SE NON FAI 
CON ESSO LO STRAPPAZZO 


trufolato macchina in .sosta 
cercasi. Tel. ‘040/229151. 


ZONE S. Andrea C. Elisi limi- 
trofe Whisky cane tipo volpino, 
pelo lungo marrone scuro 
zampe musetto più. chiari. Pre- 
go telefonare © 040/810661- 
304741. (A56400) 


26 Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Trieste via 
Mazzini 13. Tel. 368400. 
(A2123) 

TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner;itest di compa: 
tibilità di coppia,«Trovamici». 
Trieste 040/574090. (A2369) 


Diversi 


CARTOMANTE chiaroveggen- 
te risolve i problemi toglie ma- 


Iltempo vola, 
lo strappazzo resta 


locchio vede il futuro. anche 


lontano. tel. 040/362158, 
(A2407) 

Ù 
KRIZIA sensitiva veggente 


cartomante-analitica. ESPER- 
TISSIMA: amore, famigia, sa- 
lute, affari, cause. SPECIALI- 
STA PRANO-ESOTERICA per: 
ansia, stress, sovrappeso cri- 


si. PROVATA GARANZIA:DI RI- 
SULTATI. GRATUITAMENTE: 
brevi consulti, consigli, nastri- 


ni magici, talismani, portafor- 
tuna. Appuntamento 
040/727096. (A56307) 


MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA. Riunisce 
rinforza amori. Allontana rivali 
persone indesiderate. RIEQUI- 
LIBRA con PRANOPSICOLO- 
GIA diretta: depressioni ansie 
stress. DISTRUGGE ogni sorta 
di MALEFICIO. Risultati piena- 
mente GARANTITI. Monfalco- 
ne 0481/480945. (A1) 


ai ri 


HA DOMINATO IL DESERTO. 
DAL 1° GIUGNO DOMINERÀ 


opo essere stata collaudata 
sui rettilinei del Ténéré e 
sulle dune di Agadez, a 180 chilo- 
metri all'ora, lungo 9.000 chilome- 
tri di deserto, la nuova Citroén ZX 
sta per arrivare sulle nostre strade. 


Citroén ZX ha vinto la Parigi-Dakar. 


LE STRADE D’ITALIA. 


Ora, tecnologie esclusive co- 
me il treno posteriore autodire- 
zionale, soluzioni innovative, con- 
fort insuperabile e massima cura 
di ogni dettaglio, sono a disposi- 
zione di tutti gli automobilisti ita- 
liani che scelgono Citroén ZX. 


NUOVA CITROÈN 


Contratto Plus. 
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CITROÉN SCEGLIE TOTAL 


REI 
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x 


Se volete capire perché Citroén 
ZX ha dominato il deserto, se vole- 
te capire perché dominerà la stra- 
da, per due settimane comprese le 
domeniche, tutti i Concessionari 


Citroén d’Italia vi aspettano. 


Da L. 15.800.000 chiavi in mano. 


Venerdì 31 maggio 1991 - 


Asca. 


